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Per la Cassazione è determinante compiere un delitto ' 

«Aderire alla mafia 
non è un reato» 

Il pm: Andreotti è di Cosa Nostra 


■ PAI ERMO La semplice iscrizione a Cosa nostra 
non c reato La corte di Cassazione con la sentenza 
che accoglie il ricorso dei difensori di Marco Clementi 
accusato di concorso in associazione mafiosa fissa 
un nuovo principio o si ò dentro I associazione crimi¬ 
nale o no Il concorso non esiste I giudici devono atte¬ 
nersi all ordinamento penale e non allo «statuto' di 
una qualche organizzazione eliminale sia della Ca¬ 
morra sia della Ndrangheta, sia della mafia siciliana 
forse non erano chiari a tutti questi concetti ma ci ha 
pensato la corte di Cassazione a spiegarli Per il vice¬ 
presidente della Camera ed ex presidente della Com¬ 
missione antimafia Luciano Violante la decisione dei 
giudici fari certo discutere e provocherà polemiche 
mentre per I ex giudice palermitano Giuseppe Di Lel¬ 
lo la decisione della Cassazione appare grave e al di 
fuori di ogni logica giuridica Anche quella che nguar- 
da Giulio Andreotti é in apparenza una sottigliezza 
tccnico-giundica Ma nei contenuti è dirompente per 


I accusa il senatore a vita e un maf.oso a tutti gli effetti 
Mafioso c non aiutante della mafia organico all asso¬ 
ciazione e non 'semplice'referente politico La procu¬ 
ra di Palermo ha chiesto al giudice per le indagini pre¬ 
liminari Agostino Cristina il nnvio a giudizio di An- 
dreotti per associazione mafiosa Gli indizi le dichia¬ 
razioni dei pentiti i riscontri secondo il pm lo prove¬ 
rebbero La Dda cosi evita la possibilità che il proce¬ 
dimento venga trasferito a Roma come aveva chiesto 
lex presidente del Consiglio Perché Cosi Nostra i 
suoi cervelli organizzativi le cosche i boss della Cu¬ 
pola sono palermitani anche se operano in tutto il 
mondo anche se molti associati sono in altre citta d I- 
talia La modifica del capo di imputazione rafforza la 
tesi della procura di Gian Carlo caselli sulla propria 
competenza territoriale nel procedimento penale e 
durante 1 eventuale processo 

RUGGERO FARKAS 
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Ferrara contro il Quirinale 
«Non siamo sotto sorveglianza 
Scalfaro faccia Fosservatore» 


■ becco richiamo del governo al 
Quirinale c ai suoi limiti I incarico 
lo ha svolto in Senato il ministro 
per i rapporti per il Parlmento Giu¬ 
liano Ferrara replicando alle inter¬ 
pellanze sul caso Rai e dintorni 
«Non siamo • ha detto - un governo 


Giuliano Ferrara s BrunuMasior Photo 


LAMPUGNANI LEISS LUONGO MENNELLA 

A PAGINA5 


Siglata un’intesa pilota. Tutti soddisfatti. Romiti: giorno felice 

Metalmeccanici: è accordo 
Più salario e più diritti 


Svolta in fabbrica 


BRUNO UGOLINI 

UCSTO contratto dei metalmeccanici é 
M % figlio della sofferta irilesa stipulata dai 
I I sindacati con il governo Ciampi e gli un- 

W prenditori il 23 luglio del 1993 Senza 

quella intesa oggi i metalmeccanici sa- 
««Aw rebbero senza scala mobile e senza al¬ 
cun contratto Altrecategorie come quelle del pubbli¬ 
co impiego sono appunto in tali condizioni ma qui 
la responsabilità é del governo Berlusconi molto bra¬ 
vo a fare gli spot sui miracoli piu indeciso nel realiz¬ 
zarli Cosi come é molto braso nel dichiarare uno 
smodato rispetto per quel «protocollo Ciampi- ma poi 
smaccatamente assenteista nell applicarne le parti 
piu innovative, conte quelle relative alla ricerca e alla 
formazione 

L intesa dei metalmeccanici la prima d. quella che 
vuol essere chiamata la seconda Repubblica e stata 
comunque raggiunta senza bisogno come avveniva 
in altri tempi della (unzione mediatrice di uri qualche 
ministro del Lavoro intento ad assistere gli imprendi¬ 
tori magari con la leva della fiscalizzazione degli oneri 
sociali Non c é stato bisogno di un ora di sciopero 
Operai c tecnici non piangeranno per questo Altre 
volte dovevano scioperare a lungo e accumulare ore 
ed ore di trattenute sulle busta paga e scontare periodi 
di vacanza contrattuale Questa volta il contratto arri¬ 
va pochi giorni dopo la sua scadenza C contiene al¬ 
cune cose importanti La principale é il diritto a con 
tr ittare nei luoghi di lavoro Un diritto che negli ultimi 
anni molti hanno corcato di distruggere in tutti i modi 
e in parte c erano riusciti in un altro luglio col gover¬ 
no Amato nel 1992 1. altro aspetto interessante ri 
guarda - oltre al significativo aumento salariale - 1 o- 


m ROMA I metalmeccanici hanno raggiunto 
ieri mattina all alba 1 intesa sull ipotesi d accor¬ 
do per il rinnovo del conteatto di lavoro Fiorri 
Fini Uilm e Federmeccanica hanno sigla'o il te 
sto dopo due mesi di trattative e nemmeno 
un ora di sciopero a soli cinque giorni dalla sca¬ 
denza del vecchio contratto Ora saranno i lavo¬ 
ratori ad espiimcre il loto giudizio con il refe¬ 
rendum indetto per fine mese Soddisfate del ri¬ 
sultato i diretti protagonisti del negoziato euto 
na da parte degli imprenditori Romiti Oggi é 
un giorno (elice Grande compiacimento per i 
leader delle confederazioni sindacali 

G. LACCABÒ E. RISARI 
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Festa Mundial, bimbo ucciso a revolverate 


sotto sorveglianza c Berlusconi 
non è Dubcek II Presidente della 
Repubblica si limiti a faie 1 osserva¬ 
tore costituzionale» La morale in- 
somma c che nessuno ci ostacoli 
Totale insoddisfazione di progrcs- 
siti po|X)lari e leghisti 


■ NAPOLI Tragedia a F.rcolano la località alle falde 
del Vesuvio durante i festeggiamenti per 1 1 vittoria 
dell Italia sulla Nigeria Un bambino Salvatore Oliva 7 
anni compiuti da un paio di settimane e stato rag¬ 
giunto e ucciso da un colpo di amia da fuoco Ancora 
contusi i particolari della sconvolgente tragedia Se¬ 
condo una prima versione dei latti il bimbo sarebbe 


stato colpito da uno sconosciuto per strada durante 
un carosello organizzato per festeggiare la vittoria de¬ 
gli azzurri Successivamente la polizia ha ricostruito in 
maniera diversa il dramma per festeggiare la vittoria 
Salvatore Oliva si trovava nell abitazione dello zio Do¬ 
menico Ciampaglia insieme al padre Alberto trovala 
una pistola di proprietà dello zio 


Il partito 
fantasma 1 
del Cavaliere! 

__ i 

CLAUDIA MANCINA I 

U Lu Sluwpa di | 
domenica scorsa 
Norberto Bobbio ■ 
poneva alcuni | 
importanti mter i 
rogativi circa la | 
natura del movimenu politi | 
co denominato Forza Italia Si ] 
tratta o no di un partito 0 Molti | 
lo negano anzi trovano che j 
proprio il suo non essere un 
partito abbia latto guadagna- | 
re alla formazione di Berlu j 
sconi il consenso maggiorità i 
rio Ma se non é un partito 
che cos e'Non si può definire I 
semplicemente movimento | 
di opinione un soggetto che j 
- sebbene di recentissima co¬ 
stituzione - ha agito nella 
campagna elettorale c poi 
nell attività parlamentare e 
istituzionale esattamente co 
me un partito organizzando 
le volontà dei cittadini nel 
consenso ad un delirio nato 
programma o insieme di pro¬ 
poste selezionando le candì 
dature al Parlamento c poi 
costituendosi in maggioranza 
e scegliendo il personale di 
governo Allora esso non c al¬ 
tro che un paitito-tanlasma 
c loé un partito non trasparen 
te del quale si sa troppo po¬ 
co e dunque un partilo che 
non rispetta il requisito esseri 
ziale dei sistemi democratici 
la risibilità del potere 

Il problema posto é di gran¬ 
de rilievo in questo momento 
Superata la lase drammatica 
dei collasso del sistema politi 
co cresciuto ne' dopoguerra 
è il momento di riprendere 
con piu serenità la discussio¬ 
ne sui partiti storici e sulla 


MARIO RICCIO 
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Anche un generale e due colonnelli delle Fiamme gialle tra gli accusati di corruzione 

Arrestati sei alti ufficiali della Finanza 
i Pietro: soffio di cuore come Craxi 


■■ MILANO L inchiesta milanese Mani pulite» manda in tilt i 
vertici della Guardia di finanza Sono stati spiccati sei ordini 
di cattura (5 per corruzione e uno pc r concuvsione di cui A 
eseguiti entro ieri sera) contro altrettanti alti ufficiali un ge¬ 
nerale Giuseppe Cercello ex comandante del nucleo di po 
lizia tributaria di Milano candidato al tom indo del Servizio 
centrale di investigazioni sulla criminalità organizzata dui 
colonnelli Vincenzo Tripodi (capo udicio operazioni della 
zona veneto tridentina ; e Angelo I anca (dal 0 giugno scar 
so capo della Dia nella zona di Milano) lutine Ite tenenti 
colonnelli Paolo Ztnn Gianni Giovannelli (ex responsabile 
dell ufficio operazioni di Milano; e ( arlo ( apitanuici (Oi i 
al Secit il servizio degli 007 del tisco; Gli ulficiah avrcblx ro 
o’tenulo centinaia di milioni pei un totale di alcuni miliardi 
da vun imprenditori dal '9Sb ad oggi È ti rremoto Tanto 


È scontro 
su Bankitalia 

Dini (Tesoro): 
decidiamo noi 
Ma la Lega 
non ci sta 
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che ieri il pm Di Pietro si é lascialo sfuggire una battuta 
.Questa non C un inchiesta di Mani Pulite e un inchiesta su 
Mani Pulite t un momento drammatico e a questo puntoci 
troviamo di ronte a un problema istituzionale La GdF ha 
reagito sara il vue-comandante Pierpaolo Meccariello a 
presiedere la commissione d inchiesta II Cocer Occorre 
subito un ufficio Affari interni Alcuni arrestati avevano uvo 
rata per la procura antitangenti Cosi si e farlo sentire il pru 
curatore Borelli Escludo che 1 inchiesta Mani Pulite possa 
aver subito deviazioni È un itiotnei ito (Iran imatuo 

Al nuovo piocesso Enimonl intanto il giudice Di Pii tro 
commentando I assenza di Craxi che sara giudicalo in son 
tumacia ha rivelato Anch io soffro di cuore 

M. BRANDO C.CHELO 
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Forattini 
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G IORGIO TORÀ ri INI «lisi e ad avere torto perfino 
quando ha i.igione Ha pedi munente ragione ad 
mturiarsi co itro la sentenza clu lo costringe a risar 
sire DAR mai Oechuto per una vignetta oltraggiosa La 
satira e un linguaggio diparti itorio per natura che colpi 
sce per torzatura allegorica pei inverosimile esagerazio¬ 
ne polemica Non équerelabile ne condannabile ameno 
di voler coslimgcrc ogni auloie a tornire le prove» di 
iiuanto va disegnando in questo caso tutte le vignette all 
drebbeto condannate c per dovuta solidarietà al nemico 
Foratimi mi autodenunc io pi r pnmo per tutu le calun 
nie> clic Ilo pubblicato m si i anni su Ciioh 

Ma Forattini ha torto inalilo quando trasforma una 
giusta causa linguislii a in un insensata causa politica de- 
nunt landò i giudici comunisti Ha bdttuta meno origina¬ 
le del secolo ) Decine di quciele pendono sul capo delia 
satira «di sinistra ni i nessun littore si c mai sognato di 
attribuire la colpa a «giudici di destra La colpa e banal¬ 
mente nello scandalo linguistico che la satira provoca 
già sapcndodi doventi pagare le ingiuste conseguenze 

(MICHELE SERRA) 
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Un cerchio 
dopo l’altro 

Il cambiamento femminile 
tra riflessione e sogni 
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Armando Spataro 

magistrato 


«Milano, sconfi 

Chi direbbe che in Lombardia i detenuti per mafia sono più nu¬ 
merosi che a Palermo? La Sicilia resta, naturalmente, il luogo do¬ 
ve si sono svolti i delitti che più hanno segnato la storia del nostro 
paese. Ma quando si scriveva anni fa che anche a Milano la pre¬ 
senza della mafia era imponente c'era chi ci accusava di scanda¬ 
lismo. Ora le cifre parlano da sole. La radiografia di questo feno¬ 
meno criminale viene svolta per l'Unità dal Pm Armando Spataro, 
uno dei magistrati più esperti del pool antimafia. 


IBIOPAOLUCCI 



LuckyStar 


■ MILANO. Fa impressione sapere che a Mila¬ 
no e in Lombardia i detenuti indagati per reati 
mafiosi sono più numerosi che a Palermo. Nel 
capoluogo siciliano sono circa quattrocento. A 
Milano sono 1800. È da poco, tuttavia, che le 
operazioni contro queste organizzazioni crimi¬ 
nali hanno assunto aspetti di efficace incisività. 
Prima, praticamente, quelle bande scorazzava¬ 
no avanti e indietro per la Lombardia, lascian¬ 
do piste di sangue e facendo il bello e il cattivo 
tempo. È con oltre vent’anni di ritardo (ma for¬ 
se anche di più) rispetto alla presenza della 
mafia a Milano e in Lombardia, che sono nate, 
verso la fine del ’91, le direzioni distrettuali anti¬ 
mafia. Quella di Milano è competente per tutto 
il territorio della Corte d'Appello e, dunque, 
praticamente per l'intera regione, fatta eccezio¬ 
ne delle province di Brescia e di Mantova. Ne 
fanno parte undici Sostituti procuratori, coordi¬ 
nati dall'Aggiunto Manlio Minale. Del suo fun¬ 
zionamento e degli indubbi successi ottenuti in 
questo arco di tempo, parliamo con Armando 
Spataro, uno dei magistrati più esperti del pool. 

Come avete cominciato a lavorare, dottor 

Spataro?. 

Prima c’è stato un periodo di rodaggio, che è 
durato fino all’estate del '92 e che è servito per 
impostare un lavoro fondato sull’idea di indivi¬ 
duare i filoni della criminalità organizzata per 
«famiglie» dominanti in fette di territorio metro¬ 
politano e regionale. 

E cioè? Come avete proceduto? 

Adottando una metodologia già sperimentata 
nelle inchieste sul terrorismo, che consiste nel 
collegare vari episodi delittuosi, per poi analiz¬ 
zarli congiuntamente. Devo dire, però, che in 
questo stesso periodo è scoppiato il fenomeno 
delle collaborazioni, che ha poi assunto pro¬ 
porzioni sempre più vaste. 

Può citare qualche esemplo? 

SI. Saverio Morabito, la cui collaborazione con 
la giustizia ha determinato gli arresti all'interno 
delle famiglie Papalia e Sergi della 'Ndranghe¬ 
ta. Negli stessi giorni c'è stata anche la collabo- 
razione di Salvatore Annacondia, pugliese affi¬ 
liato alla 'Ndrangheta, che ha provocato arresti 
all'interno delle famiglieTrovato e Fiacchi. 

Quanti sono I pentiti? 

Una cinquantina. 

Che tipo di aiuti avete ricevuto dal pentiti? 

Importantissimi. Da loro sono venute chiavi di 
lettura che ci hanno consentito di ordinare e 
interpretare correttamente la materia, oggetto 
di indagini. Grazie a ciò, è stato possibile trac¬ 
ciare vere e proprie mappe, al punto di poter 
suddividere la regione in aree di influenza, ri¬ 
conducibili al dominio di specifiche «famiglie» 
maliose. 

E quali sono stati I risultati? 

Eccezionali, direi. Disponendo dì Quelle chiavi 
di lettura è stato possibile attribuire i diversi de¬ 
litti in modo molto precìso. 

Peresompio? 

Pe» esempio, la certezza che gli omicidi avve¬ 
nuti nell'area di Lecco non potevano che esse¬ 
re riferiti al gruppo di Franco Coco Trovato, 
dominante in quella zona. La loro collabora¬ 


zione, insomma, ha affinato la nostra capacità 
di analisi, consentendoci di individuare i loro 
punti deboli. 

Come mal questa questa esplosione del pen¬ 
titi? 

Alcuni sono stati mossi da intenti sinceri, uniti 
probabilmente a interessi personali. Altri era¬ 
no a rischio di morte, e ne erano consapevoli. 
Un modo di salvarsi era quello di mettersi nelle 
mani dello stato. Questo, per lo meno in parte, 
può spiegare il fenomeno. Conoscendo il peri¬ 
colo che correvano, alcuni di loro hanno solle¬ 
citato il nostro intervento. 

Quando sono Iniziati gli arresti? 

Più o meno, a cominciare dalla primavera del 
'93. Da allora è stato un susseguirsi di retate di 
100-150 persone alla volta, fino ad un totale di 
1.800 detenuti per fatti di mafia. Non tutti, na¬ 
turalmente, sono perseguibili per associazione 
di stampo mafioso. Tutti però lo sono per reati 
riconducibili a quel tipo di criminalità. 

Arresti Importanti? Pezzi, come si suol dire, 
da novanta? Può fare qualche nome? 

Si. Molti i personaggi di primissimo piano, di 
importanza e pericolosità impensabili fino al 
momento della cattura. Per esempio, Antonio 
Papalia, Franco Trovato, Giuseppe Flocchi, i 
fratelli Mannino, la famiglia Di Giovine, la fami- 
. glia Sergi, il clan Fidanzati, Salvatore Enea, 
questi ultimi due di Cosa nostra. Poi Mario Sa¬ 
vio. della Camorra, Gimmy Miano della mafia 
catanese, i Guzzardi e i Ciulla di Cosa nostra. 
Ognuno di questi aveva alle spalle attività in¬ 
centrate prevalentemente nel traffico degli stu¬ 
pefacenti, ma che generavano altre attività de¬ 
littuose. tipo estorsioni e omicidi per il control¬ 
lo del territorio. 

Guerra permanente fra le diverse bande? 

No. Anzi. Per un certo periodo era stato addirit¬ 
tura stipulato un vero e proprio patto federati¬ 
vo a Milano, per cui tutte le «famiglie» avevano 
concordato una spartizione dell'area metro¬ 
politana e dell'hinterland non solo attraverso 
patti di non belligeranza, ma di aiuto concreto 
in caso di necessità. Necessità orrende, a volte. 
Vale a dire? 

I patti in questione possono spiegare, per 
esempio, come tutti abbiano approvato lo ster¬ 
minio dell'organizzazione facente capo alla 
«famiglia» dei Batti, dodici omicidi in sequenza 
fra la metà del '90 c gli inizi del '91, material¬ 
mente eseguiti dai gruppi Flacchi-Trovato- 
Schettini. della 'Ndrangheta. 

Quindi uno degli aspetti del patto era anche 
quello di mettere a disposizione killer nell'In¬ 
teresse, diciamo così, generale? . 

Certo, ma non solo. L'alleanza si manifestava 
anche nella importazione di ingenti quantità di 
cocaina e attraverso reciproci rapporti di com¬ 
pra-vendita finalizzati a mantenere il controllo 
della piazza. Il controllo del territorio, peraltro, 
era molto rìgido, pressoché assoluto. Basti dire 
che in certe zone era attuato con vere e pro¬ 
prie sentinelle armate, che rendevano difficile 
la penetrazione delle forze dell'ordine. 

Vedo, dottor Spataro, che lei usa I verbi al 
passato. Che cosa significa? Che la mafia a 


Il magistrato Armando Spataro 


Milano ò stata sgominata? 

No. Dire questo sarebbe eccessivo. È tangibile, 
invece, la speranza di sconfiggere questo feno¬ 
meno criminale, già del resto messo seriamen¬ 
te in crisi. Vuole un esempio? 

MI dica. 

Le statistiche degli omicidi. Letteralmente crol¬ 
lati. A fronte di una mattanza quotidiana nel 
'90-92, da mesi non si verifica più un omicidio 
riconducibile alla criminalità organizzata. 

MI parli delle complicità politiche. CI sono 
state collusioni fra la mafia e II potere politi¬ 
co? 

Veda, noi siamo fortissimi, oggi, nell’aggres¬ 
sione agli apparati militari dell’organizzazio¬ 
ne. Dobbiamo ancora affinare, invece, la no¬ 
stra azione per accertare i flussi finanziari dei 
proventi illeciti, nonché i livelli di collusione 
con il mondo della politica, con i funzionari 
dello stato, con l'imprenditona. Qualche passo 
in avanti l'abbiamo fatto, Abbiamo accertato, 
per esempio, che la disponibilità di enormi ca¬ 
pitali, acquisiti a costo zero dalle organizzazio¬ 
ni criminali, ha alterato le regole del mercato, 
sicché gli affiliati si sono letteralmente impa¬ 
droniti di innumerevoli attività commerciali: ri¬ 
storanti, bar, pizzerie, palestre, boutiques, so¬ 
cietà immobiliari, eccetera. Tutto questo, natu¬ 
ralmente, è stato reso più facile dall'esistenza 
di rapporti che talvolta sono emersi con ammi¬ 


nistratori locali, da complicità con esponenti 
delle forze dell'ordine e da rapporti di recipro¬ 
ca utilità con esponenti dell'imprenditoria lo¬ 
cale. 

E a quale livello si collocano tali rapporti? 

Non necessariamente alto. Del resto, alle orga¬ 
nizzazioni cnminali interessa il rapporto non 
tanto con il notabile nazionale, quanto la col¬ 
lusione con esponenti del posto. E questo tipo 
di collusione è piuttosto diffuso. Ovviamente, 
tutto questo è reso possibile da un fenomeno 
di corruzione assai più esteso. * 

SI può stabilire una gerarchla della presenza 
delle organizzazioni mafioso in Lombardia? 

La 'Ndrangheta, di matrice calabrese. E netta¬ 
mente la più radicata e la più pencolosa. Se¬ 
gue Cosa nostra, palermitana, cori gruppi di 
mafiosi catanesi. Poi la Camorra, di matrice 
campana. Infine gruppi di criminalità di matri¬ 
ce pugliese. • 

Un’ultima domanda. Riguardo alla mafia so¬ 
no state stabilite e sanzionate penalmente 
responsabilità per reati di strage. Pfppo Calò, 
il cassiere della mafia, è stato condannato 
all'ergastolo per la strage sul treno 904. So¬ 
no Ipotizzabili responsabilità anche per le più 
recenti stragi di Roma, Firenze, Milano? 
Posso con fermare che in questo momento, per 
quelle stragi, la pista mafiosa è quella più ac¬ 
creditata. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il partito fantasma del Cavaliere 

forma partito in generale, lascian¬ 
do da parte facili polemiche e in¬ 
giustificate confusioni: come quel¬ 
la tra partitocrazia c sistema dei 
partiti, o tra partito di massa e par¬ 
tito totit-court. In verità (ed è, cre¬ 
do. ciò che vuol dire Bobbio) ci 
sono van tipi di partito e non sol¬ 
tanto il partito organizzato di mas¬ 
sa o il partito apparato. Non basta 
presentare una tipologia diversa 
da quella dei partiti storici della 
Repubblica per pretendere di non 
essere un partito: questo è il pun¬ 
to. Non stiamo vivendo la fine dei 
partiti in generale, ma quella del 
partito apparato, del partito socie¬ 
tà, reso inutile dalla grande diffu¬ 
sione dei mezzi di comunicazione 
dì massa. (I quali hanno qualcosa 
in comune con i partiti di massa: 
come quelli, hanno un'altissima 
canea democratica, e, proprio co¬ 
me quelli, un alto grado di esposi¬ 
zione a rischi di autontarismo. 

Non sembra quindi utile né nm- 
pìangere la superiore democrazia 
del vecchio partito di massa né 
mitizzare quella del sistema me- 
diatico). È difficile dire se ciò che 
resterà sarà un ritorno di tipi già vi¬ 
sti (il partito dei notabili, quello 
elettorale), o invece se verrà fuon 
qualcosa di autenticamente nuo¬ 
vo. L'incertezza sugli esiti può su¬ 
scitare la nostra curiosità intellet¬ 
tuale, ma non autorizza a sfuggire 
i problemi. Non serve quindi - co¬ 
me pretende Berlusconi nella ri¬ 
sposta pubblicata ieri dal quoti¬ 
diano tonnese - dire che Forza 
Italia ha tutto ciò che è necessano 
ad un partito democratico, ma 
non ha (sono parole del presi¬ 
dente del Consiglio) «un apparato 
di partito fresante e costoso, al ser¬ 
vizio di un'idea settaria, invadente 
e prevaricatrice della nostra fun¬ 
zione nella vita pubblica». Avreb¬ 
bero queste caratteristiche i partiti 
in quanto tali, a qualunque tipo 
appartengano’ O i partiti di mas¬ 
sa? O i partiti «deviati», per così di¬ 
re (anche se, certamente, non tut¬ 
ti allo stesso modo 1 ), della demo¬ 
crazia bloccata italiana 7 

La confusione tra tanti e tanto 
diversi oggetti sarebbe perdonabi¬ 
le, se non fosse veicolo di equivoci 
più gravi. Il punto oggi (qualun¬ 
que cosa sia destinata a diventare 
Forza Italia) è questo quando 
nella società civile sviluppata si in¬ 
dividua una formazione politica, 
che svolge le funzioni proprie dei 
partiti di qualunque tipo essi sia¬ 
no, si ha il diritto, anzi il dovere, di 
porre a quella formazione politica 
delle questioni di democrazia. 

Cioè la questione dei finanzia¬ 
menti, la questione delle regole di 
accesso, la questione della demo¬ 
crazia interna. A tali questioni, po¬ 
ste da più parti, e anche dall'inter¬ 
no del movimento, i suoi leader 
non hanno dato nspqste soddisfa¬ 
centi, nascondendosi dietro i luo¬ 
ghi comuni contro i partiti o dietro 
la fumistena di genenci appelli ai 
valori liberaldemocratici. 

A lungo abbiamo invocato una 
riforma della politica che ridimen¬ 
sionasse il ruolo dei partiti e resti¬ 
tuisse alle istituzioni dignità, auto¬ 
nomia, efficienza. Oggi, dopo le 
note drammatiche vicende, i vec¬ 
chi partiti sono quasi scomparsi 
Non cosi la tendenza a perdere di 
vista il confine tra il legittimo uso 
del potere conferito dai cittadini e 
l'occupazione indiscriminata del¬ 
le istituzioni. Berlusconi sostiene 
che il suo movimento, non essen¬ 
do un partito, non soffre di ten¬ 
denza alla prevaricazione della vi¬ 
ta pubblica. Ma i primi passi del 
nuovo governo lo smentiscono. 

Viene il sospetto che Forza Italia 
tenga tanto a non essere conside¬ 
rata un partito, perché si illude co¬ 
si di evitare di essere identificata 
come proprio uguale a quei partiti 
di governo che abbiamo ben co¬ 
nosciuto. [Claudia Mancina] 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Svolta in fabbrica 




rario di lavoro. Non per la quantità 
modesta del tempo di lavoro ri¬ 
dotto, ma per la qualità della solu¬ 
zione trovata. È stato utilizzato, in¬ 
tatti, un pacchetto di ore che nel 
passato venivano tradotte, secon¬ 
do le diverse volontà degli im¬ 
prenditori, in soldi. Erano «mone¬ 
tizzate». Adesso dovranno essere 
tradotte davvero in tempo libero c 
la settimana di 39 ore potrà obbli¬ 
gare ad una riorganizzazione del¬ 
le produzioni e del lavoro, potrà 
davvero diventare una leva per au¬ 
mentare l'occupazione. Non ba¬ 
sta, infatti, dire «lavorare meno, la¬ 
vorare tutti», se poi, come è avve¬ 
nuto in questi anni, malgrado ie ri¬ 
duzioni di orario, i tempi di lavoro 
sono stati allungati attraverso il ri¬ 
corso massiccio alio straordinario 
e, appunto, alla «monetizzazionc». 

Questi risultati contrattuali sono 
stati resi possibili per due fattori 
intrecciati. Uno è rappresentato 


dall'unità tra sindacati diversi, ca¬ 
paci, questa volta, di non cedere 
alla tentazione delia «sommato¬ 
ria» delle richieste. Non hanno 
chiesto cento per avere venti, co¬ 
me è avvenuto in altre occasioni. 
L'altro fattore - sposato con que¬ 
sta unità - è la scelta decisa di un 
rapporto diverso con tutti i lavora¬ 
tori e non solo con la minoranza 
rappresentata dagli iscritti. La 
piattaforma per il contratto è stata 
sottoposta a consultazione, han¬ 
no votato in 541 mila e il 78 per 
cento l'ha approvata. La stessa in¬ 
tesa raggiunta ieri verrà sottoposta 
ad un nuovo voto. Ora, dopo l'a¬ 
scesa dell'autunno caldo, dopo la 
sconfitta alla Fiat, dopo un lungo 
declino, è forse possibile, così, per 
il sindacato aprire una nuova fase. 
Un segno positivo viene anche 
dalle elezioni delle rappresentan¬ 
ze sindacali unitarie e dal partico¬ 


lare successo riscontrato dalla 
Cgil. persino nel cuore dell'impe¬ 
ro Fininvest. E tutto questo, certo, 
entra in contraddizione con un 
quadro politico oscillante tra po¬ 
pulismo e destra eversiva. Ma è 
una fase ni cui i sindacati possono 
riprendere il filo di un discorso in¬ 
novativo. E ricominciare dalle im¬ 
prese, dove il fordismo e il taylori¬ 
smo mostrano i primi segni evi¬ 
denti di una crisi. È possibile ri¬ 
prendere l'iniziativa contrattando 
i mille orari, i mille -Tempi moder¬ 
ni», i mille nuovi modi di lavorare 
per le donne, gli uomini, le perso¬ 
ne, dando una nuova fiducia sulla 
possibilità di considerare il pezzo 
di vita trascorso in fabbrica, in uffi¬ 
cio, non una dannazione oppres¬ 
siva e Lustrante. E’ una sfida e una 
scommessa, certo assai fragile, 
sottoposta a incognite e prove du¬ 
rissime, posta di Ironie agli scenari 
futuri, agli sconquassi imprevedi¬ 
bili collegati alla condotta gover¬ 
nativa. Ma può costituire anche la 
base per un'alternativa futura. 
Quel potere restituito in fabbrica è 
una carta da giocare. 

[Bruno Ugolini] 



Da quando l’uomo non crede più all'Inferno 
ha trasformato la sua vita 
in qualcosa che somiglia all'Inferno. 

Non può fame a meno 

Ennio Flaiano 
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TANGENTOPOLI. 


Milano, in manette anche un generale e due colonnelli 
Operazione senza precedenti. L’accusa è corruzione 


Ciclone Mani pulite 
sulle Fiamme gialle 
Arresti eccellenti 


A Milano, «Mani Pulite» manda in tilt i vertici della Guar¬ 
dia di Finanza. Un generale, due colonnelli e tre tenenti 
colonnelli arrestati per corruzione. 11 comando genera¬ 
le ha istituito una commissione interna d’inchiesta. Il 
generale Cercello avrebbe dovuto dirigere il Scico, il co¬ 
lonnello Tanca dirigeva la Diadi Milano. Alcuni arresta¬ 
ti avevano lavorato per i pm anti-tangenti. Il procuratore 
Borrelli: «L’inchiesta Mani Pulite non è intaccata». 


MARCO BRANDO 

m MILANO. A Milano la procurarti 
«Mani pulite» fa pulizia in casa pro¬ 
pria. E i vertici della Guardia di fi¬ 
nanza finiscono nella bufera. Ieri , 
sono -saltati» sulla mina delle maz¬ 
zette sei alti ufficiali: un generale, 

Giuseppe Cercello. ex comandan¬ 
te del nucleo regionale di polizia 
tributaria di Milano, die era in dirit- -, 
tura d'arrivo per ottenere il coman¬ 
do del Scico (il Servzio centrale di 
investigazioni sulla criminalità or¬ 
ganizzata della Finanza): due co¬ 
lonnelli. Vincenzo Tripodi (capo 
ufficio operazioni della zona vene¬ 
to-tridentina) e Angelo Tanca (dal ' 

6 giugno scorso capo della Dia, la . 

Direzione investigativa antimafia, 
nella zona di Milano) ; infine tre te¬ 
nenti colonnelli. Paolo Zuin. Gian¬ 
ni Giovannelli i (ex responsabile 
dell'utficio operazioni di Milano) c . 

Carlo Capitanucci (in servizio ora . 
al Secit, il servizio centrale.degli . 
ispettori tributari). Ieri a tarda sera 


non erano ancora stati arrestati 
Cercello e Capitanucci. Cinque so¬ 
no accusati di corruzione, uno di 
concussione. •» ... ■ . .. 

Un'operazione senza preceden¬ 
ti: è stato perquisito persino l'uffi¬ 
cio di Tanca, nella superprotetta 
sede della Dia milanese, in via 
Macchi. A Milano sono stati utiliz¬ 
zati gli agenti del nucleo operativo 
antidroga delle Fiamme gialle. Per i 
sei alti ufficiali si sono ora aperte le 
porte del carcere militare di Pe¬ 
schiera del Garda. Sono accusati di 
aver ottenuto centinaia di milioni, 
per un totale dì alcuni miliardi, da 
vari imprenditori e amministratori 
di società, in occasione di verifiche 
fiscali. Valanghe di denaro che 
avrebbero dovuto garantire questi 
ultimi da «spiacevoli conseguen¬ 
ze». Ovvero, controlli tributari, a 
tappeto e la drastica applicazione 
della legge nota come -manette 
.agli evasori». Gli episodi sarebbe 1. 


avvenuti a Milano e altrove, dal 
1986 ad oggi. Gli ordini di custodia 
cautelare sono stati firmati dal gip 
Andrea Padalino. su richiesta del 
pm Antonio Di Pietro.. 

Un pozzo senza tondo? A partire 
dalla fine di aprile, con l'arresto del 
maresciallo Francesco Nanocchio, 
nella (ertezza di Peschiera erano 
già finiti altri la tinanzicri. ma per 
io più si era trattato di militari di 
grado non elevato. Ora molli di 
questi ultimi, c molti imprenditori, 
hanno vuotato il sacco. Si attendo¬ 
no effetti dell'inchiesta ancor più 
clamorosi. Gli ultimi sei arresti so¬ 
no legati, in parte, a due preceden¬ 
ti ordini di custodia cautelare, 
quelli che hanno portato in cella, 
!’8 giugno scorso, il tenente Emilio 
Stollo e il maresciallo maggiore Se¬ 
vero Pelliccioni. Erano accusati di 
concorso in concussione. A quan¬ 
to pare, il generale Circello ha rice¬ 
vuto denaro da Stolto nel 1993, il 
tenente colonnello Capitanucci 
nel 19S6. Il colonnello Tanca e il 
tenente colonnello Capitanucci so¬ 
no accusati di aver ricevuto maz¬ 
zette nel 1990-91, poco prima il co¬ 
lonnello Tripodi c il tenente colon¬ 
nello Zuin. • . •• 

Al momento tra ufficiali e sottuf¬ 
ficiali delle Fiamme gialle, impren¬ 
ditori c consulenti fiscali, le perso¬ 
ne coinvolte in questo filone sono 
una cinquantina, ma il numero ap¬ 
pare destinato a salite, girawojJpr- 
sino le pcidéntnali di tangenti-ché.,. 



Riccarao Cesari/Syncro 


nella squadra dei finanzierie cor¬ 
rotti, venivano spartite, a seconda 
del grado, sulla base di accordi 
presi con -imprese amiche» all'ini¬ 
zio di ogni anno: al comandante di 
gruppo tra il 30 e il 50 %. da! 20 “. 
al 30 al comandante di sezione c 
; dal 30 % al -10 V.) alla pattuglia. È ter¬ 
remoto. Tanto che ieri il pm Anto¬ 
nio Di Pietro, ai margini del proces¬ 
so Enimont, si è lasciato sluggire. 
una battuta: «Questa non è un'in- 
• chiesta di Mani Pulite, è un'incbie- 
- sta su Mani Pulite... È un momento 
*: drammatico e a questo punto ci 
troviamo di fronte a un problema 
istituzionale». Affermazione poi li¬ 
mata dal pm. Comunque sufficien¬ 
te per provocare la reazione del 
ministro della Giustizia Alfredo 
Biondi: -Non commento i com¬ 
menti dei giudici che farebbero be¬ 
ne a (are i giudici», Più tardi ha 
smentito .qnche Biondi. 

•'•'4 ComuWCjitef$arà:»)ò stesso) vicé-( 


comandante della Guardia di Fi¬ 
nanza. generale Pierpaolo Mecca- 
riello, a presiedere la commissione 
d'inchiesta costituita in fretta e fu- . 
ria dal Comando generale. Il Cocer 
della Guardia di Finanza: -Mai co¬ 
me ora si sente la necessità di isti¬ 
tuire un ufficio Affari inforni che si 
occupi del particolare fenomeno... 
Non si può criminalizzare tutta l'or¬ 
ganizzazione». A tarda sera un cau¬ 
to comunicato del comando gene¬ 
rate «Si conforma che il Nucleo re¬ 
gionale di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza di Milano ha 
dato esecuzione ad alcuni ordini di 
custodia cautelare nei confronti di 
uliiciali del corpo, anche di grado 
elevato». E poi: -L'operaziotU' è un 
ulteriore sviluppo degli accerta¬ 
menti elio la Guardia di Finanza, 
come suo costume, ha rigorosa¬ 
mente e tempestivamente avvialo, 
miche al suo interno... Il corpo co¬ 
lme sempre contiiiuerà-ad assicu¬ 


rare la necessaria collaborazione 
' all'autorità giudiziaria per l'accer¬ 
tamento delia verità» 

C'è però tensione: alcuni degli 
ufficiali arrestati hanno collaborato 
alle indagini su Tangentopoli, Cosi 
si è (atto sentire il procuratore 
Francesco Saverio Borelli: «Escludo 
che l'inchiesta Mani Pulite possa 
aver subito deviazioni». Borrelli ha 
convenuto con Di Pietro sul fatto 
che si tratti di «un momento diffici¬ 
le, drammatico» ma ha aggiunto: 
«Mi auguro che... il volto dell'istitu¬ 
zione rimanga intatto». La Guardia 
di Finanza, ha sottolineato il pro¬ 
curatore. «è un'istituzione sulla 
quale abbiamo sempre fallo affi¬ 
damento... e continueremo... Mi 
auguro, in questo momento diffici¬ 
le, che la Guardia di Finanza tragga 
la lorza per espellere coloro che 
non hanno tenuto fede al giura¬ 
mento prestato». ..... 


Milano, polemiche dichiarazioni del Pubblico mmistenyahprocesso Enimont- - 

Di Pietro: «Anch’io come Craxi ho il mal di cuore 


••• 


» 


Scontri di cuore alla prima udienza del processo Eni¬ 
mont. Per contestare i certificati medici di Bettino Craxi, 
che parlano di aggravamento del diabete, di una piaga 
al piede e di postumi di un infarto, il pubblico ministero 
Antonio Di Pietro rivela di essere anche lui malato di 
cuore «ma per questo non mi assento dall’aula, mi cu¬ 
ro». Respinte le richieste dei difensori, anche in questo 
processo Craxi è considerato contumace. 


LE CIFRE DELLA TANGENTE ENIMONT S 



m MILANO. Di tutto ci si poteva 
aspettare tranne che alia prima 
udienza del processo Enimont fi¬ 
nisse per tenere banco una que¬ 
stione di cuore. Proprio così, tra 
un'eccezione e un'altra della dife¬ 
sa, sotto una cappa di caldo afri¬ 
cano, il processone alla prima re¬ 
pubblica sì è trasformato in uno 
scontro a distanza tra l'imputato 
Bettino Craxi e il pubblico ministe- 
rc Antonio Dì Pietro. Uno scontro. 
di cuore. O meglio di mal di cuo¬ 
re. Niente di sentimentale, inten¬ 
diamoci. Piuttosto un confronto 
tra i rispettivi acciacchi con tanto . 
di descrizioni medico-sanitarie, 
tradotte da Antonio Di Pietro nel 
suo linguaggio colorito e popola¬ 
re. 

Sta male Craxi, e ieri per la pri¬ 
ma volta i suoi difensori hanno 
fornito una certificato medico ve- , 
ro, (anzi due. uno del dottor Bur- 
kis, il medico curante tunisino e 
l'altro del professor Luigo Colom¬ 
bo, primario dell'ospedale San 
Paolo dì Milano, che è andato ap¬ 
posta a visitarlo, domenica scor¬ 
sa) , Si parla dei postumi di un in¬ 
farto. dell'aggravamento delle 
condizioni del suo diabete che gli 
hanno causato un'ulcerosi al pie¬ 
de. Di Pietro legge il certificato e 
quando arriva al punto traduce al 
pubblico con «un ■ foruncolonc • 
pieno di pus», poi. ripreso dal pre¬ 
sidente, si corregge e ammette «in¬ 
somma, una piaga». Anche lui 
prende atto che le condizioni di 
salute dell'ex presidente del con¬ 
siglio non sono buone, «come 
purtroppo milioni di persone». E 
infine, sceglie proprio l'aula affol¬ 
lata per rivelare che tra queste c'è 
anche lui e che spesso tra un'u¬ 
dienza e un interrogatorio è co¬ 
stretto a fare delle analisi. Per es¬ 


sere più precisi delle coronografie 
e scintigrafie, proprio come Betti¬ 
no. 

I due nemici, «la vittima e il per¬ 
secutore». come tante volte ha 
detto Bettino Craxi dalla Tunisia, 
sono uniti dalla stessa malattia, 
ma questo non basta a giustificare 
l'imputato, che anche in questo 
processo, come già negli altri due 
in corso (Eni-Sai c Protezione) 
viene considerato contumace. 

La curiosità ha un seguito fuori 
dall’aula. Anche perché l'infatica¬ 
bile Di Pietro, proprio non ha Fa- 
spetlo del malato di cuore. Anche 
ieri, senza giacca, camicia azzurra 
a maniche corte e arrotolate quasi 
fino alle spalle, si aggirava sorri¬ 
dente con la sua solita andatura 
dinoccolata tra l’aula e il suo uffi¬ 
cio. E. come al solito, è riuscito a 
monopolizzare il processo e con¬ 
temporaneamente coordinare l'o¬ 
perazione che ha portato all'arre¬ 
sto di 6 alti ufficiali della finanza. 

«È successo un anno e mezzo fa 
-spiega Di Pietro circondato dai 
cronisti ■ durante l'interrogatorio 
di un imputato di Mani Pulite, Un 
blocco della branca destra, una 
valvola di scarico che non funzio¬ 
nava bene». 

L'udienza è cominciata dopo le 
10, con oltre mezz'ora di ritardo 
sull 'orano previsto (ma per oggi, 
il presidente ha convocato tutte le 
parti per le 9,30 «lombarde» sotto¬ 
lineando più volte l'ultima paro¬ 
la). Dei Irentadue imputati solo 
quattro erano presenti in aula: l'ex 
presidente della Montcdison Giu¬ 
seppe Garofano, gli ex parlamen¬ 
tari Antonio Del Pennino (pri), 
Amedeo D'Addarìo e Filippo Fian- 
drotti (psi). Sotto la guida sciolta 
del presidente Romeo Siimi De 
Burgis gli avvocati dì parte civile 


Bettina Crani (PS)) 


lO.WSmllloal 


Mauro Glallombardo (PS)) { 

10.928 milioni j 

Arnaldo forlanl (OC) j 

10.250 milioni J 

Serafino Citaristi (OC) { 

10.250 milioni | 

Paolo Cirino Pomicino (DC) j 

5.500 milioni | 

Claudio Martelli (PSI) j 

500 milioni J 

Carlo Vizzi al (PSDI) 

300 milioni j 

Giorgio La Malia (PRI) { 

300 milioni j 

Renato Jkttlasimo (PU) j 

200 milioni j 

Alessandro Patelli (LESA) [ 

200 milioni j 

Umberto Boati (LEGA) j 

2X milioni J 

Paolo Plllliterl (PSI) j 

100 milioni j 

Gianni De Michetta (PSI) j 

IX milioni [ 




Di Pietro alla prima udienza del processo Enimont Campai, A«sa 


hanno iniziato le lori.» 
richieste. La Molliceli- 
son ha rinunciato a 
costituirsi contro i due 
imputati della lx-ga. 
Umberto Bossi e Ales¬ 
sandro Patelli, perché 
i rappresentati del 
Carroccio hanno già 
da tempo manifestato 


Craxi non è più 
«irreperibile» 
per i giudici 
della capitale 


m ROMA. Craxi non è più «irreperi¬ 
bile» per la magistratura romana. 
Rimane invece valida la richiesta di 
cattura sollecitata dal pm France¬ 
sco Misiani e sulla quale deve an¬ 
cora pronunciarsi il gip Adele Ran- 
do. Il dilemma giuridico è stato ri¬ 
solto nel pomeriggio di ieri dalla 
stessa Rando che ha respinto le ec¬ 
cezioni sollevate in mattinata dal¬ 
l'avvocato di fiducia dell'ex leader 
socialista, Nicolò Amato. Quest’ul¬ 
timo aveva chiesto la nullità del de¬ 
creto di irreperibilità del sue assisti¬ 
to. della richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio e dell'emissione di un ordine di 
custodia cautalare (sollecitato l'al¬ 
tro ieri nel corso della prima udien¬ 
za preliminare del processo Inter- 
metro). Alla base delle richieste di 
Amato, l'elezione di domicilio e la 
nomina di fiducia dei difensori tra¬ 
smessa, con raccomandala con ri¬ 
cevuta di ritorno, nel niaggte scor¬ 
so e pervenuta al procuratore capo 
di Roma il 30 dello stesso mese. Al¬ 
le richeste di Amato si era opposto 
il pm Misiani: il magistrato aveva 
infatti sostenuto elio l'elezione di 
domicilio e di nomina dei dintesori 
di fiducia erano pervenute alla pro¬ 
cura di Roma successivamente alla 
chiusura dell'indagine e alla richie¬ 
sta di rinvio a giudizio già trasmes¬ 
sa al gip nell'aprile scorso. Il pm, 
inoltre, aveva sollewato dubbi sul¬ 
la valenza giuridica dell'elezione di 
domicilio citata dall'aw. Amato. La 
Rando ha stabilito che la nomina 
degli avvocati Amato e Lo Giudice 
è valida a partire da ieri, e. conte¬ 
stualmente. Craxi non è più da 
considerare «irreperibile». Ma. con¬ 
temporaneamente. ha ritenuto in¬ 
fondata l'eccezione per quanto ri- 
I guarda la nullità della richiesta di 
! rinvio a giudizio. 


I NUMERI DEL PROCESSO 
ENIMONT 


4 tu *** ***# 

on. * O' 0 * 



l'intenzione e avviato le trattative 
per restituire i 200 milioni ricevuti. 

Lenti'. |x-r le dimensioni del 
processo, la quantità di avvocati, 
l'afa c la mancanza degli imputali, 
l'avvio dell'udienza. Tra il pubbli¬ 
co solo una trentina di curiosi, po¬ 
ca cosa in confronto alla foila chi- 
tino all’ultimo ha seguito il primo 
processo Enintonl. Frequenti le 
pause per decidere ogni sorta di 
richiesta preliminare, anche 
quante telecamere potevano en¬ 
trare in aula. I difensori degli im¬ 
putali, tenuto conto della grande 
risonanza del primo processo, 
avevano chiesto di limitare la pre¬ 
senzi! della Tv, Di Pietro, invece 
aveva espresso parere favorevole, 
chiedendo però che non (osso 
concesso scattare loto durante l'u¬ 
dienza. 

Il presidente, dopo una breve 
riunione in camera di consiglio, 
ha autorizzato la presenza in aula 
di fotografi e cineoperatori. 


L’altro 
mondo 
ovvero 
Stati 
e imperi 
della Luna 

di Cyrano de Bergerac 

Illusioni & Fantasmi 

Mercoledì 13 luglio 
in edicola 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Proposta di legge per eliminare il recupero proporzionale 
Il senatur: non passerà mai, vogliamo il doppio turno 


Uninominale secca 
Berlusconi d prova 
Bossi non d sta 


Forza Italia brucia i tempi e propone una riforma eletto¬ 
rale che cancella il recupero proporzionale. Chi non 
conquista nessun collegio, resta fuori dal Parlamento. La 
replica di Bossi è durissima: «Siamo per il doppio turno, 
questa legge non passerà mai». Dietro lo scontro sul mec¬ 
canismo elettorale c’è una dura battaglia politica. Berlu¬ 
sconi vuole una solida coalizione intorno a Forza Italia, 
Bossi potrebbe puntare ad essere il futuro «terzo polo»... 


FABRIZIO RONDOLINO 


■ ROMA. Nuova legge elettorale 
uguale nuove elezioni anticipate? 
Chissà: forse la pensa così il capo¬ 
gruppo di Forza Italia al Senato, La 
Loggia: «Almeno per ora non c’è la 
volontà di nuove elezioni. Prima 
cambiamo le regole del gioco - di¬ 
ce - e poi facciamo una nuova 
partita». Umberto Bossi fiuta la 
trappola, mette le mani avanti e ro¬ 
vescia i tempi: «Se non mi sbaglio - 
dice- non mi parecheci sia in giro 
qualcuno che vuote le elezioni an¬ 
ticipate. Tutti diciamo di voler ga¬ 
rantire la governabilità. E allora la 
riforma elettorale non è la prima 
delle cose da fare: c’è ['antitrust, ci 
sono le privatizzazioni, c’è l’occu¬ 
pazione. Quando, tra qualche an¬ 
no, si andrà a votare, ci occupere¬ 
mo anche della riforma elettorale». 

Silvio Berlusconi, .ancora una 
volta, la pensa diversamente. E 
manda avanti i due capigruppo di 
Forza Italia per formalizzare una 
proposta di legge che elimina il re- 


Adornato 

«Accettare la logica 
del maggioritario» 


Maggioranza divisa e due 
opposizioni. Che fare? Accettare la 
«logica del sistemi maggioritari», 
che non è mal ‘'contro", ma sempre 
"per": «L’Interesse nazionale è II 
metro della legittimità». La gara , 
deve essere tra chi trova «più - 
argomenti per II Paese». 

1) Il Senato: trasformarlo In una 
Camera degli Enti locali. 
Dimostriamo «di non lavorare per 
mettere I bastoni tra le ruote del 
governo ma per raggiungere - 
davvero un assetto nuovo». 

2) Il «caso Rai-: Progressisti e 
Centro devono accogliere l’Invito di 
Taradash a sottoscrivere II 
referendum di Pannella e Lega per 
privare la Rai della pubblicità, in 
cambio del sostegno al « 
referendum contro la «logge 
Mammì-. 

3) Costituire un «forum • ■ 
costituzionale», che per conto del 
Parlamento si preoccupi della 
•riscrlttura di tutte le regole 
connesse al maggioritario». 

Bianchi 

«Cartelli attenti 
ai programmi» 

Occorre creare una morfologia 
dell’opposizione. «Il rischio di 
regime non è tanto nel legami 
pericolosi, che pure ci sono di 
questo governo con II fascismo, 
quanto nel partito che cerca di 
farsi Stato-. Questo non vuol dire 
perdere di vista le proprie 
specificità, anzi: «lo sono per le 
opposizioni al plurale - afferma 
Bianchi - perchè il sistema 
maggioritario comporta II 
bipolarismo ma non 
necessariamente II bipartitismo». E 
quanto al cartelli elettorali, che già 
nella primavera prossima dovranno 
confrontarsi per II rinnovo delle 
Istituzioni regionali, «è necessario 
che diventino sempre più formatori 
di sintesi programmatiche»: non 
raggruppamenti meramente 
elettoralistici, dunque, ma 
alleanze «con grandi capacità 
programmatica». 


cupero proporzionate e introduce 
di fatto l’«uninomlnale secca», al¬ 
l’Inglese. In pratica, se un partito 
non conquista neppure un collegio 
uninominale, resta escluso dal Par¬ 
lamento, indipendentemente dai 
voti che ha raccolto. La nuova leg¬ 
ge reca te firme di Della Valle e di 
La Loggia, ma è stata scritta da 
Peppino Caldcrisi, pannelliano, 
grande esperto di meccanismi (e 
inghippi) elettorali. Fu lui, infatti, 
ad inserire nella legge Mattarella 
quell’emendamento che rese poi 
possibile la richiesta di referendum 
abrogativo della parte relativa ap¬ 
punto al recupero proporzionale. 
Già, perchè la proposta di Forza 
Italia fotografa la situazione che 
uscirebbe dalla vittoria del s/nel re¬ 
ferendum che potrebbe tenersi la 
prossima primavera. 

Il referendum 

É proprio in vista del referendum 
che Forza Italia ha deciso di acce¬ 
lerare i tempi e presentare subito la 


propria proposta di legge, anziché 
attendere - come ci si sarebbe 
aspettati - una proposta più orga¬ 
nica che comprendesse anche la 
forma di governo e dunque l’ele¬ 
zione diretta del premier. «Voglio¬ 
no anticipare la grande battaglia 
che faranno per il referendum», 
commenta ancora Bossi (che 
preannuncia, tra l’altro, il rio della 
Lega). Della Valle. In sostanza, 
conferma: «Ci auguriamo che si 
possa trovare una maggioranza 
sulla nostra proposta. Altrimenti - 
minaccia - siamo del parere che 
debba pronunciarsi il popolo ita¬ 
liano: il referendum farà giustizia 
su tutta la materia». 

La vocazione plebiscitaria e an¬ 
tiparlamentare del movimento ber- 
lusconiano trova ancora una volta 
modo di conquistare la scena. Il 
padrone della Fininvest sa bene 
che, su questa legge, molto difficil¬ 
mente ci sarà una maggioranza in 
Parlamento. Ma sa anche che il re¬ 
ferendum (semprcchè la Corte co¬ 
stituzionale lo dichiari ammissibi¬ 
le) può essere agevolmente vinto 
giocando la carta della semplifica¬ 
zione e della polemica «antipartito¬ 
cratica». Spiega Caldcrisi: «Non ■ 
avremmo più coalizioni di partiti, 
ma due schieramenti omogenei c 
coesi». E La Loggia aggiunge: «Il 
doppio turno è solo il tentativo di 
far vivere il doroteismo». Cosi, Ber¬ 
lusconi già ipoteca l’esito della 
consultazione referendaria: «Noi 
siamo convinti e cocciuti - fa dire a 
La Loggia -. Semmai è qualcun al¬ 
tro che dovrà decidere se vuole sta¬ 



Umberto Bossi e Silvio Berlusconi 


re dalla parte degli italiani o difen¬ 
dere altn interessi...». 

La replica di Bossi è durissima 
nella sostanza («Una legge de) ge¬ 
nere non ci interessa, in aula non 
passerebbe mai»), ma anche offre 
qualche indicazione sugli scenari 
futuri che il leader del Carroccio ha 
in mente. Nel merito, Bossi ripete 
che >ia posizione ufficiale della Le¬ 
ga è il doppio turno» (»Se io dice 
lui.,.», commenta Maroni), e spie¬ 
ga che i lumbard si schierarono per 
il turno unico «perché si pensava di 
far fuori la De», Ora «tutto si è com¬ 
plicato perché è scesa in campo 
Forza Italia». Già, perché il proble¬ 
ma di Bossi si chiama Berlusconi: 
ed è soprattutto in questo contesto 


che vanno lette le posizioni «istitu¬ 
zionali» del leader leghista. 

Gli scenari di Bossi 

Il no di Bossi all’abolizione della 
proporzionale e il suo sfai doppio 
turno, infatti, potrebbero creare le 
condizioni per uno «sganciamen¬ 
to» della Lega. L’altra sera, a Meda, 
Bossi aveva spiegato che -da un la¬ 
to c’è il polo dei conservatori, For¬ 
za Italia e An, e dall’altro c’è il faro 
della Lega, la nuova forza popola¬ 
na». ieri ha giudicato «difficile» che 
alle prossime elezioni si presentino 
due schieramenti soltanto: «Ci sa¬ 
ranno ancora tre pòli, il paese non 
è maturo per il bipolarismo». Che 


Stefano Carotei/Smtesi 


Bossi pensi alla Lega come al futu¬ 
ro «polo di centro», una volta con¬ 
sumatasi la polvenzzazione del 
Ppi? «Volere il turno unico oggi - 
sostiene Bossi - significherebbe di¬ 
re si al partito unico del polo-siste¬ 
ma di Berlusconi. Ma noi abbiamo 
già detto no». E aggiunge: »Noi ten¬ 
diamo al bipolarismo, ma non si 
possono forzare i tempi delia poli¬ 
tica. Costringere oggi il paese in 
due poli significherebbe farlo tor¬ 
nare indietro: in un sistema senza 
scelta reale». 

L'opinione di Bossi è che la si¬ 
tuazione politica, e la geografia de¬ 
gli schieramenti, siano ancora in 
movimento. Per questo occorre te¬ 
ner aperto lo spazio del «terzo po- 


il convegno. Ancora molte le divisioni sui programmi, ma si ricercano percorsi comuni 



Sinistra e Centro: l’opposizione apre il dialogo 

Popolari, Pattisti e Progressisti uniti sulla difesa delle «regole» 


■ ROMA. C’è l’opposizione di 
centro e c’è l’opposizione di sini¬ 
stra. E se si cominciasse semplice¬ 
mente a dire: opposizione? In ogni 
democrazìa dell'alternanza, qual è 
quella segnata dal sistema maggio- 
ntario, cosi è. Ma. da noi, c'è un 
«inganno ottico», come l’ha defini¬ 
to Ferdinando Adomato in un con¬ 
vegno di «Area» che ieri ha raccolto 
tanti esponenti dell'opposizione. 
Lessico al singolare, ma contenuto 
al plurale, per usare l'originale for¬ 
mula con cui Giovanni Bianchi, 
uno dei candidati alla segreteria 
del Partito popolare, ha indicato 
l'ennesima anomalia del caso ita¬ 
liano. Dunque, si è cominciato ad 
applicare la riforma del sistema 
elettorale maggioritario, senza pe¬ 
rò aver costruito la complementare 
riforma delle istituzioni. Né sono 
maturati, sul piano politico, i due 
schieramenti classici in competi¬ 
zione per l'alternanza. Anche la 
maggioranza è fatta da una coali¬ 
zione di forze diverse e - per certi 
aspetti - addirittura divergenti, solo 
che si tiene assieme grazie al col¬ 
lante del potere: ha vinto, e può 
permetterselo. Ma non può rasse¬ 
gnarsi l’opposizione a giocare una 
partita finta, al di fuon del campo 
della «democrazia civile e regola¬ 
ta». Dice Adomato: «il problema 
non è negare legittimità al governo 
Berlusconi, ma quello della legali¬ 
tà, e quindi delle regole, della parti¬ 
ta». 

Dunque, come salvaguardare le 
specifiche identità e, al tempo stes¬ 


so, rendere efficace e alternativo il 
gioco dell'insieme dell’opposizio¬ 
ne? Giorgio Napolitano ha provato 
a sottrarre la questione ai condizio¬ 
namenti della sofferta vicenda dei 
rapporti tra sinistra c centro: «Le 
opposizioni sono due. ma spero si 
possa parlare delia tipologia del¬ 
l’opposizione». E Bianchi ha sugge¬ 
rito «una morfologia dell’opposi¬ 
zione» sulla base, appunto, del ca¬ 
so italiano dove «il sistema maggio¬ 
ritario comporta il bipolarismo ma 
non necessariamente il bipartiti¬ 
smo». Il pattista Mario Segni, però, 
ha tenuto ancora a marcare la di¬ 
stinzione: «Per dialogare, si dialoga 
con tutti. Ma c’è tutta un'arca libe¬ 
rale, cattolica, che è molto pià 
estesa dei voti che abbiamo preso. 
E c'è una sinistra, guidata dal Pds, 
che è cosa diversa». Ma Giorgio Bo- 
gi, l'ex segretario repubblicano ar¬ 
tefice di Alleanza democratica, ha 
ricordato come sia «lo scontro poli¬ 
tico a darci, sui problemi più im¬ 
portanti. la definizione di due cri¬ 
nali». Sergio Mattarella l’ha messa 
su un altro piano: «Bloccare le 
smodate volontà di potere e di co¬ 
mando della maggioranza, più che 
un interesse comune è un dovere 
comune dì tutte le opposizioni». 
Comunque, Luigi Berlinguer, presi¬ 
dente del gruppo dei progressisti, 
ha inserito nelia discussione una 
buona dose dì pragmatismo: «Mi 
batterò perchè si abbiano tutte le 
possibili sintonìe e convergenze. 


PASQUALE CASCELLA 

ma non credo siano maturi i tempi 
per una sola opposizione, Sarebbe 
sbagliato se il Pds dicesse ai popo¬ 
lari: lavoriamo sempre insieme, in 
queste condizioni, sarebbe un ab¬ 
braccio mortale. 1! cammino deve 
essere quello di confrontarci e pro¬ 
durre politica nel rispetto delle di¬ 
versità, c dunque realizzare con¬ 
vergenze sulle politiche e sui pro¬ 
grammi». 

Un cammino forse più faticoso, 
ma che consente giù un approccio 
importante, «il problema del dialo¬ 
go non è mai esistito tra forze de¬ 
mocratiche», ha detto la coordina¬ 
trice del Partito Popolare, Rosa 
Russo Jeivolino, lasciando la sala 
del Cenacolo con una positiva im¬ 
pressione sul «riconoscimento del¬ 
la diversità delle forze di opposi¬ 
zione. che certo può trovare anche 
punti di convergenza» e sul «con¬ 
cetto di opposizione che non bloc¬ 
ca ma che propone». In effetti, su 
questo, il passo avanti è deciso. «La 
gara - ha detto Adomato • non de¬ 
ve essere tra chi trova più argo¬ 
menti contro l'avversario, ma tra 
chi trova più argomenti per il pae¬ 
se». Su cosa, e come trovarli 9 Na¬ 
politano ha indicato i «tratti essen¬ 
ziali»: «Altro che fair play, darebbe 
filo da torcere al governo una op¬ 
posizione che, innanzitutto, con¬ 
sentisse. anzi obbligasse il governo 
a governare; che. in secondo luo¬ 
go, assuma un forte profilo prepo¬ 
sitivo, o contropropositivo su ogni 


grande questione; che. infine, pon¬ 
ga con fermezza c concretezza il 
problema delle regole della demo¬ 
crazia dell'alternanza, per una 
competizione politica ad armi pa¬ 
ri», 

Pan la competizione, allo stato, 
non è. Ha rilevalo il costituzionali¬ 
sta Augusto Barbera: «La democra¬ 
zia maggioritana si fonda sulla le¬ 
gittimazione reciproca delle forze, 
mentre Berlusconi e i) suo governo 
lavorano proprio per la delegitti¬ 
mazione deìl'awersario. Per Bian¬ 
chi c’è «il rischio di regime: non 
tanto nei legami pericolosi, che 
pure ci sono, di questo governo 
con il fascismo, quanto nel partito 
che cerca di farsi Stato». E Segni: 
«Non cè la destra liberale alla Gi- 
scard o nazionalista alla Chirac. 
Quella che nasce in Italia ha un ca¬ 
rattere intollerante, intenta ad oc¬ 
cupare tutto: la Rai, la Banca d’Ita¬ 
lia... Chiamiamola popolar-perori- 
sta». 

Le prime sfide sono quindi det¬ 
tale dal concreto evolversi del qua¬ 
dro politico, il governo minaccia il 
ricorso al voto, con la scusa che 
non ha la maggioranza al Senato? 
■li suo ragionamento - ha detto 
Adomato • è uno scampolo della 
prima Repubblica. Possiamo ri¬ 
nunciare a un nostro presunto ou- 
tout per proporre di nformarc il Se¬ 
nato. magari in una Camera degli 
enti locali, dimostrando che lavo¬ 


riamo per raggiungere davvero un 
asselio nuovo». Barbera ha rilan¬ 
ciato la proposta della Camera del¬ 
le Regioni. Berlinguer si è mostrato 
perplesso: «Abbiamo faticato tanto 
per ottenere quel vantaggio che 
abbiamo al Senato e non lo regale¬ 
rei proprio a nessuno». Ancora più 
scettico è stato Leopoldo Elia: «C'è 
il rischio di nuove avventure costi¬ 
tuzionali. di una concentrazione 
dei poteri». Segni, invece, ha insisti¬ 
lo nel dare priorità all’elezione di¬ 
retta del premier. E Berlinguer: «Mi 
sembra che si corra un rischio di 
autocastrazione: immaginate un'e¬ 
lezione diretta del premier con l'at¬ 
tuale sistema deH'informazione 
che c'è in Italia?». Adomato, co¬ 
munque, ha proposto la costituzio¬ 
ne di un *lorum costituzionale», 
con una trentina di esperti che 
mettano la loro competenza al ser¬ 
vizio delle scelte che il Parlamento 
dovrà autonomamente assumere 
su un terreno, come quello istitu¬ 
zionale, che è di tutti. E ha suggeri¬ 
to anche di mettere alla prova li ra- 
dical-berlusconiano Taradash che 
propone di sottoscrivere entrambi i 
referendum sulla legge Mammi, 
per creare le condizioni di una ri¬ 
forma complessiva del sistema te¬ 
levisivo, pubblico e privato. Propo¬ 
ste forse discutibili, in effetti discus¬ 
se. Ma la discussione è segno di vi¬ 
talità. se si spinge verso la conver¬ 
genza e l'iniziativa concreta. Ha 
detto Sandra Bonsantr «Non pos¬ 
siamo fare i signorini dell'opposi¬ 
zione». 


Un grappo 
«Forza Europa» 
per i berlusconiani 
a Strasburgo 

SI chiamerà con ogni probabilità 
«Forza Europa» Il nuovo gruppo 
europarlamentare formato dal 27 
deputati europei di Forza Italia, che 
terrà a Bruxelles la sua riunione 
costitutiva il 12 luglio: il nome lo 
ha Indicato lo stesso Berlusconi, e 
potrebbe essere presieduto dal 
gen. Luigi Caligarla. Il segretario 
generale del nuovo gruppo sarà 
Giampaolo Bettamlo, attuale 
direttore aggiunto del gabinetto 
del presidente uscente 
dell'Euro parlamento. Il de tedesco 
Egon Klepsch. Bettamlo, ex 
vicesegretario generale del 
Gruppo del Partito popolare 
europeo (de e conservatori del 
Dodici) è considerato uno del 
migliori funzionari di esperienza 
democristiana -. 
deH'Europarlamento. La scelta di 
Bettamlo viene letta come 
un’Indicazione del probabile futuro 
traghettamento degli «azzurri» nel 
Ppe. Stando ad un alto funzionario 
dell'Europa riamento, che ha 
chiesto di non essere Identificato, 
la fusione di Forza Europa col Ppe 
potrebbe Intervenire già verso la 
fine dell'anno, dopo le politiche 
tedesche di ottobre. 


lo». Qui potrebbe insediarsi la Le¬ 
ga. riguadagnando una centralità 
che Berlusconi va rapidamente 
cancellando. L'analisi di Berlusco¬ 
ni è probabilmente simile, ma con¬ 
duce a conclusioni opposte: pro- 
pno perché la maggioranza non 
s'è ancora consolidata, occorre 
andare rapidamente ad una stret¬ 
ta. Che passa anche per una sem¬ 
plificazione della legge elettorale. 
La partita è appena cominciata. E 
l'arma della cnsi di governo, che 
Berlusconi di tanto in tanto fa bale¬ 
nare. pare già spuntata: »Se il go- 
! verno non dovesse durare - dice 
Bossi - non è automatico lo sciogli- ' 
mento del Parlamento». 


Berlinguer 

«Uniamoci su lotte 
concrete» 


Secondo Luigi Berlinguer, 
presidente del gruppo 
Progressisti-federativo della 
camera I tempi non sono ancora 
maturi per la creazione di un'unica 
forza di opposizione. Meglio, In 
questa fase, cercare convergenze, 
di volta In volta, su Iniziative 
politiche e su programmi.-È 
sbagliato-dice Beriinguer-dire 
che Pds e Popolari debbano 
lavorare sempre Insieme. Perchè 
sarebbe un abbraccio mortale. Le 
diversità esistono e vanno 
rispettate, altrimenti cl sarà un 
ulteriore travaso di voti verso la 
destra. Occorre invece cercare di 
rendere più fecondo II terreno delle 
convergenze su singole iniziative e 
battaglie politiche. Quello 
dell'Informazione è senza dubbio 
un terreno sul quale queste 
convergenze si possono e si 
devono cercare, anche perchè fi 
black out del media per le 
opposizioni è già In atto». 

Segni 

«Opposizioni diverse 
ma su certi temi...» 

Non c’è uno Stato liberale nella 
cultura di questa maggioranza e di 
questa destra, uno Stato che 
rispetti le minoranze, non c’è 
I nteresse per le categorie 
emarginate, per II Sud. E c’è tutta 
un'area «che noi del Patto abbiamo 
Interpretato ma che è molto più 
estesa del voti che abbiamo preso, 
un'area liberale, cattolica, che è 
per lo Stato che rispetta le 
minoranze, che si occupa pure 
della povera gente, per cui non c'è 
solo II librerismo economico ma 
c'è anche la lotta al monopollo, la 
Inaccettabilità di un controllo 
dell'Informazione. E c'è anche una 
sinistra, «guidata dal Pds, che è 
cosa diversa da noi». «Poiché cl 
sono due opposizioni diverse, 
nettamente distinte tra di loro, 
ognuna fa la sua battaglia». 
Dialogare, «si dialoga con tutti». E 
certamente, «su tante battaglie le 
opposizioni possono camminare 
Insieme». 
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Politica 

ASSALTO ALL’INFORMAZIONE. Dal governo strenua difesa dell’occupazione della Rai 

Dure le repliche dei Popolari e dei Progressisti 


L'Unità aderisce 
all'appeilo 
lanciato 
da Montanelli 


-Aderisco senza riserve 
all'iniziativa lanciata attraverso le 
colonne della tua Voce per una 
giornata di riflessione comune 
sullo stato dell'Informazione nel 
nostro paese e sul rischi che essa 
corre*. Cosi scrtveWalter Veltroni, 
direttore dell’Unità, In una lettera 
aperta a Indro Montanelli. «Non si 
tratta di evocare Imminenti 
catastrofi - prosegue - ma 
commetteremmo un serio errore di 
miopia politica se 
sottovalutassimo una sorta di 
marea montante contro 
l'informazione libera, una marea 
fatta talvolta anche di volgarità, 
insulto gratuito, disprezzo 
ostentato*. È II momento, dunque, 
di «un segnale forte. Veltroni - 
sottolinea un’esigenza del rispetto 
delle regole come -terreno 
comune, accettato da <■ - 
maggioranza e opposizione*. *Ci 
deve unire ■ dice II direttore 
dell’Unità ■ non la ricerca ognuno 
di un proprio "nemico”, ma la 
volontà di lavorare per assicurare a 
noi e ai cittadini II bene prezioso 
della libera Informazione». 



Bruno Brun /Master Photo 


Ferrara dà l’altolà al Quirinale 

«Decidiamo noi, non siamo a sovranità limitata» 


Secco richiamo del governo al Qumnale e ai suoi limiti 
l’incarico lo ha svolto in Senato il ministro Ferrara repli¬ 
cando alle .nterpellanze sul caso Rai e dintorni Totale in¬ 
soddisfazione di progressisti popolari e leghisti Intanto i 
presidenti delle Camere si sono incontrati di nuovo alla vi¬ 
gilia della nomina del nuovo consiglio d amministrazio¬ 
ne Era presente (ma 1 presidenti smentiscono) anche il 
sottosegretario di Palazzo Chigi, Gianni Letta 


QIUtlPK F. MENNELLA 


■ ROMA Le nomine per i vertici 
della Rai saranno decise »in tempi 
ragionevolmente brevi» Almeno 
cosi cercheremo di fare parole di 
Carlo Scognamiglio presidente 
del Senato che icn ha avuto un 
allro incontro con la sua dinmpet- 
taia della Camera Irene Pivetti E 
sarebbe stato presente anche il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Gianni Letta Non è 
stato spiegato a quale titolo I ex 
vice presidente della Rninvest fos¬ 
se ad una riunione fra i presidenti 
delle Camere dedicata a prepara¬ 
re u na decisione chela legge attrt- 
buisce esclusivamente alle due 
personalità istituzionali è arrivata 
invece una poco convincente 
smentita Letta non cera , 
Letta o non Letta la presenza 
Rninvest nella vicenda Rai 6 evi¬ 
dente Un ulteriore indizio del 
modo di essere e di comportarsi 
di questo governo e di alcuni con¬ 
sistenti settori della sua maggio¬ 
ranza’ È1 ipotesi da scegliere se si 
dovesse utilizzare come cartina di 
tornasole 1 intervento del ministro 
e portavoce Giuliano Ferrara icn 
nell aula del Senato Tre ore di di¬ 
battito - promosso dalle opposi¬ 
zioni progressiste e di centro - 
sulle vicende Rai e del sistema ra¬ 
diotelevisivo italiano Conferma di 
una ostinata volontà di appropna- 


zione di tutto ciò che somigli ad 
un posto di potere nessun cenno 
alla questione del conflitto di inte¬ 
ressi fra il propnetario della Finin- 
vest e il presidente del Consiglio 
che sfratta gli amministratori del- 
I azienda concorrente c tante do¬ 
mande dei senaton rimaste senza 
nsposte in tre quarti d ora di di 
scorso tra il difensivo e il propa¬ 
gandistico 

Frecciate al Quirinale 

Ma gli schizzi di veleno gover¬ 
nativo non erano diretti soltanto 
contro il Parlamento («conteremo 
le ore trascorse nelle Camere per 
discutere di Rai) Una dose Ferra¬ 
ra I ha riservata anche al Quirina¬ 
le e ai poteri del presidente della 
Repubblica II ministro non ha po¬ 
tuto negare che un contrasto se 
non un conflitto ha opposto go¬ 
verno e Quinnale a proposito dei 
contenuti del decreto per la Rai e 
il nspctto dei principi costituzio¬ 
nali Ha nassunto Ferrara Scalfa 
ro ci ha invitati ad un ulteriore ri¬ 
flessione noi 1 abbiamo latta e si 
è giunti ad una sintesi Ma - se¬ 
condo il ministro - ci sono dei li¬ 
miti anche per il Capo dello Stato 
perché non può operare il sinda¬ 
cato preventivo di costituzionalità 
sui provvedimenti del governo il 
potere di indirizzo legislativo del 


t «SA «SS, !•* *. » V * 

governo non può essere condizio¬ 
nato E infine per chi non avesse 
inteso bene anche sul Colle non 
siamo e non saremo un governo a 
sovranità limitata Prendete ap¬ 
punti Appuntatevelo bene que¬ 
sto non 0 il governo Dubceck du¬ 
rante la Primavera di Praga» (a 
proposito ha replicato Cesare Sal¬ 
vi capogruppo dei progressisti- 
-federativo a quel tempo Ferrara 
militava in un campo diverso dal 
mio e da quello che egli pratica 
oggi) Il ministro Ferrara ha trova¬ 
to anche sostegno nel Msi il sena¬ 
tore Riccardo De Corato ha nte- 
nuto di dover sottolineare che il 
Capo dello Stato «è stato eletto dal 
precedente Parlamento compo 
sto da numerose personalità in¬ 
quisite dalla magistratura II go¬ 
verno dunque non può sentirsi a 
sovranità limitata È I inizio di 


una campagna di de- 
legittimazione del Ca 
po dello Stato" 

L’attacco al pro¬ 
fessori 

Prima di sistemare» il 
presidente Ferrara si 
era ovviamente occu 
pato dei professori» 
della Rai intorno alla 
cui uscita di scena 1 e- 
co in Parlamento sa 
rebbe «sproporziona¬ 
ta Senza i soldi del 
decreto il piano degli 
ex ammimxtraton 
della Rai sarebbe po¬ 
co piu di carta strac¬ 
cia perche I azienda 
cumulerebbe altri 
400 miliardi di passi 
vo nel triennio «per 
questo deficit avete 
alzato le difese costi¬ 
tuzionali Compli¬ 
menti'» Le cifre del 
ministro sono state commentate 
con sdegno dal Consiglio d am¬ 
ministrazione dcl'a Rai e conside¬ 
rate un altro tassello della campa 
gna di disinformazione governati¬ 
va ai danni dell azienda II mini¬ 
stro delle Poste Giuseppe Tatarel- 
la non ha voluto esprimere un o 
pimonc sulla querelle 

E i principi affermati dalla Corte 
Costituzionale secondo cui i verti¬ 
ci della Rai non desono dipende¬ 
re in alcun modo dal governo’ 
Roba vecchia replica Ferrara fa 
cendo finta di non sapere che co¬ 
stantemente da venti anni a que 
sta parte la Corte nbadisce quei 
principi Chi ricorda quelle sen 
lenze 0 piu che un analfabeta co¬ 
stituzionale 0 un leguleio in vena 
di scherzare Tutto ciò è stato 
conditto da Ferrara da detcrent 


espressioni di ossequio al Parla 
mento c da solenni impegni a 
non voler ndmensionare la Rai 

Lega: cosi non va 

Dalla Lega \ukJ il ministro ha 
incassato una replica di due ri¬ 
ghe insoddisfatti perchè il gover¬ 
no non ha dello una parola sulla 
necessita di introdurre 1 antitrust e 
di salvaguardare .1 servizio pubbli¬ 
co I popolari-severissimi in que¬ 
ste vicende - non hanno neppure 
replicato perchè il ministro si era 
temporaneamente assentato dal- 
laula Insoddisfatti i gruppi pro¬ 
gressisti per le risposte ricevute e 
per le domande rimaste senza re¬ 
plica Questo governo - ha detto 
Salvi - ha lo sguardo molto al 
passato ma il futuro della Rai’ 
Quanto alla sovranità limitata i li¬ 
miti al governo sono imposti dalla 
Costituizione la fiducia parla¬ 
mentare legittima il governo sen¬ 
za concedere la sovranità illimita¬ 
ta E su tutto il conflitto di interessi 
imposto dalle regole stesse del 
mercato Se la Rai non cara pju 
competitiva questo e un benefi¬ 
cio per la Fininvest Se si limita la 
laccolta pubblicitaria per la rai la 
pubblicità si dirigerà verso la con 
corrente privata L esistenza di un 
conflitto di interessi 1 ha paventa 
to anche Silvio Berlusconi nomi 
nando un comitato di tre saggi 
per formul ire proposte di soluzio 
ne che fine hanno fatto i tre’ A 
che punto è il loro lavoro’ In Se 
nato c è già la proposta di legge 
dei progressisti ma non ancora 
quella del governo F cosi anche 
per altre tante matei le Chiede 
Salvi il governo quando commce 
ra a governare’ basta con ì settan¬ 
ta decreti che invadono le Came¬ 
re e fuori le proposte 



Ferrara 


«Chi ci attacca 
sulla 

costituzionalità 
è solo un 
leguleio in vena 
di scherzare» 



Salvi 

«Interrogativi 
senza nsposte 
Ma quale 
sarà il futuro 
della 

tv pubblica?» 


Bosco (Lega) 

«Non è questa 
la strada 
democratica» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

■ ROMA II senatore leghista An 
torno Bosco è presidente della 
commissione Lavori pubblici e ieri 
ha -ricevuto' il ministro delle Poste 
Giuseppe Tata rolla 

Senatore cosa ne pensa della ri¬ 
sposta del ministro Ferrara alle 
interrogazioni sulla Rai? 

Fr rrara ha portato in aula dei nu 
meri e sl questa base ha detto che 
non era possibile dare fiducia al 
consiglio di amminislra/ione del 
la Rai Penso che ci sia sotto un 
pregiudizio politico Del resto nel 
pomeriggio nella riunione d 
commissione con Tatarella unse 
natoredi An I ha dettochiaramcn 
tc vogliamo condurre 1 informa 
zione Rai su un altro binario A me 
invece interessa che non ci siane 
informazioni di parte Vii interessa 
la democrazia dell informazione 
Ferrara non ha portato solo dei 
numeri ha parlato d altro, del 
rapporti tra Quirinale e governo, 
per esemplo, riaprendo Inevita¬ 
bilmente un altro fronte di pole¬ 
miche. Lei cosa ne pensa? 

Lui ha detto che sono stati rispet 
tali i parametri costituzionali in 
tutta la vicenda Rai Non entro nel 
merito perchè guido una coiti 
missione assai fragile Dico so'o 
che è la prima volta che abbiamo 
visto il ministro fatarella Prima il 
governo ha certificato su questa 
materia poi si c fatto vedete dalla 
commissione La strada democr i 
ticamente corrette doveva essere 
I un altra esattamente quella op¬ 
posta 

C’e un punto che a voi della Le¬ 
ga preme molto è quello dell'an- 
tl trust, vero? 

Sono per una norma severa per 
esempio come quella francese 
Voglio anche conoscere que'lc di 
altri paesi come gli Usa il Giappo 
no per non affidarci in mano a 
determinate persone 
A chi si riferisce? 

Ai detentori delle tv private la Fi 
nivest chi altri’ Noi abbiamo sem 
pre detto che ci premono due co¬ 
se il federalismo e severe norme 
antitrust E qui si parla del futuro 
democratico della nazione e su 
questo non si transige 

Sl sa che la Lega ha preparato 
un documento proprio su que¬ 
sto. Cosa dice? 

lo non I ho visto ma non si tratta 
di inventare nulla ina di applicare 
ciò che si è già deciso Con il ga¬ 
rante però si fa poco al massimo 
tira un orecchio A me interessa 
qualcosa di piu la garanzia de¬ 
mocratica dell informazione 
Bossi ha promesso su questo 
terreno -la battaglia di ottobre. 
Ma cosi non sl mette a repenta¬ 
glio la tenuta della maggioranza 
governativa? 

Ci sono alcune questioni impre 
scindibili c la tutela delle garanzie 
democratiche e tra queste É vero 
che la gente non sente questi prò 
blemi se ha da pagjrc ia rata del 
mutuo o è affascinati dal flauto 
che le promette un milione di po¬ 
sti di lavoro Diciamolo mette in 
secondo piano le questioni che 
non sono immediatamente reali 
come le garanzie democratiche 
Ma cosi non si accorge che stiamo 
andando verso un vicolo cieco 


Roppo (Pds) 

Ma Scalfaro 
non è 
Breznev» 


ALBERTO LEISS 

m ROM \ E del tutto legittimo da 
parte di Ferrara giudicare ecccntri 
che o anche strav ìganti le opinioni 
che ho illustrato sull Untici Ma mi 
sembra veramente azzardata la 
metafora che ha usato alzando il 
tono della voce con 1 '' scrivono le 
agenzie di stampa per affermare 
clic il governo Berlusconi non c a 
sovr unta limitata come quello di 
Dubceck Che cosa voleva dire’ 
Clic I intervento di Scalfaro è para 
gonabilc a quello di Erc.zn(>v’ lo 
penso che il presidente de II i Re 
pubblic i non si sia comportato sul 
decreto rai nc come Brc/ncv n< 
come Suslov Enzo Roppo giuri 
sta esperto nel diritto della comu 
me 171011C ex consigliere della R il 
risponde p lentamente dal suo stu 
dio genovese alla polemica che gli 
ha rivolto il portavoce del governo 
Giuliano Ferrara Non è indata a 
genio j Ferrara 1 1 lesi esposta da 
Roppo domenica scors i in un cdi 
tori ile dell Unita E noe che Seal 
faro abbia esercitato a proposito 
del decreto suiti Rai uni *orve 
glianza speciale dovuta il patto 
contratto con Berlusc mi al mo 
mento dell incaricodi governo no- 
nost intc 1 evidente incompatibilità 
tra i suoi interessi privati nel campo 
dell informazione e il suo ruolo 
pubblico 

Il problema, dunque, non era 
tanto quello dell incostituziona¬ 
lità del decreto, cosi come 1 ave¬ 
va scritto il governo? 

Fetrara c impreciso qu indo attri¬ 
buisce i me I idea che il decreto 
fosse lostituzionale lo ho scritto 
che su questo capisco che si pos¬ 
sa discutere La questione è la li 
celta c I opportunità dell intendi 
to di Scalfaro Se si fosse trattano 
di un decreto che so sui mollu 
scili lamellibranclu un sospetto 
di incostituzionalità non avrebbe 
nn pare autorizzato 1 intervento 
del Capo dello Stato Ma qui si af 
fronlava la questione Rai e mfor 
mazione E qui e e il cuore del 
conflitto di interessi che coinvolge 
direttamente il presidente del 
Consiglio Scalfaro quando ha 
dato I incarico a Berlusconi ha af 
fermato chiaramente di sentirsi in 
dovere di svolgere un particolare 
ruolo di garanzia su questo delica 
tissimo terreno 

Ferrara sembra lamentarsi di 
un'Ipoteca generale, che limite¬ 
rebbe la «sovranità» del Cavalie¬ 
re. 

1 suoi ragionamenti sui diritti del 
I esecutivo non intendo contestar¬ 
li Sono matem di discussione 
M i finche il conflitto tra interessi 
privati c ruolo pubblico che si ad 
densa sulla persona di Berlusconi 
resta come un macigno sopra la 
normale dialettica politica e istitu¬ 
zionale del nostro paese Ferrara 
dovrà rassegnarsi a subire da par 
le di Scalfaro c non solo da parte 
sua un sovrappiù di vigilanza Èin 
gioco la garanzia dell equilibrio 
tra poteri che in una moderna de- 
mocr ìzia sono rilcvaniissimi 


Mortillaro: «Io alla Rai? Non ne so nulla...» 


MONICA LUONQO 



Felice Mortillaro Sayadi 


m ROMA «Quando fu ferito To¬ 
gliatti le federazioni del Pei chia 
mavano con isistenzu la redazione 
dell Umtù per avere notizie sull at 
tentato E tutti ricevevano la stessa 
risposta aspettiamo il noti/iano 
dell Ansa Ecco io sono nelle 
stesse condizioni» Cosi scherza 
Felice Mortillaro attualmente alla 
presidenza dell azienda trasporti 
della capitale sulle voci della sua 
candidatura a direttore generale 
della Rai «Non ne so nulla - prose¬ 
gue - ho letto il mio nome sui gior¬ 
nali e cosi mi sono incuriosito' Ma 
non si «sbottona» di piu neppure a 
dare un giudizio sull azienda di 
Stalo nella bufera Sarebbe impro¬ 
prio sbagliato dare qualunque 


giudizio se verrò consultato allora 
darò opinioni e pareri E poi -ccr 
ca di minimizzare Mortillaro - il 
mio sarebbe un incanco tecnico la 
parte politica spetta sempre al con¬ 
siglio di amministrazione della 
Rai Questo non è del tutto vero 
professore ai tempi ormai lontani 
della puma repubblica la lottizza¬ 
zione «equa» prevedeva una presi¬ 
denza socialista e una direzione 
democnstiana «Equa’ Mi sembra 
di parlare dell equo salario Posso 
solo dire che da parte mia non è 
venuta nessuna sollecitazione c 
poi chissà se questo eventuale in¬ 
carico mi permetterebbe di mante¬ 
nere la mia docenza all universi¬ 
tà » 


E cosi mentre Ferrara litigi con i 
conti dei professori continua il to 
toRai I nomi comparsi ieri sui gior 
nali oltre a Mortillaro e cioè 1 edi¬ 
tore Sergio Giunti c Sergio Malgnra 
sono avvolti nella nebbia Giunti a 
capo di una solida azienda edito¬ 
riale ma a digiuno di tv si è chiuso 
nel suo studio fiorentino e si è dato 
assente Parla per lui il responsabi¬ 
le dell immagine e della promozio¬ 
ne della casa editrice Marco Mor- 
ganti «Non c è stata alcuna propo 
sta ufficiale e il dottor Giunti è ri 
inasto molto colpito da tutto que¬ 
sto consenso intorno a lui creatosi 
spontaneamente» Voci circolanti 
di persone che lavorano a stretto 
contatto con I editore negano an¬ 
che che ci sia un amicizia di vec 
chn data con Scognamiglio Su 


Giulio Malgara k voci sembrano 
già smorz ite e comunque anche 
lui si è chiuso dietro i «no com 
me"!» Dunque i nomi sembrano 
ormai buoni solo per le supposi¬ 
zioni compresi i papabili del eda 
tra cui il vh epresidente della Con- 
(industria Carlo Callien c I impren- 
ditnee Marma Salomon Gli ini on 
tri per le nomine si infittiscono e ic 
ri per la seconda volta in due giorni 
si sono consultati Irene Pivetti c 
Carlo bcognamiglio in un meeting 
a sorpresa cui para a avesse par 
tecipato anche Gianni Letta voce 
smentita dalla segreteria del presi¬ 
dente del Senato 

Nel pomeriggio di ieri anche la 
commissione cultura della Camera 
ha lavorato per la Rai ascoltando i 
paren di Furio Colombo Pippo 


Biudo Ruggero Guarim Ugo Gre 
goretti i Luciano Rispoli per rac 
cogliere «elementi indispensabili 
jlla predisposizione di una nuova 
legge sull emittenza radiotelevisi¬ 
va Colombo ha spiegato minuzio 
samentc come funziona il sistema 
televisivo in Usa che sta sotto il 
controllo della Federai Communi 
eat on Commission un organo di 
nomina presidenziale che vigila se 
veramente su emittenti pubbliche 
e private A Baudo e toccato il soli 
to compito di difendere la Rai e far 
rilevare I aumento degli abbona 
menti e a Guarim il solito compito 
di attaccale Raitre rete tutta gio 
eata sulla provocatorie! i e sulla 
tr isgressivita su un vero i proprio 
teppismo 

Chiudeva la giornata la ciliegina 
sulla torta del portavoce Ferrara 


luti mst ito dal giornali radio Rii 
denunciavi i condizionamenti 
clic s trebbi ro stati mtssi in atto 
dall i direzione generale nei con 
fronti di alcuni redattori del 1 gl e 
del lg.’ direzione clic non gradi 
v i fossi ro messe in onda le cifre- 
fomite dal Governo sul dissesto fi 
n m/iario dell azienda e sul piano 
di risan uncnto trienr ile Secca 1 1 
lepliea di 1 oeatelli invece di 
iseolt ire i suoi c ìttivi informatori 
jvissc gmrd ito i tclcgiom ili della 
R il il ministro Ferrar i avrebbe tro 
v ilo da se le smentite ai suoi timo 
r Per il Fgl rispondeva il viso se 
vero di Lilli Grubcr che comparsa 
pir pochi minuti nel teli giornale 
tnsincsso nell intervallo della par 
tita Itali x Nigeria si limitava a ripor 
tare seccamente gli avvenimenti 
dell i giornata a Pai )/zo Madama 
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DIBATTITO NELLA QUERCIA. D’Alema risponde a «Italia Radio» sui progetti del Pds 
. ' • v Incontro degli eletti progressisti. «Mi vedrò con Occhietto» 


«Si può togliere 
felce e martello? 
Prima un sondaggio» 



Deve essere tolta la falce e martello sotto la Quercia? D’A- 
lema, in diretta ad Italia Radio, rispondendo a una do¬ 
manda, dice: «Vedremo, sapendo, però, che una decisio¬ 
ne va presa dopo una discussione rispettosa. Valutando 
costi e benefici». Come fare? Un’idea potrebbe essere un 
sondaggio fra iscritti ed elettori. D'Alema ha anche affron¬ 
tato il tema del presunto abbandono di Occhetto. Torto- 
rella: «11 simbolo? Ora parliamo di programmi». 


STEFANO SOCCO NETTI 



Il grafico Bruno Magno: 
«Così, di notte e in gran segreto 
lavoravo alla quercia...» 

Bruno Magno il grafico del Pei che ideò il simbolo de! Pds, 
racconta i mesi in cui nottetempo e in tutta segretezza al 
sesto piano di Botteghe Oscure lavorava alla sequenza di 
appunti a matita per il nuovo marchio del partito. «All'ini¬ 
zio era un albero, poi fu identificato dai giornalisti con 
una quercia». «L'incarico me lo diede Veltroni, solo a lui 
facevo vedere i bozzetti, le sue idee hanno influito sulla 
progettazione e sulla soluzione trovata». 

LUC|ANA D| MAURO 


m ROMA. Una battuta sul simbolo. 
Cauta, ma anche questa destinata 
ad aprire polemiche. Poi, un altro 
paio ad uso c consumo dei giorna¬ 
listi. Tutto il resto, però, dedicato a 
cosa debba fare il Pds. che cosa i 
progressisti, che tipo di opposizio¬ 
ne ci voglia oggi per preparare il 
governo di domani, ecc. La giorna¬ 
ta di D'Alema, insomma, è stata un 
po' come quelle che l'hanno pre¬ 
ceduta: in diverse interviste ha do¬ 
vuto fare una sorta di panorama 
delle sue posizioni. Su tutto. 

Un sondaggio sul simbolo 

D'Alema ha risposto a tutto, an¬ 
che se, alle agenzie di stampa, la 
notizia del giorno appare la que¬ 
stione del simbolo del Pds: da 
quella falce e da quel martello che 
«resistono» ai piedi della quercia. 
Toglierli o no? La domanda ieri 
mattina ò stata posta da un ascol¬ 
tatore, un partigiano fiorentino, du¬ 
rante un lunghissimo filo diretto ad 
Italia Radio (coordinato dal diret¬ 
tore Carmine Fotla e da Silvia Gar¬ 
roni). Domanda esplicita, risposta 
più riflessiva. Ecco comunque cosa 
ha detto D'Alema: «Ne discutere¬ 
mo. Ma nella discussione dovremo 
essere innanzitutto rispettosi», ln- 
somma: Il Pds vuole -capire bene 
quali effetti provocherebbe una 
scelta del genere». E come farà a 
saperlo? D'Alema ha detto cosi: 
«Vorrei fare, in modo riservato, un 
sondaggio tra gli iscritti, gli elettori, 
i cittadini per capire che effetto 
avrebbe una scelta di questo gene¬ 
re. Cioò quanto guadagna e perde 
il Pds: costi c benefìci». D'Alema, 
dunque, non disdegna i sondaggi. 
«Credo sia giusto utilizzare certi 
strumenti moderni, ma senza ri¬ 
nunciare alla sovranità della politi¬ 
ca». Di più, ripetendo un concetto 
già espresso: «Io voglio creare le 
condizioni perche le nostre scelte 
comportino sempre più benefici 
che costi. La politica è anche que¬ 
sto. altrimenti è un'attività evane¬ 
scente». Dunque, prima si dovrà 

Vi' » < r- V - - ' 


■ MILANO. Manager c politici, at¬ 
tenti: arriva il «politicali;/ correct» 
del dopo-Tangcntopoli. Basta 
quindi con i regali di valore (il limi¬ 
te consentito è di 15 dollari), Nien¬ 
te stilografiche o penne costose la¬ 
sciate «casualmente» sui tavoli di 
persone che contano. Al bando 
congressi c simposi «tutto compre¬ 
so» in splendidi atolli caraibici. 
Vanno cioè evitate tutte le situazio¬ 
ni per le quali poi, «bisogna ricam¬ 
biare il favore». Ma l'etica applicata 
agli affari può trasformarsi nel busi- 


sapere cosa ne pensa il «popolo di 
sinistra», poi bisognerà decidere. 
Dalla Quercia, per ora una sola 
reazione. È quella, sollecitata dai 
giornalisti, di Aldo Tortorella. Che 
informato dice: «Veramente piu 
che di altre cose, mi sembra che 
questo sia il momento di discutere 
del programma fondamentale, dei 
programmi politici. Cosa che si do¬ 
vrà farà al congresso. Luogo dove 
naturalmente si può discutere di 
tutto, simboli compresi». 

Questlone-Occhetto 

Il tema lo introduce, quasi timi¬ 
damente un altro ascoltatore. Dun¬ 
que: è vero che Cicchetto sta per la¬ 
sciare la Quercia? Il neo-segretario 
risponde subito sostenendo di 
«non credere che quello che scrì¬ 
vono i giornali corrisponda a veri¬ 
tà». Una battuta che non gli fa, pe¬ 
rò, evitare l'argomento ex-segreta- 
no. «Capisco la sua amarezza - ag¬ 
giunge - che d'altronde è testimo¬ 
niata dalla sue dimissioni». Ama¬ 
rezza amplificata da una «vera c 
propria campagna distruttiva ed in¬ 
degna», partita all’indomani della 
sconfitta di marzo. Ed ora? Ci sa¬ 
ranno strascichi alle polemiche di 
questi giorni? «Cicchetto ha rispet¬ 
tato la possibilità di una diversa de¬ 
cisione, perché non ha interferito 
con la scelta. Poi, laicamente, è ve¬ 
nuto a dare il suo voto per uno dei 
candidati, che non sono io«. Ma 
non è un problema: D'Alema an¬ 
nuncia che nei prossimi giorni si 
incontrerà col suo predecessore. In 
ogni caso, il nuovo segretario ritie¬ 
ne che «Cicchetto debba c possa ri¬ 
prendere una posizione di primo 
piano nella vita politica italiana, 
nel Pds». Ed aggiunge: «Siamo un 
partito laico, dove si può essere se¬ 
gretari per un certo periodo, cessa¬ 
re di esserlo senza per questo esse¬ 
re o santificati o scomunicati». Poi 
chiosa: «Ritengo che la questione si 
possa affrontare in modo sereno e 
nel rispetto reciproco. Questo è il 
mio stato d’animo e penso che an¬ 
che Achille, superata l'amarezza, 


ness dell'etica? Sembrerebbe di si, 
ma non da molto. Ci sono voluti gli 
scandali, le tangenti, lo spettacolo 
della corruzione per smuovere la 
coscienza morale degli italiani. 
Cambia l’aria e cambiano i costu¬ 
mi. E con un tempismo formidabi¬ 
le nasce a Milano - all’interno del¬ 
l'Istituto scientifico ospedale San 
Raffaele - il primo «Centro di ricer¬ 
ca in etica degli affari, delle profes¬ 
sioni e della politica», autore del 
«codice» sopra citato. Un laborato¬ 
rio interdisciplinare - come lo defi- 


Masslmo D'Alema 


possa contribuire a dare una solu¬ 
zione laica a questa questione». 

Progressisti ed alleanze 

Sul tema del rapporto col fronte 
progressista, sono diverse le pro¬ 
poste fatte ad Italia Radio da D'Ale¬ 
ma (che ha dialogato in diretta 
conn Ripa di Meana, Buttigliene e 
padre Pintacuda). Innanzitutto: 
«Un incontro - «prima delle vacan¬ 
ze» - di una giornata con tutti gli 
eletti • progressisti». All'ordine del 
giorno: un bilancio dei primi passi 
del governo Berlusconi e dell'op¬ 
posizione. Questa incontro, però, 
nelle intenzioni di D'Alema do¬ 
vrebbe essere solo preparatorio di 
una convention dei progressisti 


niscono i componenti del comitato 
scientifico - di «etica e scienze so¬ 
ciali e delle decisioni» che riunisce 
filosofi, economisti, scienziati, poli¬ 
tici e psicologi. 

Con l'apertura di questo Centro 
di ricerca, Don Luigi Ventò - presi¬ 
dente dell'ospedale San Raffaele c 
suo fondatore - vuole sottolineare 
la vocazione dell’Istituto ad assol¬ 
vere sempre più il ruolo di nuovo 
ateneo. E la prima iniziativa del 
«Centro di ricerca in etica degli af¬ 
fari» ò proprio un corso di specia¬ 
lizzazione post-laurea - organizza¬ 
to in collaborazione con la facoltà 
di Scienze politiche dell'Univcrxitù 
statale di Milano - che si propone 
di formare esperti di «processi deci¬ 
sionali» in vari contesti organizzati¬ 
vi. Per i quadri aziendali sono pre¬ 
visti invece corsi specifici di forma- 
zione manageriale in etica degli af¬ 
fari. 

Le iniziative didattiche non 
esauriscono però l’attività del Cen¬ 
tro. Di estremo interesse sono, ad 
esempio, le consulenze offerte di¬ 


che «si dovrebbe tenere prima dei 
congresso del Pds». Da questo a! 
discorso sul ruolo del Pds il passo è 
breve. D'Alema - stavolta in un'in¬ 
tervista all'Europeo - ha spiegato 
che non vuole assumersi il ruolo di 
chi «decide e annuncia le svolte 
per fatti suoi». Qui ad Italia Radio, 
invece il neo-segretario definisce 
cosi la funzione del partito: «Una 
forza autonoma e nello stesso tem¬ 
po una forza che non può decide¬ 
re senza confrontarsi con gli altri». 
Quando si parla di «altri» ci si riferi¬ 
sce anche all'opposizione di cen¬ 
tro. In questo caso D'Alema, collo¬ 
quiando con Buttigliene, ha detto: 
■Penso ad una comune opposizio¬ 
ne, senza però che l'uno si annulli 


rettamente a enti pubblici e privati. 
Scopriamo così che «la domanda 
dì etica sul mercato sta crescendo". 
Alcuni esempi? La Regione Lom¬ 
bardia ha incuneato il neonato 
«Centro di ricerca in etica degli af¬ 
fari» di realizzare «uno studio com¬ 
parato a livello internazionale sulle 
modalità di attuazione di codici 
etici di condotta dei dipendenti 
pubblici», la lega Nazionale delle 
Cooperative ha richiesto l'ideazio¬ 
ne di un -codice di condotta per le 
imprese cooperative», la Glaxo Ita¬ 
lia ha commissionato un «codice 
etico di comportamento azienda¬ 
le». «E le consulenze - assicura il 
professor Lorenzo Sacconi, diretto¬ 
re del Centro c docente di econo¬ 
mia delle scelte pubbliche alla 
Bocconi di Milano - «sono regolate 
con criteri professionali». Come a 
dire: «ben pagate», anche se poi il 
denaro serve a finanziare l'attività 
di ncerca. 

In qualche modo è come se 
l'entrata sul mercato dell'erica fa¬ 
cesse svanire il conflitto tra norme 


nell'altro». 

Lenin e Berlusconi 

A questo punto, un’ultima battu¬ 
ta. Dedicata al partito del Capo del 
governo: «Berlusconi non ha vinto 
solo perché aveva le televisioni. 
Certo, queste sono state un formi¬ 
dabile strumento di organizzazio¬ 
ne. In questo, però, il Presidente 
del Consiglio non ha inventato nul¬ 
la. Anzi, si può dire che Berlusconi 
sia un vero ''leninista”. Nel senso 
che già Lenin aveva spiegato che 
la politica si faceva intorno a un 
giornale che, per l'epoca, era la 
forma più moderna di informazio¬ 
ne. E Berlusconi s'ò limitato ad at¬ 
tualizzare il concetto...». 


morali c interessi economici. E 
questo un po' ci frastorna. Ma co¬ 
me? Non avevamo sempre pensato 
che la morale facesse a pugni con 
il profitto economico? Sembrereb¬ 
be di no, almeno a sentire Lorenzo 
Sacconi: «la corruzione premia sul¬ 
le brevi distanze, ma alla lunga la 
correttezza - anche dal punto di vi¬ 
sta imprenditoriale-è sempre pre¬ 
feribile». Resta da vedere come la 
prenderanno gli imprenditori. In 
passato né le regole del mercato, 
né le leggi dello Stato sono state 
sufficienti per impedire la corruzio¬ 
ne nella gestione del bene pubbli¬ 
co e privato. Oggi ci provano gli 
studiosi, i filosofi, gli economisti, e 
- perché no - i consulenti. 

Non ò ancora tutto però. Don 
Luigi Verzé vuole dar vita - in col¬ 
laborazione con la casa editrice 
Mondadori -, ad «un serbatoio di 
pensiero» dove raccogliere tutti co¬ 
loro che sono in grado di sensibi¬ 
lizzare l'opinione pubblica sulle te¬ 
matiche legate all'etica nella ge¬ 
stione della cosa pubblica. 


m ROMA, «Ci ho lavorato per cin¬ 
que o sei mesi, con lunghe pause, 
ogni tanto tutto si fermava e poi 
tornavo a lavorarci intensamente 
per tre giorni o per una settimana». 
Bruno Magno ricorda i mesi di la¬ 
voro «clandestino», dal maggio al¬ 
l'ottobre del '90. in cui nottetempo 
al sesto piano di Botteghe Oscure 
disegnava i bozzetti per il simbolo 
del Pds. 

Come cominciò, cosa le fu chie- 

stoedachi? .. 

Fui chiamato da Walter Veltroni 
che all'epoca era responsabile 
della propaganda. Mi chiese di 
cominciare a pensare alla possibi¬ 
lità di cambiare il sìmbolo. 

Quali furono gli Imput? 

Mi fu chiesto di lavorare su un'am¬ 
pia gamma di possibilità, in parti¬ 
colare di preparare più ipotesi su 
due filoni: l'uno che si richiamas¬ 
se all'iconografia tradizionale, 
l'altro più libero e più svincolato 
dalla tradizione. Mi sono esercita¬ 
to a fare varie ipotesi di smontag¬ 
gio e rimontaggio degli elementi 
tradizionali: la falce e martello, la 
stella, le bandiere. Poi presentai il 
disegno di un albero che all'epo¬ 
ca non era una quercia, ma l'im¬ 
magine semplificata dell’albero, 
un archetipo, come se lo raffigura 
un bambino o qualcuno che non 
sappia disegnare. Fu identificato 
dai giornalisti in una quercia c 
questo nome gli è rimasto. 

E il vecchio simbolo, le radici 

sotto la Quercia, c’era? 

Nella prima ipotesi non c'era. Non 
perché qualcuno mi avesse chie¬ 
sto di inserirlo oppure no. Anzi il 
primo albero che feci vedere a 
Veltroni era meno possente, e fu 
lui a chiedermi di ridisegnarlo in 
modo che apparisse più solido. 1 
suoi pareri e i suoi consigli hanno 
influito molto sulla soluzione tro¬ 
vata e anche sull'uso del colore. 
Solo in seguito mi fu chiesto di in¬ 
serire non tutto ma alcuni elemen¬ 
ti del vecchio simbolo. 

Chi sapeva nel Pei degli schizzi 

che andava abbozzando? 

10 ho parlato solo con Walter, 
penso che lui portasse a vedere i 
bozzetti a qualcuno, credo ad Oc- 
chetto. Mi aveva anche detto di la¬ 
vorare in assoluta segretezza sia 
verso l'esterno che verso l'interno. 

11 partito era diviso tra chi voleva il 
cambiamento del nome e del sim¬ 
bolo e chi lo ostacolava. Per un 
certo periodo io uscivo da Botte¬ 
ghe Oscure alle 20 e dopo un'ora 
tornavo al partito nel mio ufficio 
per disegnare. 

Sulla «cosa», sul suo nuovo no¬ 


me e sul simbolo c'era una gran¬ 
de curiosità. Chi cercava di sa¬ 
pere? 

C'era una grande pressione dei 
giornalisti, alcuni cercavano an¬ 
che me per sapere chi stava lavo¬ 
rando sul simbolo, lo rispondevo 
nessuno. Anche dall'interno c'era 
pressione soprattutto di chi non 
voleva il cambiamento. Tant'è 
Che c'è stata la scissione. 

Nonostante la segretezza qual¬ 
cosa trapelò? ~ >; 

SI. io presentai una riproduzione 
abbastanza grande da poter esse¬ 
re mostrata in televisione solo il 
giorno prima della presentazione 
ufficiale. Ma nei giorni precedenti 
era stata La Stampa ad anticipare 
che si stava lavorando ad un albe¬ 
ro con una falce e martello sul 
tronco. Non era esattamente cosi, 
ma non ho mai capito come l’a¬ 
vessero saputo. 

Quand’è che fu deciso di mante¬ 
nere Il vecchio simbolo sotto la 
Quercia? 

In uno dei bozzetti proposti avevo 
tirato fuori le due bandiere in 
bianco e nero, e le avevo inserite 
alla base dell'albero. Appunto per 
sottolineare che il Pds aveva le sue 
radici nella storia del Pei e del mo¬ 
vimento operaio. Poi visto che le 
polemiche erano molto forti, cera 
anche il timore che qualcuno po¬ 
tesse appropriarsene, per ripre¬ 
sentarlo alle elezioni. Allora ab¬ 
biamo inserito il vecchio simbolo 
rimpicciolito. 

Ma come si fa lavorare in segre¬ 
tezza In un partito? 

Ha comportato molti problemi 
pratici, innanzitutto ho dovuto fa¬ 
re tutto a mano, non potevo fare 
fotocopie né riproduzioni fotogra¬ 
fiche, non ho potuto giovarmi di 
un collaboratore, persino la scritta 
del nuovo nome, quando mi fu 
detto, l'ho dovuta disegnare a ma¬ 
no e colorarla a tempera. Insom- 
ma metodi pretecnologici. Ad un 
certo punto mi fu chiesto di pre¬ 
senterò diverse tavole con lo stes¬ 
so simbolo in diverse grandezze: 
bozzetti per la bandiera, la carta 
intestata, le buste ecc... . Farle a 
mano in due tre notti era impossi¬ 
bile per una sola persona. Allora 
preparai una falsa locandina con 
contenuti inventati e un falso con¬ 
vegno a Salerno. Titolo : «Il patri¬ 
monio boschivo italiano», sotto 
quattro alberi con colori diversi e 
a fianco in piccolo il simbolo del 
Pei. L'ho fatta stampare da una ti¬ 
pografia, e si poteva pensare ad 
una normale locandina per una 
delle nostre iniziative. 


Le avventure sotterranee di un giovane napoletano 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ 
PER VEICOLI DI TIPO OMOLOGATO 

romanzo di Marcello Fattore 
presentato da Remo Ceserani 
paxft. 120, L. 15.000 

Selle migliori librerie, 
presur lu Casa echino? e i suoi venditori 


«, Istituto scientifico milanese propone corsi universitari e consulenze a privati e enti locali 

Dopo Tangentopoli, codice del politically correct 


Arriva il «politically correct» del dopo-Tangentopoli. Così 
l’etica degli affari, delle professioni e della politica diventa 
materia universitaria. L’iniziativa è stata presentata, va da 
sè, a Milano all’istituto scientifico San Raffaele e già molte 
aziende pubbliche e private sono interessate ai corsi: Re¬ 
gione Lombardia, Coop, Glaxo Italia. Un codice di com¬ 
portamento: niente regali sopra i 15 dollari, basta penne 
d'oro «dimenticate» e simposi «tutto-spesato»... 
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La 007 alla sbarra 
«H Viminale 
cercò di coprire» 

Accordi per insabbiare l’inchiesta sui fondi neri del Sisde: 
ne hanno parlato in aula Matilde Paola Martucci e Anto¬ 
nio Galati che ieri hanno risposto alle domande del pm e 
degli avvocati. I due imputati del processo che si sta svol¬ 
gendo a Roma hanno tirato in ballo il Viminale e il mini¬ 
stro Mancino. Secondo la «zarina», il capo dello Stato, 
Scalfaro, e Pallore presidente del Consiglio, Giuliano 
Amato, furono messi al corrente dello scandalo. 


■ ROMA. «Il ministro Mancino, il 
suo capo di gabinetto Lauro e il 
prefetto Finocchiaro erano d’ac¬ 
cordo: bisognava mantenere da¬ 
vanti al magistrato la versione che 
quei 14 miliardi erano stati deposi¬ 
tati presso la Carimonte per fini isti¬ 
tuzionali». E sia il Capo dello Stato, 
Scalfaro, che il presidente del Con¬ 
siglio di allora. Giuliano Amato, 
erano stati messi al corrente di 
quel giro di denaro stornato dai bi¬ 
lanci riservati del Sisde e dirottato 
nei conti correnti privati di Galati, 
Di Pasquale, Finocchi, Broccoletti e 
Rosa Maria Sorrentino. -~ 

A1 processo sui fondi neri del Si¬ 
sde entra in scena Matilde Paola 
Martucci, la collaboratrice fidatissi¬ 
ma dell'ex direttore Riccardo Mal- 
pica, la potente segretaria che po¬ 
teva esercitare un forte ascendente 
sul suo capo. Quando l'inchiesta 
sugli 007 dalle mani lunghe passò 
al pm Leonardo Frisani, la Martuc¬ 
ci fini in carcere, accusata, come 
gli altri, di associazione a delinque¬ 
re finalizzata al peculato. Si parlò 
di appartamenti acquistati grazie ai 
«premi» miliardarie, di viaggi di¬ 
spendiosi in Sud America. Ma ieri 
la Martucci ha cercato di sfatare 

La borsa di Calvi 
Un processo 
tutto 
da rifere 

La II sezione penale della Coite di 
appello di Roma ha annullato la 
sentenza di primo grado, per un 
vizio «^procedura, del processo 
sulla ricettazione della borsa di 
Roberto CaM, Il banchiere trovato 
morto II 17 giugno 1982 a Londra 
sotto il ponte del «frati neri» ( per 
questo episodio la Procura sta - 
Indagando per l'Ipotesi di omicidio 
premeditato). Secondo I giudici di 
appello, Infatti, Il processo doveva 
essere celebrato secondo le norme 
previste dal nuovo rito entrato In - 
vigore nell'ottobre del 1989. 
Annullando la sentenza di primo . 
grado, I magistrati hanno anche 
dichiarato «la giuridica Inesistenza 
dell'ordtnanza di rinvio a giudizio 
del giudice Istruttore» ed hanno 
quindi restituito gli atti al pubblico 
ministero. Ne ha dato notizia II 
difensore dell'Imprenditore Ficvto 
Carboni (uno degli imputati), 
l'avvocato Renato Bozzone. In 
primo grado Carboni era stato 
condannato a S anni di reclusione 
(di cui 4 condonati). Le altre pene 
riguardavano monsignor Pavel 
Hnlllca (pena interamente — 
condonata) e II pregiudicato * 
Gauilo Lena (2 anni e 6 mesi 
condonati). 


quell'immagine. E ha cercato di 
scrollarsi ai dosso innanzitutto 
quel soprannome: «la zarina». «Co¬ 
si mi ha definita mio genero in 
un'intervista rilasciata ad un gior¬ 
nale. E lui, Ugo Gambardella (che 
entrò al Sisde grazie ai buoni uffici 
della suocera e che poi. dopo la 
rottura del matrimonio con la figlia 
della Martucci. ricevette il benservi¬ 
to ndr) non può non avercela con 
me», lnsomma un'ingenua, una 
che lavorava sodo e che per questo 
riceveva quei «premi» (almeno 20 
milioni al mese), «stupida tanto da 
farsi convincere», da aver bisogno 
dei consigli di Broccoletti per defi¬ 
nire il compromesso di un appar¬ 
tamento da acquistare. Ma al di là 
di questo ritrattino fornito alla corte 
e al pm, la Martucci al Sisde non 
era certo l'ultima arrivata. Tanto da 
fare assumere dal servizio quelle 
«povere figlie di contadini del mio 
paese che avevano bisogno di la¬ 
vorare». Tanto che a casa sua - lo 
ha detto ieri - andavano a sfogarsi 
uno dopo l'altro gli 007 dalle mani 
lunghe ai quali «era stato promesso 
che almeno una parte di quel de¬ 
naro sarebbe stata restituita» quan¬ 
do tutto sì sarebbe appaianato. 
Tanto da essere messa al corrente 
dal capo. Riccardo Malpica, dei 
movimenti messi in atto per copri¬ 
re lo scandalo dei fondi neri. «Ri¬ 
cordo che il 19 dicembre del 1992 
- ha detto ien - Malpica fu chiama¬ 
to dal prefetto Lauro, capo di gabi¬ 
netto di Mancino. Quando tornò 
mi riferi di aver parlato con Lauro e 
con il prefetto Finocchiaro dei fon¬ 
di depositati presso la Carimonte. 
Malpica disse che bisognava avver¬ 
tire Broccoletti, Di Pasquale e Fi- 
nocchi perché sostenessero una 
versione ben precisa, c cioè che il 
denaro trovato rappresentava un 
deposito per fini istituzionali». 

Ma la Martucci non si ferma qua. 
Parla di una telefonata nel corso 
della quale Mancino chiese Malpi¬ 
ca se era sicuro che il telefono non 
fosse sotto controllo. Poi riferisce 
che Malpica le riferì che Mancino, 
parlando della vicenda, gli disse 
■che gli ex 007 si sarebbero dovuti 
taic 4-5 giorni di carcere c mante¬ 
nere questa versione dei fatti in 
quanto tutto si sarebbe risolto». 
«Tutti e tre i funzionari avrebbero 
dovuto firmare una lettera a con¬ 
ferma di questa versione. La cosa 
non mi convinceva. Chiesi a Malpi¬ 
ca perché si era prestato. Mi rispo¬ 
se che il ministro, Finocchiaro e 
Lauro sapevano». . - 

Dopo la Martucci è toccato ad 
Antonio Galati. E il discorso si è in¬ 
centrato ancora sulla scoperta dei 
famosi 14 miliardi. «Mi risulta che ci 
fossero delle intese e che Finoc- 
chiaro avrebbe ricevuto da Manci¬ 
no l'incarico di far rientrare il pro¬ 
blema». 0 N.A, G.Cip. 



Sergio Ferraris 


Csm, voglia di indipendenza 

«Premiato l’impegno per la questione morale» 


Il messaggio è chiaro: la magistratura, nonostante 
i rinnovati attacchi, rifiuta ogni ipotesi di norma¬ 
lizzazione. Confermato l’avanzamento di Md e dei 
«verdi» dei movimenti riuniti, che hanno guada¬ 
gnato un seggio. Determinante il voto dei giovani. 


QIANNl CIPRIANI 


■i ROMA. La magistratura ha rifiu¬ 
tato la normalizzazione. E di fronte 
ai nuovi assalti di stampo «craxia- 
no», ha scelto di impugnare la ban¬ 
diera dell'indipendenza, quella ve¬ 
ra, e di cominciare a discutere se¬ 
riamente di una nuova cultura del¬ 
la legalità e delle garanzie. Come, 
cioè, rispondere in maniera demo¬ 
cratica, civile e avanzata al rinno¬ 
vato bisogno di giustizia che, pas¬ 
sata l'«ubriacatura» di Tangentopo¬ 
li, è sempre più vivo nel paese e 
che invece, complice il nuovo cor¬ 
so affaristico-politico, si sta cercan¬ 
do di obliare. Le elezioni della 
componente togata del Consiglio 
superiore della magistratura, termi¬ 
nate ieri, hanno dimostrato che 
questa volontà è molto forte. E non 
sarà facile, a questo punto, fare di 
palazzo dei Marescialli una sede 
ossequiosa nella quale si ratificano 
i desideri dell'esecutivo o, al massi¬ 
mo, si tutelano rigidamente gli in¬ 


teressi corporativi o meglio, di «ca¬ 
sta». 

Il nuovo Csm, se fosse giusto 
rappresentare lo scenario in termi¬ 
ni rigidamente politici, si é spostato 
in maniera piuttosto evidente a si¬ 
nistra. Unità per la Costituzione si è 
confermata la componente di 
maggioranza relativa, ma ha con¬ 
fermato i suoi 8 seggi, anche se per 
la verità ha sfiorato il nono. L'altra 
corrente «moderata». Magistratura 
Indipendente è passata da 5 a 3 
seggi. Un seggio a testa, invece, 
hanno guadagnato Magistratura 
democratica, che ora ha 5 consi¬ 
glieri e i «verdi» (nonostante il no¬ 
me identico non c’è alcun nferi- 
mento al movimento politico dei 
verdi) sono passati da 3 a 5 seggi. I 
numeri sono abbastanza significa¬ 
tivi: hanno votato in 6,854, più di 
quanti avevano votato quattro anni v 
fa. Unicost ha avuto 2.236 prefe¬ 
renze. Ossia 618 voti in più rispetto 


al '90. Magistratura democratica ha 
raccolto 1.620 consensi, cioè più 
286, Magistratura indipendente, in¬ 
vece. ha raccolto solo 1,230 con¬ 
sensi, con una perdita secca di 597 
voti. 1 «verdi» dei Movimenti riuniti 
hanno infine avuto 1.139 voti, con 
un aumento di’430: la crescita più 
significativa in percentuale. 

I due dati in evidenza ieri sono 
insomma confermati: l’elettorato 
moderato di Mi ha voluto «punire» 
la corrente per l'accordo con la si¬ 
nistra di Md e «verdi» che ha dato la 
• nuova maggioranza all'Associazio¬ 
ne nazionale magistrati, lasciando 
la sola Unicost all'opposizione. 
Un'analisi condivisa da Maurizio 
Laudi, consigliere al Csm uscente: 
«Una parte consistente del nostro 
elettorato tradizionale non ha con¬ 
diviso questa scelta c quindi ha 
orientato la sua preferenza verso il 
gruppo di Unicost che è all’opposi¬ 
zione. A determinare la nostra di¬ 
scesa è stata anche la perdita di 
consensi da parte dei giovani ma¬ 
gistrati». 

Verissimo. I ■ giovani giudici, 
quelli che per la pnma volta hanno 
votato i loro rappresentanti al Csm. 
hanno scelto in maniera assai si¬ 
gnificativa i «verdi». Anzi, si può di¬ 
re che è stato proprio questo orien¬ 
tamento cosi diffuso a determinare 
la vittoria dei «movimenti riuniti». 
Un'avanzata tanto più lusinghiera, 
perché gran parte di questi «ragaz¬ 
zini» lavorano negli uffici giudiziari 
del sud, dove hanno coraggiosa¬ 


mente portato un'ondata di rinno¬ 
vamento e rotto molti equilibri di 
potere. Questo fatto, probabilmen¬ 
te. determinerà anche una rifles¬ 
sione degli esponenti di Magistra¬ 
tura democratica, una componen¬ 
te che pure ha fatto della questione 
morale l’impegno principale e che 
non sempre è riuscita a trovare 
momenti di confronto e di incontro 
con le nuove generazioni. Ora. nel 
nuovo consiglio, questo sarà uno 
dei principali compiti di Sandro 
Pennasilico, il gip di Napoli prota¬ 
gonista di tante battaglie contro la 
corruzione in magistratura, fu uno 
dei primi a denunciare il caso Na¬ 
poli. 

Ma che dicono i «vincitori»? 
Gianfranco Viglietta, di Md, è mol¬ 
to netto: «La magistratura ha mo¬ 
strato di condividere gli impegni 
che abbiamo assunto sull'indipen¬ 
denza e sulla questione morale. La 
situzione, comunque non sarà più 
tacile di prima». SI. Prima c'era 
Cossiga. Oggi c'è Berlusconi con i 
suoi pretoriani che tuonano ogni 
giorno via etere contro i magistrati. 
Naturalmente , mescolando tutto. 
Soddisfatto anche il verde Antoni¬ 
no Condorelli: «Sono stati premiati 
i gruppi che più hanno a cuore il 
valore dell'indipendenza». A fine 
mese l'insediamento del nuovo 
consiglio, che dovrà eleggere il 
nuovo vice-presidente. In quella 
occasione, più che nelle dichiara¬ 
zioni, si comprenderanno i propo¬ 
siti dei gruppi. Quelli reali. 


Questi i nuovi 
componenti 
di Palazzo 
dei Marescialli 

Questi gli eletti che dovrebbero far 
parte del nuovo Consiglio 
superiore della magistratura. 

Unità per la Costituzione 
Per la Cassazione Gaetano 
Flducda. Poi Gioacchino Izzo, Italo 
Ghlttl, Antonio Inferiore, Marcello 
Matera, Francesco Gladino, 
Libertino Alberto Russo, Giuseppe 
Gennaro. 

Magistratura democratica 
Per la Cassazione Franco Siena. 
Poi Marco Ptvetti, Claudio Castelli. 
Giampaolo Dusl e Alessandro 
Pennasilico. 

Movimenti riuniti 

Franse esco Paolo Flore. Vladimiro 
Zagrebelsky e Sergio Lari. Il quarto 
seggio andrà o a Saverio Mannlno 
o a Gerardo Arcese. 

Magistratura indipendente 
Antonio Patrono, Antonello Mura e 
Fausto Zuccarelll. 

Il mandato quadriennale 
dell'attuale consiglio scadrà il 26 
luglio. Subito dopo il capo delio 
Stato convocherà il vecchio e il 
nuovo consiglio per il passaggio 
delle consegne. 


Inchiesta della rivista «Riza» sulle fantasie erotiche delle donne italiane 

«A letto, voglio un altro uomo» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Fare l'amore con un uo¬ 
mo diverso dal proprio partner è il 
pensiero fisso di una donna italia¬ 
na su due. Ci sono statistiche, l’e¬ 
state. che fanno pensare. - 

Il proprio uomo è nelle fantasie 
erotiche del 26 per cento soltanto 
delle donne: l'omosessualità fem¬ 
minile nel 15 percento, l'esibizio¬ 
nismo nel 13,7 percento e l'amore 
di gruppo in più di 10 donne su 
cento. E quanto risulta da uno stu¬ 
dio sulle fantasie erotiche «più 
amate» dalle italiane, condotto dal¬ 
la rivista «Riza psicosomatica» e ba¬ 
sato su oltre 150 questionari distri¬ 
buiti a donne lombarde tra i 17 c i 
62 anni, con stato civile, scolarità e 
cultura differenti. 

Romanticismo addio 

■ Solo il 16,4 percento delle don¬ 
ne intervistate ha dichiarato fanta¬ 
sie romantiche e la stessa percen¬ 
tuale riguarda i «contatti con geni¬ 
tali». Al quinto posto nella gradua¬ 


toria delle fantasie, secondo «Riza». 
c'è l'omosessualità femminile 
( 1 576 ) , seguita dall'esibizionismo 
(13,7%) c dall'amore con due o 
più uomini (12,3%). 

Per quanto riguarda l'attrazione 
verso gli omosessuali maschili, è 
spiccata solo nel 10,9 percento del 
campione intervistato e fantastica¬ 
no sull'amore di gruppo, «con più 
di due uomini e più di due donne, 
anche di età diversa», un altro 10,9 
percento. 

Quasi dieci donne su cento, nei 
loro sogni, vorrebbero essere «pre¬ 
se con la (orza e la violenza», otto 
su cento amano il voyeurismo e 
quattro su cento «fare l'amore con 
se stesse». 

In identica percentuale (4,1%) 
sognano di far l'amore con il part¬ 
ner «precedente» e quasi tre donne 
su cento desiderano «essere una 
prostituta», con cui mettere in atto 
le proprie ambizioni, i propri pro¬ 
getti sessuali. 

• Tuttavia c'è anche chi, l’1.4 per 


cento, fantastica di «prendere un 
uomo con la forza» e chi, nella 
stessa percentuale, desidererebbe 
avere rapporti con un uomo di co¬ 
lore. 

Sempre un po' più di una donna 
su cento amerebbe subire umilia¬ 
zioni, immaginarsi esteticamente 
diversa e attratta dagli animali 
(zoofilia). 

Erotismo maschile 

Queste le fantasie erotiche fem¬ 
minili: e gli uomini 7 Secondo Raf¬ 
faele Morelli, condirettore di «Riza», 
«sono più le donne in genere a par¬ 
lare dì questo tipo di problemati¬ 
che collegato all’emozione. L'uo¬ 
mo è più chiuso a livello dell'Im¬ 
maginario, anche in psicoterapia, 
ha la tendenza a non entrare nel 
merito più di tanto. La fantasia è 
prerogativa della donna». Per que¬ 
sto per gli uomini non esiste un 
sondaggio analogo, ma le fantasie 
vengono catalogate In «orgie, vesti¬ 
ti, omosessualità, prestazioni ses¬ 
suali, luoghi, situazioni blasfe¬ 


me...». 

Secondo gli studiosi di «Riza». ie 
fantasie erotiche «tutti le fanno c 
non sono segno di insoddisfazio¬ 
ne, anzi, aumentano il desiderio 
sessuale e fanno bene alla salute. 
La fantasia viene infatti definita co¬ 
me la facoltà delia mente di imma¬ 
ginare cose non percepite senso¬ 
rialmente: in altre parole, la capa¬ 
cità dell'uomo di rappresentarsi 
mentalmente oggetti, persone, sce¬ 
ne c situazioni che, al momento, 
non si trovano nel suo campo per¬ 
cettivo». 

«Le fantasie sessuali - sostiene la 
rivista - si basano sulla trasgressivi, 
tà e possono servire come stimolo 
erotico oppure per prolungare il 
periodo di eccitamento. La fanta¬ 
sia usata al servizio del piacere ses¬ 
suale rientra nel campo della nor¬ 
malità. La ricchezza e la varietà 
dell'immaginario erotico è sinoni¬ 
mo di normalità, mentre la pover¬ 
tà, la ripetitività e la stereotipia del¬ 
le immagini orienta sul versante 
patologico». 


Una Cartina e un Manuale 
in regalo con “D Salvagente 
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Processo a Firenze 

Pacciani, 
un malore 
in aula 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

QIULIA BALDI QIORQIO SGHERRI 

m FIRENZE. Il viso di Pietro Pacciani si fa più 
rosso del solito, piange e parlotta con l'avvoca¬ 
to Pietro Fioravanti: sta male. Ma per fortuna 
non é niente di grave. Finisce cosi, con un bri¬ 
ciolo d’anticipo, la 25 1 udienza del processo 
per i delitti del «mostro» di Firenze. Un'udienza 
difficile e pesante per l'imputato. Un’udienza . 
tutta presa da! racconto pieno di dignitoso do¬ 
lore e di accorata nostalgia di Gisela Heidema- 
rie Meycr. sorella ’ minore di Horst, ucciso 
nell'83 a Giogoli. Gisela ora ha 33 anni ed era 
attaccatissima al fratello maggiore, ha scelto 
anche lo stesso tipo di studi: disegno e grafica. - 
A Horst, Gisela somiglia in maniera impres¬ 
sionante: ha gli stessi capelli biondi, tagliati alla 
tedesca (a spazzola sulla testa e sulla nuca e la ; 
zazzera sul collo), arriva davanti alla corte ac¬ 
compagnata da un'interprete. Mentre - visibil¬ 
mente emozionata - risponde alle domande : 
del pm il suo sguardo triste spazia per l'aula. > 
Due o tre volte le scappa anche un'occhiata 
quasi furtiva su Pacciani ma lei, alla fine della 
deposizione, non vuole parlarne: «No, non l'ho 
guardato, per me sarebbe un'emozione troppo 
forte» «Non sapeva nemmeno che fosse lui - 
spiega l'interprete - se fosse stato per lei non 
avrebbe voluto che fosse in aula». • 

Poi va verso l’uscita ed è a questo punto che 
si fa avanti il babbo di Pia Rontini, che ha segui¬ 
to tutte le udienze. Fra Renzo Rontini e Gisela 
Meyer l'abbraccio è lungo, commosso e sgo¬ 
mento insieme: dieci anni non sono riusciti a le¬ 
nire minimamente la loro sofferenza atroce. Un 
dolore che non ha intaccato l'amore. Eppure 
Gisela non ha rancore per l'Italia (era già stata 
in ferie in Sicilia) né per Firenze: «Certo, torne¬ 
rei in Italia in vacanza senza problemi. La vicen¬ 
da di Horst è una cosa a parte. Firenze è una cit¬ 
tà bellissima e l'uccisione di mio fratello é tutta 
un'altra storia. Ma ora basta, per favore lasciate¬ 
mi in pace con il mio dolore», la porta che dà 
sul cortile che ribolle d'asfalto è finalmente vici¬ 
na e Gisela (che stufa della pressione dei gior¬ 
nalisti tedeschi ha cambiato casa) se ne va 
scortata dal suo legale di parte civile, Eribcrto 
Rosso.' l* " - ( , ... . 

Durante la deposizione: Gisela Mcver ha 
spiegato tutto quello che sa sul blocco di fogli 
•Skizzen brunnen». sulle-matite da disegno (ha 
anche consegnato alla corte alcuni esemplari 
appartenuti al fratello), e sul portasapone 
«Deis», sequestrati in casa di Pacciani e che, se¬ 
condo l'accusa, sarebbero appartenuti a Horst. 
Un Pacciani molto più nervoso del solito non 
ha perso una mossa della ragazza mentre si tor¬ 
mentava l'arcata sopracciliare destra con la 
mano. Gisela Meyer, tesissima, ha risposto con 
estrema precisione a tutte le domande. :. 

Soltanto una volta la sua faccia malinconica 
si arrossisce di pianto: «Quanti anni aveva Horst 
quando é morto?», chiede l'avvocato di parte ci¬ 
vile Colao. «22, quasi 23», risponde Gisela con le 
lacrime agli occhi. Ma poi sorride stupita quan¬ 
do l'altro avvocato di parte civile Santoni Fran- 
chetti le chiede le propensioni politiche del fra¬ 
tello, che era pacifista ma non aderiva ad alcu¬ 
na formazione. Santoni Franchetti vuole capire 
se Horst Meyer poteva aver avuto nel suo cam¬ 
per il «Disegno di fatascienza», dell'esule cileno 
Christian Olivares (colorato poi da Pacciani). 
Ed è a questo punto che entra in campo il presi¬ 
dente Enrico Ógnibene: chiama Romano, il fac¬ 
totum'dell’aula bunkero si fa portare il quadro 
c lo mostra alla giovane: «Ha mai visto a suo fra¬ 
tello questo disegnò, anche senza colori?» E Gi¬ 
sela pronta: «Non conosco questo quadro. Non 
l’ho mai visto». Una mossa a sorpresa e spregiu¬ 
dicata di Ógnibene che poteva essere una pie¬ 
tra tombale per Pacciani, diventa un punto a fa¬ 
vore in una giornata difficile. \ 



Pietro Pacciani, colto da malore, al termine dell'udienza di ieri 


Tragedia in una casa di Erodano. Salvatore aveva sette anni 

«L’Italia ha vinto» 

Spaia e uccide un bimbo 


Lascia il figlio 
E dopo 3 giorni 
la vicina chiama 
la polizia 

Dopo aver atteso per 
tre giorni che) nonni 
patemi andassero a 
prendere II bambino 
affidatole da una 
vicina, un' anziana 
donna, Giulia Cosimo 
di 74 anni, ha chiesto 
l’intervento della 
polizia. É accaduto a 
Napoli. Agli agenti la 
donna ha spiegato 
che la madre del 
piccolo, di due anni e 
mezzo, A.B., di 28 
anni, sabato scorso le 
aveva chiesto di 
badare al bambino 
mentre andava a fare 
la spesa. 

Successivamente le 
aveva telefonato 
avvertendola che non 
si sarebbe recata a 
riprendere II figlio e 
chiedendole di 
affidarlo al nonni 
patemi. Questi ultimi 
però avevano rifiutato 
di occuparsi del 
bimbo. Il bimbo ò 
stato accompagnato 
Ieri pomeriggloTn 
questura 

dall'equipaggio di 
una .volante» e 
successivamente è 
stato portato in un 
istituto di assistenza. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. Un bambino di 7 anni, 
Salvatore Oliva, é stato ucciso da 
un proiettile vagante esploso da un 
suo parente sceso in strada per ta¬ 
steggiare la vittoria dell'Italia sulla 
Nigeria. Il ragazzo in compagnia 
del padre Alberto, di 34 anni, era 
appena uscito dalla sua abitazione 
in via Cuparclli ad Ercolano, un 
paese alle porte di Napoli, per re¬ 
carsi a casa dello zio, Domenico 
Giampaglia, che dista poche deci¬ 
ne di metri. Subito dopo la fine del¬ 
la partita, tutta la zona era stata in- « 
vasa da centinaia di tifosi che. a 
bordo di autovetture coperte dal 
tricolore aveva dato inizio ai caro¬ 
selli. All'angolo di via Cuparelli. 
proprio davanti al palazzo del Co¬ 
mune di Ercolano un gruppo di ra¬ 
gazzi aveva iniziato a sparare i fuo¬ 
chi d'artificio. 

Il clima euforico per la qualifica¬ 
zione degli azzurri ha coinvolto un 
po' tutti gli abitanti del vicolo. La 
gente si é affacciata dai balconi ad 
acclamare quei giovani in festa. In 
casa Giampaglia qualcuno dei pre¬ 
senti ha preso una pistola legal¬ 
mente posseduta dal capofamiglia 
Domenico cd ha iniziato a sparare 
in aria: fino a tarda notte la polizia 
non aveva ancora identificato la 
persona che ha esploso i colpi. Un 
proiettile vagante ha raggiunto al 
petto il povero Salvatore, che si é 
accasciato sul pavimento. 

Sono stati attimi di terrore. Al¬ 


berto Oliva, il padre del ragazzino, 
é statò colto da choc. £ stato i! co¬ 
gnato Domenico che ha raccolto il 
bambino, ormai in una pozza di 
sangue, e lo ha portato in braccio 
fino alla strada, dove tia tannato 
un'auto di passaggio con la quale 
si ù fatto accompagnare all'ospe¬ 
dale Loreto Mare. Qui. per le gravi 
(crite riportate Salvatore é decedu¬ 
to pochi minuti dopo il ricovero. 

In un primo momento agli agen¬ 
ti del drappello ospedaliero é stata 
data una versione di comodo: «Sal¬ 
vatore é stato colpito da un colpo 
di pistola esploso da un tifoso». Gli 
uomini della squadra mobile della 
questura di Napoli e gli agenti del 
commissanato di ps di Portici, han¬ 
no impiegato poco per ricostruire, 
se pur parzialmente, la dinamica 
del grave fatto di sangue. Gli inve¬ 
stigatori hanno accertato che Do¬ 
menico Giampaglia, impiegato sta¬ 
tale, da alcuni anni possedeva una 
pistola calibro 7,65, regolarmente 
denunciata. L'arma é stata trovata 
su un mobile, nell'abitazione del¬ 
l'uomo. £ stato il padre del ragaz¬ 
zo, ripresosi dallo choc, a raccon¬ 
tare agli agenti quei terribili minuti. 
«Maledetta partita. Perché sono 
uscito, chi mi ridarà mio figlio,..», 
ha gridato in lacrime Armando Oli¬ 
va ai poliziotti. 

.Sua moglie Maddalena De Fal¬ 
co. di 36 anni, ha saputo della 
morte dell'unico figlio da alcuni 


Giovane arabo clandestino ferito a Napoli non va in ospedale per paura dell’espulsione 

Teme il rimpatrio e rifiuta le cure 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m NAPOLI. Quando alcuni pas¬ 
santi hanno tentato di soccorrerlo, 
lui, Assan Labidi di 29 anni, tunisi¬ 
no. con una profonda ferita, da ta¬ 
glio al petto, ha gridato: «No, in , 
ospedale no, altrimenti mi caccia¬ 
no dall'Italia». 11 giovane extraco¬ 
munitario. arrivato nel nostro Pae¬ 
se clandestinamente circa tre mesi 
fa. é morto qualche ora dopo il de¬ 
licatissimo « intervento chirurgico 
subito al polmone. «Se fosse arriva¬ 
to un po' prima, sicuramente lo 
avremmo potato salvare», hanno 
constatato i medici dell' «Ascalcsi». 
Finora la polizia non é riuscita ad 
accertare le circostanze che hanno 
portato al ferimento di Labidi. Tra 
le tanti ipotesi avanzate dagli Inve¬ 
stigatori. non viene scartata quella 
di una furibonda lite tra connazio¬ 
nali. • V s 

Misterioso ferimento 

Il grave fatto di sangue sarebbe 


dwenuto domenica sera in un 
quartiere della periferia di Napoli. 
Dopo il misterioso ferimento, As¬ 
san Labidi ha rifiutato di farsi cura¬ 
re nel timore di essere espulso dal- 
ntaiia. Si é fatto accompagnare da 
alcuni conoscenti in una casa dove 
aveva trovato ospitalità. Qui, il gio¬ 
vane é stato medicato alla meglio. 
Ma. da quel profondo taglio all'al¬ 
tezza del polmone, il sangue conti¬ 
nuava ad uscire copioso. Per ore i 
suoi compagni ili stanza hanno in¬ 
sistito affinché il giovane si facesse 
curare in una struttura sanitaria. 

Non usciva più sangue 

Tutto inutile: «Non portatemi in 
ospedale, perché per me signifi¬ 
cherebbe tornare alla miseria della 
Tunisia», é stata la risposta di As¬ 
sali. Lunedi le condizioni fisiche 
dell'extracomunitario sono miglio¬ 
rate sensibilmente: si era finalmen¬ 
te calmato il forte dolore, e dalla fe¬ 


rita non usciva più sangue. Verso 
mezzogiorno, Assan ha chiesto ad 
un suo amico di cambiargli la fa¬ 
scia di garza. Nel pomeriggio, no¬ 
nostante il parere contrario degli 
altri giovani, il tunisino ha voluto 
alzarsi dal letto per accodarsi al 
gruppo di connazionali diretti ai 
porto da dove, in serata, sarebbero 
partiti per la Tunisia tre ragazzi. 

Progetti perii futuro 

Verso le 21, Assan con i compa¬ 
gni ò nella stazione marittima di 
Napoli, in attesa che la nave sal¬ 
passe. gli extraeomumtari si sono 
seduti su uno scalone. A fargli 
compagnia, alcuni barattoli di bir¬ 
ra. Si é scherzato per un po', si é 
parlato dei grandi progetti per il fu¬ 
turo. Per terra c'erano alcuni bor¬ 
soni pieni di indumenti, comprati 
nei giorni scorsi, che i ragazzi in 
partenza dovevano portare in pa¬ 
tria. 

Intanto, il tunisino comincia a 
sentirsi nuovamente male: gli ritor¬ 


nano fortissimi i dolori al petto. 
Quando il bastimento si allontana 
dalla banchina, Assan si accascia 
al suolo. 1 suoi amici chiedono aiu¬ 
to ad alcuni passanti In pochi mi¬ 
nuti sul posto arriva un'auto con a 
bordo tre poliziotti che, finalmente, 
soccorrono il giovane. Pnma di 
perdere conoscenza, Assan dichia¬ 
ra ai sanitari di essere marocchino 
c dà un nome falso. Poi. per le gra¬ 
vi condizioni, viene trasferito in 
ambulanza all'ospedale Ascalesi, 
dove i sanitari lo sottopongono ad 
un intervento chirurgico al polmo¬ 
ne. Il tunisino é spirato nel corso 
della notte. 1 suoi connazionali, 
probabilmente anch'essi senza 
permesso di soggiorno, sono scap¬ 
pati: sapevano che nei loro con¬ 
fronti sarebbe scattata immediata¬ 
mente l'espulsione dall'Italia. Con¬ 
tinuano le indagini degli investiga¬ 
tori della squadra Mobile di Napoli 
per identificare ld vittima ed accer¬ 
tare le modalità del ferimento. 

OM.R. 


LETTERE 


parenti nel modesto appartamenti¬ 
no di via Cuparelli, la donna stra¬ 
ziata dal dolore, ha invocato il no¬ 
me del bambino: «Salvatore mio. 
Non è possibile, non è possìbile». 
La mamma del piccolo è stata ac¬ 
compagnata in casa di un vicino. 
Molti inquilini del palazzo sono 
stati interrogali a lungo dalla poli¬ 
zia. Nessuno, però, ha udito gli 
spari Molti hanno affermato che al 
termine deila partita, dalla strada 
arrivavano gli echi di grossi petardi 
fatti esplodere dai iifosi azzurri. 
■Sembrava la festa di Piedigrolta. 
Scene come queste le ho viste solo 
quando il Napoli vinse il suo primo 
scudetto con Maradona», ha affer¬ 
mato Vincenzo Cozzolino, che • 
abita a pochi metri dalla casa dei 
Giampaglia. - . 

Verso mezzanotte Domenico 
Ciampaglia é stato portato in que¬ 
stura per l'mtarrogatorio. L'uomo 
ha sostenuto che il nipolino ha 
preso la pistola che era custodita in 
una scatola posta su un mobile e. 
inavvertitamente, avrebbe premuto 
il grilletto. Ma gli investigatori non 
sembrano dare molto credilo a 
questa versione. Potrebbe essere 
stato propno lui ad impugnare l’ar¬ 
ma e fatto partire il colpo che é co¬ 
stata la vita a Salvatore Oliva Fino 
a tarda notte, il magistrato non ha 
preso alcun provvedimento ■ nei 
confronti dell'uomo. Questa matti¬ 
na alla prima Facoltà di medicina 
legale dell'Università verrà eseguita 
l’autopsia sul corpicino del bambi¬ 
no ucciso 


Gottardo 

Brucia autotreno 
nella galleria 
Chiuso ir traforo 


m MILANO. Il traforo del Gottardo, 
una delle più lunghe e importanti 
gallerie autostradali transalpine, ri¬ 
marrà chiuso almeno fino a saba¬ 
to. Lo hanno reso noto le autorità 
elvetiche dopo che, ieri mattina, 
un incidente avvenuto all’interno 
del tunnel aveva reso inagibile il 
passaggio. Un autotreno, per moti¬ 
vi imprecisati, aveva preso fuoco a 
due chilometri dallo sbocco nel 
cantone di Uri. Fortunatamente 
non ci sono state vittime né feriti, 
ma il traffico ha subito conseguen¬ 
ze disastrose. Code lunghe sei-set¬ 
te chilometri si sono forniate ai due 
lati del tunnel, mentre il traffico vie¬ 
ne deviato verso il passo S. Bernar¬ 
dino e il Brennero, Ingenti anche i 
danni causati dall'incidente: se¬ 
condo la polizia cantonale elvetica 
si tratterebbe di oltre un miliardo di 
lire. L'incendio avrebbe danneg¬ 
giato anche i cavi elettrici e per te¬ 
lecomunicazioni che corrono lun¬ 
go la galleria lunga 17chilometri. 


«Eccoi perché” d'un 
sindaco progressista 
a Desenzano dei Garda» 


Caro direttore, 

anche nel cuore della pingue 
Lombardia, terra di conquista 
della Lega prima, c di Forza Italia 
poi, é possibile realizzare piccoli 
miracoli e sbaragliare i candidati 
delle destre vecchie e nuove. Lo 

g rava il caso di Desenzano del 
arda, nota località turistica del¬ 
la provincia di Brescia, chiamata, 
in occasione della recente torna¬ 
ta elettorale, a scegliere il nuovo 
sindaco. Al primo turno si fron¬ 
teggiavano ben sette candidati 
per un totale di dieci lista, fra cui , 
spiccavano la Lega Nord, che 
correva da sola; il terzetto Forza 
Italia, Alleanza Nazionale ed una 
lista civica che sostenevano la 
candidatura dell'industriale Mar¬ 
co Palvarini; i Progressisti che ap¬ 
poggiavano, insieme ad una Li¬ 
sta civica, formata da esponenti 
ambientalisti, del volontariato e 
del mondo cattolico, il vice se¬ 
gretario comunale locale Massi¬ 
mo Rocca. I crudi dati: il candi¬ 
dato Rocca, contro ogni previsio¬ 
ne, lia superato il primo turno 
con quasi 7 punti di vantaggio (il 
34,3K contro il 27,S7 0 ù di Papa¬ 
rini) , trascinando la lista dei Pro¬ 
gressisti a primo «partito» cittadi¬ 
no col 21,46“., da .terzo che era . 
(dietro alla Lega e a FI) nelle 
elezioni politiche di soli due mesi 
fa. il ballottaggio del 26 giugno si 
é risolto quasi in un plebiscito: il 
candidato sostenuto dai Progres¬ 
sisti è stilo eletto sindaco con 
8.154 voti, pari al 68,3'-'u, contro i. 
4.522 (il3lv?o) del candidato di : 
Forza Italia e AN. In alcune fra- ■ 
zioni la percentuale di consensi 
lia raggiunto persino un «emilia- " 
no» 75".. Può torse essere di inte¬ 
resse più generale cercare di 
analizzare alcuni dei fattori di 
questo successo. Innanzitutto un 
candidato conosciuto . diretta- 
niente dai cittadini per la provata 
rettitudine c competenza. Un 
programma elettorale senza pro¬ 
messe mirabolanti ma con rispo¬ 
ste tutte fattibili, legata ai bisogni 
dei cittadini e non delle categorie 
economiche. Grande attenzione 
è stata posta alla qualità della vi¬ 
ta. che a Desenzano e non solo 
significa il rifiuto di un'idea di svi- ' 
tappo basata sul consumo del 
territorio e su un turismo «mordi 
e fuggi». La campagna elettorale 
ò stata fatta quasi solo tra la gen¬ 
te, senza uno spot tele visivo, a 
differenza di quella di Forza Ita¬ 
lia, e con un budget di spesa li¬ 
mitatissimo, clic ha obbligato a 
moltiplicare i piccoli incontri di ’ 
quartiere e i contatti personali, il ~ 
confronto elettorale si è svolto 
senza mai attaccare in modo 
personale o «ideologico» gli av¬ 
versari (cosa che questi hanno 
invece fatto, ottenendo l'effetto 
contrario a quello voluto), ed 
evitando di fare una campagna 
contro. Si è cosi fatto convergere 
sul candidato sostenuto dai Pro¬ 
gressisti un voto non ideologico, 
trasversale, che ha aggregalo 
buona parte dell'elettorato leghi¬ 
sta e popolare. La presenza dei 
partiti all'interno dei Progressisti 
e stata invisibile in quanto tali, 
ma essenziale corne centri coor¬ 
dinatori e luoghi di elaborazione 
teorica; la discriminante è emer¬ 
sa nei fatti, nel considerare gli " 
elettori soggetti della politica e 
non oggetti della propaganda. La 
lista progressista era totalmente 
nuova nelle persone, per la mag¬ 
gior parte giovani, non legali agli 
apparati, conosciuti per il loro 
impegno sociale e politico nei 
campi più diversi. Una conclu¬ 
sione provvisoria é che i Progres¬ 
sisti ottengono la fiducia degli 
eiettori se invece di giocare di ri¬ 
messa sottolincnarido la dema¬ 
gogia degli avversari (anche se 
la tentazione è quasi irresistibi¬ 
le), fanno politica attivamente, 
ossia se sanno proporre risposte 
chiare ai bisogni materiali e non, 
delle persone; se sanno aggrega¬ 
re le forze che agiscono nel so¬ 
ciale. se sanno ascoltare gli elet¬ 
tori. In un panorama politico nel 
quale le promesse sembrano 
omologare tutti i contenuti, le dif¬ 
ferenze percepite immediata¬ 
mente sono quelle di stile politi¬ 
co: mentre alcuni chiudevano la 
campagna elettorale offrendo 
champagne ai passanti, alta rac¬ 
coglievano contributi per i porta¬ 
tori di handicap, vendendo pian¬ 
tine (ma lo spumante se lo sono 
bevuto di gusto domenica not¬ 
te!). 

Maria Luisa Tenario I 

Desenzano del Garda 
(Brescia) 


Sono orgoglioso 
>er quello che Napoli 
la saputo fare» 


Caro direttore, 

sono un lettore napoletano e 
le scrivo per manifestare la mia 
soddisfazione e il mio orgoglio di 
napoletano per come la città si 
appresta a farsi palcoscenico 
dell'imminente incontro tra il 
«Grappo dei Sette». »£ stalo un 


miracolo», si dice, ma a differen¬ 
za del miracolo più noto < quello 
di San Gennaro;, in questo i na¬ 
poletani non sono stati «spettato¬ 
ri» ma artefici Primo fra tutti il 
sindaco Bassolmo, jxn il prefetto, 
le associazioni culturali, l'infor¬ 
mazione, i tecnici, gli operai (ai 
qudli va un grazie particolare per 
come hanno lavorato, conpolve¬ 
re, caldo, spesso anche di noi- 
le). e poi tutti i napoletani che 
hdnno sopportato i disagi con 
grande pazienza, consapevoli 
della posta in gioco. A Napoli, 
dopo l'elezione della giunta Bas- 
solmo. c le grandi iniziative come 
«Napoli porte aperte», è successo 
che questa città si è riscoperta or¬ 
gogliosa, civile e bella, ria ripre¬ 
so in mano il limone della sua 
storia. . 

Ciro Colonna 

1 Ndpoll 


«Con AN in Sardegna 
addetto stampa 
del comando militare» 


Cdro direttore, 

alcune considerazioni sulla 
partecipazione attiva dei militari 
dlle vicende politiche. Nelle re¬ 
centi consultazioni elettorali re¬ 
gionali in Sardegna, si sono veri¬ 
ficati dei fatti che lasciano ombre 
e dubbi sulla tanto ventilata 
apartiticità dell'Esercito e dei 
suoi uomini di ogni ordine e gra¬ 
do. il fatto più eclatante é quello 
relativo alla candidatura dell'ad¬ 
detto stampa del Coniando mili¬ 
tare della Regione Sardegna in 
Alleanza nazionale. Non tanto 
per il colore che egli ha scelto 
quanto per i modFcon cui ha 
partecipato alla campagna elet¬ 
torale. e per i dubbi che ciò ha 
suscitato nell'opinione pubblica 
della Sardegna. La gente ha avu¬ 
to modo di assistere, infatti, a di¬ 
versi dibattiti televisivi in cui il 
suddetto ufficiale difendeva le ra¬ 
gioni di AN con maggior vigore 
di quanto avesse fatto tempo pri¬ 
ma per difendere le tesi dell'isti¬ 
tuzione militare, generando una 
certa confusioneìra l'Esercito c 
la forza politica in cui si era can¬ 
didato. Tale candidato, trombato 
irreversibilmente al primo turno. 

■ ha ripreso le sue fonzicmi di ad¬ 
detto stampa senza ilie nessuno 
dei suoi sujx'riori abbia sentito la 
necessità, se non altro per tutela¬ 
re l'immagine dell'Esercito, di 
trasferirlo ad altra sede e ad altro 
incarico. Perché né a me né a 
tanti altri sembra giusto che si 
possa confondere 'tale incarico 
con qualsiasi partilo Qualcuno 
obietterà che i militari hanno 
uguali diritti rispetto agli altri cit¬ 
tadini. e non sarò certamente io 
a disconoscerlo. Ma a questo 
punto, direbbe Michele Lubrano. 
la domanda sorge spontanea: se 
questo ufficiale'avesse scelto di 
candidarsi in Rifondazionc co¬ 
munista o nel Partidu Sardu Indi¬ 
pendentista. gli sarebbe stato ri¬ 
servato lo stesso trattamento di 
favore? 

Pasquale Sellimi 

Cagliar 


«Mobilitiamoci contro 
l'attacco alla Rai 
del governo Berlusconi» 


Cara Unità, 

le decisioni del governo Berlu¬ 
sconi sulla Rai costituiscono un 
gravissimo attacco al carattere 
pubblico della infonnazione te¬ 
levisiva. e rimettono iti discussio¬ 
ne le libertà d'opinione e di 
stampa, sancite dall'art.2] della 
Costituzione e lo stesso ruolo di 
garanzia della Presidenza della 
Repubblica. Di fronte al primo 
sostanziale passo della nuova 
maggioranza di centro-destra 
nella direzione di un nuovo ordi¬ 
ne. demagogicamcnte populista 
• negli slogan, antipopolare ed au¬ 
toritario nella sostanza, i cittadini 
devono mobilitarsi. A partire dai 
luoghi in cui ciascuno vive e la¬ 
vora; bisogna produrre controin¬ 
formazione. anche su argomenti 
vicini agli interessi di tutti, come il 
lavoro, la casa, la salute, la scuo¬ 
la. Vanno promosse aggregazio¬ 
ni. come i Comitati porla Costitu¬ 
zione e i circoli referendari, e 
strumenti di comunicazione clic 
consentano, anche con il ricorso 
alla autogestione ed all'autofi¬ 
nanziamento, forme diffuse di re¬ 
sistenza contro un governo che 
sta dimostrando, nei fatti, di vole¬ 
re sovvertire in tempi più rapidi le 
regole c i principi costituzionali. 
Ai parlamentari e alle forze politi¬ 
che di opposizione spetta il com¬ 
pito di superare personalismi cd 
egoismi di parte, senza lasciarsi 
dividere da operazioni strumen¬ 
tali della maggioranza, per pro¬ 
muovere dentro e fuori del Parla¬ 
mento una forte iniziativa legisla¬ 
tiva che impedisca il monopolio 
dell'informazione e l'asservimcn- 
to dei mezzi di comunicazione 
agli interessi di Berlusconi e dei 
suoi alleati. 

Fulvio Vassallo Paleologo 

(Comitato Dosselti 
per la Costituzione) 
Pa tanno 
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Controllori di volo 
in sciopero 
Disagi anche oggi 

Alla fine lo ha riconosciuto anche 
la nostra compagnia di bandiera, 
ossia l'Alitalla: lo sciopero del 
sindacato autonomo degli 
assistenti di volo (Sulta), che si è 
svolto nel corso della giornata di 
Ieri, ha provocato gravi disagi al 
trasporto aereo, che si ripetono ’ 
probabilmente oggi. Su 312 voli 
nazionali previsti, la compagnia ne 
ha dovuti cancellare SI fino alle 
13, mentre a fine giornata II 
numero è assai salito, fino a 
raggiungere oltre II 30%; su 248 
voli Intemazionali, quasi II 50% del 
voli compromessi In tutto (113); e 
11 voli Intercontinentali sul 48 
previsti. Lo sciopero si conclude 
alla mezzanotte di oggi. 

Il Sulta, nello spigare le 
motivazioni delle agitazioni, 
denuncia «violazioni contrattuali» 
al danni di hostess e steward 
stagionali: aumenti degli orari di 
lavoro, no al riposi mensili, 
impegno oltre I limiti consentiti. 
Caos nel cieli anche nel prossimi 
giorni, da domani a domenica per 
gli scioperi dei controllori di volo, 
con una punta venerdì 8 luglio 
quando a livello nazionale si ri¬ 
formano gli uomini radar C0I Clsl 
UH. Giovedì 7 blocco a Urtate dalle 
7 alle 14 (Cgil, Cisl, Anpcat e Cila); 
sabato 9 tocca al centro di 
assistenza al volo di Bologna dalle 
9 alle 11 (Cisl), che replica 
domenica 10 per la protesta della 
Lieta. ■’ 



Ansa 


«Essere mafiosi non è reato» 

Per la Cassazione il «concorso» non esiste 


La semplice iscrizione a Cosa nostra non è reato. La 
Cassazione, con la sentenza che accoglie il ricorso dei 
difensori di Marco Clementi, accusato di concorso in 
associazione mafiosa, fissa un nuovo principio: o si è 
dentro l'associazione criminale o no. 11 concorso non 
esiste. Chiesto il rinvio a giudizio di Andreotti per asso¬ 
ciazione mafiosa. Il reato su cui indagava era concorso. 
Così il procedimento resta a Palermo. 


,, RUQQERO FARKAS 

m PALERMO. Non £ reato essere chiesto al giudice delle indagini 
semplicemente iscritti a Cosa no- preliminari, Agostino Cristina, il 
stra. Chiunque può uscire da casa suo rinvio a giudizio per associa- 
e dire tranquillamente, magari di- zione maliosa: aveva indagato per 
mostrandolo con qualche attesta- il reato di concorso coir Cosa no¬ 
to: «lo sono malioso». Nessun poli- stra. Malioso e non aiutante della 
ziotto potrà arrestarlo. I giudici de- mafia, organico all'associazione 
vono attenersi all'ordinamento pe- criminale e non importante ma 
naie e non allo statuiti di una qual- semplice referente romano, quin- 
siasi organizzazione criminale, sia di. Gli indizi, le dichiarazioni dei 
della Camòrra della 'Ndrangheta o pentiti, i riscontri lo proverebbero, 
della mafia siciliana, per giudicare Evita, cosi, la rida la possibilità che 
i comportamenti penalmente per- il procedimento venga trasferito a 
seguibili. Forse non erano chiari a Roma, come aveva chiesto l'ex 
tutti questi concetti giurispruden- presidente del Consiglio. Perché 
ziali. Ma ci ha pensato la Cassazio- Cosa nostra, i suoi cervelli organa¬ 
ne a spiegarli dettando nuovi prin- zativi, le cosche, i boss dela Cupola 
dpi. Sottigliezze tecnico-giuridiche sono palermitani anche se opera- 
su cui si discuterà. Anche quella no in tutto il mondo, anche se meri¬ 
die riguarda Giulio Andreotti é in ti associati sono in altre città d'Ita- 
apparenza una sottigliezza. Ma nei lia. La modifica del capo d’imputa- 
conlenuti é dirompente: il senatore zione rafforza la tesi della procura 
a vita per l'accusa è mafioso a tulli di Gian Carlo Caselli sulla propria 
gii effetti. La procura di Palermo ha competenza territoriale nel proce¬ 


dimento penale c durante l'even¬ 
tuale processo. 

Le i levità, oltre alla rida palermi¬ 
tana, le detta anche la Cassazione, 
motivando la sentenza, dello scor¬ 
so 18 maggio, che accoglie il ricor¬ 
so dei difensori dell'avvocato Mar¬ 
co Clementi contro l'ordinanza di 
custodia cautelare della procura 
che accusa il legale di concorso in 
associazione mafiosa. La suprema 
Corte fissa un nuovo principio: o si 
è mafiosi o non lo si è. I pili non 
possono contestare il reato di con¬ 
corso in associazione mafiosa. Ri¬ 
mane il favoreggiamento nelle sue 
diverse sfumature. E poi: non si la 
parte dell’organizztizione solo do 
po aver bruciato nel palmo delle 
mani l'immagine sacra e dopo che 
il boss ha punto il dito dell'aspiran- 
te uomo d'onore con la spina ili 
arancio amaro, ma anche per il 
comportamento che rispecchia i 
canoni della mafiosità e per il con¬ 
tributo che si dà alla congrega eli¬ 
minate. Se per Andreotti la procura 
avesse chiesto il rinvio a giudizio 
|X'r concorso con Cosa nostra, do¬ 
po questa sentenza i legali del se¬ 
natore a vita avrebbero sicuramen¬ 
te presentato ricorso in Cassazio¬ 
ne. Anclie questo è stato evitato. 

Li prima sezione penale della 
Suprema Corte, presieduta da En¬ 
zo Pirozzi, ha rinviato,la decisione 
sul merito delle accuse contro Ciò 
nienti - indagato nell'ambito di un 
procedimento contro la cosiddetta 


■zona grigia» di Cosa nostra, insie¬ 
me ad altri professionisti - al tribu¬ 
nale di Palermo, elle dovrà decide¬ 
re se l'avvocato è malioso e quindi 
va processato. Ma la Cassazione ri¬ 
badisco mi l'importante concetto: 
riuri si è |renalmente pciscguibili 
soltanto perché si é «panciuti», “uo¬ 
mini d'onore», «suntlsti», u «combi¬ 
nati». U: regole a cui i magistrati 
devono fare riferimento -■ dicono 
in piativa i giudici licita Cassazione 
- non devono essere quelle di Cosa 
uostia ma quelle dei codici di pro¬ 
cedura penale e penale. Nella sen¬ 
tenza scrivono: «Può vcrilicaisi che 
un soggetto consideralo «uomo 
d’onore», senza ulteriore indicazio¬ 
ne di speciiica condotta penal¬ 
mente rilevante, può non esseri' 
ix’iialmente perseguibile per il det¬ 
to retilo associatilo. Mentre altro 
soggetto, |zcr l'organizzazione cri¬ 
minosa soltanto «avvicinato» o non 
organicamente interno aliti mede¬ 
sima, potrà essere perseguito per 
detto le,ito qualora abbia realizza¬ 
to condotta costituente contributo 
ovvero apporto obiettiva mente 
idoneo alla conservazione e al raf¬ 
forzamento della struttura associa¬ 
tiva». In conclusione: si può essere 
maliosi, penalmente perseguibili, 
anche senza essere cittilinti ad un 
associazione eliminale. Ma si può 
anche essere affiliati senza com¬ 
mettere reato. E quindi non perse¬ 
guibili. 


Agrigento 
Processo' 
alle «stidde» 

14 condanne 

m AGRIGEN TO. Si é concluso con 
condanne per poco più di 120 an¬ 
ni di carcere complessivamente .1 
processo ad Agrigento contro 17 
persone accusate di associazione 
malioso e ritonule appartenenti ai 
clan degli Allegro, dei Ribisi e dei 
Calafato di Palma di Moutec.hiaro. 
La sentenza ha accolto solo in par¬ 
te le richieste dei Pivi Maria Teresa 
Principato e Vittorio Teresi, della 
direzione distrettuale antimafia di 
Palermo, che avevano sollecitato 
pene per 160 anni. I giudici fiutino 
pronunciato 14 condanne e tic as¬ 
soluzioni, per Grazia e Nicola Ribi¬ 
si e ix:r Gioacchino Calafato. La 
ix:na più pesante, 13 anni, é stata 
inflitta a Gaetano Puzzai igaro, rile- 
I rutto uno dei killer più pericolosi 
j della -slidda- e indagato |>er gli 
omididi del giudice Rosario Livati- 
i no e del maresciallo dei carabinieri 
I Giuliano Guazzelli. Il | iroccsso, che 
! si era aperto nel febbraio scorso, 
i iia tratto origine dall'operazione 
! antimafia «Gattopardo» 


Lo ha deciso il tribunale di Messina 
«Ha fatto luce su oltre cento delitti» 

Restituiti 20 miliardi 
a Luigi Sparacio 
Il boss è un pentito 

WALTER RIZZO 


m MESSINA. Oltre 20 miliardi di 
beni sono stati restituiti al boss 
messinese Luigi Sparacio, che su¬ 
bito dopo il suo arresto a gennaio 
era immediatamente passato nelle 
fila dei collaboratori di giustizia. Lo 
ha deciso il presidente della sezio¬ 
ne misure di prevenzione del Tri¬ 
bunale di Messina, che ha respinto 
anche la richiesta di sottopone 
Sparacio alla sorveglianza specia¬ 
le. 

Quei 115 delitti 

Secondo il Tribunale il boss pen¬ 
tito, con le sue dichiarazioni, i suoi 
racconti, le descrizioni minuziose, 
ha consentito di far luce su ben 
115 delini, avvenuti in provincia di 
Messina negli ultimi 15 anni. Col 
suo racconto Luigi Sparacio. quin¬ 
di, secondo la sentenza del Tribu¬ 
nale, ha tornilo un contributo deci¬ 
sivo alle indagini, permettendo ai 
magistrati e alla direzione distret¬ 
tuale antimafia di ricostruire l'orga¬ 
nigramma aggiornato della struttu¬ 
ra maliosa che ha retto in stretto 
collegamento con la «famiglia» ca- 
lariese di Cosa Nostra e con i clan 
della ’ndrangata calabrese, tutti i 
traffici illeciti sullo stretto. 

Un anno d’indagine 

Il (ì novembre dello scorso unno 
i giudici di Messina, applicando 
per la prima volta in quella provin¬ 
cia la normativa antimafia per 
bloccare i patrimoni mafiosi, ave¬ 
vano disposto il sequestro, dopo 
un'indagine durata oltre un anno, 
dei beni dei boss. 

I sigilli erano stati messi cosi al¬ 
l'ingresso di 27 immollili. Case, vil¬ 
le ed appartamenti, tra Messina, 
Milano e Latina. Un patrimonio va¬ 
lutato in almeno 6 miliardi di lire al 
quale si devono aggiungere 3 mi¬ 
liardi tra titoli azionari, depositi 
bancari e c/e, oltre ad una serie di 
partecipazioni azionarie in alcuni 
istituti di credito. Sequestrate an¬ 
che 9 ditte individuali, alcune dello 
quali specializzale nelle vendile a 
domicilio e tramite trasmissioni te¬ 
levisive, un negozio di abbiglia¬ 
mento e un supermercato. 

L'indagine condotta dai militari 
della Guardia di Finanza, dai cara¬ 
binieri, dalla squadra mobile di 
Messina, avevano portato anche al 
sequestrò di un -posto barca» nel 
porticciolo turistico di «Porto Rosa», 
sulla riviera tirrenica della provin¬ 
cia di Messina c del lussuoso na¬ 
tante che Sparacio vi teneva all'an¬ 
cora. 

I magistrati avevano sequestrato 
anche 40 automezzi, tra essi anche 
l’amata Ferrari del boss. Ma la Dia 


di Messina noti si era fermata solo 
al sequestro dei beni di Sparacio, 
aveva anche disposto una seconda 
indagine ]xt accertare quale era 
stato il ruolo di alcuni istituti di cre¬ 
dito nei riciclaggio del denaro 
sporco proveniente dai traitici del 
boss. 

La cosca dello Stretto 

Luigi Sapracio, che ha 31 anni, è 
accusato di associazione mafiosa, 
omicidio, estorsione ed usura. Il 
giovane boss era considerato sino 
allo scorso gennaio il capo indi¬ 
scusso della mafia messinese, l'u¬ 
nico tra i mafiosi dello Stretto che 
potesse trattare con peuonaggi co¬ 
me Nilto Santapvaola o con i cor- 
leonosi di Totò Riina. Un personag¬ 
gio di assoluto rilievo, insomma: 
uno che conosceva mille verità. 

La cattura del boss, nello scorso 
gennaio, apparve subito quanto¬ 
meno strana proprio per le modali¬ 
tà. come se Luigi Sparacio avesse 
voluto farsi arrestare. La conferma 
di questa ipotesi arrivò poco tem¬ 
po dopo con il pentimento del gio¬ 
vane capomafia che, da allora, ha 
riempito pagine e pagine di verbali 
che hanno letteralmente scosso 
dalle fondamenta la struttura ma¬ 
liosa dello Stretto. 

Manicomio 
sovraffoilato 
a Novara 

Sovraffollamento e mancanza di 
misure di sicurezza: sono queste, 
secondo II senatore del Verdi Edo 
Ronchi, le principali carenze 
riscontrate ieri mattina da una 
delegazione che ha effettuato una 
visita a sorpresa nell'ospedale 
psichiatrico di Novara. Ronchi, che 
era accompagnato dal consigliere 
regionale dei Verdi Walter Giuliano 
e da rappresentanti del Ccdu 
(Comitato dei cittadini per I diritti 
dell'uomo, fondato dalla Chiesa di 
Scientology), ha annunciato che 
presenterà oggi stesso 
un'Interrogazione parlamentare: lo 
stesso farà Giuliano In consiglio 
regionale. Le Interrogazioni, oltre 
-a sollevare la questione della 
struttura fatiscente e sovraffollata, 
con 90 persone ammassate In due 
soli stanzoni-reparto-porrà il 
problema degli alloggi-comunità. 
-SI tratta di strutture - ha spiegato 
Giuliano - verso le quali è stato già 
riconvertito parte dell'ospedale 
psichiatrico: la soluzione potrebbe 
estendersi ad almeno metà dei 
ricoverati. C’è a proposito una 
delibera della Usi che. mi hanno 
detto, giace in Regione da due anni 
In attesa di approvazione. MI 
attiverò per risolvere il problema-. 


- ; ’ - _.1‘ :? Violante: «Sì, non basta raffiliamone per una condanna». Di {.elio: «È preoccupante» 

«Una sentenza che aprirà molti problemi » 


Primi commenti alla sentenza della Cassazione sul rea¬ 
to di concorso in associazione mafiosa. Per il vicepresi¬ 
dente della Camera ed ex presidente della Commissio¬ 
ne antimafia Luciano Violante, la decisione dei giudici 
farà certo discutere e provocherà polemiche. Per l’ex 
giudice palermitano Giuseppe Di Lello, la decisione 
della Cassazione appare grave e al di fuori di ogni logi¬ 
ca giuridica. 


m ROMA. Li sentènza della Cassa- dal punto di vista giuridico. Violart- 
zione sul reato di concorso in asso- te sottolinea, in particolare.come il 
dazione mafiosa, emessa in con- problema dell'appartcnza all'asso- 
segueriza del ricorso dell'avvocato dazione mafiosa non basti a deler- 
Marco Clementi, arrestato a Paler- minare il vero e proprio «concor¬ 
rilo, ha già provocato le prime rea- so». Su questo sono stati già emessi 
zioni. L'on Luciano Violante, vice- pareri discordanti e contrastanti 
presidente della Camera ed ex pre- che , almeno fino a questo ino- 
siderite della Commissione unti- mento, non hanno avuto risvolti 
mafia, ha detto che la decisione pratici, 
della Suprema Corte, in realtà, po¬ 
ne alcuni problemi oggetto da Materia delicata 
tempo di dibattito e discussione Insomma. la semplice affiliazio¬ 


ne, anche secondo Violante, non 
sempre offre gli elementi per deli 
Mente ii vero e proprio concorso 
nel reato associativo. Secondo ii vi¬ 
cepresidente della Camera, questa 
sarebbe la posizione di molti magi¬ 
strati che si considerano -garanti¬ 
sti» ad oltranza, l-l sentenza della 
Cassazione, spiega «incoia Violan¬ 
te, riaprirà ulteriori dibattiti sulla 
delicatissima e complessa materia. 

Secondo l’ex magistrato paler¬ 
mitano, ora parlamentare. Giusep¬ 
pe Di Lello, la sentenza della Cas¬ 
sazione é invece gravissima. Dice 
Di Lello: «La sentenza è al di luori 
di ogni logica giuridica. Anzi, sia¬ 
mo nel campo della pura fantasia». 
Sempre secondo Di Lello, la dimo¬ 
strata appartenenza e l’adesione 
alla associazione maliosa determi¬ 
na comunque il reato associativo e 
nel caso specifico tuffo conferma¬ 
va le decisioni dei giudici palermi¬ 
tani. 


Insomma . la «prova di adesione 
alla associazione riiatiosa» devo es¬ 
sere considerata determinante per 
la contestazione del reato. Le di¬ 
verse posizioni, già segnalano la 
delicatezza del problema. 

Se poi si riflette ad alcune situa 
zioni molte particolari come quella 
ilei senatore Giulio Andreotti. tutto 
si complica ulteriormente. Proprio 
l'ex presidente del consiglio è ac¬ 
cusato di concorso in associazione 
maliosa. Cosi come l'ex uomo dei 
servizi segreti bruno Contrada. 
Contrada, comunque, per quel 
lento, già si trova davanti ai giudici 
e il suo caso è praticamente ormai 
fuori dal pronunciamento della 
Cassazione. Li cosa più grave è 
die il giudizio della Suprema corte 
investirà decine di casi che riguar¬ 
dano la cosidetta -zona grigia» di 
coloro che hanno aiutato e conti¬ 
nuano ad aiutare le organizzazioni 
mafioso, da posizioni un pò più 


defilale. 

Si natta, m genere, rii professio¬ 
nisti. di 'contabili», vii piccoli e me¬ 
di i.'c.'o. di funzionari degli enti lo¬ 
cali, provinciali c regionali. In alcu¬ 
ni casi, la sentenza della Cassazio¬ 
ne potrebbe rendere vano il duro e 
difficilissimo lavoro portato a ter¬ 
mine dagli inquirenti, tra mille im¬ 
maginabili difficoltà. 

i pericoli 

1 «i sensazione, per alcuni giudici 
clic si occupano direttamente di 
mafia, è < he si corra il pericolo di 
un -rallentamento» nella battaglia 
contro le cosche organizzate, con 
tutto le immaginabili conseguenze. 
Stupore e rabbia, |ier esempio. Ita 
suscitalo, a Messina, la decisione 
dei giudici di restituire ad un boss, 
beni per circa una ventina rii mi¬ 
liardi, frutto, notoriamente, di -pre¬ 
stiti» ad usura. Sono segnali davve¬ 
ro gravi ed inquietanti. 


Transessuale ridotto in fin di vita 

Violentato e picchiato 
con pugni e colpi d’ascia 


Arrestati due 

m ROMA. Due giovani che, dopo 
aver viole] italo e detubalo un tran¬ 
sessuale colombiano hanno tenta¬ 
to di ucciderlo a colpi d'ascia, ab¬ 
bandonandolo ferito e in aperta 
campagna, sono stati arrestati dai 
carabinieri della compagnia di Ti¬ 
voli. L'episodio, di gravità inaudita, 
è avvenuto venerdì scorso - ma la 
notizia è stata resa nota soltanto ie¬ 
ri - in località Pantano, vicino San¬ 
t'Angelo Romano, una zona di 
campagna. Per questo episodio so¬ 
no finiti in carcere Umberto Da¬ 
miani di 36 anni, manovale edile, e 
Roberto Ruggeri di 28 anni, im¬ 
bianchino, entrambi celibi e abi¬ 
tanti a Mentana. Ruggeri è accusa¬ 
to di tentato omicidio e violenza 
carnale; Damiani di lesioni aggra¬ 
vate. rapina e violenza carnale. Vit¬ 
tima dell'aggressione è Giovanni 
Ortiz, un transessuale di Medellin 
di 28 anni, abitante a Roma, che 


ragazzi 

ha riportato ferite guaribili in 20 
giorni. Secondo quanto ricostruito 
dai carabinieri, clic hanno rico¬ 
struito l’episodio, alle 6 del mattino 
di venerdì scorso i due giovani si 
sono recati a Roma e in piazza di 
Porta Maggiore hanno contattato 
Ortiz, lo hanno fatto salire su 
un'auto che gli aveva prestalo un 
amico e sono arrivati a Pantano, al 
-Cocomer Sound», una rivendita di 
bibite di proprietà del padre di 
Ruggeri. Qui, ull'iinpruvviso, è scat¬ 
tata la violenza, quando, dopo es¬ 
sersi intrattenuti con il colombia¬ 
no, i due hanno preteso ulteriori 
prestazioni, che in precedenza 
non erano state concordate, e che 
Ortiz si è rifiutato di concedere. Il 
transessuale è stato picchiato sel¬ 
vaggiamente. Poi la denuncia del¬ 
l'aggressione, l'indagine dei cara¬ 
binieri e l'arresto dei due violenta¬ 
tori. 
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Il presidente americano: «In gioco la nostra credibilità» 
I baltici prima tappa del viaggio. Telefonata con Eltsin 
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nte degli Stati Un 


dìnton sprona il club dei grandi 

«Gli Usa con le carte a posto, europei tocca a voi» 


Clinton per la terza volta quest’anno in Europa, a «co- 
stntirc ponti», ma su sponde ancora malferme, fa appel-. 

10 ai partners; «È in gioco la nostra credibilità». Prima 
tappa il Baltico e la Polonia, giovedì l’arrivo a Napoli per 

11 vertice del G-7, per la prima volta allargato, sui temi 
politici anche alla Russia. C’è attesa per il piano sulla 
Bosnia, L'ultima telefonata, prima di lasciare Washing¬ 
ton diretto a Riga, a Eltsin a Mosca. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND QINZBKRG 


m NEW YORK. «Abbiamo scelto di 
abbracciare il mondo. Ora dobbia¬ 
mo plasmare il tipo di mondo che 
vogliamo che sia. Il momento stori¬ 
co richiede che padroneggiamo il 
ritmo rapido, quasi da far girare la 
testa, del mutamento economico, 
che facciamo sì che la gente abbia 
la fiducia e la capacità di raccoglie¬ 
te i frutti di un'economia mondiale 
in crescita. Questa è la missione 
della mia presidenza, questa la 
missione del viaggio che sto per in¬ 
traprendere», ha detto ieri Clinton 
nell'impegnativo discorso ad una 
platea di circa 700 uomini d'affari, 
sindacalisti e diplomatici, poco pri¬ 
ma di imbarcarsi sull'Air Force 
One che l'avrebbe portato, per la 
terza volta quest’anno, in Europa. 

Il viaggio comincia da Riga capi¬ 


tale della Latvia (Lettonia), prose¬ 
guirà con una tappa oggi a Varsa¬ 
via, avrà il clou nel vertice con gli 
alto super-partners del Club del G- 
7, piti la Russia di Eltsin, a Napoli, 
si concluderà a Berlino. Dove il 
presidente Usa che si proclama 
erede di Kennedy e di Roosevelt ri¬ 
corderà, come ha lui stesso antici¬ 
pato, che non si tratta più di abbat¬ 
tere muri ma di «costruire ponti». 

Ieri Clinton, ad un Europa in di¬ 
sperata ricerca di leadership, ha 
voluto ricordare che la posta in 
gioco va molto oltre le più o meno 
importanti beghe e schermaglie 
che hanno sinora dominato la sce¬ 
na, che non si tratta di vedersi solo 
per concordare o meno manovre 
sul dollaro ed emettere proclami 
sull'occupaz.ione. «La sfida che si 


pone di fronte agli Stati uniti è la 
stessa che si pone a tutti i paesi 
avanzati. Potremo agire con effica¬ 
cia solo se agiamo insieme... Ab¬ 
biamo ora una posizione che ci 
permette di esprimerci e una credi¬ 
bilità che ci permette di essere 
ascoltati. E diremo ai nostri part¬ 
ners: noi abbiamo fatto la nostra 
parte. Voi dovete fare la vostra», ha 
detto, indicando quattro obiettivi: 
«creare posti di lavoro e preparare 
la gente a occuparli, sviluppare le 
infratmtture per una nuova econo¬ 
mia e impegnarsi a mantenere una 
solida crescita, perseguire l'inte¬ 
grazione dell'economia, della poli¬ 
tica, e della sicurezza delle nuove 
democrazie nella famiglia delle 
nazioni libere». 

Questo è un presidente Usa che 
non ha mia nascosto la convinzio¬ 
ne profonda che 1 economia sia il 
perno di tutto, anche della politica 
estera. L'ha appena confermato 
decidendo di promuovere suo ca¬ 
po di gabinetto uno dei più brillanti 
tra i suoi ministri economici, Leon 
Panctta. Non c’ò da stupirsi se ha 
voluto indicare innanzitutto in ter¬ 
mini economici anche il prezzo da 
pagare nel caso si avverassero gli 
incubi peggiori che adombrano il 
dopo-guerra fredda. «Se le nazioni 
dell'Europa centrale ed orientale 
ripiombano nel caos o nell'autori¬ 


tarismo. allora le legittime esigenze 
della nostra sicurezza finirebbero 
per assorbire una parte anche 
maggiore dei nostri bilanci», ha 
ammonito. Nell'interpretazione 
che di questo passaggio ha dato ie¬ 
ri la decana dei comspondcnti dal¬ 
la Casa Bianca, Helcn Thomas del- 
l'UPI, «si riferiva alla rinascita de! 
neo-fascismo in Italia e all'ultra-na- 
zionalismo di Zhirinovskii in Rus¬ 
sia». 

Ma l'alta missione di ingegneria 
mondiale cosi proclamata si scon¬ 
tra con la difficoltà rappresentata 
dalle sponde malferme su cui pog¬ 
giare i «ponti». L'ultima telefonata 
prima di partire da Washington era 
stata a Eltsin, che a Napoli sarà por 
la prima volta protagonista a pieno 
titolo della discussione politica del 
G-7 (o G-8 a questo punto). anche 
se non di quella economica. Ma a 
Riga sentirà gli intrerlcouton la¬ 
mentarsi del fatto che le truppe 
russe non si sono ancora ritirate 
dai paesi baltici. A Varsavia vedrà 
un Walesa nei guai. A Berlino un 
Kohl già concentrato sulle prossi¬ 
me elezioni A Napoli un Mitter¬ 
rand che sta per far le valigie dal- 
l'Eliseo e un Murayama di cui tutti, 
è appena diventato permier giap¬ 
ponese, si chiedono per quanto 
riuscirà a restarlo. Nemmeno lui, 


Due settimane 
per fare pace in Bosnia 
Martino: «Spetta al G7 » 

L’Italia sconfessa il «Gruppo di contatto» e pretende che 
della pace in Bosnia si occupino i paesi del <37 più la Rus¬ 
sia. L’ultima uscita diplomatica del ministro degli Esteri, 
Antonio Martino, che vuole così far rientrare l'Italia nel 
processo decisionale. A Ginevra il «Gruppo di contatto», 
Russia, Usa, Francia, Gran Bretagna e Germania, ha riba¬ 
dito il piano per la Bosnia: 51 % ai musulmani, 49% ai ser¬ 
bi. Le parti hanno tre settimane di tempo per accettarlo. 


Paul Richards/Epa 


Clinton, è nella pienezza dei suoi 
poteri. Anche accantonato mo¬ 
mentaneamente il caso Whitewa- 
ter, anche se l'economia Usa tira 
ora forte, resta in bilico la sua rifor¬ 
ma sanitaria e nemmeno il «pezzo 
facile» del viaggio di un mese fa nel 
cinquantesimo dello sbarco in 
Normandia era riuscito a renderlo 
più popolare in casa. 

Tra le attese del vertice di Napoli 
c'ù un piano «prendere o lasciare» 
dei Grandi per la Bosnia. 51% del 
territorio ad una confederazione 
musulmano-croata, 49% ai Serbi 
bosniaci, che attualmente nc occu¬ 
pano il 70%, Ma senza elle ci sia un 
accordo su cosa fare se gli interes¬ 
sati nfiutano anche questa «ultima» 
proposta. 

Quanto al tema «istituzionale» 
del vertice, gli economisti non so¬ 
no convinti che da Napoli verrà 
fuori granché per quanto attiene 
alla loro disciplina. Sull'occupazio¬ 
ne non li aveva entusiasmati il pre- 
vertice di Detroit a maggio. Sul dol¬ 
laro i mercati attendono fatti. «A 
Napoli non succederà proprio nul¬ 
la», anticipano con una certa sicu¬ 
mera, addetti ai lavori a Wall Street 
come Michael Aho economista-ca¬ 
po della Prudential securities Ai 
Grandi l'onere di smentire i pessi¬ 
misti. • 


m Portare la trattativa sulla Bosnia 
al G7, esautorando il «Gruppo di 
contatto», per dare un posto di pri¬ 
mo piano all'Italia, tenuta fuori dai 
negoziati di pace. L'ultimo colpo 
di spada (solo in ordine di tempo) 
del ministro degli Esteri Antonio 
Martino. Da Vienna, dove si trova 
per l'assemblea parlamentare del¬ 
la Csce, il ministro fa sapere che il 
governo italiano sconfessa il 
«Gruppo di contatto» (composto 
da Usa, Russia, Francia, Germania 
e Gran Bretagna) e propone di affi¬ 
dare il negoziato sulla Bosnia al G7 
più Russia. »Nel rapporto fra stati 
sovrani - ha spiegato Martino - 
non è ammissibile che uno stato 
debba sopportare le conseguenze 
di un processo decisionale cui non 
abbia partecipato. Il "Gruppo di 
contatto" non comprende l’Italia 
che fornisce tuttavia le basi militari 
e partecipa attivamente alle opera¬ 
zioni anche nell'Adriatico. Quindi, 
in un certo senso, sopporta conse¬ 
guenze di decisioni prese da altri. 
Per ragioni di principio, non lo pos¬ 
siamo accettare», ■ 

Una poltrona per l’Italia 

Lo «strattone» del ministro degli 
Esteri italiano avviene in un mo- • 
mento delicatissimo del processo 
nuziale in ex Jugoslavia. Il piano 
di pace per la Bosnia, che prevede 
la divisione del paese assegnando 
il 49% del territorio ai serbi ed il ri¬ 
manente 51% alla nuova federazio¬ 
ne croato-musulmana, potrebbe 
alla lunga essere accettato da en¬ 
trambe le parti entro luglio. Ai pae¬ 
si del «Gruppo di contatto» riuniti a 
Ginevra il presidente bosniaco Ali¬ 
la Izetbegovic fa sapere che al fine, 
■non sarebbe saggio rifiutare com¬ 
pletamente il piano di pace» elabo¬ 
rato dalle grandi potenze. «Noi 
pensiamo che i negoziati dovran¬ 
no continuare», ha aggiunto par¬ 
lando con gli ambasciatori dei 
paesi dell'Organizzazione della 
conferenza islamica, dell'Organiz¬ 
zazione dell'unità africana e della 
Lega araba. Al G7 di Napoli non ci 
sarà l’accordo firmato dalle parti, 
come auspicavano i componenti 
del «Gruppo di contatto», anche se 
da Napoli dovrà arrivare un sigillo 
su quanto deciso a Ginevra ieri. 

Cosa abbia fatto ammorbidire 
l'atteggiamento del presidente bo¬ 
sniaco è presto detto. Izetbegovic 
si sente più sicuro militarmente. Le 
armi alla Bosnia sono arrivate mal¬ 


grado l'embargo - ha detto ieri a 
Ginevra. L'offensiva delle forze mu¬ 
sulmane dei giorni scorsi avrebbe 
fermato i sorbi che, secondo i bo¬ 
sniaci, non possono più conquista¬ 
re altro temtorio. Proprio ieri a Sa¬ 
rajevo è stato firmato un accordo 
militare tra musulmani e croati, 
L'accordo, firmato dal generale Mi- 
levoj Petkovic, capo dell'esercito 
croato, e Rasim Delie, comandante 
di quello musulmano, prevede la 
divisione degli eserciti lungo !e li¬ 
nee del fronte e la costituzione di 
pattuglie congiunte nelle aree a n- 
schio. Musulmani e croari avevano 
iniziato il conflitto dappnma come 
alleati contro la Serbia, neil'apnle 
1992: l'alleanza è poi fallita e l'an¬ 
no scorso hanno cominciato a 
combattersi. 

Proposta ultimativa \ 

D'altronde, come già avevano 
annunciato, i membn del «Gruppo 
di contatto» considerano l'attuale 
fase ultimativa per il processo di 
pacificazione. «Sarebbe un errore 
di portata stonca per tutte le parti 
pensare di poier servire meglio il 
loro popolo respingendo la propo¬ 
sta che abbiamo formulato», ha 
detto il segretario di stato america¬ 
no Warren Christopher, Il piano é 
quello noto da tempo. I cinque di 
Ginevra hanno dato duo settimane 
a serbi e bosniaci per accettare il 
progetto. Il 20 luglio è fissata una 
nuova nun.onc del 'Gruppo di 
contatto» a Ginevra per esaminare 
la risposta. Il piano è accompagna¬ 
to da una serie di ultimatum, nel 
caso non fosse accettato dalle par¬ 
ti, a partire dal rafforzamento delle 
sanzioni contro la Serbia o la revo¬ 
ca dell'embargo sulla vendita di ar¬ 
mi allaBosma. «Si tratta di un'occa¬ 
sione che rischia di non rinnovarsi. 
In caso di rifiuto del piano di pace 
le conseguenze sarebbero dram¬ 
matiche». ha detto ieri sera il mini¬ 
stro degli Esteri russo Andrei Kozy- 
rev al termine dell'incontro mini¬ 
steriale del «Gruppo di contatto». 
Lord David Owen. mediatore del¬ 
l'Unione europea per la Jugosla¬ 
via. intervistato dalla Bbc, si è mo¬ 
strato fiducioso, ribadendo però il 
principio della fermezza. «Ci vor¬ 
ranno due settimane per conosce¬ 
re l'impatto del piano sulle parti in 
causa - ha detto - Se dovessero ri¬ 
fiutarlo allora le Nazioni Unite do¬ 
vranno mirarsi, e si assisterà a una 
guerra ancora più dura». 


Atto di accusa contro i ricchi al vertice simbolico degli ultimi del pianeta. Crescono miseria e disuguaglianza 

Il mondo capovolto dei «sette più poveri» 


■ NAPOLI. Può un pezzo del pia¬ 
neta nel quale vive un ottavo della 
popolazione mondiale decidere 
pei tutti? IAiò il 20 per cento più ric¬ 
co con un reddito 130 volte supe¬ 
riore a quello del 20 per cento più 
povero decidere per tutti 7 È legitti¬ 
mo che le prime quindici multina¬ 
zionali con un fatturato superiore 
alla ricchezza prodotta da più di 
120 paesi stabiliscano le principali 
regole del gioco negli scambi? Na¬ 
turalmente no. ma ; capi di stato e 
di governo che si ritiovcranno at¬ 
torno al tavolo del G7 non parle¬ 
ranno di questioni di giustizia. Al- 
tomenti dovrebbero sostituire gran 
parte degli argomenti in agenda: la 
fine del signoraggìo del dollaro al 
posto delle misure per attenuarne 
la caduta; la creazione di liquidità 
intemazionale per finanziare le ri¬ 
forme dell’Est europeo, della Rus¬ 
sia e dei paesi in via di sviluppo 
che non hanno nsorse petrolifere 
al posto di un semplice sconto ai 


paesi dell'Africa nera; investimenti 
nelle autostrade informatiche e 
nelle fonti di benessere pubblico 
(educazione, acqua potabile, ri¬ 
sparmio energetico) al posto del- 
l'ossessionante «deregulation» del 
mercato del lavoro nella vecchia 
Europa. 

Ecco la ragione del «eontroverti- 
ce», atto di accusa contro il G7 dei 
ncchi, idee c proposte per supera¬ 
re la legge ferrea della gerarchia 
mondiale della ricchezza che con¬ 
sidera chi sta in basso, chi non ha 
accesso all'acqua potabile (più di 
un miliardo di persone) e tanto 
meno al al mercato dei capitali, so¬ 
lo una variabile indipendente del¬ 
l'economia, Ecco l’altra Napoli riu¬ 
nita dal «cerchio dei popoli», orga¬ 
nismo che rappresenta una cin¬ 
quantina di associazioni pacifiste, 
dei diritti umani e ambientaliste dì 
mezzo mondo, che consegnerà al 
sindaco Bassolino una petizione ri¬ 
volta al G7 vero, 


Hanno riempito la città di incon¬ 
tri e manifestazioni, Sanno incon¬ 
trato gli emigrati africani a Villa Li¬ 
terno, riempiranno la sala mensa 
delle acciaierie di Bagnoli, un tem¬ 
po mostro sacro della produzione 
oggi resìduo di archeologia indu¬ 
striale, discuteranno con economi¬ 
sti, sociologi, dingenli politici del 
terzo mondo. Con loro ci saranno 
sette «piccoli»: Ana de Souza Pinto, 
della commissione pastorale della 
terra di Araguaia, Brasile; Edison 
Casadore, indiano Apachi del Te¬ 
xas; Alvaro Tombé, indiano dal 
Cauca, regione chiave della colti¬ 
vazione della coca; Satinath Saran- 
gi, di Bhophal, India; Manuel Nu- 
nez Sanchcz, indiano totzil del 
Chiapas, Messico: Mohamed 
Aden, Somalia e un sudafricano 
dell'Anc. 

Il maxisconto del G7 di quasi il 
70 per cento del debito contratto 


_ DAL NOSTRO INVIA TO_ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

con i governi dai paesi più indebi¬ 
tati, importantissimo, è la sola via 
per permettere all'Africa sub-saha¬ 
riana c ai paesi del centro-America 
e asiatici dove la popolazione vive 
con un dollaro e mezzo al giorno 
(quando nescc a vivere) di npaga- 
re almeno i debiti con le banche 
private. L'Africa nera, eccetto Su- 
dafrica c Nigeria, dovrebbe far 
fronte ad un costo del debito supe¬ 
riore al 200% del valore delle sue 
esportazioni dove potrebbe repe¬ 
rire i capitali se non attraverso altro 
indebitamento? Né la beffa degli 
anni '80 per cui i paesi in via di svi¬ 
luppo ripagano a Stati e banchieri 
privati più di quanto abbiano rice¬ 
vuto, né la crescerne marginalità 
delle arce povere rispetto agli inte¬ 
ressi geopolitici delle grandi poten¬ 
ze che ha aperto una concorrenza 
drammatica tra i «vecchi poveri» e 
la Russia, trovano risposte. L'Ocse 
ha studiato recentemente la conta¬ 


bilità intemazionale c ha scoperto 
clic i sette Grandi non sono poi co¬ 
sì tanto generosi. Nel 1993 l'Onu 
aveva fissato un obicttivo per i 24 
paesi Ocse: trasferire ai paesi prove- 
ri l'equivalente dello 0,7% del pro¬ 
dotto lordo. L'anno scorso sono 
stati trasferiti capitali equivalenti al¬ 
lo 0,29%, il livello più basso degli 
ultimi vent'anni. 

Negli ultimi due anni America 
latina e Asia hanno attirato capitali 
privati come mai é avvenuto nel 
decennio precedente. Tutti ad in¬ 
vestire nelle borse di Città del Mes¬ 
sico, Buenos Aires, Santiago del Ci¬ 
le Ora la corsa ha cambiato dire¬ 
zione un'altra volta, da quando so¬ 
no aumentati i tassi di interesse 
americani c l'Europa ha comincia¬ 
to a inseguitegli Usa, icapitali han¬ 
no ricominciato la fuga. E vero che 
la ripresa della domanda mondia¬ 
le e la conclusione del negoziato 
commerciale ha aperto una fase 


nuova anche per le esportazioni 
dei paesi in via di sviluppo, ma la 
caduta verticale del dollaro rincara 
le bollette petrolifere di tutti, erode 
drammaticamente il valore delle ri¬ 
serve in valuta che a causa del si- 
gnoraggto della divisa americana 
sul sistema economico intemazio¬ 
nale sono prevalentemente deno¬ 
minate in dollari per essere utiliz¬ 
zate come mezzo di pagamento 
esterno, 

La distribuzione obbligata delle 
divise intemazionali (il dollaro in¬ 
nanzitutto. p>oi marco e yen) è una 
delle manifestazioni più coerenti di 
quella che viene ancora chiamata 
a ragione «economia diseguale», 
che non solo economisti terzo¬ 
mondisti, marxisti, ma anche eco¬ 
nomisti di tradizione «liberal» con¬ 
siderano scandalosa: i paesi in via 
di sviluppo sono costretti a costitui¬ 
re riserve costose c ad essere sotto¬ 
posti a rischi permanenti di caduta 
del pvotere d'acquisto. Il G7 si è 
sempre opposto alla formazione di 


una moneta alternativa emessa dal 
Fmi, i cosiddetti Diritti speciali di 
prelievo, pxrr non mettere in discus¬ 
sione i diritti acquisiti dal dollaro 
prima e poi, in parte minore, dal 
marco e dallo yen. ; i 
Anche il Gatt nasconde una bef¬ 
fa: é vero che la richiesta di prodot¬ 
ti agricoli è aumentata e ciò ha da¬ 
to una spinta ai prezzi mondiali, 
ma buona parte di questa spinta 
deriva dall’interesse speculativo 
occasionalmente ampio sui con¬ 
tratti cosiddetti «futun» (impregno a 
rivendere ad una data e a un prez¬ 
zo determinati in anticipo). La 
«bolla» speculativa sulle matcne 
prime, peraltro, sembra sgonfiarsi 
proprio in questi giorni Secondo la 
Fao c'è un altro rischio non secon¬ 
dario: più saranno ridotti gli incen¬ 
tivi all'esportazione nei paesi indu¬ 
strializzati, più le «lobby» agricole 
francesi, tedesche e americane si 
rifaranno sui prezzi alzandoli. Brul¬ 
lo guaio p>er i paesi proven che non 
hanno di che sfamarsi. 
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ARAFAT A GERICO. 



Giornata d’orgoglio nella città biblica: «Mai più profughi» 
Mano tesa ad Hamas e alla Jihad. Husseini non s’insedia 



«La Palestina è una nasone» 


D leader Olp invoca l’unità, giurano i ministri 


Gerico ha aperto ieri le sue porte a Yasser Arafat. Per i pa¬ 
lestinesi è stato il giorno dell’«orgoglio nazionale»: «Siamo 
una nazione in marcia - dice Arafat - e presto avremo il 
nostro Stato con capitale Gerusalemme». Un appello all’u¬ 
nità rivolto ad «Hamas» e ,alla «Jihad»: In serata insediato 
ufficialmente il governo palestinese: non giura Feisal Hus¬ 
seini. ministro per Gerusalemme. Un segnale a Israele: l’o¬ 
stacolo resta lo status della «Città Santa». 

_ - _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

UMBIRTO DE QIOVANNANOELI 


■ GERICO.-Nel 1967 hanno occu¬ 
pato tutta la Palestina od hanno 
negato l’esistenza stessa di un po¬ 
polo palestinese. Per loro eravamo 
solo dei profughi senza diritti. Oggi 
grazie ai nostri martiri, grazie ai no¬ 
stri "shebab" (i bambini dell’lntifa- ’ 
da, ndr.) siamo qui a testimoniare 
davanti al mondo intero che la na¬ 
zione palestinese esiste e presto 
avrà il suo Stato con capitale Geru¬ 
salemme». Per Yasser Arafat e per 
le migliaia di abitanti della Cisgior- 
dania che sono accorsi a Gerico 
per salutare il loro presidente, 
quello di ieri è stato il giorno dcl- 
l’-orgoglio nazionale». Un giorno di 
festa, certo, ma soprattutto l’occa¬ 
sione per rivendicare un diritto che 
va ben oltre l'autonomia: il diritto a 
vivere in pace con Israele ma in 
uno Stato indipendente. La biblica 
Gerico ha aperto le sue porte ad 
Arafat. Nel cuore della Cisgìorda- 
nia occupata è sboccialo un fiore 
di libertà. 

L'odio dei coloni 

Ma il «fiore di Gerico» è molto dif¬ 
ficile da coltivare, perchè i «fiori» 
muoiono in un'atmosfera inquina¬ 
ta dall'odio dei coloni oltranzisti 


israeliani, che anche ieri hanno fat¬ 
to di tutto per guastare una festa at¬ 
tesa da 27 anni. Non è facile gioire 
e sentirsi pienamente liberi mentre 
a poche centinaia di metri reparti 
dell'esercito israeliano presidiano 
le strade di accesso alla città, «per 
vigilare contro le annunciate pro¬ 
vocazioni dell'ultradestra ebraica», 
spiegheranno in seguito le autorità 
di Gerusalemme. Sarà anche vero, 
e tuttavia quella massiccia presen¬ 
za di soldati con la stella di David 
sta anche a ricordare che Gerico è 
un’«isola di libertà» circondata an¬ 
cora da un mare di oppressione. 
Lo testimonia il ccck-point, israe¬ 
liano, all’entrata dell’«isola», lo ri¬ 
cordano gli interminabili «interro¬ 
gatori» a cui si è sottoposti da ner¬ 
vosi militari, israeliani, prima di ot¬ 
tenere l’autorizzazione ad entrare 
nell’area autonoma, palestinese, 
ma soprattutto lo hanno ben pre¬ 
sente i giovani giunti da Ramallah, 
Betlemme, Hebron, Nablus: per lo¬ 
ro quella che si sta per compiere è 
una «festa dimezzata», «perchè noi 
siamo qui anche per ricordare ad 
Abu Ammar che sono ancora deci¬ 
ne di migliaia i palestinesi che vivo¬ 
no sotto l’occupazione israeliana 


in Cisgiordania», dice Saib. 23 anni, 
di Ramallah. Ed è innanzitutto ai 
tanti «Saib» che affollano la piazza 
di Gerico dove è stato allestito il 
palco «presidenziale», che Yasser 
Arafat si rivolgerà nel suo discorso. 
«Gerico è la nostra porta d'ingresso 
a Gerusalemme, per questo è cosi 
importante per Arafat». ci aveva 
detto prima dell'inizio della mani¬ 
festazione Saeb Erekat, uno dei mi¬ 
nistri dcll’«Autorità palestinese», 
che a Gerico risiede. 

Occhi sulla Città Santa 

Ed è verso la «Città Santa» che 
sono «sintonizzati» i cuori di quanti, 
sfidando l'ira dei coloni e gli asfis¬ 
sianti controlli dei militari israelia¬ 
ni, sono riusciti ad arrivare sin qui, 
trascorrendo la notte all'aperto, 
dormendo dentro le auto o in im¬ 
probabili rifugi, per poter dire al 
«loro presidente» che Gerusalem¬ 
me non deve restare ancora a lun¬ 
go preclusa alla «nazione palesti¬ 
nese», perchè senza «Al Quds» «il 
cuore della Palestina non pud bat¬ 
tere». 

Arafat e il suo seguito giungono 
a Gerico a bordo di due elicotteri 
messi a disposizione dall'Egitto, in¬ 
torno alle 9 (le 10 in Italia), con 
un’inaspettata puntualità. «Il presi¬ 
dente - confida, dietro l'anonima¬ 
to, uno dei suoi ministri - avrebbe 
preferito giungere dalla Giordania, 
attraverso il ponte di Allenby. Sa¬ 
rebbe stato un segnale straordina¬ 
rio per i palestinesi di Giordania, 
ma re Hussein non ha voluto con¬ 
cedergli questa soddisfazione». Ad 
attendere il leader palestinese vi 
sono tutti i maggiori dirigenti dei 
Tenitore da Feisal Husseini ad Ha- 


nan Ashrawi, da Nabil Shaath a 
Elias Freji. Ma ad attenderlo vi è an¬ 
che una «strana» delegazione: i 
suoi componenti non sventolano 
bandiere palestinesi nè agitano ri¬ 
tratti di Abu Ammar, e non hanno 
nemmeno il capo avvolto in una 
kefiah. Quegli «strani» personaggi 
vengono dallo Stato ebraico, sono 
dei religiosi, dei rabbini. Arafat li 
vuole con sè sul palco, li saluta, li 
bacia: in quel gesto è contenuta la 
speranza di poter un giorno non 
lontano vivere in pace c sulla stes¬ 
sa terra, israeliani e palestinesi, 
ebrei e musulmani. La folla conti¬ 
nua a premere, e la tensione nella 
piazza si fa altissima. In migliaia 
vogliono avvicinarsi al palco, ab¬ 
bracciare Arafat, regalargli dei fiori 
o consegnargli dei messaggi, li ser¬ 
vizio di sicurezza fa fatica a conte¬ 
nere l'irruenza della gente. Arafat 
prova più volte a iniziare il suo di¬ 
scorso, ma subito si ferma, visibil¬ 
mente preoccupato per ciò che sta 
accadendo davanti a lui. 

Discorso da presidente 

Una donna non più giovane rie¬ 
sce a salire sul palco e cerca di ab¬ 
bracciarlo: le guardie del corpo si 
stringono immediatamente intor¬ 
no ad Arafat, che fa loro segno di 
non preoccuparsi e di lasciarla 
passare. Un bacio, e poi l'ennesi¬ 
mo tentativo di avviare il discorso. 
Sia pur a fatica, l'impeto della folla 
viene contenuto, e Arafat può ini¬ 
ziare a parlare. «Mister Palestine» sa 
dei blocchi dei coloni ed ha visto i 
soldati israeliani che circondano 
Gerico, e non nasconde la sua 
contrarietà:«Oggi - denuncia - gli 
israeliani hanno violato gli accordi, 
chiudendo le strade e impedendo 


alla gente di arrivare nella nostra 
terra». 

Il giorno dell'«orgoglio naziona¬ 
le» è anche il «giorno dell'unità dei 
palestinesi» -Uniti»' Arafat ripete 
per cinque volte di seguito questa 
parola «magica» e il suo appello ha 
dei destinatari precisi: «Hamas» e la 
«Jihad» palestinese. «I nostri prigio¬ 
nieri ancora nelle carceri israeliane 
sono un'entità indivisibile - assicu¬ 
ra Arafat - e io mi batterò per la li¬ 
berazione di tutti, a cominciare 
dallo sceicco Ahmed Yassin (il 
fondatore di Hamas, ndr.)». Dalla 
piazza si leva il grido: «Il nostro 
cuore e il nostro sangue per te, 
Abu Ammar*. È tempo di conclu¬ 
dere, anche perchè cominciano i 
primi svenimenti e la folla ondeg¬ 
gia paurosamente. L'ultima invo¬ 
cazione non può che riguardare 
«lei», l'agognata Al Quds. «Preghe¬ 
remo tutti insieme a Gerusalemme 
- grida Arafat tra gli applausi - e 
continueremo la nostra lotta fino a 
quando questo non accadrà». A 
Gerusalemme, dunque, per coro¬ 
nare un sogno di libertà. Prima di 
nentrare a Gaza, per volare subito 
dopo a Parigi. Arafat ha un ultimo, 
solenne compito da svolgere: inse¬ 
diare ufficialmente il governo del- 
[‘«Autorità nazionale palestinese». 
Dodici ministri prestano il loro giu¬ 
ramento: tra questi, però, non c'è 
Feisal Husseini. L’accordo siglato 
con Israele vuole che tutti i «mini¬ 
stri» palestinesi risiedano a Gaza o 
Gerico. Ma Feisal è il ministro per 
Gerusalemme, e il suo posto è là, 
«non in esilio». Quel mancato giu¬ 
ramento è un segnale a Yitzhak 
Rabin: sul cammino della pace il 
primo ostacolo è ancora lo status 
della «Città Santa». 


La lunga notte d’ira 
dei soldati della Torah 
«Incoronate un killer» 

A Naama, tra i coloni della Cisgiordania, la notte prece¬ 
dente l'arrivo di Arafat a Gerico. I preparativi per bloc¬ 
care le strade di accesso alla città, il volantino in arabo 
rivolto ai palestinesi: «State per incoronare un killer pro¬ 
fessionista». L’esercito interviene per rimuovere le barri¬ 
cate e circonda gli insediamenti: l'ordine toma a regna¬ 
re nella West Bank, ma è un ordine «cupo», imposto con 
la forza a chi conosce solo il linguaggio della forza. 

DAL NOSTRO INVIATO 


m NAAMA. Paura, fanatismo, 
odio, determinazione a resistere 
«sino all'ultimo uomo», certezze 
manifestate a muso duro: cronaca 
di una notte trascorsa tra i coloni 
della Cisgiordania in attesa dell'ar- 
nvo a Gerico del «criminale Arafat». 
Eccoli in azione gli irriducibili di 
«Eretz Israel», mentre organizzano i 
loro posti di blocco, mentre insul¬ 
tano quelli che non sentono più 
come «i loro soldati», perchè, spie¬ 
ga Aharon Domb, portavoce del 
movimento degli insediamenti, 
«oggi sono qui per proteggere un 
assassino». Eccoli, mentre si prepa¬ 
rano alla loro «missione»: impedire 
al <apo dei terroristi palestinesi» di 
festeggiare la liberazione dì Gerico. 
Sarà una minoranza, certo, ma è 
una minoranza agguerrita, che 
spaventa per la sua visione del 
mondo: per Glora, Jon, Neil, per 
tutti quei coloni con cui siamo en¬ 
trati in contatto in questa notte di 
«mobilitazione generale» il mondo 
si divide in due: da un lato ci sono 
loro, i custodi della «sacra Terra 
d'Israele», dall'altro i «Gentili», i non 
ebrei, animati da un unico dise¬ 
gno, quello di distruggere, se non 
materialmente di certo nella sua 
purezza «spirituale». «Eretz Israel». 
In questo contesto apocalittico, 
Yasser Arafat finisce per essere so¬ 
lo uno strumento nelle mani dei 
«Gentili», una pedina che va elimi¬ 
nata, prima che sia troppo tardi. 

Loro, gli abitanti di Naama e de¬ 
gli altri 143 insediamenti in «Giu¬ 
dea, Samaria e Gaza) si sentono 
soffocati dall'«abbraccio mortale» 
tra Rabin e Arafat, e reagiscono 
serrando i ranghi, agendo e pen¬ 
sando come un esercito in guerra. 
Eccoli in azione i «soldati della To¬ 
rah» mentre, cartine geografiche 
alla mano, pianificano i loro posti 
di blocco, distribuiscono le armi, 
«ma solo per poterci difendere da 
eventuali attacchi-, raccolgono i 
copertoni da bruciare sulle barrica¬ 
te, organizzano la presenza di av¬ 
vocati nei «punti caldi» per poter 
approntare da subito la difesa de¬ 
gli eventuali arrestati. - L'obiettivo 
dichiarato è quello di rendere im¬ 
possibile la circolazione in tutta la 
Cisgiordania. bloccando 19 snodi 
stradali. 

Particolare impegno viene mes¬ 
so nella preparazione di un volan¬ 
tino che i coloni intendono distri¬ 
buire agli autisti arabi che verranno 
«disturbati» dai blocchi, Il testo, in 
arabo, dice: «Tu sei in viaggio per 
celebrare l'incoronazione di Yas¬ 
ser Arafat, e noi stiamo creando 
dei ritardi per darti la possibilità di 
pensare bene a quello che stai fa¬ 
cendo». Ed ancora: «Ti sei scelto 
come presidente un killer profes¬ 
sionista, un individuo la cui incli¬ 


nazione naturale è quella di ucci¬ 
dere uomini e bambini, ebrei co¬ 
me arabL.Arafat ti sta illudendo, 
portandoti a pensare che gli inse¬ 
diamenti ebraici spariranno dall'o¬ 
rizzonte». «Mettiti bene in testa - 
conclude l'«amichevole» volantino 
-che quel giorno non verrà mai». 

No, i 125 ebrei dell'insediamen- 
to di Naama, nelle immediate vici¬ 
nanze di Gerico, di «sparire dall'o¬ 
rizzonte» non cl pensano nemme¬ 
no. «Arafat non passerà di qui», as¬ 
sicura Glora Shoshan, che guida la 
rivolta di Naama: «Arafat è uno dei 
più grandi assassini mai esistiti», in¬ 
siste, mentre comincia a distribuire 
decine di sacchetti ai suoi «com¬ 
battenti». «Cosa contengono 9 », pro¬ 
viamo a chiedere. «Le nostre "mi¬ 
ne” anti-Arafat», risponde sorriden¬ 
do Glora, e apre uno di quei sac¬ 
chetti: dentro ci sono dei chiodi a 
tre punte da disseminare lungo le 
strade che portano a Gerico, per 
bloccare le auto dei palestinesi. Il 
tempo delle parole è terminato: è 
ora di entrare in azione, 1 coloni si 
muovono nella notte per raggiun¬ 
gere i punti prestabiliti dal piano 
«Liberare Gerico» (questo è il no¬ 
me in codice dell'operazione idea¬ 
ta dall'ultradestra ebraica). Provia¬ 
mo a seguire un gruppo, ma venia¬ 
mo subito bloccati: «Non è il caso - 
ci dicono - questa non è una pas¬ 
seggiata turistica». «I soldati stanno 
circondando gli insediamenti», av¬ 
verte uno dei coloni, «hanno già 
fermato diversi dei nostri». Sì. l'e¬ 
sercito con la stella di David è inter¬ 
venuto massicciamente per man¬ 
tenere l’ordine attorno a Gerico, n- 
muovendo con i bulldozer le barri¬ 
cate erette dagli oltranzisti ebraici, 
sollevando di peso i manifestanti 
che avevano occupato le strade. 
Ma quello che in tarda mattinata è 
tornato a regnare nel cuore della 
tonnentata Cisgiordania è un ordi¬ 
ne «tetro», precario, imposto con la 
forza a chi sembra capire solo il 
linguaggio della forza. Resta il ri¬ 
cordo del buio della notte «squar¬ 
ciato» dalle fiamme dei copertoni 
bruciati sulle strade per Gerico, del 
silenzio rotto dal rumore dei mezzi 
blindati israeliani che prendono 
posizione e degli slogan urlati con 
rabbia dai coloni: «Morte ad Ara¬ 
fat». «Rabin che tu sia maledetto», 
«Genco è ebrea». «Quei coloni per 
le strade, quei soldati israeliani alle 
porte di Gerico - dice a W Unità Ha- 
nan Ashrawi, l'ex portavoce della 
delegazione palestinese ai nego¬ 
ziati di Washington - ci ncordano 
che la Cisgiordania è ancora occu¬ 
pata e che la nostra resta una liber¬ 
tà dimezzata». Vista da Naama, la 
pace tra israeliani e palestinesi ap¬ 
pare una prospettiva lontana, mol¬ 
tolontana. 

OU.D.G. 


Sanaa annuncia di aver occupato la città ribelle. I sudisti smentiscono, ma le difese cominciano a cedere 

Cani mnrdyemeniti alle porte di Aden 


m La guerra civile nello Yemen è 
forse arrivata ad una svolta decisi¬ 
va: un portavoce del governo di Sa¬ 
naa ha annunciato che le truppe 
nordiste sono entrate nella capitale 
sudista Aden dopo averne conqui¬ 
stato l'aeroporto: la notizia, conler- 
mata da un cronista dell'agenzia 
Francc Presse che ne sarebbe stato 
testimone oculare, è stata invece 
smentita da fonti diplomatiche oc¬ 
cidentali che ■ negano esplicita¬ 
mente la caduta dell'aeroporto. 
Ancora più incerta la sorte dì Mu- 
kallah. seconda città della auto¬ 
proclamata Repubblica democra¬ 
tica dello Yemen, 700 km a est di 
Aden: anche in questo caso sulla 
conquista della città da parte dei 
nordisti si alternano annunci e 


smentite, ma queste ultime sem¬ 
brerebbero al momento più atten¬ 
dibili. 

La conquista di Aden era stata 
indicata come obiettivo prioritario 
dal presidente yemenita Ali Abdul- 
lah Saleh fin dal momento della 
proclamazione d'indipendenza 
della Rdy il 21 maggio scorso, e la 
città era in effetti praticamente as¬ 
sediata e sottoposta a bombarda- 
menti da quasi un mese. Gli osser¬ 
vatori erano comunque propensi a 
ritenere che la sua conquista non 
sarebbe stata una operazione faci¬ 
le, dato il generale consenso con 
cui la popolazione aveva accolto 
la secessione. Nei quattro anni di 
esperimento unitario, dal 22 mag¬ 
gio 1990 fino a due mesi fa. la gen¬ 


te del sud, e segnatamente la po¬ 
polazione di Aden, non era appar¬ 
sa disponibile a rinunciare alle abi¬ 
tudini e alle tradizioni di laicismo 
consolidatesi nei precedenti 23 an¬ 
ni di regime marxista, e ancor più 
indisponibile sarebbe ad un domi¬ 
nio diretto da parte delle autorità 
islamiche del nord. Ma indubbia¬ 
mente la capacità di resistenza è 
stata indebolita dal blocco delle 
forniture di energia elettrica e so¬ 
prattutto di acqua, attuato dagli as¬ 
sediatiti nordisti nelle ultime due 
settimane. E pesa senz'altro sul 
morale della popolazione anche il 
timore che la penetrazione nordi¬ 
sta possa far rivivere alla città la tra¬ 
gedia del gennaio 1986, quando la 
spaccatura nel gruppo dirigente 


del Partito socialista yemenita al 
potere provocò due settimane di 
feroci combattimenti con almeno 
12 mila morti. 

1 massimi dirigenti della Repub¬ 
blica democratica, a cominciare 
dal presidente Ali Salem al Baidh, 
si erano già da tempo rifugiati a 
Mukallab, sulla costa della regione 
dell'Hadramaut, pronti a fame la 
capitale provvisoria in caso di ca¬ 
duta di Aden; ecco dunque perchè 
la sorte di questa città è cosi impor¬ 
tante per le prospettive della seces¬ 
sione. 

Un pressante appello per ferma¬ 
re la guerra è venuto dai ministri 
degli Èteri dei Paesi arabi firmatari 
nel marzo 1991 del cosiddetto Pat¬ 


to di Damasco, riuniti nella capita¬ 
le siriana,Arabia saudita, Kuwait, 
Bahrein, Qatar, Emirati arabi uniti e 
Oman, più Egitto e Siria. 1 Paesi del 
Golfo, con là eccezione del Bah¬ 
rein, avevano implicitamente rico¬ 
nosciuto la secessione di Aden già 
alla fine di maggio, sotto la spinta 
del governo saudita da sempre 
ostile ad uno Yemen unifica- 
to.Quanto a Damasco, i suoi rap¬ 
porti con Sanaa sono tutt'altro cne 
cordiali, dato l'appoggio assicura¬ 
to dallo Yemen a Saddam Hussein 
durante la crisi dell 990-91, È dun¬ 
que diffìcile che l'appello lanciato 
ieri dalia capitale siriana trovi orec¬ 
chie favorevoli a Sanaa, tanto più 
se le truppe nordiste fossero davve¬ 
ro già entrate in Aden. nel. 



Oleodotti In damme nel porto di Aden dopo I bombardamenti del giorni scorsi G Bartoii/Epa 
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La Francia in trincea a Gikongoro 


■ KIGALI. Scontro o trattativa? Ri¬ 
belli rwandesi e parà francesi stan¬ 
no giocando una difficile e rischio¬ 
sa partita. Ormai quasi sì vedono a ' 
occhio nudo. E la Francia mette in ' 
guardia: «I nostri soldati sono pron¬ 
ti a rispondere ad attacchi contro 
la popolazione civile» - ha detto ie¬ 
ri il ministro degli Esteri Juppé. 

Gli uomini del Fronte, dopo aver 
conquistato Butare, seconda città 
del Rwanda e centro strategico per 
la vicinanza con il Burundi, hanno 
dato l'impressione di cercare lo 
scontro con i parà mandati da Pari¬ 
gi. Si sono spinti fino a dieci chilo¬ 
metri dalla cittadina di Gikongoro, ' 
che i francesi hanno inserito nella 
«zone protetta» inaccessibile a 
chiunque abbia cattive intenzioni. 
Le autorità francesi hanno detto e 
ripetuto che i parà sono pronti a 
sparare se qualche miliziano scon¬ 
fina nella «zona protetta». 

E ormai sono più di 400.000 i 
profughi che hanno cercato la pro¬ 
tezione dei francesi: ed è solo un'a¬ 
vanguardia di un esodo ben più , 
massiccio dalle zone controllate 
dai ribelli. Almeno 850.000 sfollati 
hutu si sono rifugiati nelle cinquan- 
tanove zone ancora sotto il con¬ 
trollo dei governativi. E molti si 
mettono in cammino per raggiun¬ 
gere la «zona di sicurezza» creata 
dai paracadutisti mandati da Pari¬ 
gi- 


«I nostri soldati sono pronti a sparare contro 
chi-minaccia i civili». Il ministro degli Esteri 
francese Juppè mette in guardia i ribelli rwan¬ 
desi. Il Fronte avanza fino a 10 chilometri dai 
francesi. Mitterrand: «Non siamo in guerra». 

_ NOSTRO SERVIZIO 


Il messaggio dei francesi è senza 
dubbio rivolto al Fronte. Nella «zo¬ 
na protetta», che comprende circa 
un quinto del temtorio rwandese, 
si sono rifugiati in pervalenza pro¬ 
fughi hutu che temono una vendet¬ 
ta ai loro danni. Dunque quando la 
Francia alza la voce lo fa per met¬ 
tere in guardia i ribelli. Equesti ulti¬ 
mi, balzandosi per le continue vit¬ 
torie militari, non intendono accet¬ 
tare lo «scippo» di un quinto del ter¬ 
ritorio. 

- il Fronte che ormai controlla i 
principali centri del Rwanda ha an¬ 
nunciato ieri che si appresta a no¬ 
minare un nuovo governo «multi- 
partitico». E, in prospettiva, non 
può non tenere conto del peso del¬ 
ia Francia che. nella regione, non 
ha mai rinunciato ad un ruolo di 
primo ..piano. Di qui l'altalenante 
susseguirsi degli avvenimenti. Vio¬ 


lente minacce e bellicosi propositi 
si alternano a dichiarazioni conci¬ 
liami. Cosi ieri i ribelli si sono mossi 
in direzione di Gikongoro. ma si 
sono fermati ad un tiro di schioppo 
dai francesi. 

Il presidente Mitterrand, ieri in vi¬ 
sita in Sudafrica, ne ha approfittato 
per dire che «la Francia non sta 
compiendo una operazione milita¬ 
re contro qualcuno. La sorte dei 
rwandesi dipende dai rwandesi. Il 
Fronte patriottico non ò il nostro 
avversario e non cercheremo dì 
impedire un loro successo. Siamo 
in Rwanda per dare una mano». 

Poi è toccato al premier Balladur 
ribadire che i francesi se ne an¬ 
dranno dal Rwanda «non più tardi 
del 31 luglio». E per quella data so¬ 
no attese le truppe dell'Onu. Il mi¬ 
nistro degli Esteri Alain Juppé si è 
poi affrettato a dire che «non c'è al¬ 
cuna volontà di scontro, nè da una 


parte, nè dall'altra». Juppè ha ag¬ 
giunto che un emissario francese 
ha incontrato a Kampala in Ugan¬ 
da il generale Paul Kagame, capo 
militare dei nbelli. . ,• » 

Ed il leader tutsi, tornato a Rigali, 
ha rilasciato dichiarazioni tranquil¬ 
lizzanti ai giornalisti francesi. «Le 
nostre forze non cercheranno lo 
scontro - ha detto il generale Ka¬ 
game - e non comprendiamo le 
minacce di usare la forza. Non c‘è 
bisogno di questo dal momento 
che noi siamo disposti a discutere 
la creazione di zone di protezione 
dei civili. Invece si attenta alla so¬ 
vranità del nostro paese. Nei pros¬ 
simi giorni - ha detto ancora il lea¬ 
der dei ribelli formeremo un gover¬ 
no di unità nazionale. Il nostro 
obiettivo non è quello di conqui¬ 
stare tutto il territorio del paese. 
Dopo la conquista di Rigali i ribelli 
non siamo noi, ma i governativi». 
Ma a queste dichiarazioni conci¬ 
lianti da contrappcso quanto ha 
detto l'altro capo del Fronte, il se¬ 
gretario generale Theogène Ruda- 
singwa per il quale «se i francesi ci 
ostacoleranno, avremo definitiva¬ 
mente un motivo per contrapporci. 
L'interesse della Francia non è per 
il popolo del Rwanda». 

Ed il ministro degli Esteri Alain 
Juppé gli ha appunto risposto che i 
parà sono pronti a sparare contro 
chi minaccia i civili. • 


Condannata a morte dagli integralisti. Scontri nel paese 

Braccata in Bangladesh 
la scrittrice dell’eresia 


La scrittrice Tasiima Nasrin, condannata a morte dai 
fondamentalisti islamici e ricercata dalle autorità, sareb¬ 
be nascosta nella sede di un’ambasciata occidentale a 
Dacca. La città è stata teatro di scontri con morti e feriti 
tra sostenitori e persecutori della scrittrice per la quale 
sono state avanzate diverse richieste d’asilo politico. 
L’ambasciata Usa è stata minacciata d'assedio dai fon¬ 
damentalisti per ingerenza negli affari del Bangladesh. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■ Tasiima Nasrin, la scrittrice 
bengalese alla macchia ormai da 
più di un mese perchè ricercata 
dalle autorità e condannata a mor¬ 
te dai fondamentalisti islamici, sa¬ 
rebbe rifugiata nella sede dell'am¬ 
basciata di un paese occidentale a 
Dacca. La notizia è insistemente 
circolata nei giorni scorsi e una ra¬ 
diovicina ai fondamentalisti ha mi¬ 
nacciato ritorsioni. Le pressioni si 
sono particolarmente concentrate 
sull'ambasciata americana, con 
minacce d'assedio e l'accusa d'in¬ 
gerenza negli affari interni del Ban¬ 
gladesh. 

Sarà difficile dimenticare le fac¬ 
ce giovani e coperte dal velo, gli 
occhi ostili delle donne sfilate per 
le via di Dacca con cartelli e stri¬ 
scioni che domandavano l'esecu¬ 
zione di Tasiima Nasrin. Questo 
documento impressionante era 
sulla prima pagina dell 'Herald Tri¬ 
bune del 19 giugno scorso, quando 
la mobilitazione nazionale, per 
chiedere la testa della scrittrice che 
ha osato sfidare i mullah, è ripresa 
per arrivare al culmine dei giorni 
scorsi. Allora, la polizia è stata co¬ 
stretta a cariche e lacrimogeni per 
disperdere i fondamentalisti in agi¬ 
tazione per le strade della capitale. 
Mentre la città era paralizzata da 
scioperi indetti contro e a favore 
della causa di Tasiima Nasrin. 

Richieste di asilo politico per la 
scrittrice, clandestina dal 4 giugno 
scorso, sono state inoltrate agli Sta¬ 
ti Uniti. all'Olanda e alla Norvegia, 
dopo che il governo bengalese 
aveva spiccato contro di lei - su 
pressione dei fondamentalisti - un 
ordine di arresto. Ma le autorità dei 
tre paesi hanno fatto sapere che la 
richiesta, giunta da organizzazioni 
umanitarie, non può essere accol¬ 
ta perchè avanzata da terzi e non 
dalla diretta interessata. Intanto, da 
Oslo, Salman Rushdie. l'uomo che 
da sei anni vive nascosto con una 
sentenza di morte pendente sul ca¬ 
po, ha lanciato un appello per Na¬ 
srin. Lo scrittore, giunto in Norve¬ 
gia per incontrare il suo editore 
William Nygaard che alcuni mesi 
fa ha subito un attentato a causa 
dei Versetti satanici, ha detto: «Te¬ 
mo per la vita di Tasiima Nasrin in 
caso di un suo arresto e trovo scon¬ 
volgente che il governo del Bangla¬ 
desh abbia ceduto di fronte alle ri¬ 
chieste dei fondamentalisti, nono¬ 
stante si sappia che questi gruppi 
in quel paese non sono poi cosi 
forti», Il Bangladesh, infatti, ha una 
costituzione laica e leggi che puni¬ 


scono l'intolleranza religiosa. La 
stessa Tasiima Nasrin, nel marzo 
scorso aveva dichiarato all 'Umtù , 
nell'unica intervista rilasciata a un 
giornale italiano: «Per aiutarmi non 
c'è che tenere desta l’attenzione 
sul mio caso, perchè il governo mi 
restituisca il passaporto e mi con¬ 
senta di lasciare il paese. L’Italia è 
partner commerciale e paese do¬ 
natore del Bangladesh. Perciò il vo¬ 
stro governo potrebbe fare pressio¬ 
ni condizionale al rilascio del mio 
passaporto». La scrittrice, che in 
quei giorni viveva praticamente 
prigioniera del suo appartamento 



Jacques Delors Guyot/Epa 


Gonzalez non avrà 
il posto di Delors 

Felipe Gonzalez non vuole, oppure 
non può, comunque «non è a 
disposizione». E quello del primo 
ministro spagnolo è l’unico nome 
che è stato fatto. Ieri, nella 
conferenza stampa che II 
cancelliere Kohl e il presidente 
della Commissione UE Jacques 
Delors hanno tenuto Insieme al 
termine di un «minivertlce» 
dedicato principalmente proprio 
alla ricerca della futura guida della 
massima istituzione europea. 
Ancora non cl sono in giro grandi 
certezze. Qualche chance, in 
ambienti diplomatici di Bonn, viene 
attribuita al belga Etienne 
Davlgnon, il quale avrebbe II 
vantaggio di rispondere ai requisiti 
dello sfortunato Dehaene 
(conservatore ed esponente di un 
piccolo paese) e però potrebbe 
non dispiacere al britannici In 
quanto dirigente d’un grande ' 
gruppo privato (la famosa Soclété 
Generale). Sembrano invece niente 
più che flatus vocis, almeno in 
Germania, le voci sulla possibilità 
di un candidato Italiano. Né 
Giuliano Amato né Renato 
Ruggiero risultano In alcun modo 
tra I «papabili». 


guardato a vista dalla polizia, ci 
aveva raccontato di aver ottenuto 
una scorta solo dopo essersi rivolta 
al tribunale per ottenere protezio¬ 
ne: «Il governo ha fatto pochissimo 
per punire i fondamentalisti - ave¬ 
va detto - lo dimostra anche il fatto 
che la polizia è stata messa di guar¬ 
dia davanti al mio appartamento 
solo dopo le proteste e le suppli¬ 
che dei miei sostenitori». 

Trentadue anni, brillante opinio¬ 
nista del settimanale bengalese As 
days go by dove senveva libera¬ 
mente e provocatonamente di ses¬ 
so scandalizzando i bempensantì, 
Taslìma Nasrin è diventata pubbli¬ 
co bersaglio dopo la pubblicazio¬ 
ne di un suo romanzo, intitolato La 
vergogna e subito bandito in Ban¬ 
gladesh. Il libro, diventato un best¬ 
seller in India dove ha venduto 
60mila copie, racconta crudamen¬ 
te lo sterminio di una famiglia nei 
giorni delle rappresaglie antì-hindu 
perpetrate dai musulmani, durante 
i disordini seguiti alla distruzione 
della moschea dì Ayodhya, avve¬ 
nuta in India nel 1992. La vergogna 
era valso all'autnce l'accusa di sim¬ 
patie filo-hindu, aggravata dallo 
scandalo sollevato dalle posizioni 
radicali assunte da Tasiima Nasrin 
sulla libertà femminile. La scnttrice 
aveva infatti chiesto che anche alle 
donne, come agli uomini, fosse 
consentito di avere fino a cinque 
manti, il diritto all'istruzione e a de¬ 
cidere del numero dei figli e del 
proprio destino. Nasrin aveva an¬ 
che preso le difese di una ragazza 
accusata di fornicazione da un tri¬ 
bunale religioso e poi condannata 
a morte e uccisa a colpi di bastone 
sulla piazza di Kalikapur. Tutto 
questo le era valso a sua volta una 
condanna a morte, comminata dal 
Consiglio dei soldati dell'IsIam e ri¬ 
chiesta da 15mila fondamentalisti 
radunati nella moschea nazionale. 
Successivamente, ridotta alla se¬ 
gregazione nel suo appartamento, 
Nasrin aveva ottenuto, sia pure fati¬ 
cosamente. la protezione della po¬ 
lizia. Ai primi di giugno, poi, il go¬ 
verno è passato apertamente dalla 
parte dei fondamentalisti, spiccan¬ 
do un ordine d'anesto perchè la 
scrittrice, che da sempre si dichiara 
atea. aveva detto in un'intervista 
che la sharia andrebbe riscritta per 
garantire parità di diritti a uomini e 
donne. La clandestinità è comin¬ 
ciata a quel punto. 

Cosi, Tasiima Nasrin, che sul ca¬ 
po ha anche una taglia, è diventata 
un caso nazionale: per lei la gente 
ha cominciato a scontrarsi in piaz¬ 
za in opposte dimostrazioni con 
morti e fenti. mentre sul piano in¬ 
temazionale è cresciuta la mobili¬ 
tazione per tentare di salvarle la vi¬ 
ta. In Italia, Controparola - asso¬ 
ciazione di scrittrici e giomaliste - 
ha scritto al presidente del consi¬ 
glio e al ministro degli Esteri Marti¬ 
no perchè intervengano presso il 
governo del Bangladesh per con¬ 
sentire a Taslìma Narsrin di lascia¬ 
re incolume il paese. 


L’ex presidente ha ricostruito i giorni del golpe 

Gorbaciov toma alla Duma 
«Eltsin è un demolitore» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


La Casa Bianca invia 4 navi e duemila marines 

Gli Usa rafforzano l’embargo 
Porte chiuse agli haitiani 

_NOSTRO SERVIZIO 


■ MOSCA. Si sono ritrovati faccia 
a faccia dopo quasi tre anni. Dopo 
it tentato golpe del 1991, Mikhail 
Gorbaciov è tornato nel palazzo 
delle commissioni della Duma, la 
Camera bassa del parlamento, per 
affrontare gli amici dì un tempo di¬ 
venuti nemici per sempre. Convo¬ 
cato dal presidente del Comitato 
per gli affari della Csi, Konstantin 
Zatulin, l'ex leader sovietico per la 
prima volta ha accettato una sorta 
di contraddittorio. E proprio sul te¬ 
ma del crollo dell'Urss, e suo per¬ 
sonale, e del Pcus. Davanti a lui, 
durante un'esposizione di trenta 
minuti, c'erano Anatolij Lukianov, 
ex presidente del Soviet supremo, 
Valentin Pavlov, il premier, Dmitrij 
Jazov, il ministro della Difesa, Oleg 
Baklanov, segreteria Pcus, l'uomo 
del complesso militar-industriale 
che guidò la delegazione di golpi¬ 


sti a Foros, in Crimea. E ancora: ì 
neocomunisti, Ghennadij Ziuga- 
nov, il capo del nuovo partito. Va¬ 
lerti Zorkin, ex presidente della 
Corte costituzionale e nemico di 
Eltsin, il generale Varennikov, l'uni¬ 
co che ha rinunciato all'amnistia c 
che ha insistito perchè lo proces¬ 
sassero costringendo probabil¬ 
mente Gorbaciov a deporrc in tri¬ 
bunale già questa settimana, Arka- 
dij Volskij, it dirigente degli indu¬ 
striali. già collaboratore al Cremli¬ 
no. 

Ci sono state scintille tra Gorba¬ 
ciov e gli amici-nemici. La sua 
esposizione e le sue valutazioni 
sulle responsabilità per la fine del- 
l’Urss sono state più volte interrotte 
da Lukianov e dagli altri. Gorba¬ 
ciov ha difeso la sua azione per sal¬ 
vaguardare l'Unione: «Per almeno 
tre ragioni. Primo: perchè le rifor¬ 


me economiche non potevano af¬ 
fermarsi senza rinnovare la federa¬ 
zione delle repubbliche. Secondo: 
perchè l'Urss non si poteva tagliare 
con un colpo di forbice. Terzo: lo 
smantellamento, che non era ine¬ 
vitabile, fu dovuto agli errori di una 
serie di dirigenti (sia Eltsin sia i gol¬ 
pisti. ndr)». Lukianov ha interrotto 
Gorbaciov sulla ricostruzione dei 
giorni immediatamente precedenti 
al golpe (il 19 agosto del 1991) ri¬ 
cordando che lui, come capo del 
parlamento, aveva detto di non 
condividere il contenuto del Tratta¬ 
to di Novo-Ogariovo sul rilancio 
dell'Unione. Gorbaciov ha replica¬ 
to ricordando le lamentele di Eltsin 
che si sentiva attaccato: «Mi ha te¬ 
lefonato il 14 agosto in Crimea-ha 
ricordato Gorbaciov - riferendomi 
che gli nmproveravano di voler ri¬ 
costruire il grande impero russo, lo 
gli risposi che se le cose stavano 
così tutto corrispondeva. A lei le 
critiche della sinistra, a me le cnti- 



Mikhail Gorbaciov Korneycv/Epa 


che della destra che mi accusa di 
voler sfasciare l'Urss. Siamo, dun¬ 
que, in una posizione centrista, l'u¬ 
nica possibile». 

Gorbaciov non ha perduto l'oc¬ 
casione per scagliare un non indif¬ 
ferente attacco a Eltsin. Lo ha defi¬ 
nito un «demolitore» vantandosi, 
proprio per questo giudizio negati¬ 
vo che aveva maturato sul futuro 
presidente della Russia, di essersi 
opposto, nel 1990, all'elezione di 
Eltsin alla presidenza del parla¬ 
mento russo. Inoltre, Gorbaciov ha 
attribuito la colpa dello sfascio ge¬ 
nerale nei quattro mesi dopo il ten¬ 
tato golpe di agosto a Boris Eltsin. 


■ NEW YORK. Quattro navi statu¬ 
nitensi con a bordo 2 mila marines 
partiranno oggi per Haiti, a rinforzo 
delle unità incaricate di assicurare 
l'embargo Onu: lo ha annunciato 
ieri un portavoce del pentagono. 
La squadra, guidata dalla portaeli- 
cottcn Inchon, salperà dalla base 
di Norfolk, e porterà a dodici i! nu¬ 
mero di navi Usa impegnate al lar¬ 
go dell'isola, La maggior parte del 
contingente è adibito a compiti di 
sbarco ed evacuazione di persona¬ 
le militare e civile. «State tranquilli: 
per oggi non annunciamo alcuna 
invasione», ha dichiarato ironico 
un alto funzionario dell' ammini- 
slrazionc rispondendo a un giorna¬ 
lista che gli chiedeva se uno sbarco 
fosse imminente. Il portavoce del 
Pentagono non ha detto se la mis¬ 
sione è stata decisa in vista di una 
possibile azione militare, in passa¬ 


to, il Presidente Clinton non ha 
escluso la possibilità di un inter¬ 
vento militare per riportare al pote¬ 
re il Presidente Jean-Bertrand Ari¬ 
stide. cacciato in un colpo di stato 
nel 1991. Lo stesso presidente, che 
sì trova attualmente a Managua, ha 
ribadito di essere contrario ad 
un'invasione straniera per rove¬ 
sciare il regime militare golpista. 

Per chi cerca di fuggire dall'isola 
sono sempre minori le speranze di 
trovare accoglienza negli Stati Uni¬ 
ti. Ieri il responsabile americano 
sulla questione haitiana ha ribadi¬ 
to: «Quei boat pcople che hanno 
bisogno di protezione (per delle 
ragioni politiche) avranno la pos¬ 
sibilità dì ottenerla nei campi pro¬ 
fughi». Il primo di questi campi, 
con una capienza di 1 Ornila perso¬ 
ne, sarà stabilito a Panama. Prossi¬ 
mamente altri campi saranno 


aperti nelle isole caraibiche di An¬ 
tigua e Dominica. La notizia giun¬ 
ge in un momento di grande fer¬ 
mento ad Haiti: da quando gli Stati 
Uniti hanno predisposto un centro 
di smistamento per profughi nella 
base navale di Guantanamo (sul¬ 
l'isola di Cuba) il mese scorso, so¬ 
no oltre 4 mila gli Haitiani fuggiti 
dall'isola. Alcuni, purtroppo, 
muoiono mentre tentano la fuga. 
Due giorni fa decine di profughi 
haitiani sono morti in seguito al 
naufragio della loro imbarcazione 
mentre cercavano di raggiungere 
la Florida, ha annunciato la radio 
locale. Nelle ultime settimane mi¬ 
gliaia di haitiani hanno tentato di 
raggiungere gli Stati Uniti con bar¬ 
che di fortuna. Cinquemila di essi 
sono stati rispediti indietro dalla 
guardia costiera Usa. La radio hai¬ 
tiana ha precisato che il naufragio 
è avvenuto a largo di Saint Marc, 
una località 100 chilometri afnord 
della capitale. 
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psichiatria. Resiste alla legge Basaglia la terribile realtà del manicomio di Foggia 
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Una risata risuona 
dietro rinterriate 
«I pazzi sono fuori» 


Non dovrebbe esserci nessuno o quasi, dietro queste sbar¬ 
re. Invece ancora quasi mille persone vivono dentro il ma¬ 
nicomio di Foggia, ufficialmente «Casa Divina Provviden¬ 
za», alla quale vengono pagate 150.000 al giorno, per 
ognuno dei mille pazienti. La «holding» della carità resiste 
ad ogni riforma. 11 servizio pubblico esiste, ma funziona 
poco e male. In, manicomio, fino al '93, sono finiti anche i 
«Tso», i ricoveri coatti previsti dalla riforma. 

' _ ' ' '' OAL NOSTRO INVIATO _ 

JCNNER MELETTI 


ì C’è un uomo sui 

quarantanni, dietro 
flMiliBia l'inferriata. «Signo¬ 
re, che guardate, questo è il mani¬ 
comio. SI. qui ci stanno i pazzi*. Ri¬ 
de. «I pazzi stanno fuori, signore. 
Hanno messo l’inferriata sennò en¬ 
trano». Prima racconta di essere 
«dentro» da dieci anni, poi ride an¬ 
cora. «Non sono ospite, io qui ci la¬ 
voro. Prima ero portantino, poi so¬ 
no diventato un po’ invalido, ed 
adesso controllo il parco. Sto at¬ 
tento ai pazzi che vengono qui, in 
mezzo alle piante, a fare l’amore. 
Non ci crede, signore? Ma lo sa 
quanti pazzi ci sono qui?», r 

Qualcuno lo chiama «il gigante», 
altri «il mostro». Sembra un carcere 
di massima sicurezza, la «Casa Di¬ 
vina Provvidenza». Davanti alla fac¬ 
ciata un muretto sostiene un’infer¬ 
riata altissima, e dietro c’6 una sie¬ 
pe che impedisce la vista. Ai lati 
dell’edificio, e dietro, c’òinvece un 
muro alto più di quattro metri, per 
impedire.Iq, «evasioni». Ma perchè 
mai la gente dovrebbe scappare' 
da un posto «dove si fa del bene», 
dove si curano tutti quelli «che han¬ 
no bisogno di tanta carità»? 

Funziona da 16 anni 

È il manicomio di Foggia che, 
aperto il 3 marzo 1949, ormai da 
sedici anni resiste indenne alla leg¬ 
ge di riforma 180. Ci sono quasi 
mille persone, là dietro le sbarre. 
«Una visita? Questa è una struttura 
privata. Ci vuole il permesso del di¬ 
rettore». Il direttore «ci sarà senz'al¬ 
tro domattina». «No, è a un conve¬ 
gno». «lo sono il segretario, il diret¬ 
tore sarà via anche domani. È pro¬ 
prio irreperibile». «Il direttore? È ap¬ 
pena uscito con il segretario», assi¬ 
cura il portinaio. «Erano in 
macchina assieme». 

Si vede la statua di don Pasquale 
Uva, il fondatore di tanta benefi¬ 
cenza, nel viale di ingresso. Si ve¬ 
dono soprattutto i pazienti che va¬ 
gano nel parco. Poche decine in 
tutto. Gli altri restano nelle camere 
(ce ne sono IC7 con quattro o cin¬ 
que letti, ma anche otto con 12 let¬ 
ti) o percorrono mille volte In un 
giorno i corridoi interni. L'odore di 
lisoformio impera, nelle camerate. 


Bisogna dare l'idea del pulito. Tut¬ 
to è in ordine, qui. Padiglione A, 
padiglione B. Ala est, ala ovest. V e 
VI divisione femminile, I e li divisio¬ 
ne maschile. Istituto ortofrenico, 
con l'ala nord e l’ala sud. Mille per¬ 
sone assicurano alimento al «gi¬ 
gante» che non vuole morire. La 
«Casa Divina Provvidenza» è infatti 
privata, ma i soldi con cui vive so¬ 
no pubblici. 

L’opera di don Uva è la Fiat del¬ 
l’assistenza, qui nelle Puglie. Fa 
tanto bene in cambio di tanti mi¬ 
liardi. Gestisce il manicomio di Bi- 
sceglie a Bari (1.300 posti), quello 
di Foggia, e poi ha altre «case» a 
Potenza, Guidonia e Palestrina. La 
proprietà è delle «Ancelle della Di¬ 
vina Provvidenza», il presidente è 
un monsignore del Vaticano. La 
«holding», finora, ha resistito con 
forza alla riforma. Ha messo su an¬ 
che <entri di riabilitazione», per 
mostrare la propria «modernità». Si 
arrabbiano anche, quando sento- 
, no parlare di «manicomio». 

Fate del bene costa caro (al 
contribuente). Nel 1986 la «Casa 
Divina Provvidenza» ha ricevuto 
dalla Usi Foggia 8 (che paga con i 
soldi della Regione Puglia, anche a 
nome delle altre Usi) 30 miliardi. 

41 nel 1989, 43 nel 1990, 46 nel 
1992. È la stessa «Casa» a decidere 
quanto chiedere. Al 31 dicembre 
1993 (i dati arrivano dall’assesso¬ 
rato alla sanità, non certo dalle An¬ 
celle della Divina Provvidenza) 
erano presenti nel manicomio di • 
Foggia 590 persone nell'ospedale 
psichiatrico, 285 nel reparto orto¬ 
frenico. Le giornate di presenza, 
nel 1991.- ultimi dati disponibili in 
Regione - sono state 353,743. Per il 
1992, per questa «struttura privata», 
la Regione ha speso «circa 52 mi¬ 
liardi». «Per il 1993 il Consiglio ha 
previsto una spesa compresa fra i 
52 ed i 55 miliardi, per per l’anno - 
in corso ha invitato la Usi pagante, 
la numero 8, a ndurre le rette del 
10?u. Speriamo dì riuscirci, sarebbe 
un segno importante», dicono al¬ 
l’assessorato alla Sanità. 

I «matti», in un posto come que¬ 
sto. sono importantissimi. Vanno 
bene anche handicappati, «imbe¬ 
cilli e deficienti». Per ognuno di lo¬ 


ro, ad esempio nel 1992 (poi le ta¬ 
riffe sono aumentate) lo Stato ha 
speso 144.870 lire al giorno. Un let¬ 
to in camerata, una camminata in 
corridoio, una «gita» nel parco, I 
«matti» sono importanti perchè con 
le rette si possono pagare stipendi 
(dati 1989) a 19 medici, otto fra 
psicologi ed assistenti sociali, 364 
infermieri, 14 impiegati, 294 fra ge¬ 
nerici ed operai. Troppo persona¬ 
le? Nessun problema. Basta pre¬ 
sentare i conti alla Usi capofila, di¬ 
mostrare che una giornata di assi¬ 
stenza costa tanto, e la Regione pa¬ 
ga. Tanti posti di lavoro uguale a 
tanto potere (anche quando ci so¬ 
no le elezioni); e solo i malinten¬ 
zionati possono dare retta alla Cgil 
di Foggia quando denuncia «le 
norme ed i metodi di accesso per i 
dipendenti», che «abilitano la gente 
a formulare le più diverse conget¬ 
ture». 


La «ISO» dimenticata 

C'è però un problema, o almeno 
ci sarebbe: la legge 180 del 16 
maggio 1978 (non proprio l'altro 
ieri) ha deciso che questi manico¬ 
mi, anche se portano altri nomi, 
non debbono esistere; che tutto 
deve essere fatto per dare una nuo¬ 
va qualità della vita - in casa pro¬ 
pria. in comunità, in gruppi appar¬ 
tamento, ecc. - a coloro che sono 
«detenuti» dietro sbarre manico¬ 
miali. Il problema però si risolve. 
Basta fare finta di nulla, od invoca¬ 
re «lo stato di necessita». «Se non 
all'ospedale psichiatrico, dove li 
possiamo mandare?». 

Ma Foggia brilla soprattutto per 
un'invenzione. La legge di riforma 
prescrive infatti che i Tso (tratta¬ 
menti sanitari obbligatori) venga¬ 
no realizzati in nuove strutture, i 
servizi di diagnosi c cura. Nella cit¬ 
tà pugliese i Tso vengono invece 
«trattati» nel manicomio delle An¬ 
celle della Divina Provvidenza. Co¬ 
si si preparano pasti freschi all’ele¬ 
fante, gli si impedisce di dimagrire. 

I Tso sono decisi a raffica. Dal 
1986 al 1992 sono stati, in media. 
283 all’anno. Fra i ricoverati, in 
questi stessi anni, si sono contati 
222 ultrascssantenni e 29 ultraot¬ 
tantenni. Sono finiti in manicomio, 
con il visto di medico, sindaco e 
giudice tutelare, anche otto signori 
con più di novant'anni. Solo l’anno 
scorso, con due circolari regionali, 
si è cercato di dire basta ai Tso in 
manicomio. Qualche Usi ha conti¬ 
nuato ad «inviare» uomini e donne, 
fino a pochi giorni fa quando 
un'altra circolare regionale ha invi¬ 
tato le Usi a non pagare i tratta¬ 
menti obbligatori negli ospedali 
psichiatrici. L'«ele(ante» resisterà 
comunque: ha ignorato una legge 



Dove la 180 
si difende 
con i denti 




dello Stato, forse riuscirà a farla in 
barba anche ad una circolare re- 
gionalc.«Se il manicomio resiste - 
dice con amarezza Claudio Massa¬ 
ro. psichiatra, da due anni al Cen¬ 
tro di igiene mentale - il merito è 
soprattutto dei servizi pubblici che 
non hanno costruito alternative' 
Cim è nel vecchio ospedale, dopo 
avere abbandonato locali frequen¬ 
tati anche da topi. «Qui a Foggia 
c’è un esempio illustre di mala as¬ 
sistenza psichiatrica. I servizi per 
troppo tempo sono rimasti solo 
sulla carta. Si è giunti al paradosso 
di rimandare in manicomio, per ri¬ 
cevere la terapia, anche coloro che 
erano usciti dal manicomio stes¬ 
so». 


Critiche al Clm 

Il Cim è sommerso dalla critiche. 
Oltre al responsabile, vi lavorano 
due medici assistenti (sarebbero 
previsti due aiuti e 5 assistenti, ma i 
due aiuti non ci sono e tre dei me¬ 
dici assistenti figurano in organico 
e lavorano altrove), dodici infer¬ 
mieri, due operatori tecnici, cinque 
psicologi, un sociologo...ma man¬ 
ca una vera organizzazione del la¬ 
voro. Nella sede del Cim c'è anche 
un «day hospital», che serve per fle¬ 
boclisi di psicofarmaci e disintossi¬ 
canti, Tutto è «medicalizzato», la 


La festa al centro di San Marco In Lamls; In alto: il manicomio di Foggia 


psicoterapia è un aspetto margina¬ 
le. «Dall’aprile scorso - dica il dot¬ 
tor Claudio Massaro - almeno ab¬ 
biamo smesso di firmare Tso per il 
manicomio, prendendo al balzo la 
circolare della Regione. Ma i pro¬ 
blemi sono altri: bisogna costruire 
soprattutto una cultura antimani- 
comiale. Ed invece sul manicomio 
non si fanno nemmeno i controlli». 

Spetterebbe al Cim stesso orga¬ 
nizzare una commissione di con¬ 
trollo sul manicomio, anche per 
«filtrare» i ricoveri. Non è stata fatta, 
la commissione. Non ci sono nem¬ 
meno, dietro le sbarre, associazio¬ 
ni di familiari dei pazienti, di tutela 
dei diritti dei ricoverati, o associa¬ 
zioni di volontariato. Si possono 
forse mettere in discussione l’ope¬ 
rato e le scelte degli eredi di don 
Pasquale Uva? 


«Il manicomio è un mostro 
che si adatta. È lo scheletro, 
a volte molto ingombrante, 
presente neH’anmadio di ogni Servizio». Sulle 
montagne di San Marco in Lanus c'è uno dei tre 
Servizi psichiatrici di diagnosi e cura (l'ultimo 
nato) della provincia foggiana. Antonio Bettoli¬ 
no, medico psichiatra, vi lavora assieme a Mat¬ 
teo Draisci, Domenico Tancredi, Paola Matac- 
chioni, Massimo Tardia (medici e psicologi). È 
una delle rarissime strutture di tutta la provincia, 
questa, che applica la legge 180. 

«Ma da noi - dicono gli operatori -1 risultati si 
debbono strappare con i denti. Basti pensare 
che, secondo gli ultimi dati, un sesto dePe risor¬ 
se per la psichiatria va ai servizi pubblici, tutto il 
resto alle opere di don Uva». Paradossalmente, 
la soluzione più «economica», per chi ha pro¬ 
blemi psichici, è il manicomio. «Il motivo - spie¬ 
gano - è molto semplice. Se una Usi vuole co¬ 
struire un servizio (come un gruppo apparta¬ 
mento, una comunità, l'assistenza a domicilio) 
deve ovviamente pagare gli operatori. Se invece 
manda qualcuno in manicomio, a 150.000 lire 
al giorno, quattro milioni e mezzo al mese, tutte 
le rette finiscono nel calderone regionale. Paga 
la Usi capofila, e la Usi che invia il malato non 
sborsa niente. Non ci sono fondi da ripartire fra 
le singole Usi, se queste non utilizzano il mani¬ 
comio. È ovvio, allora, che il ricovero diventa la 
soluzione più semplice». 

1 risultati «strappati con i denti» sono impor¬ 
tanti. per la gente di qui. Tutto è nato da un'al¬ 
leanza fra un’associazione di utenti (ex ricove¬ 
rati in manicomio ed altri) e medici che hanno 
creduto nella possibilità di costruire qualcosa di 
nuovo. «Siamo cresciuti assieme, 
noi e loro. L'associazione si chia¬ 
ma "Bel Ombroso”, e ci ha aiutato 
ad aprire due circoli e due gruppi 
Jr, appartamento, che non sono fi¬ 
nanziati dalla Regione. Restano 
aperti con i soldi destinati ai sussi¬ 
di, e con il contributo dei pazienti. 
Abbiamo anche un terreno dove 
vogliamo costruire una comunità, 
ma ancora debbono arrivare i fon¬ 
di. De) resto, lino a quando una Usi 
''risparmia" mandando la gente in 
manicomio, come si può costruire 
ciò che servirebbe davvero alla 
gente?». 

Matteo Draisci, uno dei mediai, 
fino a poco fa lavorava in un paese 
vicino. Torremaggiore. «Se costrui¬ 
sci un servizio vero - racconta - le 
spese ovviamente aumentano. Ci 
vuole la benzina per l’assistente so¬ 
ciale. qualcosa per il vitto..."Pnma che arrivasse lei - mi dissero alla Usi - 
non si spendeva niente". Con le centocinquantamila lire al mese che rap¬ 
presentano il sussidio per i disagiati mentali (è la stessa cifra che si spen¬ 
de in un giorno solo nel manicomio privato di Foggia) eravamo riusciti 
ad affittare appartamenti per i malati, che restavano così al loro paese. I 
soldi che restavano erano ben pochi, ed allora per i nostri pazienti abbia¬ 
mo organizzato anche un "corso di sopravvivenza”: sì insegnava a cuci¬ 
nare con poco e niente, due uova al tegamino, la pasta al sugo ..Un aiuto 
ci veniva dato dal Comune, che aiutava per le pulizia, o dando lavoro per 
qualche giorno ai nostri assistiti. Ero l’unico medico, c quando me ne so¬ 
no andato non sono stato sostituito». 

In uno degli appartamenti di San Marco in Lamis vivono tre giovani, 
Tommaso, Ciro e Fabrizio. Due di loro arrivano dalla Germania, nati da 
italiani, mai integrati. Hanno cucinato piselli a pranzo, ora stanno pen¬ 
sando alla cena. Raccontano di anni duri, parlano di una «Milano con 
troppa brava gente», di «un Sud che a noi non va bene». 

Sono ragazzi con problemi seri. A volte scatta il litigio, per un nonnul¬ 
la. Interviene il medico, inizia una discussione che durerà ore. Ma posso¬ 
no uscire, Tommaso. Ciro e Fabrizio, trovarsi con gli altri ragazzi del pae¬ 
se. Possono cercare di crescere, hanno chi dà loro una mano. In manico¬ 
mio a Foggia avrebbero solo un letto ed un corridoio, con vista del traffico 
nell’unico punto lasciato vuoto da una siepe morta. □ J M 


«Via da Gela, ho perso contro il racket» 


RUGQERO FARKAS 


Ih'C’ era una volta un 
venditore di auto- 
§»ÌÌl§!b*y mobili che viveva a 
Gela. Un giorno gli hanno incen¬ 
diato l’autosalone. Un altro gli han¬ 
no chiesto il pizzo. Poi ha pagato. 
Fino ad un altro giorno quando gli 
hanno incendiato di nuovo l'auto¬ 
salone. Allora ha riflettuto e ha de¬ 
ciso di firmare le denunce. Il vendi¬ 
tore di automobili non vive più a 
Gela. Per colpa del suo coraggio. 
Gli ha lasciato un ricordo Gela ma¬ 
ledetta che lo perseguiterà ancora 
chissà per quanto tempo, che lo 
accompagnerà come un’ombra, 
che non potrà cacciare facilmente. 
Gli ha lasciato due uomini che lo 
seguono giorno e notte - la tutela 
di polizia - che non io mollano un 
minuto perchè la distrazione può 
significare la morte. In quei giorni 
tristi della città in fondo alla Sicilia, 
dopo quei colpi di pistola che ucci¬ 
sero Gaetano Giordano, profumie¬ 
re che si rifiutò di pagare i postini 


del racket, Antonino Miceli, 48 an¬ 
ni, era ogni sera gettato sul divano 
del motel Agìp, la pistola al fianco, 
e gli agenti fuori ad osservarlo per 
proteggerlo. Aveva mandato via la 
famiglia dopo le prime minacce. 
Adesso sono tutti insieme. Non si 
sa dove, forse a Roma, forse a Mila¬ 
no, ma via da Gela. Il venditore di 
automobili ha dato forfait. Sta ten¬ 
tando di dimenticare la Sicilia e la 
mafia, le pistole e l’autosalone bru¬ 
ciato, i titoli dei giornali e i funerali, 
I carabinieri e i giudici. Tenta uto- 
pisticamnete col pensiero di scac¬ 
ciare il passato. Ma poi si volta e 
vede ì due ragazzi, guarda nello 
specchietto dell’auto e vede l’altra 
che lo segue. È un malocchio che 
non vorrebbe avere ma per ora è 
indispensabile. 

Sì erano presentati dopo l’incen¬ 
dio della concessionaria. Dopo 
che l’assicurazione aveva comuni¬ 
cato che non era più disposta a pa¬ 
gare «danni da racket». I mafiosi 
erano stati gentili. Gli avevano ri¬ 


cordato che aveva una moglie e 
due figli. Che a Gela c’era stata una 
guerra di mafia c quindi c’erano 
vedove e figli da campare, detenuti 
da aiutare. Si sono accordati. Poi si 
è fatta avanti un'altra banda. Un al¬ 
tro attentato. Due pizzi da pagare. 
E allora ha capito che doveva dire 
basta ed è andeto dai carabinieri. 
Non sono stati i criminali del pizzo 
a costringerlo a scappare. Loro 
hanno acceso la miccia. Ma la 
bomba l’hanno fatta esplodere al¬ 
tri, i clienti, i disertori dell’acquisto 
perché il negozio era segnato. E 
poi ancora I burocrati, i politici del¬ 
le parole e del falso impegno. 

«Ho perso io, ma hanno perso 
tutti. Gela è sola, io non sono solo. 
Cosa è successo? È accaduto prò- 
pno che non è successo nulla. Nes¬ 
suna reazione. La gente non è ve¬ 
nuta più. Niente solidarietà. A quel 
punto cosa dovevo fare? Perchè ri¬ 
manere lontano dalla famiglia. 
Che faccio il don Chisciotte? Sono 
andato via ricomincio da capo, 
tento almeno, Non voglio dire che 


tutti se nc sono fregati, C'è staio il 
deputato regionale Lillo Speziale, 
del pds, che ha presentato ati’Ars 
la proposta di legge per le vittime 
del racket. Ma nel complesso man¬ 
ca l'appoggio. Nomi? Come fai a 
dire nomi? Non ci sono volti negli 
assessorati nei ministeri. Il deputa- •' 
to ha presentato la legge, il parla¬ 
mento l’ha approvata, il prefetto ha 
fatto la relazione. E gli altri chi so¬ 
no? Perchè si è fermato tutto?» 

«Sono rimasto naufrago in un’i¬ 
sola deserta. Hanno tentato di mi¬ 
nare la mia credibilità. Mi hanno 
infangato pensando che potessi 
speculare, su falsi attentati, su 
estorsioni inventate. Un giornale 
locale ha perfino dato la notizia 
della mia collaborazione quando 
eravamo solo all'Inizio: in pratica 
ha informato i mafiosi, li ha avverti¬ 
ti. Gli avvocati degli imputati nei 
processo alle cosche e agli cstorso- 
ri di Gela hanno chiesto al tribuna¬ 
le un'indagine patrimoniale sul 
mio conto. I giudici si sono oppo¬ 
sti. lo ho fatto quei conti. Nel luglio 
’89 ho comprato ottomila metri di 


terreno intestandoli alla ditta. In 
banca potevo prelevare trecento 
milioni. Nel maggio di quell’anno 
mi incendiano per la prima volta 
l’autosalone. L’assicurazione ha 
pagato un anno dopo. Poi i) secon¬ 
do incendio non coperto dalla po¬ 
lizza. Nel 1992 ho venduto dueccn- 
tosettantacinquc automobili, nel 
1993 settantatre. Non bastano per 
vivere e per mantenere gli impiega¬ 
ti. La gente anche dopo l’incendio 
veniva ad acquistare. I clienti non 
venivano solo da Gela ma da tutti i 
paesi vicini. Quando hanno saputo 
che ho denunciato, che ho firmato 
i verbali, che sono disposto a testi¬ 
moniare in un processo, sono 
scomparsi. Questa è la verità, que¬ 
sta è la solitudine di chi dopo un 
lungo ragionamento, dopo che il 
lacerante dilemma è stato risolto, 
decide di invertire rotta, di rischiare 
secondo coscienza. Ecco perchè 
siamo in pochi, perchè le promes¬ 
se di aiuto rimangono parole. C’è il 
vuoto a Gela, c’era il vuoto attorno 
a me». 


Chieme, la noleggia-cani 
E il miglior amico dell’uomo 
si può affittare fino a tre ore 


• ~ Vi piacciono i cani 

ma non potete per- 
’ V. 1 -.. mettercene uno in 

pianta stabile? Un negozio di Tsu- 
kuba, un centro vicino a Tokio, ha 
la soluzione per voi: affitta cani, un 
tanto l’ora. «Ero stufa della gente 
che veniva in negozio, guardava i 
cuccioli e se ne andava via sospi¬ 
rando che desiderava moltissimo 
un cucciolo ma non poteva per¬ 
metterselo». ha spiegato la prima 
«noleggiatrice di cani» del mondo. 
Chieme Sawabe. In Giappone tutto 
è caro e nemmeno l’affitto del «più 
fedele amico dell’uomo» può sfug¬ 
gire a questa realtà. I quadrupedi 
sono stati divisi in tre categorie: 
piccoli, medi e grossi. E le razze? 
Non importa, o almeno, non sono 
previste differenze di prezzo per 
questo. Quindi soltanto la taglia. Le 
tariffe sono rispettivamente di 


17.000, 25.000 e 32.000 lire l’ora. 
L'iniziativa della signora Sawabe 1 
ha avuto successo, i clienti non 
mancano e si capisce: i giapponesi 
vivono in case microscopiche, 
molti condomini vietano in modo 
drastico di tenere persino un gatto. 
Figuriamoci cosa potrebbe succe¬ 
dere se una famiglia decidesse di 
stringersi ancora un po’ per fare 
spazio all'«amico dell’uomo» Si 
potrebbe ipotizzare addinttura una 
rivolta di palazzo. Geniton di bimbi 
con carenze affettive, vedove soli¬ 
tarie, impiegati stressati in cerca di 
relax: i clienti della signora Sawabe 
sono i più dispaiati. È stata però 
decisa una regola ferrea, non si 
può affittare un quadrupede per 
più di tre ore consecutive, in modo 
da evitare che si affezioni troppo al 
cliente e finisca per trattarlo da pa¬ 
drone. 
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Si apre oggi il X Congresso Nazionale dell'ANCPL, l'Associazione delle imprese di produzione e lavoro aderenti alla Lega delle Cooperative 


Competitività, innovazione, 
ma anche occupazione 


■ Sono stati due anni di crisi pe¬ 
santissima per II settore delle co¬ 
struzioni Senza precedenti nel 
dopoguerra dicono gli operatori 
La recessione e gli ottetti di Tan¬ 
gentopoli hanno determinato un 
sostanziale blocco degli investi¬ 
menti, sla privati che pubblici. In 
estrema sintesi è questo II quadro 
che emerge dall’analisi dei presi¬ 
denti di alcune tra le maggiori Im¬ 
prese cooperative e consorzi di 
costruzione dell’Associazione na¬ 
zionale delle coop di produzione e 
lavoro aderenti alla Lega, che ter¬ 
rà Il proprio congresso nazionale 
U6e7lugllo. 

«SI puO essere piu o meno otti¬ 
misti -dice Armando Aureli, presi¬ 
dente della Coop Costruzioni di 
Bologna - ma la situazione è an¬ 
cora di crisi», c da Ravenna gli fa 
eco Giuseppe Paolo Belletti, alla 
guida della maggiore cooperativa 
di costruzioni europea, la Cmc. 
«Aspettante ne abbiamo parec¬ 
chie, ma le prospettive sono anco¬ 
ra mono Incerte e la situazione ri¬ 
mane contraddittoria». Piero Colli¬ 
na, presidente del consorzio 
Acam, al preoccupa di sottolinea¬ 
re «la crisi vera sta arrivando prol- 
prlo ora, come dimostrano I dall 
sull’occupazione e la falcidia di 
piccole aziende, quando ormai an¬ 
che le "riserve” sono state brucia¬ 
te In attesa di una sospirata e mal 
ottenuta ripresa». Dall’Edllter, Il 
presidente Albertino Sassatelll se¬ 
gnala per II ’94 una «ulteriore ca¬ 
duta degli investimenti complessi¬ 
vi nelle costruzioni del 10,5%» 
mentre pronostica per II ‘95 «un ar¬ 
resto della caduta e una lieve In¬ 
versione di tendenza nella secon¬ 
da metà dell’anno». Ad avviso del 
presidente del Consorzio coope¬ 
rative costruzioni. Mauro Giorda¬ 
ni, le possibilità di una ripresa a 
breve-medio termine «non dipen¬ 
dono soltanto dal blocco della 
Merloni - una legge che comun¬ 
que andrà ripresa in alcuni aspetti 
- ma anche dai provvedimenti 
economici complessivi che pren¬ 
derà Il governo, dalla manovra sul 
bilancio, dalle misure a favore del¬ 
l’occupazione. E ancora oggi non 
à chiaro cosa II goevrno Intende 
fare su questo fronte». Chi vede la 
possibilità di una ripresa nel setto¬ 
re delle opere pubbliche 6 Fabio 
Carpanelll, direttore generale del¬ 
la Edilcoop di Crevalcore. «MI pa¬ 
re che l’avvio di alta velocità ferro¬ 
viaria e di alcuni programmi con¬ 
cordati dal governo con I sindaca¬ 
ti, cosi come la possibile soluzio¬ 
ne per Tangentopoli che può rida¬ 
re fiducia alla pubblica 
amministrazione finora paralizza¬ 
ta, consentano di guardare al 
prossimi futuro con un po’ di spe¬ 
ranza. 

Comunque sla che la ripresa, si 
materializzi sei mesi prima o sei 
masi dopo, tutti concordano sul 
latto che II mercato della costru¬ 
zioni non sarà piu quello ante-crisi 
e ante-Tangentopoll. In sostanza, 
si tratta di fare una sorta di doppio 
salto mortale: resistere per far 
fronte alla congiuntura negativa e. 
Insieme, attrezzarsi per essere 
pronti a cogliere le sfide della ri¬ 
presa. Come cercano di realizzare 
questi due obiettivi le cooperati¬ 
ve? «Andando rapidamente a un 
rldlsegno della strategia e della 


struttura organizzativa» dice Sas¬ 
satelll' «Edllter à molti sbilanciata 
sul versante delle opere pubbli¬ 
che, occorre quindi aumentare 
l’attenzione verso torme di pro)ect 
flnanclng e al mercato privato. E 
poi puntare su ambiente e servlzla 
Ila committenza. Quindi non solo 
costruzione ma anche gestione» 
La Cmc, di fronte alla crisi, ha 
scelto una duplice strategia, dice 
Belletti. «Oa un lato Impedire II ri¬ 
dimensionamento definitivo del¬ 
l'azienda, salavaguardando, con 
la solidarietà, Il patrimonio profes¬ 
sionale, dall'altro, mettere In cam¬ 
po azioni di riorientamento sul 
mercato: preso atto della caduta 
del mercato pubblico Interno, ab¬ 
biamo scelto di puntare sull’este¬ 
ro, In particolare In Europa, e sul 
mercato privato Italiano, nonché 
sull’attività Immobiliare, In modo 
da ricostituire II portafoglio». Il for¬ 
te radicamento locale della Coop 
Costruzioni le ha consentito di 
reggere meglio alla crisi, sottoli¬ 
nea Aureli II quale trae da ciò an¬ 
che un’altra indicazione: «DI fron¬ 
te a un mercato che chiede effi¬ 
cienza e flessibilità la questione 
della dimensione d'impresa, e 
quindi delle unificazione tra coo¬ 
perative, non ha piu la valenza di 
un tempo. Certo, sarà necessario 
a nuove forme di collaborazione e 
alleanze, ma finalizzate a obiettivi 
specifici» 



Un nuovo socio in Coop: 
azionista e lavoratore 


■ Alla crisi si risponde non con 
meno ma con piu democrazia In¬ 
dustriale ed economica. Le coope¬ 
rative di costruzione e Industriali 
rilanciano la partecipazione e II 
protagonismo dei soci nell'Impre¬ 
sa Una scelta compiuta non In vir¬ 
tù di una opzione Ideologica di 
vecchio tipo ma sulla base di una 
valutazione di natura imprendito¬ 
riale Franco Buzzi, presidente 
dell'Associazione nazionale delle 
cooperative di produzione e lavo¬ 
ro, ha sviluppato questi temi nel 
corso di un convegno preparatorio 
del X congresso nazionale del- 
CAncpI-Lega. Buzzi non nasconde 
la dimensione della crisi che ha in¬ 
vestito Il settore delle costruzioni 
e che ha colpito anche le coopera¬ 
tive Tuttavia, mette in evidenza ««Il 
contributo di forme concrete di de¬ 
mocrazia economica ad una solu¬ 
zione In positivo del nodi che han¬ 
no portato all’attuale situazione di 
crisi, evidenziando I vantaggi 
comparativi del modello parteci¬ 
pativo rispetto al modelli organiz¬ 
zativi tradizionali?» Del resto, sono 
le stesse imprese private che van¬ 
no ormai privilegiando sistemi 
partecipativi di organizzazione 
produttiva, mentre piu complessi¬ 
vamente ci si va orientando, attra¬ 
verso le privatizzazioni, a forme di 
azionariato diffuso. Per questo, di¬ 
ce Buzzi, anche la cooperazlone 


«RIAPRIRE I CANTIERI» 


m Riaprire I cantieri e recuperare 
cosi 150 000 addetti in un solo an¬ 
no questa è la rlchieta pressante 
che proviene dalle Imprese di co¬ 
struzioni aderenti all ANCPL, I As¬ 
sociazione Nazionale Cooperative 
di Produzione e Lavoro della Lega 
che terrà il proprio Congresso na¬ 
zionale il 6 e II 7 luglio all Audito¬ 
rium dellaTecnlca all EUR 
«Il Governo - dice il presidente 
Franco Buzzi - ha fatto bene a so¬ 
spendere la Legge Merloni sugli 
appalti che non garantendo un re¬ 
gime transitorio, al era trasforma¬ 
ta In un vero calvario, ma non ba¬ 
sta Deve dare Un segnate forte o il 
settore delle costruzioni si avvite¬ 
rà ancora di piu nella crisi» 
Secondo I ANCPL che guarda al 
governo con la sola logica delle 
imprese vi sono 133 345 miliardi 
di investimenti pubblici con coper¬ 
tura finanziarla se attivati potreb¬ 
bero bloccare I espulsione di ma¬ 
no d opera dal settore e riassorbi¬ 
re In un solo anno 150 000 addetti 
«Il Governo - continua Buzzi - 
deve uscire allo scoperto I primi 
100 giorni sono già passati deve 
dirci se crede che l Italia vada mo¬ 
dernizzata costruendo le necessa¬ 
rie Infrastrutture deve dirci con 
nuovi provvedimenti piu Incisivi, 
se crede nelle piccole e medie Im¬ 


II Presidente dell’ANCPL, Franco Buzzi, incalza il Governo e sostie¬ 
ne che vi sono 133.345 miliardi di investimenti pubblici con coper¬ 
tura finanziaria: se attivati potrebbero bloccare l’espulsione di ma¬ 
no d’opera dal settore e riassorbire in un solo anno 150.000 addetti. 


prese e nelle cooperative le uni¬ 
che realtà che possono garantire 
un rapido assorbimento di mano 
d opera Non sarà facile evitare di 
cementlflcare ulteriormente il 
Paese sviluppare I economia e 
dare lavoro ma occorre tentare 
perché anche per I Italia vi può 
essere uno sviluppo armonioso» 

Aderiscono all’ANCPL oltre 
1 000 cooperative, con piu di 
40 000 soci e un volume di produ¬ 
zione di circa 9 000 miliardi Il Con¬ 
gresso si porrà da un lato I obietti¬ 
vo di Identlflare le nuove condizio¬ 
ni di successo per le imprese in 
una situazione di mercato In forte 
trasformazione dall altro di ridell- 
nlre la missione dell Associazione 
attraverso una sua piu forte carat¬ 
terizzazione di Sindacato d impre¬ 
se cooperative 

Tre sono i punti di fondo che 
I ANCPL lancorà soprattutto all e- 
sterno perché si chiuda definitiva¬ 
mente un epoca 

a) le cooperative sono imprese 
che producono redditi con una loro 


specificità Rispondono solo alla 
logia di impresa E ora di finirla 
con gli attacchi strumentali ai pre¬ 
sunti privilegi Dietro questa vec¬ 
chia posizione si celano coloro 
che credono ad una economia do¬ 
minata dalla grande industria 

b) Il paese è cambiato le coopera¬ 
tive dell ANCPL non si pongono 
nell atteggiamento di chi -deve re¬ 
sistere» al cambiamento Le coo¬ 
perative cercheranno invece di ca¬ 
pire che cosa ò successo e contri¬ 
buiranno al rinnovamento attra¬ 
verso una qualificata competizio¬ 
ne sul mercato 

c) Le cooperative della Lega si col¬ 
locano a sinistra non c è dubbio 
su questo e credono nel mercato 
e non sono ostili in modo pregiudi¬ 
ziale ai cambiamenti 

Secondo le cooperative del- 
I ANCPL per combattere adegua¬ 
tamente la battaglia per il rilancio 
dell economia II governo dovreb¬ 
be 

O Favorire Innanzitutto la crea¬ 
zione di nuove Imprese 


© Portare avanti con decisione 
una politica di sostegno alla picco¬ 
la e media impresa 
Q Adottare incentivi fiscali 
© Rendere piu concreta e produt¬ 
tiva la politica per l occupazione 
semplificando le procedure buro¬ 
cratiche, gli obblighi di tenuta del¬ 
la contabilità e gli obblighi fiscali 
© Creare strumenti appropriati 
peri accesso al credito 
© Rendere piu flessibile II merato 
del lavoro 

O Ridurre gli oneri sociali 
Per quanto riguarda gli appalti e 
la Legge 109 il vice presidente 
dell ANCPL Romano Galossl so¬ 
stiene che «La logge 109/94 con¬ 
cepita per finalità corrette si è in¬ 
franta contro il muro di una com¬ 
plessità tecnica che ne ha reso 
praticamente Impossibile l appli¬ 
cazione Ora occorre riscriverla e 
realizzare una fase transitoria 
certa nei tempo ma con una obiet¬ 
tiva gradualità Noi abbiamo inte¬ 
resse che le norme vengano ade¬ 
guate Ma norme semplici e so¬ 
prattutto applicabili» 

All ANCPL sono associate oltre 
alle imprese di costruzioni anche 
cooperative di progettazione e 
cooperative Industriali «Importan¬ 
te - dice Buzzi - ò il ruolo e la fun¬ 


zione che possano avere le coope¬ 
rative di ingegneria e progettaz'o- 
ne É da considerare con grande 
attenzione ciO che la nuova legi¬ 
slazione tenderà ad attribuire al 
progetto e al ruolo di coordina¬ 
mento funzionale all esecuzione 
di opere complesse Nel settore In¬ 
dustriale la cooperazione registra 
una presenza significativa e in al¬ 
cuni comparti esprime aziende 
leader che hanno mantenuto buoni 
livelli di produttività e di capacità 
competitiva sui mercati nazionale 
e Internazionali Rivendichiamo 
una piu ampia serie di interventi 
atti a favorire la promozione di im¬ 
presa anche realizzando alleanze 
imprenditoriali» 

E infine come cambierà 
I ANCPL? 

Romano Galossi dice «Abban¬ 
donate generiche posizioni politi¬ 
che non piu proponibili I ANCPL 
dovrà esclusivamente interpreta¬ 
re gli interessi delle proprie asso¬ 
ciate e proporre in un confronto 
non subalterno alle altre lorze im¬ 
prenditoriali progetti economici 
programmi di Interesse imprendi¬ 
toriale suggerimenti e -ichieste 
su leggi e normative di generale 
interesse Sarà cosi sancito il ca¬ 
rattere di sindacato d Impresa del- 
I ANCPL» 


deve innovare In questo campo se 
non vuole rimanere prigioniera di 
«esperienze superate» 

Cosi, le cooperative devono, 
avendo come riferimento I valori 
fondamentali propri del movimen¬ 
to cooperativo, puntare ad «una 
concenzlone della partecipazione 
realmente legata ad obiettivi di in¬ 
cremento della produttività L'I¬ 
dentità cooperativa ruota attorno 
al processi di partecipazione-au¬ 
togestione come processi di espli- 
cltazlone e valorizzazione del ruo¬ 
lo delle proprietà, processi che 
vanno assunti In modo non ideolo¬ 
gico né passivo (come un costo 
addizionale), ma In termini attivi e 
operativi, tali da costituire un 
"plus" di efficienza ed efficacia or¬ 
ganizzativa». Secondo Buzzi ciò é 
possibile In quanto ormai la Lega 
e la cooperazlone piu In generale 
tendono sempre piu a caratteriz¬ 
zarsi come «scelta autonoma di 
vasti strati sociali». Ciò vale anche 
In riferimento al nuovo quadro po¬ 
litico. Pur premettendo che larga 
parte della base sociale cooperati¬ 
va e notamente schierata con II 
mondo progressista e antifascista. 
Buzzi sostiene che «come orga¬ 
nizzazione autonoma dobbiamo 
cercare II rapporto e il confronto, 
sul nostri temi, con le forze di go¬ 
verno. Abbiamo ragioni e diritti da 
far valere Interessi legittimi da 
rappresentare». 

La cooperazlone, caratterizzan¬ 
dosi come «Imprenditore colletti¬ 
vo», deve quindi puntare a rende¬ 
re piu forte il rapporto tra socio e 
cooperativa Come? Fino a Ieri II 
legame economico era accompa¬ 
gnato, «direttamente e in forma 
mediata» da quello con un'area 
politica e ideale e una realtà sin¬ 
dacale, che funzionava anche co¬ 
me elemento di consenso e di se¬ 
lezione del gruppi dirigenti. «Que¬ 
sto meccanismo - afferma Buzzi - 
oggi non basta piu». Oggi si «chie¬ 
de un definitivo salto verso metodi 
e forme di valorizzazione delle at¬ 
tività e di scelta del dirigenti sulla 
base di criteri chiaramente Im¬ 
prenditoriali e professionali» Non 
si tratta però di una chiusura 
aziendalistica in quanto «Il siste¬ 
ma cooperativo deve trovare una 
capacità di produzione di valori e 
di cultura capaci di costituire nuo¬ 
vi legami tra II socio, il collettivo 
degli associati e l'Impresa coope¬ 
rativa». 

Per rendere concreto II «diritto» 
e il «dovere» a partecipare del so¬ 
do, la strada principale secondo II 
presidente dell'AncpI, è quella di 
rendere piu stretto economica¬ 
mente Il rapporto con la cooperati¬ 
va. «Occorre la soggettiva dispo¬ 
nibilità del socio ad Investire risor¬ 
se non secondarie anche In termi¬ 
ni di capitale sociale apportato, ol¬ 
tre che di disponibilità professio¬ 
nale e lavorativa». Una moderna 
Impresa industriale infatti può svi¬ 
luppare adeguatamente la propria 
attività soltanto con un adeguato 
livello di capitalizzazione. Parteci¬ 
pare in misura piu elevato al capi¬ 
tale dell'impresa significa Insom- 
ma sentirsi piu Imprenditori, piu 
proprietari della cooperativa e 
conseguentemente piu interessati 
a partecipare alla sua vita, allo 
sue scelle. 



Opere stradali - Fognature - Acquedotti 
Opere speciali in cemento armato 
Edilizia residenziale e industriale, conto terzi e 
da vendere «chiavi in mano» 

Edilizia sociale e pubblica - Infissi in alluminio e vetri 
Materiali litoidi, conglomerati di calcestruzzo e bituminosi 


DUE TORRI PER CAMPING 

Camping Città di Bologna 


CAMPING 



DI B 
BOLOGNA 

UN VERDE 
RETTANGOLO 


Sono \cssamatrcmilj i metri quadri su 
cui si sviluppa il campeggio situato 
nella zona nord della cittì nei pressi 
della Fiera, concepito come un parco di 
campagna con filari alberati tipici del 
temtopno emiliano 


Moderni servizi igiemco-sanita- 
ri con acqua calda continua 

Ampie piazzole con manto 
erboso 

48 bungalow in muratura 3/4 
posti letto di circa 30 mq prov¬ 
visti di riscaldamento centraliz¬ 
zato, camera da letto, soggior¬ 
no con divano letto, angolo 
cottura con frigorifero, bagno 
con doccia 

Servizio di rimessaggio custo¬ 
dito per roulotte e camper 


SEDE e AMM : BOLOGNA 

Via Zanardl 372 Tel 051/8343200 
(3 Ine©) Fa* 051/6346627 
DIVISIONE INDUSTRIALE BOLOGNA 
Via Zanardl 372/2 Tal 051/6343203 
Fax 051/6340160 

campeggio crrrA di Bologna sn 

Via Romita 12 IVa 40127 Bologna 
Tot 051/325016 Fax 051 ”125318 
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edilcoop 

COSTRUZIONI GENERALI s.c.r.l. 


Via Della Guisa,24 - Tel. 051 / 988 111 Fax 981914 
40014 CREVALCORE, Bologna 



Pensiamo l’insieme 


Costruire oggi significa pensare 1 ambiente in cui 
viviamo Modificarlo e migliorarlo inserendosi nel 
territorio con rispetto per le persone che lo abitano 
per la sua bellezza, per la sua stona e per i suoi 
progetti di sviluppo Trasporti energia, industrie 
centri commerciali e complessi abitativi devono vi¬ 
vere in armonia e per questo vanno pensati insieme 
Edllter sa pensare 1 industria, 1 ambiente e le costru¬ 
zioni, insieme 

Ecco perché Edllter rappresenta la scelta piu affida¬ 
bile e competente 




STRATEGIE COSTRUTTIVE. 


CDILTER Sockttit Cooperativa a r 1 
Vu delU Cooperazione 21 401 & Bologna filai a> T 04) "num 
Fan 0M /hVH047 TiHw EDILTE 1SJ1 ** 
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Economia lavoro 


CONTRATTO IN PORTO. 


Metalmeccanici, 
siglata l’intesa 
«della svolta» 


Un accordo (Storico» per Fiom, Firn e Uilm i sindacati 
hanno infatti siglato ieri mattina all’alba dopo una non 
stop di tre giorni, l’ipotesi di accordo con Federmecca- 
nica per il nuovo contratto di oltre un milione di metal¬ 
meccanici Applicazione dell’accordo di luglio com¬ 
pattezza della delegazione e consenso dei lavoratori il 
«mix» vincente A fine mese il referendum Continuano 
le trattative con Intersind e Confapi 


EMANUELA RISARI 


a ROMA Tre giorni c tre notti ai 
trattati /a per imvarc dopo due 
mesi di incontri e neanche un ora 
di sciopero a'Ia sigla dell ipotesi 
tl accordo per il rinnovo contrat¬ 
tuale di oltre un milione di lavora 
ton metalmeccanici Fiom Firn 
Uilm e Federmeccamca hanno 
«chiuso» leti mattina all alba Poi 
poche ore dopo nella riunione del 
comitato centrale della Fiom e 
quindi dei consigli generali delle 
tre organizzazioni, arrivano mo¬ 
menti di scompiglio Nella stesura 
del testo ci sono tre punti che non 
nsultano conformi a quanto con¬ 
cordato E non si tratta di questioni 
di poco conto La poma si riferisce 
alla «variabilità» eventuale o definì 
tiw del salano aziendale (un «an¬ 
che» omesso cambia il senso de! 
paragrafo) la seconda ai dmtti del 
ia.oratorc in malattia, la tema alla 
nduziorie d orario da godere altn- 
menti «decadrà» 

Ma dopo uni ridda di telefonate 
tra I auditonum romano della Cisi 
e 1 a-ssembica di Federmeccamca a 
Milano la tensione si scioglie refu¬ 
si erron tecnici un computai in tilt 
Stamattina le parti si rivedranno 
per nsistemare le bozze pasticcia¬ 
te Sollievo voto unanime de con¬ 
sigli a favote dell ipotesi «Ma di 
quella vera che avevamo varato 
nella notte» puntualizza il segreta- 
nò delta Fiom piemontese Giorgio 
Cremaschi non del tutto soddisfat¬ 
to di questo contratto che definisce 
«magro» e soprattutto, dei rapporti 
con la delegazione trattante 
Ora comunque la parola passa 
ai lavoraton 20 21 e 22 luglio sa 
ranno i giorni dedicati al referen¬ 
dum dopo assemblee in tutte le 
fabbriche La firma definitiva dun¬ 
que; do'-rebbe amvare propno ap¬ 
pena dopo la data fatidica > del 23 
luglio (quella dell accordo sul co¬ 
sto del lavoro dello scorso anno) 
Ma veniamo ai punti principali 
dell intesa I incremento salariale 
previsto è di 135 mila lire lorde ncl- 
I arco del biennio Con la confo 
ma degli scatti ai anzianità (que¬ 
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Cesare Romiti 




sto „ ,ul!a quale il «tavolo» ha ti 
st 111 ilo di saltare) si arriva intorno 
alia cifri nehiesta in piattdorma 
156UOO lue di incremento medio 
complessivo Ferii 94 intanto ver 
rà eroga'a un una tantum in due 
banche (luglio e settembre) di 
óO «mi i me lorde complessive 

L orano di lavoro scenderà sop 
pure di poco 39 ore medie setti 
manali attraverso 1 utilizzo certo di 
48 ore di riduzione per tutti coni 
presi ì turnisti La restante quota di 
riduzione del 'pacchetto» di 72 ore 
già ottenute nei precedenti eontrat 
ti verrà gestita a livello aziendale 
Intanto si afferma il pnncipio della 
siTionctan/zazione almeno di 
una ulta dolh minzione donno 
Sopì uttutto pero nello spinto del 
I accordo sul costo del lavoro I in¬ 
tesa dei metalmeccanici sancisce 
definitivamente il diritto alla con- 
trattazione aziendale È in questo 
ambito clic il salano aziendale de 
finito premio di risultato» verrà 
dcteiminato collegato ad uno o 
più indicatori di qualità redittiv ita e 
produttività a partire dalla prima 
tornata d. negoziazione decentra 
ta nel 95 Infine i ipotesi di con 
tratto prevede I istituzione di un 
fondo di picvnden/n compierne!! 
tare i capitalizzaztonc individuale 
c volontaria 

Distrutti ma soddisfatti alla meta 
i segretari di Fiom Fini e Uilm 
(Claudio Rabattini Gianni Italia 
Luigi Angeletti) Ora restano da 
chiudere* i contratti Intersmd e 
Confapi (stizzito la reazione del 
presidente Jacober al risultato con 
seguito con le grandi») Molto po¬ 
sitivo anche il giudizio del leader 
della Cgil Sergio Coiferati «È un f.tt 
to politico molto rilevante destina 
to a carattcnzzarc positivamente il 
si «terna delle relazioni industriali e 
la dimocraziu sindacale All op¬ 
posto quello del segretario di Ri 
fondazione comunista Fausto Ber 
tinotti Una firma alla chetichella c 
nessun usultato significativo sulla 
riduzione dorano ò il lapidario 
commento 
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Mastella: 
parti sociali 
responsabili 

E stata la 

responsabilità delle 
parti sociali a 
consentire II positivo 
esito della trattativa 
per II rinnovo del 
contratto del 
metalmeccanici. É 
questo il commento 
del ministro del 
lavoro. Clemente 
Mastella, che si 
augura che questo 
elemento -possa 
essere recepito come 
dato portante di una 
nuova politica delle 
relazioni industriali». 
•GII Indirizzi politici 
che guidano la mia 
azione, come ministro 
del lavoro-dice 
Mastella-trovano 
cosi ulteriori elementi 
concreti di 

riferimento». Mastella 
si augura che gli 
sforzici segnali 
positivi emersi 
•contribuiscano ad 
accelerare anche 
alcuni temi che II 
governo ritiene 
prioritari ed urgenti, 
alfine di 
Incrementare 
I occupazione, la 
competitività e, 
connesso a ciò, la 
flessibilità del 
mercato del lavoro-. 


156mila lire d'aumento, 39 ore di lavoro a settimana 
Tutti soddisfatti. Dal 20 al 22 referendum nelle fabbriche 


ì CONTENUTI DELL’ACCORDO 
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SALARIO: L'Intesa psr il rinnova dal contratto dalla Industria metalmaccanlche privata 
prevede un Incremento salariala di 135 mila lire lorda mll’areo del biennio '95 - '96. 

SI tratta di un aumento di 70 mila tire dal 1»gennaio 1995,35 mila lira 
dall” settembre dello stasso anno, 30 mila lire dal 1* gennaio del 1996. 

A ciò si devono aggiungere gli scatti di anzianità che portano l’Incremento medio 
complessivo a circa 156 mila lire (la cifra chiesta da Fiom, Firn e Uhm nella piattaforma). 

UNA TANTUM: Per il 1994 verrò erogata un’Ulta Tantum di 450 mila lire lorde 
In due rete, a luglio e a settembre, ciascuna di 225 mila lire. 

ORARIO: L’orario di lavoro scenda a 39 ore medie settimanali, mediante l’utilizzo certo 
di 48 ore di riduzione per tutti i lavoratori (compresi 1 turnisti). La restante quota 
del pacchetto di 72 ore di riduzioni, giò oltenule nel precedenti contratti, verrò gestita 
nette singole aziende secondo le esigenze e le specificità. 

CONTRATTAZIONE AZIENDALE: Con questo rinnovo» nello spirito dell’accordo 
del 23 luglio sul costo del lavoro, viene anche «anello il diritto a esercitare 
la contrattazione aziendale Nell’ambito di questa. Il salario aziendale, definito 
«premio di risultato», sarò collegato a uno o piò indicatori di qualità, redditività 
e produttività. La prima tornata di contrattazione Integrativa inizierò nel 1995. 


Sabatini, leader Fiom 

«Ancora una volta 
uniti si vince» 


m ROMA Primo bilancio sull ipo 
t< si di acconto raggiunta peri lavo 
raton dello piu grande categoria 
dell industria con il leader della 
Fiom Claudio Sabattmi 

Federmeccanlca divisa tra inte¬ 
ressi delle grandi e delle piccole 
imprese, delegazione sindacale 
compatta già dalla presentazio¬ 
ne della piattaforma. Insomma, 
ancora una volta «uniti si vince-? 
Certamente Se i metalmeccanici 
si fossero divisi non avrebbero 
avuto altri alternativa clic la con 
correnza già sperimentata negati¬ 
vamente in passato Invece a dif 
fcronza che nel 90 siamo partiti 
da una piattaforma unitaria e non 
dalla sommatoria di piattaforme 
differenti Poi abbiamo avuto il 
passaggio positivo del referendum 
e contemporaneamente la deci¬ 
siva affeimazionc di Fiom Firn e 
Uilin nell elezione delle Rsu la 
larghissima legittimazione che i 
lavoratori e le lavoratrici hanno 
dato ai sindacati confederali 
Quindi un comportamento della 
delegazione alla trattativa cosi 
compatto da non pcrmetteie m al 
cun modo >ll.i controparte di in 


cunoursi. fede meccanica ha do 
vuto prendi me atto Si è trovata di 
fronte ad una «massa critica» con¬ 
sistente che ha permesso di rag¬ 
giungere I accordo Unita è stata 
la parola chiave che ha consentito 
al sindacato degli inni "0 di esse 
re autonomo Ed oggi è ancora 
con I unita che si maniicne I auto¬ 
nomia rispetto all esterno forze 
politiche comprese 
Niente scioperi, niente conflitto- 
contratto «al ribasso-? 

La logica per cui un contratto sen¬ 
za sciopem non è uri buon eontrat 
to non A accettabile Io credo che 
un accordo vada valutato ocr i ri 
sultati che da E questo e vera¬ 
mente un contratto di svolta Per 
la prima volta dal 69 nilatli si sta¬ 
bilisce un nuovo sistema lontrat- 
’uale con un intesa stabilita solo 
tra le parti visto che fin dall inizio 
il sindacato ha affermato che non 
sarebbe stato chiesto né I intei- 
vento del governo né quello delle 
confederazioni 

Che sindacato dei metalmecca¬ 
nici si profila a questo punto? 

Un sindacato per il quale la strU 
'ura contrattuale fa perno sulle 
Rsu che In rapporti diretti e un 



Claudio Sabattlnl 


Palmn/Elfigo 


mediali con i lavoratori Non avere 
divergenze sulla struttura eontra' 
tuale il modo unitario con cui ù 
stata condotta la trattativa ci dan¬ 
no modo come ha rilevato anche 
la Cisl con Gianni Italia di dare uri 
contributo decisivo e innovativo 
all unità di tutto il sindacato Ab 
biamo già fissato pei settembre la 
riunione degli esecutivi di Fiom 
Firn e Uilm per produrre proposte 
concrete sui temi centrali dell uni¬ 
ta sindacale a partire da che cosa 
significa sindacato pluralista in 
rapporto alla necessita di una di¬ 
rezione unitaria comune 

intanto la prossima tappa di de¬ 
mocrazia e II referendum sull'I¬ 
potesi di acordo. Che risultati ti 
aspetti? CI sono realtà che po- 
trebebro riservare sorprese? 
lo penso che i lavoratori e le lavo¬ 
ratrici apprezzeranno questo ac¬ 
cordo Forse addirittura più di una 
partt dei quadri sindacali 

l£7f 


Conferenza Uil 

«Unità sindacale? 
Avanti, 

con prudenza» 


PIERO DI SIENA 

■i ROMA Stana c gratitudine» pi rbruuo l'idi 
fin e la platea del Palazzo dei Congiessi a Roma 
sciita in un jppliuvi diuresi un si prolunga 
in uno ancora piu lungo quande dal podio I o 
ratore fa i suoi auguri a Conciai seduto in pn 
ma fila Ma non siamo i un iniziati i di Ila Lgii 
bensì alla Conferenza di oigaiiizzozionc della 
Uil aperta li n d ilG relazione del segreta) io or 
ganizzituo r raneo Lotilo ehe< mitinttua og 
gì e domani ili Eur fi ics oglienzu a Cufltra v 
talmente calorosa clic Lotito può bui dirgli ii 
volgendosi direttami n'o al nuovo le.idi r della 
Pel come vedi sei a cisa tua 

Questo olmi i che sembra lasciale alle sp itti 
divisioni e tensioni non lontanissime nel ti mpo 
tra le confederazioni sindacali non sigillili uette 
siano azzerate le dtllerenzc Ad esempio la tela 
•none di Lotito nem peno per un momento Ila 
latto nfenmcnto al tema di Ila nduzionc dell i 
rario di lavoro su cui nvece la Cgil a (. Inalila 
no aveva lungamente dibattuto E sulla qucstio 
i e cruciale dell unita sindacale Loti u pur rii 
chiarando che la Uil é soddisLma del docu 
mento che sarà sottoposto alla discussio li 
congiunta degli organismi dirigerti delti in 
confederazion avverte che sarebbe si nza 
senso saltare subito alle conclusioni Per limi 
mento egli dice sarebbe meglio avviate con 
cretamente il processo porre una piccola ca 
porrà unitaria» sulli cose che dalla gì sUuin 
dei contratti alla presenza intcrnazion ile alia 
sindacalizzazionc nelle piccole aziende si 
possono fare E poi ammonisce Bisogna sape 
re che fino a un momento pnma dell unita la 
Uil non rinuncera a essere se stessa 

Autonomia e pluralismo sono secondo Loti 
to i tratti distintivi della Uil oltre i limiti di I sin 
dacalismo aziendalista na anche di qic'lo 
■antagonista che malgrado la dura lt zioni del 
la storia pare ancora sopravvivere in qualche 
settore del movimento sindacale» E dopo aver 
mendicato alla propria organizzazione il rum 
to di aver imposto a rutto il movimento sindaca 
le italiano il metodo della concr dazione tra go¬ 
verno e pam sociali dopo aver sottolineato i he 
le mattici della Uil restano snld unente ancorate 
«nella sinistra sociale con una esplicita vocazio¬ 
ne di governo» Lotito propone una regionale 
zazaone del sindacato che si realizzerebbe tra 
sferendo il metodo della concertazione tnango- 
I ire anche a livello regionale «Si tratta - affé» 
ma il segretano confederale della Uil - di un 
magiriare la costruzione di tanti protocolli re¬ 
gionali capaci di promuovere un governo 
ordinario del confronto tra parti sociali e istitu 
zioru regionali» 

Sul governo viene ribadita la posizione nota 
della Uil *11 polo della liberta - dice Lotito - che 
ha conquistato la prerogativa del governo del 
paese ha chiesto rispetto per I azione e he si ac 
cinge a svolgere od é giusto che rispetto ottcn 
ga> «Ci riserviamo - continua - di giudicare il 
nuovo esecutivo non dalle forze che lo com 
pongono o dagli uomini che lo rappresentano 
bensì dall azione concreta e dalle misure di go¬ 
verno Purché lo faccia' 

Infine I attenzione di Lotito su concentra sul 
la questione giovanile e il lavoro óc sera il pa 
drone - dice Lolita - a chiederei llessibilibi per 
aumentare i suoi vantaggi faremo presto a dagli 
ili no ma se saranno i nostri figu a chiederci 
un opportunità che cosa risponderemo' Mol¬ 
to lucidamente quindi il segretario della Uil ae 
cenila al pericolo di una possibile alleanza ti i 
padronato e giovani generazioni proprio sul te 
ma dell iccesso «il lavoro Da qui discende la 
proposta di un impegno straordi ì ino aneht 
organizzativo del sindacato verso i gioì jiu 


AJÌ’assemblea di Federmeccanica commenti positivi ed anche stupore: «Non ci avremmo mai creduto» 

Romiti euforico: «Oggi è un giorno felice» 


Mercati 


Tutti positivi a volte persino euforici i commenti degli 
industriali sull accordo ieri, durante 1 assemblea di Fe¬ 
dermeccamca Cesare Romiti <E un giorno felice» Per 
Luigi Abete «è un contributo allo sviluppo dell economia 
reale, coerente con gli obiettivi che ci siamo dati» Elogi 
al sindacato «Ha svolto bene il suo ruolo» Il ministro 
dell Industria, Vito Gnutti «L intesa contiene 1 inflazione 
ciò vuol dire puntare sullo sviluppo vero del Paese» 


GIOVANNI LACCABO 


■ MILANO Cesare Rom ti spnzza 
entusiasmo «Oggi è un giorno feli¬ 
ce» dice con un ampio sorriso 
«Dopo tante amarezze finalmente 
un contratta che va bene per tutti 
piccole e grandi imprese» Ed an¬ 
che «per ii sindacato che ha difeso 
le sue posizioni» L assemblea ge¬ 
nerale di Fedenncccanicu ieri 
mattina non ha risparmiato elogi 
al sindacato Non solo Romiti an¬ 
che altri capi dell imprenditona da 
Carlo Callien a Francesco Devalìe 
presidente di Federmeccamca 


Tutta rose c fion questo accordo 
che «spalanca le porte dell Euro 
pa» Una sola labile riserva viene 
proprio da Romiti sul salano «Ùdi 
una certa entità» si sbilancia «Ma 
do|X>tutto è doveroso riconoscere 
certe esigenze economiche dei la¬ 
voratori» E il resto' 1 «Non possiamo 
che essere molto soddisfatti» «Ri¬ 
sultato molto positivo» gli fa eco 
Carlo Callien numero due di Con- 
findustria nonché membro della 
delegazione «Conferma la validità 
del protocollo di luglio 93 ed il co 


illune interesse a combattere I in 
dazione E poiché abbi imo firma 
ta senza neanche un ora di sciope¬ 
ro ma solo con un confronta ser¬ 
rato nei tempi previsti dulie proce¬ 
dure del protocollo del 93 per 
questo possiamo dire che il con 
tratto segni in modo irreversibile il 
consolidamento di un sistema di 
relazioni tra i piu avanzali d Curo 
pa E sugli scatti d anzianità ai 
nuoviassunti lo-scoglio’sul quale 
il confronto sembrava in procinto 
di arenarsi alla vigilia 9 'Abbiamo 


fatto un passo avanti veiso la de 
sensibilizzazione di questo mecca¬ 
nismo 

Luigi Abete incassa con bence 
I ila noncuranza quasi fosse una 
vecchia cambiale le scuse per le 
critiche che proprio qui a Milano la 
Fi dcrrneccamea I anno scorso gli 
ivcva riservato quando aveva im 
posto d autorità («il presidente so¬ 
no io») I accordo di luglio «Allora 
abbiamo costruito le regole senza 
le quali la vostra intesa e quella dei 
chimici non sarebbero state possi 
bili» Le preoccupazioni del 93 ora 
sono dimenticale Abbiamo con 
vinto Trcntin poi il governo ora 
anche la Fcdenneccanua Per 
Abete é determinante «il nesso tra 
metodo e comportamenti Non c é 
pnonta dell uno sull altro il meto¬ 
do nell ultimo periodo ci ha fatto 
fare passi importanti Ossia il rico¬ 
noscimento reciproco tra contro¬ 
parti ma anche - spiegherà piu 
esplicito Devalle la possibilità di 
trattare in una fase di moratoria 
dalla quale «le regole del luglio 93> 


escludono il conflitto Neanche 
un ora di sciolsero evento tutt altro 
che scontato che anzi desta lo stu 
pore generale come riconosce il 
dottor Burischi dell Assolombar- 
da «All inizio nessi, io di noi pcn 
saia che entro il 5 luglio avremmo 
avuto un contratto firmato c con 
dotto cosi bene» Applaude in pn- 
ma fila anche il ministro dell Indu- 
stna Vito Gnutti «È I indice di una 
volontà che ci trova tutti uniti per 
far uscire I Italia dal pantano La 
parte che ritolgo piu importante' 
Senz altro il contenimento dell in 
flazionc ctie fa recuperare la ca 
pucita di sviluppo' Anche Franco 
sco Devalle » salta la mancanza di 
scioperi («Un salto di qualità n 
spetto al passato ) ma soprattutto 
come sedativo per una imprendi 
tona da sempre ostile alle lotte di 
fabbnea L accordo non introduce 
la contrattazione obbligatoria spc 
eie per le piccole aziende» Gli au 
menti aziendali sono un «premio di 
risultato legato in modo preciso al 
la redditività Ed infine la possibilità 


di «rafficddaic il conflitto» con i tre 
mesi di moratoria risponde alle 
esigenze delle aziende soprattutto 
Ir piccole rneut itirczzale od il 
froritarc la contrattazione azienda 
le Poi Dcvallc snocciola gli altri 
vantaggi grandi c piccoli tra cui 
la rcintroduzione del salario diffe 
renziato per I apprendistato» ma 
soprattutto apprezza le premessi 
all accordo che sanciscono le for 
me partecipativo che consentono 
di prevenire il conflitto anche in 
azienda dove 1 imprenditore «se e 
subissato da conti nziosi giuridici 
non può essere libero di fare il suo 
mestiere Giudizio ]X)sitrvo netto 
sul salano il cui aumento è all in 
terno del tetto di ricalcolo dell in¬ 
flazione» e sull orario che «confer¬ 
ma le 40 ore senza cambiare I arti 
colo 5 Al sindacato abbiamo dato 
la possibilità di fruire con certezza 
le 72 ore già esistenti ecròpermet 
tera dt affrontare un problema a 
cut tutti noi teniamo molto ossia 
I occupazione 
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Economia 


YU'fCuinìi ti luglio 199-1 


Al mercato il 53.5% 

L’Ina privata 
debutta 
oggi in Borsa 


FRANCO BRIZZO 

m ROMA. Il Tesoro ha deciso di aumentare dal 
51 al 53,5% la quota del capitale ina da cedere 
al mercato. In considerazione del positivo risul¬ 
tato dell'offerta, spiega una nota di via XX Set¬ 
tembre, e stata aumentata da 160 a 260 milioni 
di azioni l'opzione di -greenshoc", che va ad ag¬ 
giungersi aH'offcrta globale di 1880 milioni di 
azioni. Ieri Imi e Goldman Sachs hanno comu¬ 
nicato. por conto del Tesoro, le assegnazioni 
delle azioni Ina ai membri dei consorzi intema¬ 
zionali per le franche istituzionali. Entro questa 
mattina le casse incaricate dell opv italiana co¬ 
municheranno ai risparmiatori i quantitativi di 
azioni assegnati. Oggi inizierà poi la negozia¬ 
zione del titolo sul mercato telematico delle 
torse valori italiane, sul Seaq di Londra e sul 
New York Stock Exchange. 

All'opv in Italia e ai due collocamenti privati 
collegati (dipendenti ed ex-azionisti Assitalia) 
sono state assegnate complessivamente 1.290 
milioni di azioni, pari al 68.S“i dell’offerta. A tale 
quota si aggiungono 180 milioni di azioni asse¬ 
gnate ad investitori professionali in Italia. Agli 
investitori istituzionali esteri sono state assegna¬ 
te complessivamente 410 milioni di azioni, pari 
al 21.8% dell'offerta globale. I criteri di riparto 
fra investitori istituzionali, sottolinea il Tesoro, 
hanno premiato investitori finanziari di lungo 
periodo, al fine di facilitare la creazione di un 
azionariatto stabile nel tempo. Oltre l'80% delle 
azioni sono state assegnate a fondi pensione, 
fondi comuni di investimento e compagnie di 
. assicurazione. 1 primi 10 azionisti privati dell'I¬ 
na, di cui 4 italiani e 6 esteri, detengono il (1,3% 
ilei capitale sociale della società. 

Lega contro Cariplo 

La Lega Nord si è dichiarata ieri ■fortemente 
contraria- alla linea seguita dal presidente San¬ 
dro Molinuri per la privatizzazione della Cari- 
pio. In particolare la Lega contesta l'ipotesi di 
abbassare dal 100% al 78% la quota detenuta 
dalla fondazione Cariplo. .espressione delle 
province lombarde a favore delle quali la cassa 
dovrebbe operare-. -La Lega nord • ha sostenu- 
, to.Oianmaria Galimberti, capo area economica 
, della segreteria del movimento • ravvisa in que¬ 
sta operazione una precisa strategia di indebo¬ 
limento della fondazione, un obiettivo elio il 
presidente ha voluto perseguire anche con la 
recente modifica dello statuto che costringe Iti 
fondazione a dare all'istituto, per 5 anni, la me¬ 
tà dei dividendi a titolo di finanzia mento infrut¬ 
tifero. Si tratta di un vero furto: 200 miliardi ven¬ 
gono sottratti alla fondazione-. Con la privatiz¬ 
zazione, sempre secondo la Lega -il progetto si 
perfeziona: la quota della fondazione viene in¬ 
fatti abbassata del 22% senza die la stessa pei 
eepisca alcun corris|x;ttivo in denaro. Inoltre il 
prezzo di emissione delle azioni 0 estremamen¬ 
te basso poiché la valutazione della banca 0 
stata (atta solo In base ai dividendi-, 

Molinarl: avanti tutta 

Alla vigilia dell'avvio dell'offerta al pubblico 
che scatterà l'11 luglio, il presidente Sandro Mo- 
linari e l'advisor Salomon Brothers intanto rassi¬ 
curano gli investitori che l'operazione andrà 
avanti, malgrado la volatilità del mercato. In un 
comunicato diffuso ieri dalla banca d'affari 
americana - co-global coordinator e lead ma¬ 
nager dell'offerta intemazionale della Caripio ■ 
Molinari affollila che .remissione di azioni sta 
andando molto bene in Italia, dove la trancile 
istituzionale è già oversubscribed in modo si¬ 
gnificativo dagli investitori domestici-. -Preve¬ 
diamo • aggiunge - anche un forte interesse da 
parte dei risparmiatori. La domanda per la tran- 
che internazionale è in continua crescita: un ul¬ 
teriore segno positivo. È certamente nelle no¬ 
stre intenzioni procedere come programmato-. 
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Cantiere edile 


Archivio U.ntà 


Buzzi (coop costruzioni): far partire le grandi opere 

«Pronti ad assumere 
Ma Berlusconi che fa?» 


Le Ferrovie 
tagliano altri 
20mila posti? 

No del sindacati 

Altri 20 mila addetti in 
meno nelle ferrovie 
entro l'anno, quando 
scade la legge sui 
prepensionamenti e 
con essa I fondi 
statali, con un 
risparmio di 1.100 
miliardi; Il che 
consente II rinnovo 
del contratto di lavoro 
senza aggravi nei 
costi. Lo ha 
confermato il 
direttore generale 
della Fs-Spa Cesare 
Vaciago, ma I 
sindacati non sono 
d'accordo. L'organico 
delle Fs si porterebbe 
così a 120 mila 
addetti, con un taglio 
di 100 mila ferrovieri 
dall'Inizio della cura 
dimagrante. E 
l’ulteriore taglio 
ridurrebbe ai previsti 
8.965 miliardi II costo 
del personale nel '95, 
contro 19.907 del '94. 


GILDO CAMPESATO 


m PUMA. «Corto, il governili ha lat¬ 
to tono a sospendere la legge Mei- 
' Ioni sugli appalti. Era diventata un 
calvario che impediva qualsiasi ini¬ 
ziativa in edilizia. Ma non basta li¬ 
mitarsi alle leggi, O Berlusconi dà 
qualche segnale forte con i fatti, 
oppure il settore delle costruzioni 
si avviterà ancora di più nella crisi»: 
Franco Buzzi, presidente delle coo¬ 
perative di produzione e lavoro 
della Lega, manda un esplicito 
messaggio a Palazzo Chigi irt occa¬ 
sione del congresso nazionale del- 
l’AncpI che apre oggi i suoi lavori a 
Roma. Con oltre 1.000 cooperativo 
aderenti, 40.000 soci ed un volume 
daffari di 9.000 miliardi, l'AncpI è 
una delle realtà più interessanti del 
settore. Certo, la crisi si è fatta senti¬ 
re (i dipendenti sono scesi del 
•l',V.), ma meno pesantemente clic 
fra i concorrenti: sono saltato |xv 
aria 50,000 aziende edili private, 
uni appena ritte cooperative versa¬ 
no in gravi difficoltà. Non è una ilo¬ 
ta di poco conto. 

Perchè fate fretta al governo su¬ 
gli Investimenti? 

Perchè sono termi 130.000 miliar¬ 
di di lavori che possono assorbire 
in un solo anno almeno 150,000 
addetti, senza contare le dire del¬ 
l'indotto. E poi perchè Berlusconi 
deve consentirci di fare politica in¬ 
dustriale. Non chiediamo aiuti, 


ma di sapere se Berlusconi punta 
a modernizzare l'Italia dotandola 
delle necessarie infrastrutture. De¬ 
ve anche dirci se crede nelle pie- 
cole-inedie imprese e nelle coo¬ 
perative, le uniche realtà che pos¬ 
sono garantire una rapida crescita 
dell'occupazione. Non si tratta so- 
lu rii aumentare i posti di lavoro in 
quel elio già esiste, ma anche di 
favorire la nascita di nuove impre¬ 
se. , 

Veramente, Il nuovo presidente 
dell’Ance, Vaiassi, ha attaccato 
i -privilegi- delle cooperative. 

Mi senilità che Vaiassi sia ancora 
rinchiuso in lina mentalità da anni 
'50. Come se fossero le coop il 
problema del settore e non gli in¬ 
vestimenti non latti, la polverizza¬ 
zione delle oixtre, l'assenza di 
tuta politica industriale. Spero che 
l'Ancc metta da parte i pregiudizi 
e avvìi con noi, assieme alle orga¬ 
nizzazioni degli artigiani, un di¬ 
scorso serio sul futuro del settore. 
Al contrario, certi attacchi mi 
paiono strumentali, magari per 
celate politiche che mirano alla 
tutela della sola grande industria. 
-Coop rosse-: vi sentite stretti 
dentro questa definizione? 
Slamo una forza di sinistra, ci te¬ 
niamo a ribadirlo: non vogliamo 
nè camuffarci nè rinnegare la no¬ 


stra storia. Ciò vale, ad esempio, 
per il rapporto tra socio ed impre¬ 
sa e vogliamo possa valere anche 
nel rapporto tra lavoratore dipen¬ 
dente ed impresa cooperativa. Ma 
ci muoviamo sul mercato: questo 
deve essere chiaro. Il ìiostro obiet¬ 
tivo è lare profitti in quanto capaci 
di reggere alla competizione. Per 
questo dobbiamo puntare ad una 
gestione efficiente, non ad impre¬ 
se assistite. 

A volte date l'Impressione di ri¬ 
volgervi a mercati di nicchia. 

Tra i nostri associati contiamo im¬ 
prese di grande rilevanza, e non 
solo italiana. Ma dobbiamo cre¬ 
scere, anche attraverso politiche 
di sistema che valorizzino il movi¬ 
mento cooperativo sul piano prò- 
positivu, patrimoniale e gestiona¬ 
le. Il nostro obiettivo non sono le 
nicchie di mercato, ma spaziare a 
tutto campo, anello a livello inter¬ 
nazionale, in particolare in Euro¬ 
pa, 

Si discute molto sul ruolo del¬ 
l'organizzazione professionale. 

Non abbiamo velleità dirigistiche 
sulle imprese. L'AncpI vuole ca¬ 
ratterizzarsi come sindacato d'im¬ 
presa. Per questo dovrà interpreta¬ 
re esclusivamente gli interessi del¬ 
le proprie associate e proporre 
progetti economici, programmi 
imprenditoriali, suggerimenti e ri¬ 
chieste su leggi e normative di in¬ 
teresse generale. 


Privatizzazioni, si cambia 

Voto di lista per banche 
e assicurazioni, sulle casse 
fondazioni libere di decidere 


m ROMA. Il voto di lista sarà esteso 
a tutte le società per le quali è pre¬ 
visto un limite al possesso aziona¬ 
rio. comprese banche e assicura¬ 
zioni. È questa una delle principali 
modifiche introdotte ieri dalle 
commissioni Bilancio c Finanze 
della Camera iti decreto sulle pri¬ 
vatizzazioni. Il provvedimento, va¬ 
rato lo seoiso anno e reiteralo da 
poco, indica neH'azionariato diffu¬ 
so la via italiana per le privatizza¬ 
zioni. Due gli strumenti principali 
per il controllo del processo di di¬ 
smissioni: le golden share (diriti 
speciali riservati allo Stato nelle so¬ 
cietà strategiche privatizzate) e il 
cosiddetto -nocciolo duro-, e cioè 
la vendita di una parte del capitale 
a soggetti selezionati per evitare 
sorprese sul controllo delle impre¬ 
se. Previste modifiche anche per le 
casse di risparmio. Accogliendo le 
richieste dei progressisti è stata 


confermata la piena autonomia 
per le fondazioni nel deliberare la 
cessione delle casse, mentre il Te¬ 
soro si limiterà ad indicare i criteri 
generali e le procedure da seguire. 
E stato poi stabilito l'obbligo di ac¬ 
quisto del 51% del capitale delle 
società privatizzate per coloro che 
acquisiscono il controllo. Rispetto 
al testo originario, le commissioni 
hanno deciso di abolire il limite 
temporale di tre anni fissato per le 
golden share. Niente da fare, inve¬ 
ce. per l'introduzione del voto [ter 
delega e per una complessiva rifor¬ 
ma della normativa sulle opa. A fa¬ 
vore del provvedimento hanno vo¬ 
tato anche progressisti e popolari. 
«Dopo 5 edizioni - ha commentalo 
Lanfranco Turei. capogruppo pro¬ 
gressista - il provvedimento esce 
cori un impianto istituzionalmente 
accettabile perchè recepisce alcu¬ 
ni elementi di garanzia e di traspa¬ 
renza». 


Cantarella: grandi investimenti per rilanciare il marchio 

Auto: l’Alfa Romeo 
riparte dalla nuova «145» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


ROSSELLA BALLÒ 


■ PARIGI. L'Alfa Romeo riparte 
dalia 145. La nuova berlina com¬ 
patta - presentata alla stampa ieri 
a Parigi dall'amministratore dele¬ 
gato di Fiat Auto, Paolo Cantarella ' 
- «è il primo tassello di un'opera¬ 
zione di rilancio sul marchio Alfa 
Romeo che si coronerà in meno di 
quattro mesi in quattro nuovi mo¬ 
delli-: la 145, la sorella 146 a trevo- 
lumi e 5 porte entro la fine dell'an¬ 
no, e all'inizio del 1995 una Spider 
e una GT coupé. 

La 145. pur mantenendo inalte¬ 
rato il carattere forte della tradizio¬ 
ne alfista segna infatti una svolta 
concettuale per la Casa di Arese. «È 
simpatica, originale, capace di su¬ 
scitare emozioni-, spiega Walter 
Da Silva, direttore del Centro stile 
di Arese, E soprattutto, gli la eco 
Cantarella, «è capace di allargare il 
suo pubblico, specialmente quello 


femminile». Cosa di cui l'Alfa ha 
estremo bisogno. 

«In questi anni abbiamo lavorato 
molto sull’Alfa Romeo, investendo 
peraltro solo sulla 1-15 e 146 mille 
miliardi più altri 3.000 circa nell'a¬ 
deguamento di Pomigliano d'Arco. 
Purtroppo perù - sottolinea il nu¬ 
mero uno di Hat Auto-, il rinnova¬ 
mento dei modelli è coinciso con il 
massimo calo del mercato mon¬ 
diale». Ma Cantarella, Da Silva e 
l'ingegnere Stefano Jucoponi re¬ 
sponsabile tecnico dell'Alfa sono 
convinti di avere in mano l'asso 
vincente. Anche per questo si è de¬ 
ciso di aggredire contemporanea¬ 
mente tutti i mercati europei con 
«guida a sinistra» nello stesso gior¬ 
no: il 9 settemb'e. Una strategia 
che d'ora in poi sarà comune a tut¬ 
ti i nuovi modelli dei tre marciti del 
Gruppo. 


L'Alia Romeo (come Fiat e Lan¬ 
cia) sta infatti guadagnando esti¬ 
matori in tutta Europa. Per que¬ 
st'anno Cantarella stima una cre¬ 
scita delle vendite Alfa di 20-30.000 
unità e un ulteriore aumento il 
prossimo anno per il quale si pre¬ 
vede una produzione intorno alle 
200.000 unità. In questa prospetti¬ 
va la 145 dovrebbe contare per 
25.000 consegne entro quest'anno 
e 100.000 II prossimo anno. Un 
obiettivo che potrebbe anche mi¬ 
gliorare se il nostro mercato, attual¬ 
mente in conlrolendenza rispetto 
al resto dell'Europa, dovesse mo¬ 
strare segni di ripresa. E qui Canta¬ 
rella lancia la sua stoccata al go¬ 
verno che sugli incentivi non sente 
ragioni: «Ricordiamoci - dice-che 
mercato dell'auto e prodotto inter¬ 
no lordo sono strettamente colle¬ 
gati. Quindi, sarebbe utile una ri¬ 
presa del mercato dell'auto, anche 
per i riflessi che avrebbe sull'occu¬ 
pazione-. 
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20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
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Tel. (02) 67.04,810-44 
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Fax (02) 67.04.522 




Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una teielonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 


MAFIA E CULTURA 

In occasione della presentazione del libro 
«POETI CONTRO LA MAFIA» 

La Luna Edizioni 

GIOVEDÌ 7 LUGLIO ORE 17.30 

presso la Residenza di Ripetta - Via Ripetta, 231 

INCONTRO-DIBATTITO CON: 

Pino Arlacchi - Giuseppe Ayala 
Alessandra Bonsanti - Aldo Tortorella 

Interverranno anche: 

Il curatore del libro Filippo Bettini; gli scrittori 
Biancamaria Frabotta e Mario Lunetta; 
Valeria Ajovalasit delia Casa Editrice la Luna 


Critica Marxisti] 


Ass. Cult. Allegorein 

PER INFORMAZIONI 
rivolgersi al numero 

6711319 


La Luna Edizioni 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS ACQUA 
PESARO 

ESTRATTO BANDO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO 

L’AMIGA di Pesaro tei. 0721/65240, indice un pubblico incanto 
per la fornitura di un sistema informatico. La gara si terrà ai 
sensi del D.lvo 24-7-92 n. 358 con aggiudicazione al prezzo più 
basso e sarà esperita il 28-7-94 ore 10. Le offerte dovranno per¬ 
venire entro le ore 13 del 27-7-94. Il bando integrale é stato 
pubblicato nel Supplemento alla Gazzetta Ufficiale delle Comu¬ 
nità Europee n. 110 del 10-6-94. 

A.M.G.A. - PESARO 


La Lazio di Maestrelli 
campione d’Italia. 

La nazionale di Valcareggi 
trionfa a Wembley. 

Campionato di calcio 1973/74: 
lunedili luglio l’album Panini. 
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GOVERNO ED ECONOMIA. 


Sì al rimborso, ma solo se lo Stato troverà i soldi... 

Il ministro Costa: «La nostra è l’onestà dell’impotenza» 


740 e Iva: niente multe 
a chi non firma i moduli 
Capital gains congelati 

Chi ha dimenticato di firmare II 740 non dovrà 
più pagare le sanzioni previste (da due a . 
quattro volte l'Imposta dovuta); sarà l'ufficio 
Imposte a segnalare l'errore e II contribuente 
avrà trenta giorni di tempo per firmare II 
modulo: è quanto prevede una modifica al '. 
decreto sulle semplificazioni tributarle-Il . 
provvedimento che ha consentito la riforma 
del 740• approvato dalla Camera (con 322 s), 

4 astenuti e nessun voto contrario) che passa 
all’esame del Senato. L'emendamento è stato 
presentato dalla commissione Finanze, e In 
sostanza ripropone II testo di un disegno di 
legge della Lega nord. Il nuovo criterio 
riguarda anche le dichiarazioni Iva di Imprese e 
liberi professionisti: la mancanza della firma 
non farà più partire, automaticamente, 
l’accertamento Induttivo. Il termine per II 
pagamento dell’lclap è slittato al 20 luglio e 
saranno sospese le sanzioni anche per chi ha 
pagato correttamente l’Imposta ma ha 
Indicato sul modulo una cifra diversa: la : 
proposta, accolta dall’aula) è stata presentata 
da Elisabetta Castelletti e Oanlefe Molgora 
(Lega Nord). Sempre Ieri la Camera ha ■■ 
approvato II decreto legge che sospende II 
pagamento dell’Imposta sul capitai gains. Olà 
reiterato nel maggio scorso. Il provvedimento 
va ora all'esame del Senato. 



Bankitalia, Dini 
difende Berlusconi 
La Lesa lo attacca 


NOSTRO SERVIZIO 


Un medico di una struttura pubblica. A destra, Lanfranco Dlni 


«Dite addio alle 85mila lise» 

Tassa sul medico: la Camera dice sì al decreto-beffa 


Governo e maggioranza sanciscono per legge alla Camera 
la truffa del mancato rimborso delle 85mi!a lire dell'iniqua 
tassa sul medico. Ma ora il decreto passa al Senato dove 
sarà più difficile far passare, dopo tante promesse eletto¬ 
rali, la codificazione dell’imbroglio: per l'eventuale resti¬ 
tuzione appuntaménto alla Finanziaria ’95 ma «nel rispet¬ 
to delle'èsigenze dipanamento dei conti pubblici». E og¬ 
gi nuovo scontro sulla restituzione dei crediti d’imposta. 


QIORQIO FRASCA VOLAR* 


■■ ROMA. Leggetevi bene questa 
norma: «La legge collegata alla Fi¬ 
nanziaria per il 1995 indicherà le 
modalità di recupero della quota 
fissa individuale versata dai contri¬ 
buenti nel 1993 per l’assistenza me¬ 
dica di base, nel rispello delle esi¬ 
gerne di risanamento dei conti pub¬ 
blici*. Quanti tra coloro che hanno ' 
pagato l’iniquo balzello sono di¬ 
spósti a scommettere un soldo 
(anche non bucato) che riavran¬ 
no indietro le 85mila lire? Inutile far 
la conta. Ci ha pensalo già il mini¬ 
stro della Sanità, Raffaele Costa, 
ammettendo che questa norma «è 
un atto onesto, allo stato dei fatti: 
l'onestà dell'impotenza'. Come di¬ 
re: ■ non • potremo mai restituire 
. nemmeno una lira, ma non è detto 
che accada un miracolo. «Altro 
che miracoli, questi sono imbro¬ 
gli», ha ribattuto il segretario del 
gruppo Progressista, Bruno Solaro- 
li: «Con la Finanziaria il governo 
cercherà di realizzare una mano¬ 
vra di rientro da 40-50mila miliardi, 


e già prima sarà scattata la mano¬ 
vra "correttiva" da 5mila -miliardi: 
inutile quindi farsi illusioni. Lo 
scandalo è che le illusioni siano 
state alimentate dal governo e dal¬ 
la sua maggioranza a tal punto da 
essere ora addirittura legificate». 

Perchè il paradosso, anzi la truf¬ 
fa belle buona, sta proprio nel fat¬ 
to che Berlusconi c la sua maggio¬ 
ranza abbiano imposto ieri matti¬ 
na alta Camera la codificazione di 
quest’imbroglio in un testo di leg¬ 
ge: quello di conversione del de¬ 
creto che, appunto, non restituisce 
i soldi a chi ha pagato c lascia so¬ 
spese come una spada di Damocle 
le sanzioni a carico di chi invece 
non aveva pagato. Ma non era sta¬ 
to proprio un partito ora di gover¬ 
no (la Lega) ad invitare alla "rivol¬ 
ta fiscale"? E non era stata proprio 
Forza Italia a fare della immediata 
restituzione delle 85mila lire un ca¬ 
vallo di battaglia elettorale? • 

Ebbene, ieri, quando s’è venuti 
al dunque di un contenzioso trasci¬ 


natosi per tre settimane con una 
invenzione dietro l’altra (ed una 
più grottesca o impraticabile del¬ 
l’altra) , i rappresentanti della de¬ 
stra hanno fatto a gara per nascon- 
derc la verità ed anzi capovolgerla. 

L’imbarazzo della destra 

Il governo ha assunto l'impegno 
a reperire i fondi necessari», chiari¬ 
sce il più imbarazzato di tutti (Car¬ 
lo Sticotti, Lega) a costo di esser 
contraddetto non solo dalla lettera 
della norma ma anche dallo spirito 
con cui il ministro del Tesoro Lam¬ 
berto Dini l'aveva presentata e con 
cui il suo collega della Sanità Costa 
l'aveva appoggiata: «Un impegno 
orate cui mi associo». Che si ricor¬ 
di, è la prima volta che la classica 
materia di un ordine del giorno 
(che "impegna" o "sollecita" il go¬ 
verno a fare una determinata cosa, 
e resta poi carta straccia) diventa 
oggetto di legge, sanzionando co¬ 
me norma una promessa per giun¬ 
ta condizionata: compatibilmente 
al «rispetto delle esigenze di risana¬ 
mento dei conti pubblici». La pro¬ 
messa-imbroglio è passata con 204 
voti a 130, il decreto nel suo com¬ 
plesso con 175 contro 133 e due 
astenuti (tra cui il popolare di de¬ 
stra Formigoni), , • 

Uscito ieri cosi malconcio dalla 
vicenda della tassa sul medico, il 
ministro del Tesoro Dini dovrà cer¬ 
care stamane, sempre alla Came¬ 
ra, di districarsi da un’altra c (sul 
piano finanziario) ancor più gros¬ 
sa grana. È dunque in queste ore in 


discussione la conversione in legge 
di un altro decreto relativo stavolta 
alla restituzione dei crediti d'imn- 
posta ai contribuenti. La dimensio¬ 
ne del problema è rilevante: i cre¬ 
diti da restituire sono qualcosa di 
più di 70mila miliardi tra imposte 
dirette (più di 37mila) e Iva 
(33mila); i contribuenti (persone 
fisiche e imprese) in attesa di rim¬ 
borso sono milioni; l'interesse pa¬ 
gato dallo stato sui crediti è del 
ì 0 u ù, circa tre punti in più del tasso 
corrente sui Boi. Ora, il governo dà 
una risposta del tutto insufficiente 
a parziale al problema: non solo 
perchè stanzia solo 10rnila miliar¬ 
di, ma perchè limita la restituzione 
a poche imprese di grandi dimen¬ 
sioni. 

Crediti Imposta: l'altra grana 

Il presidente dei deputati pro¬ 
gressisti Luigi Berlinguer ha scritto 
ieri a Dini: è possibile soddisfare 
tutti i creditori «prevedendo una 
emissione di titoli di Stato remune¬ 
rati ai tassi di mercato e negoziabili 
solo sulla base di uno scadenzario 
rigorosamente programmato che 
tenga conto dell’ordine temporale 
di formnazione dei crediti e che sia 
tale da non comportare pericolose 
tensioni sui mercati». Da qui l’an¬ 
nuncio che stamane verrà presen¬ 
tato un emendamento in questo 
senso. Con l'invito a Dini di assu¬ 
mere un chiaro atteggiamento: «O 
accogliere la nostra proposta o 
proporre soluzioni diverse ma 
egualmente efficaci c giuste». 



t ' 


Testa: «Privatizzare 
ie municipalizzate? 

Sì, ma prima devono 
diventare imprese vere» 

L’onda lunga delle privatizzazioni ' 
giunge anche sulle aziende 
municipalizzate, da decenni 
pubbliche perchè controllate dagli 
enti locali mentre I debiti vengono 
ripianatldalloStato.il 

neopresidente della Cispel, Chicco Testa, ai suo esordio 
pubblico in una conferenza stampa, ha detto che «non ha 
Importanza sauna azienda municipalizzata sia pubblica o 
privata, ma se funziona e se fa quadrare I bilanci. Dovrà 
essere l’utente a giudicare se II servizio 6 buono o scadente 
e solo sulla base di esso che una società dovrà calibrare la 
sua strategia». Testa, che è anche presidente dell'Acca di 
Roma, vuole uscire dalla polemica fra pubblico e privato, e 
puntare sulle gestioni manageriali delle aziende a 
prescindere dal regime proprietario. -Nel caso di grandi 
aziende, lo personalmente penso che una trasformazione In 
Spa produca effetti positivi, ma nel caso di piccole e medie 
imprese II regime pubblicistico appare ancora II migliore; 
tutt’al più si può pensare a un regime misto». Sarà ». 
comunque l’ente locale proprietario a decidere sulla forma 
che dovranno assumere le municipalizzate, considerando fra 
l’altro se svolgono o meno servizi di pubblica utilità. E fra 
questi, perTesta non c’è ad esemplo la distribuzione del 
latte. In altri casi Invece se I Comuni vendessero certe 
aziende particolarmente redditizie, farebbero un «errore 
patrimoniale». Il neopresldente ha apprezzato le modifiche 
al decreto 331: dalla possibilità di trasformare le aziende 
speciali In Spa a maggioranza privata, al limiti posti sul 
controlli degli enti Ideali che non potranno entrare nel 
merito delle scelte aziendali: deciso Invece II no di Testa alla 
tesoreria unica. 


m ROMA. «Il governo ha sempre influenzato le 
nomine in Banca d'Italia, non capisco come si 
possa pensare il contrario». Parola del ministro 
del Tesoro Lamberto Dinì, uno che delle cose 
di via Nazionale se ne intende. «Penso che si 
tenda a fare confusione - afferma - tra l'auto¬ 
nomia gestionale della Banca d'Italia nell'eser¬ 
cizio delle sue funzioni e le procedure di nomi¬ 
na, che sono complesse e che sono di compe¬ 
tenza dell'esecutivo». - , . 

Nessun assalto alla diligenza, insomma. «Nel 
passato - ricorda Dmi - sono state nominate 
parsone che venivano da fuori dell’istituto». Os¬ 
sia: perché stupirsi se il candidato di palazzo 
Chigi (il direttore generale deil'lmi, Rainer Ma- 
sera) dovesse prevalere sul candidato «natura¬ 
le» Tommaso Padoa Schioppa, o anche su un 
altro uomo interno alla Banca, come il vice di¬ 
rettore generale Vincenzo Desario. Il tono stupi- 
to-conciliante di Dini diviene sprezzante solo 
quando gli vengono ncordate le obiezioni 
avanzate dai partiti di opposizione: «Dicano 
quello che vogliono», nsponde. 

Ma la cosa non basta a zittire le opposizioni - 
che continuano a protestare contro l'assalto a 
Bankitalia. da Garavìni (Rifondazione comuni¬ 
sta) al Pri - ne le forze della maggioranza. Or¬ 
mai lo scontro politico interno al Polo delle Li¬ 
bertà si è trasferito su via Nazionale. E cosi si as¬ 
siste al battibecco tra Armanì (Alleanza Nazio¬ 
nale). che difende a spada tratta l'intervento 
del governo, e la segreteria della Lega Nord, 
che addirittura annuncia una proposta di legge 
per rafforzare l'autonomia della Banca. 

Ancora (I Financial Times ' 

E intanto, per il secondo giorno di fila, il Fi¬ 
nancial T/'mestoma alla carica sulle modalità di 
nomina de! nuovo direttore generale della Ban¬ 
ca. «Ironicamente - si legge ncll'editoridle del 
quotidiano britannico - il comunicato della pre¬ 
sidenza del consiglio di venerdì scorso veniva 
reso pubblico da Berlusconi propno mentre il 
portavoce del governo, Giuliano Ferrara, assi¬ 
curava al Financial Times che governo c banca 
• centrale sono completamente diversi e che il 
governo non avrebbe fatto alcun tentativo per 
influenzare la scelta del successore di Lamberto 
Dini». Ferrara sbugiardato dal quotidiano finan¬ 
ziario britannico, dunque. Che difende la «posi¬ 
zione molto speciale» di Bankitalia e la ligura 
del suo ex governatore, Ciampi. «Berlusconi - 
sostiene l'editoriale del Financial Times - non 
può ora permettersi di dare l'impressione di vo¬ 
ler riportare la Banca d'Italia sotto controllo, nè 
Di ni di cercare una rivincita per essere stato sor¬ 
passato, l’anno scorso, quando fu nominalo il 
nuovo governatore». ... , 

E il fatto che dalla City si cominci a guardare 
in questo modo alle cose di Bankitalia comin¬ 
cia a preoccupare anche gli addetti ai lavori di 
casa nostra. Cosi il direttore generale delia Con- 
findustria, Innocenzo Cipolletta, deplora l'«in- 
gerenza» del Financial Times, ma allo stesso 
tempo ammonisce: »Cbe non scoppi sulla Ban¬ 
ca d'Italia un caso come quello che è nato sulla 
Rai». Più preoccupato il giudizio di Bruno Tren¬ 
ta: «L'autorevolezza anche intemazionale della 
Banca d'Italia dovrebbe far riflettere». 

Ciampi alla Bri 

Da via Nazionale filtra intanto la notizia che 
Carlo Azeglio Ciampi è stato designato dal go¬ 
vernatore della Banca d'Italia, Antonio Fazio, 
quale secondo membro titolare del board della 
Bri, Banca dei Regolamenti Intemazionali. In 
quanto membro anziano, Ciampi potrebbe es¬ 
sere nominato, secondo una prassi consolida¬ 
ta, vice presidente della Bri, ruolo ricoperto da 
Lamberto Dini fino alla sua nomina a ministro 
del Tesoro. 


Ancora in discussione i tagli per lo Stato sociale. Cgil-Cisl-Uil: «Sulle pensioni ci dovete consultare prima» 

Manovra, domani il giorno della verità 


Domani,'almeno per grandi linee, avremo la Finanzia¬ 
ria 1995. Al termine del Consiglio dti ministri il verno 
comunicherà la sua strategia di finanza pubblica per il 
triennio 1994-1996. Il documento di programmazione 
economica e finanziaria vero e proprio non c’è; ma in 
ogni caso; saranno comunicati i «numeri» della mano¬ 
vra economica. L'idea è quella di rassicurare i mercati, 
ma sui tagli alla spesa è tutto ancora in alto mare. 


ROBKRTO GIOVANNI NI 


m ROMA. I numeri, a meno di sor¬ 
prese, dovrebbero essere questi: 
nel 1994, un deficit pubblico ten¬ 
denziale di 159.000 miliardi, e una , 
manovra correttiva da 5.000 per ri¬ 
portarlo a quota 154.000; nel 1995, 
un ' fabbisogno tendenziale ; di ■ 
183.000, da imbrigliare con una 
legge Finanziaria -1995 da 30- 
35.000 miliardi. Ambedue gli inter¬ 
venti decolleranno a settembre. È 
stato il ministro del Tesoro Dmi, ieri 
a Montecitorio, a confermare le in¬ 
tenzioni del governo, e lo stesso Pi¬ 


ni ha poi ribadito che i dati sull’au- 
totassazione Irpef, ancorché nega¬ 
tivi. non sono adatto drammatici. Il 
«buco» rispetto alle previsioni di 
Gallo dovrebbe essere di 3.000 mi¬ 
liardi. ■ ' • -. 

Dunque, il governo ha scelto per 
una linea non certo particolarmen¬ 
te «rigorista» in tema di conti pub¬ 
blici. Abbandonati completamen¬ 
te gli strettissimi (e impossibili) cri¬ 
teri dì convergenza fissati dal tratta¬ 
to di Maastricht, in nome della ri¬ 
presa di consumi c produzione Di¬ 


lli e Berlusconi rischiano però di 
lasciare anche la strada «quasi-or- ' 
todossa» per il rientro seguita da 
Ciampi. Dmi, iti primo luogo, deve 
scontare gli effetti delle prime ini¬ 
ziative governative di "finanza alle¬ 
gra»: il deficit tendenziale indicato 
per il '95 (ovvero quello in assenza 
di correzioni) supera infatti le pur 
pessimistiche previsioni di qualche 
mese fa. Con una finanziaria '95 da 
30-35.000 miliardi (teorici) il fab¬ 
bisogno sarà riportato a quota 
150.000 miliardi. Se - cd è un gran¬ 
de se - la spesa per interessi l'anno 
venturo si fermasse a 176.000 mi¬ 
liardi, l'avanzo primario 1995 po¬ 
trebbe attcstarsi a 26.000 miliardi 
di lire. Numeri praticamente al li¬ 
mite estremo utile per mantenere 
la rotta di rientro. 

E in agguato ci sono grandi peri¬ 
coli: la ripresa deve farsi sentire in 
modo consistente; i tassi d'interes¬ 
se devono a tutti i costi ritornare in 
carreggiata; e infine, la manovra 
'94-'95 deve dare risultati efficaci e 
non «cartacei». Quest'ultima è l’in¬ 


cognita al momento più pesante. 
Dmi ha informalo i colleglli ministri 
della necessità di tagliare con ma¬ 
no pesante i principali comparti di 
spesa (pensioni, sanità, scuoia, 
trasferimenti agli enti locali, dife¬ 
sa), ma l'accordo è assai lontano. 
Per adesso, almeno, la manovra è 
stabilita solo sulla carta, e quasi 
quotidianamente si svolgono in¬ 
contri per cercare di far quadrare i 
conti. Li Ragioneria dello Stalo ha 
già pronti schemi per sforbiciare 
alla grande le uscite in questi setto¬ 
ri. ma i ministn ovviamente recalci¬ 
trano di fronte a ipotesi comunque 
punitive. 1 piani all'esame del go¬ 
verno prevedono penalizzazioni 
per chi va in pensione di anzianità 
prima dei 65 anni, la riduzione del 
rendimento delle pensioni dal 2 
all' 1,75“,, il graduale allungamento 
a 65 anni dell'eia pensionabile. E 
ci sono i solili 32.000 miliardi delia 
sentenza della Consulta suli'Inps 
da trovare in qualche modo.. 

A proposito di pensioni, ieri Cgil- 


Cisl-Uil hanno messo in guardia 
l'Esecutivo dall'intervcnirc sul siste¬ 
ma previdenziale per decreto leg¬ 
ge e senza consultare preventiva¬ 
mente le parti sociali. È d'accordo 
anche il commissario straordinario 
Inps Mario Colombo, ieri ascoltato 
dalla commissione Lavoro di Mon¬ 
tecitorio. Colombo ha proposto un 
meccanismo di adeguamento an¬ 
nuo degli assegni che tenga conto 
sia dell'inflazione che dell'anda¬ 
mento del prodotto interno lordo, 
e ha sollecitato un sistema «misto», 
con una previdenza integrativa pri¬ 
vata fiscalmente c contributiva¬ 
mente incentivata. Secondo le 
proiezioni dcll'lnps, dopo la rifor¬ 
ma Amato-Cristoton che ha intro¬ 
dotto il meccanismo del calcolo 
della pensione sugli ultimi 5 anni 
di attività (eccetto per chi avesse 
già accumulato 15 anni di contri¬ 
buti), il rapporto rctribuzione-pen- 
sionc è sceso daH'80"„ al 50-52?à. E 
dunque. un'»intcgrazionc» serve 
proprio. 


Avete perso 
Pizzaballa? 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere-originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l’Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L’album. richiesto vi verrà spedito all’Indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

LgX---- 
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■ GEMINA. Gemma si prepara a ridi- 
segnare la struttura del gruppo c come 
prima mossa «girerà» 300 miliardi alla 
controllata Gemina Capital Markets L o- 
perazione partirà a fine luglio con un au¬ 
mento di capitale da 80'a 339 miliardi 
della Capital Markets che assumerò il 
ruolo di holding per le attività di finanza 
aziendale acquisendo il controllo totali¬ 
tario della Gemina Investments Que¬ 
st ultima possiede, tra I altro il 20 93, 
della Burgo e il 4 63, di Pirellma 

■ ZANUSSI. Piu di 3 mila miliardi di 
fatturato I utile quadruplicato incre¬ 
mentato 1 export questi in sintesi i risul¬ 
tati della Zanussi per il ! 993 illustrati dal 
presidente Gian Mario Rossignolo II fat¬ 
turato è salito a 3 022 miliardi (+ 7 4°.,) 
e I export 6 volato a 2 080 miliardi men¬ 
tre I utile operativo d passato da 170 a 
257 miliardi e quello netto si è quasi 
quadruplicato superando 1 132 miliardi 
L indebitamento netto si è ridotto a 128 
miliardi a fronte di un capitale netto sa- 


FIWANZA E IMPRESA _ 

jpara a ridi- litoaquasi 754 miliardi 


litoaquasi 1 54 miliardi 

■ ORLANDO, bara presentato entro il 
94 il piano per il rafforzamento finanzia¬ 
rio c la revisione dell attività industriale 
del gruppo Orlando Lo ha detto ieri il 
presidente Luigi Orlando nel corso del- 
I assemblea della Smi-Società metallur¬ 
gica italiana clic a Firenze ha approvato 
all unanimità il bilancio 1993 chiuso con 
un saldo positivo di 3 4 miliardi ma con 
una perdita di 25 9 miliardi dopo un ac¬ 
cantonamento straordinario di 29 3 per 
rettificare il valore di carico delle azioni 
della controllata Europa Metalli A livello 
consolidato il gruppo ha fatturato 3 327 
miliardi (~ 6 93, ma -6 4% a cambi co¬ 
stanti) 

■ AUTOSTRADE INT. Franco Raffaele 
è stato nominato amministratore dele- 


Piazza Affari si riprende 
Il mercato rimbalza, volano le Fiat 


CAMBI 


INDICE MIB 


proviene da società del gruppo In dove 
ha lavorato nei settori della pianificazio¬ 
ne finanza e controllo 


■ MILANO Inattesa impennata ieri 
in Piazza Affan dopo un avvio di se¬ 
duta che non prometteva nulla di 
buono 11 mercato ha preso quota 
verso metà riunione e ha chiuso in 
deciso progresso con scambi an¬ 
che in netta crescita nspetto a lune¬ 
di L ultimo indice Mibtel ha segna¬ 
to un progresso dell 1 093, a quota 
11 075 L indice Mib ha chiuso con 
un rialzo dello 0 723, a quota 1116 
(+ 11 63, dal! inizio dell anno) 

Il mercato sembra aver smaltito 
1 indigestione da aumento di capi¬ 
tale e guarda con prudenza ma an¬ 
che con un certo ottimismo alla 
prossima manovra del Governo e 


alG7 Piazza Affari tuttavia potreb¬ 
be essere influenzata nei prossimi 
giorni dalle eventuali decisioni di 
un ntocco dei tassi da parte della 
Federai Reserve (Usa) e della Bun¬ 
desbank (Germania) Quanto s ai 
volumi dopo il record negativo 
dell altro ieri per il circuito telemati¬ 
co a pieno regime iene è stata una 
risalita e il controvalore si è attcsta¬ 
to a 450 miliardi 

Tra ì titoli in maggiore evidenza 
si sono segnalate le Fiat che dopo 
un avvio incerto sono progressiva¬ 
mente cresciute terminando la se¬ 
duta in denaro a 6 640 lire 
(•*• 2 82) facendo segnare un 


prezzo ufficiale di 6 538 lire 
(♦ 162o) Un gradino sotto le Ge¬ 
nerali a 41 244 (+ 0 70) Molto ri¬ 
chieste le Mediobanca per tutto 
I arco della seduta I ultimo prezzo 
ha sfiorato le 15 000 lire (14 995 
+ 2 923,) la soglia minima di prez¬ 
zo stabilita nell ambito dell aumen¬ 
to di capitale poi slittato Un passo 
avanti anche per le Montedison 
(+ 1 22) e ben comprate Sip e 
Stet Tra i bancari le Comit hanno 
chiuso in progresso dello 0 653, e le 
Credit dello 0 77 Piu deciso il rialzo 
delle Olivetti (+ 2 05) mentre han-' 
no subito una forte flessione le 
Camfin (-9 193,) e le Acqua Marcia 
(•8 13) 


DOLLARO USA _ 

CCU_ 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA _ 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESF 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 
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Piazza Venezia deserta alle ore 19.00 


Claudio lufloli/Ap 


della vittoria 




Una calma inquietante, tanto silenzio per nul¬ 
la...ma poi è arrivato Baggio: la città si è risve¬ 
gliata e poco dopo è esplosa. Dal centro alla pe¬ 
riferia è stata festa grande. E la vittoria italiana 
ha esaltato i razzisti: «Adesso, negri raus! ». 


La festa a piazza dei Popolo; a sinistra, nigeriani esultano per II momentaneo vantaggio 


serata: «Tifo duro!». Ma al momen¬ 
to del goal dei nigeriani, lo sconfor¬ 
to prevale sull’urlo: «Bastardi!». E se 
vince la Nigeria, che fate? «Andia¬ 
mo a casa, a cena», dicono convin¬ 
ti. Alba però sa con certezza che 
non bisogna disperare. Ci crede. E 
a via dell’Archeologia. al comparto 
R5, quello dove vivono gli skin che 
picchiarono un immigrato sulla 
metro di Ostia, hanno steso da un 
capo all’altro della strada lunghe 
fettucce tricolori che s’intrecciano 
in cielo. Nelle case le tv sono acce¬ 
se. In strada, a! muretto, c’è la so¬ 
rella di uno di quegli skin. Cupa. 
«La partita? E che mi frega a me? 
Tanto se vinciamo lo sento, urlano 
tutti». 

Il venditore di bandiere allo 
stadio. Il secondo tempo è a metà. 
Paolo sta accasciato sulla sua mo¬ 
to accanto ai tricolori invenduti. 
■Che vai a vedere, 6 inutile. Tanto 
perdiamo. Di chi è colpa? Di tutti. È 
che non ci mettono il veleno. Ma ti 
rendi conto chi vince? La Nigena. 
Andiamo a perdere con la Nige¬ 
ria». E scrolla la testa, con in viso il 
disgusto. 

«Negri raus». Allo stadio, solo i 
più accaniti riescono a gridare lo 
stesso, quando il secondo tempo 
sta per finire con un uno a zero per 
la Nigeria. «Chi non salta è nigeria¬ 
no!», «Forza Italia, forza ragazzi», ed 


braccio nel saluto romano per tra¬ 
scinare gli altri. I sedili saltano a de¬ 
cine, divelti dagli ultrà. Uno, a torso 
nudo, si è dipinto sul petto la scritta 
«Sacchi nigeriano». Con in mezzo, 
tanto per capirsi bene, una svasti¬ 
ca. Le pause del tifo sono lunghe, e 
tanti stanno per uscire, quando ar¬ 
riva il goal. Poi i tempi supplemen¬ 
tari. Infine il due a zero del trionfo. 
E tra tanti che escono gridando so¬ 
lo «Vittoria», ci sono quelli che pas¬ 
sano al «progetto» futuro: «Negri, 
raus!». 

Piazza di Spagna. La scalinata è 
piena di turisti americani. Quando 
arrivano i tifosi si spostano tutti lun¬ 
go i bordi di via Condotti. Stretti, 
serrati tra loro, in silenzio. Qualcu¬ 
no tira fuori la telecamera, la faccia 
impassibile. Arriva un gruppo di ra¬ 
gazzi, avranno non più di tredici 
anni ciascuno e gridano. «Gli italia¬ 
ni siamo noi ma chi ca... siete voi». 
Pochi metri più in là un altro grup¬ 
po balla davanti alla camionetta 
delia polizia. Intanto continuano a 
sfilare i motorini verso piazza del 
Popolo. Davanti alla Barcaccia 
passa un taxi strombazzando. 
Dentro, l’autista e due clienti con la 
testa rapata. Conono anche loro 
verso piazza dei Popolo. 

Via del Babulno. Si vedono già i 
bagliori della piazza. Alle dieci è il 
delirio. I tifosi sono tutti intorno alla 


chine delle Tv con le trombette. 
«Chi non salta, nigeriano è, è». Ste¬ 
fano, Paolo e Massimo sembrano 
tra i più calmi. «Non meritava di 
vincere l’Italia, ma è stato stupen¬ 
do. Sacchi è un incompetente e 
Baggio nonostante abbia salvato la 
partita resta una scarpa di giocato¬ 
re». Un amico si avvicina. «Se per¬ 
devamo era una strage. Scrivilo, 
scrivilo che Roma è una città razzi¬ 
sta. Ci sarebbero stati eccidi in 
massa». E un altro grida: «Noi sia¬ 
mo orgogliosi di essere italiani. 
Fuori questi negracci!». 

Il venditore di rose cacciato. I 
caroselli di moto si moltiplicano, 
arriva sempre più gente. Abbracci, 
bandiere, tuffi nelle vasche. Maglie 
nere dappertutto, e grida di «Forza 
Italia», «Viva l’Italia». Una mano a 
piegare il braccio: «Negri stronzi, 
tiè!». Stefano Sermonti. 18 anni, 
esce grondante da una delle fonta¬ 
ne. «Hanno vinto perché sono for¬ 
ti». Se perdevano, te la prendevi 
con i nigeriani? «No, che c’entra, 
me la prendevo con Sacchi», IsIam, 
venditore di rose del Bangladesh, si 
avvicina ai tifosi e propone quei 
fiori rossi. Un biondino si gira di 
scatto. Gli spalanca la bocca in fac¬ 
cia, scuote la testa con violenza. 
«No, no. no, no, vattene!». Con la 
coda dell’occhio vede dei giornali¬ 
sti. Volta le spalle al venditore e se 


■ Furiosi contro Sacelli e la Nige¬ 
ria per novanta minuti, poi esultan¬ 
ti, e razzisti con tutti gli immigrati 
che incontravano nei caroselli in 
centro. Cosi i tifosi romani ieri han¬ 
no sofferto e poi esultato per la vit¬ 
toria. In dieci, quindicimila, hanno 
seguito la partita sullo schermo 
dell’Olimpico. Cantavano «Chi non 
salta è nigeriano», e «Un solo grido 
un solo allarme, Nigeria in fiam¬ 
me». Alzavano il braccio nel saluto 
romano, avevano le svastiche di¬ 
pinte addosso. Facevano temere 
che dopo, in caso di sconfitta, 
qualcuno avrebbe potuto passare 
alla «vendetta» prendendosela con 
degli « immigrati. Alla fine erano 
contenti, sono corsi tutti a buttarsi 
nelle fontane di piazza del Popolo. 
Ma sono usciti dallo stadio gridan¬ 
do «Negri raus!», «Nigeriani lavave¬ 
tri». E fermavano i cronisti per dire: 
«Scrivilo, che Roma è razzista». « 
Novantesimo minuto. È sul goal 
di Baggio che parte l’ok dalle sale 
operative di vigili urbani e questu¬ 
ra. Le strade vengono transennate, 
passano solo le volanti che cono¬ 
no veloci verso piazza del Popolo. 
Ma è impossibile contenere il flus¬ 
so dei tifosi che arrivano da ogni vi¬ 
colo, in moto, due alla volta, con il 
tricolore svolazzante. Il primo cor¬ 
teo di ragazzi si dirige verso piazza 


cronisti. «Aohhh! Abbiamo vinto». 
■Siamo grandi - dicono - Roberto 
è grande. Alla Nigeria diciamo 
ciao, ci rivediamo tra quattr’anni». 
E se aveste perso? Ridono. «Sareb¬ 
be successo un casino. Avremmo 
ammazzato tutti i nigeriani». Altri, 
entrano in piazza Mignanelli can¬ 
tando. Il motivo riprende il ritornel¬ 
lo di una celebre canzone napole¬ 
tana, ma al posto di «Quando 
mammeta t’ha fatto», scandiscono 
con il vocione: «Nigeriani lavavetri, 
nigeriani lavavetri...... Li accoglie 

un applauso. È l’inizio della festa. 

Tor Bella Monaca, Intervallo 
tra primo e secondo tempo. 
«Vince l’Italia due a uno, per forza, 
io ci conto fino alla fine». Alba, 21 
anni, maglieltina nera aderente sui 
jeans, capello corto e colorato su¬ 
perbiondo, la partita l’ha seguita 
dal maxischermo messo dal Co¬ 
mune. E indovina il risultato pro¬ 
prio mentre intorno a lei gli amici 
rapati scrollano la testa depressi. LI 
sono pochi, non più di duecento 
tra bimbi, giovani e famigliole. Ra¬ 
gazzi soprattutto vestiti di nero, e 
rasati, quasi tutti. Si sono piazzati 
sotto il maxischermo direttamente 
su moto e motorini, qualcuno con 
la macchina. Uno, capetto, arriva 
sullo spiazzo accanto alla chiesa 
sgassando con la moto smarmitta- 
ta. Braccio alzato nel saluto roma- 


Baggio ci mette lo zampino 
e spegno la gioia del popolo africano 

Era Iniziata con una grande festa organizzata al Villaggio Globale. 

Tutti a tifare per la niogerla, ma «pro-Africa> come hanno tenuto tutti a 

precisare. «Sai, In Nigeria d sono I colonnelli e non è II caso.Ma dopo I 

primi minuti di partita l’allegria del nigeriani si è subito smorzata. 

Il maxlschermo si d rotto, Irrimediabilmente, e il piccolo incidente ha 
rovinato la festa. Un segno? Forse, ma loro non si sono persi d’animo o si 
sono sistemati davanti a un 14 pollici, in bianco e nero, mentre gli amici 
toglievano la bandiera nigeriana dalla vetrata. In via del Cappellini, nella 
zona della stazione Termini, dove si era raccolta parte della comunità 
africana, perseguire la partita attorno al tavoli di un ristorante nigeriano, 
per l’occasione erano stati offerti piatti di semolino e carne fritta 
Innaffiati di birra a volontà. Tutti In strada anche loro. 

Poveri nigeriani. Illusi di vincere per un’ora. La festa, Il tifo per la squadra 
che rappresentava In questo momento, la loro riscossa. 

Poi quel gol e II rigore. I volti mesti, sono usciti per strada ad assistere a 
tutto quello strombazzare di gioia degli italiani. «Avete vinto - è stata 
la loro consolazione - ma solo perché vi siete comprati l'arbitro. 
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di Spagna. Sono loro a fermare i no, grida la parola d’ordine della Noi slamo I più forti». 


i capi delle tifoserie stendono il fontana, alcuni assaltano le mac- ne va. Islam sorride e si ritrae. 


Ritrovato nel cimitero di Genzano il corpo senza vita della giovane donna scomparsa tre settimane fa 

Suicida sulla tomba del padre padrone 


MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 


■ GENZANO. Sdraiata a terra, con 
le spalle e la testa appoggiate al 
muro. I lunghi capelli neri sul viso, 
poco più in là una busta piena di 
psicofarmaci, una torcia tascabile 
e un biglietto indirizzato alla ma¬ 
dre. L'hanno trovata cosi Vincenza 
Stasi, 31 anni, genzanese. andata 
via di casa lo scorso 17 giugno sen¬ 
za lasciare traccia di sé. Si e uccisa, 
come più volte aveva annunciato 
alla madre con la aualc viveva da 
un anno e mezzo, da quando cioè 
aveva divorziato dal marito e aveva 
deciso di abbandonare Roma. Ha 
scelto il cimitero di Genzano per 
porre fine alla sua vita, lo stesso 
luogo dove da 5 anni è sepolto suo 


padre Consalvo. Lo stesso luogo 
dove il 17 giugno si era recata con 
la madre Geltrude a portare fion 
freschi al defunto, a quel padre che 
Vincenza aveva amato e odiato più 
di sé stessa. Il suo colpo, in avan¬ 
zato stato di putrefazione, é stato 
scoperto lunedi sera dal custode 
del cimitero, Sirio Digiacomoanto- 
nio. 

Forse si è uccisa perché schiac¬ 
ciata dal quel giudizio popolare 
che le aveva fatto terra bruciata in¬ 
torno e che aveva reso ancor più 
difficile la sua vita: un’infanzia vis¬ 
suta con un padre-padrone eroso 
dall'alcol e una giovinezza segnata 


da un matrimonio fallito. La ma¬ 
dre, qualche giorno fa, quando an¬ 
cora non aveva notizie dì Vincen¬ 
za. ha ripercorso la vita della ragaz¬ 
za. con le uniche quattro foto tra le 
mani, la voce rotta dal pianto e dal¬ 
l'amarezza. «A 17 anni, stanca dì 
quel padre violento e intollerante, 
se n'è andata di casa. Ha vissuto 
con un uomo per 5 anni, poi lo ha 
sposato nell'85. Nell'89 lo lasciò 
perché lui pretendeva la sua colla¬ 
borazione, non so bene di che ti¬ 
po, per avanzare di camera. Il di¬ 
vorzio è arrivato nel '92, pensava dì 
poter trovare un po’ di pace e inve¬ 
ce lo cose peggiorarono», ha detto 
la donna. 

Vincenza non riusciva a trovare 
lavoro e l'assillo dell’affitto da pa¬ 


gare la spinse ad accettare un po¬ 
sto in un night club. Doveva stare 
dietro il banco a servire. «Una sera 
- ha spiegato la madre - entrò un 
vigile di Genzano in quel night club 
eia riconobbe. Da quel momento, 
in un batter d'occhio, nella città si 
sparse la voce che mia figlia lavo¬ 
rava in un postaccio». Se era un 
luogo di perdizione per Vincenza, 
perché non lo era anche per quel¬ 
l'uomo sposato che la sera se ne 
andava da solo in locali notturni? 
Quella domanda se l’era fatta più 
volte Vincenza, se la ripeteva fino 
alla nausea ogni volta che, da 
quando era tornata a vivere a Gen¬ 
zano, le dicevano che per lei non 
c'era lavoro. Qualche tempo fa riu¬ 
scì a trovare un'occupazione pari 


time come baby sitter ma dopo 
soltanto una settimana il tam tam 
di voci arrivò anche ai gemton del¬ 
la bimba. La licenziarono, «Mia fi¬ 
glia era disperata per quella situa¬ 
zione assurda - il tono della donna 
è più duro - e quando le chiesi 
perché mai aveva deciso di lavora¬ 
re in quel maledetto night, lei mi ri¬ 
spose che lo aveva fatto per man¬ 
giare, per pagarsi l'affitto, per so¬ 
pravvivere. Poi ultimamente era 
depressa in maniera preoccupan¬ 
te, mi disse che prima o poi si sa¬ 
rebbe uccisa per trovare un po’ di 
pace, che (orse l’avremmo ritrova¬ 
ta al lago, la sua culla di serenità». 
Invecelia scelto di morire a pochi 
metri dalla tomba del padre, nel 
sottoscala di un cimitero. 


10* Meeting Intemazionale 
per la pace e la solidarietà tra I popoli 

Roma fino al 16 luglio ex-mattatoio di Testaccio - dalle 20,30 
Dibattiti con (tra gu altri): E. Balibar, E. Pugliese, L. Balbo, P. 
Moroni, M. Bascetta, B. Vecchi, I C.S.0.A, Leoncavailo, Officina 99,1 
C.S.0.A, di Roma, G. Giulietti, E. Dabrowska, M. Markovic Milosevic, 
R. Nicolini, F, Archibugi; G, Salvatores, V. Ampilov; e rappresentanti 
da: Francia (studenti), Cina, Filippine (Bayan), Salvador (FMLN), 
Brasile, Cuba (PCC, cubani di Miami) e l’amb. cubano M. Rodriguez, 
Video-interviste a: Com. Marcos (EZLN). 

Concerti; Persiana Jones e le tapparelle maledette - Alma Megretta - 
Inti Illimani - Casino Royale - Negrità -1 nuovi Briganti - Africa United - 
Ottavo Padiglione - Ùstmamó - Yo Yo Mundi - Filo da Torcere - Al 
Darawish - R. e Les Blancs Becs 


Casa della Pace 


E0 INOLTRE - VIDEO • CINEMA 
STANDS INTERNAZIONALI, SPAZIO RISTORO 
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Barca, skipper e tanto sole 
Vela per tutti a Ponza 


■ NETTUNO Se il mare a riva non è tanto invitante e amate il gusto del- 
l avventura, una barca a vela con tanto di skipper a bordo vi potrà porta¬ 
re lontano dalla folla evi permetterà di raggiungere un acqua piu pulita o 
addinttura le isole pontine È un iniziativa messa a punto dal circolo veli¬ 
co «Non solo vela» di Nettuno che organizza gite giornaliere o fine setti¬ 
mana a bordo di vele di dieci o quindici metn I piu attivi potranno inizia¬ 
re ad acquisire 1 pnmi elementi per la guida dell imbarcazione mentre le 
persone più pigre potranno comodamente godersi una giornata del tutto 
originale «Per avvicinare le persone alla barca a vela - spiega Paolo Salta¬ 
relli, uno dei titolan del circolo - abbiamo pensato di affittare le imbarca¬ 
zioni che alcuni soci hanno messo a disposizione Le vele sono in grado 



di ospitare fino a dieci persone c olfrono la possibilità di compiere anche 
dei lunghi viaggi Spetterà ai partecipanti decidere se passare il fine setti¬ 
mana in barca e quindi raggiungere magari le isole piu lontane o affron¬ 
tare un viaggio di circa sette ore per poi approdare sulle coste di Ponza e 
scendere sulla terra ferma' Per affrontare una gita in barca bisognerà pe¬ 
rò associarsi al circolo La tessera che costa solo'Ornila lire prevede in¬ 
fatti una copertura assicurativa C è un altra condizione alla quale biso¬ 
gna sottostare è assolutamente necessano che i partecipanti sappiano 
nuotare Per un uscita giornaliera il prezzo è di 250mila lire da suddivide¬ 
re tra le persone che prendono parte alla gita Incluso ne 1 prezzo e anche 
il pranzo a bordo II menu potrà essere scelto dagli stessi ospiti Per il 
week-end il costo giornaliero è invece di 550milalire Le imbarcazioni 
sono tutte revisionate Si potrà scegliere tra un Solans 37 una Morgana 
33 una Serenitv 35 a tante altre Le prenotazioni per i week-end devono 
pervenire una settimana prima mentre per le gite giornaliere è sufficiente 
avvertire i responsabili del circolo tre giorni prima '«Non solo vela si trova 
in via de Baluardo nel borgo medievale di Nettuno c risponde allo 
0337/921548 
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Ostia 

Ping pong 
e pallavolo 
in spiaggia 

■ A luglio le spiagge di Ostia e 
Castelfusano si trasformano in un 
grande campo sportivo sul quale si 
fronteggiano squadre di appassio¬ 
nati del pin pong e del beach vol¬ 
ley Negli stabilimenti balnean del 
Lido di Roma hanno infatti preso 
avvio da qualche giorno i campio¬ 
nati di beach volley e di tennis da 
tavolo Giunta alla il edizione, 1 As- 
sobalnean Beach Volley Cup '94 
quest anno raddoppia, con il tor¬ 
neo 2x2 - cominciato già lunedi, e 
che si svolge durante i giorni fonali 
sui campi da gioco degli stabili¬ 
menti con una sessantina di squa¬ 
dre partecipanti - e il più classico 
6x6 (che prenderà avvio il 9 lu¬ 
glio) Per quest'ultimo torneo le fi¬ 
nali si svolgeranno il 23 luglio 
presso lo stabilimento il Corallo Al 
Tibtdabo, invece, le sere del 22 e 
24 la finale del 2x2 
Ma c'è anche una sorta di anti- 
tomeo che comincia oggi, riserva¬ 
to ai bagnanti meno ateletici c do¬ 
tati fisicamente La proposta è del¬ 
la «Uau Promotions» un’associa¬ 
zione sportiva per «giocaton nor¬ 
mali» 11 torneo «Paltavo/o sulla 
spiaggia» si terrà allo stabilimento 
«Lido beach» le iscrizioni si racco¬ 
glieranno a partire dalle 14 
È cominciato invece il 2 luglio 
presso lo stabilimento Plinius il se¬ 
sto trofeo di ping-pong del litorale 
organizzato dall'Alitalia Club c dal¬ 
la Pro-Loco di Ostia In base ai ri¬ 
sultati delle tre prossime tappe di 
qualificazione (il 9 al Picenum, il 
1S al Capanno, il 23 alla Mannclla) 
sarà stilata la graduatona generale 
c i mighon otto giocaton partecipe¬ 
ranno al master finale che si dispu¬ 
terà il 27 luglio alla Bicocca 

UMDG 



La riserva naturale di TorCaldara Lorenzo Rossi 




LINEE [HI 


ANZIO - PONZA 


r DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI ì 


DaAnzio^ 
Da Ponza 


07,401 

09,40 


08.05 
11 20* 


* Eaduao Martedì o OJovwl) 

” solo Sabato o Domenica 

PALI AL Ifl SETTEMBRE 

Da Anzio 0 7 4Q» 08,05_ 

Da Ponza 09 40 __ 11 PO* 

* Escluso Mortndl o Giovodl 

* solo Saboto » Domenica 


11,30” 

J3 45* 

17 15 

15 30” 

10 30* 

1900 

11 30” 

13 45* 

1C30 

15,00” 

17 30* 

1810 


PALI JJJSJLIP.AL 31 A GOSTO 

DaAfuo 07,40 ' 08.05_JA,30_ 

Da Ponzi 09,40 11 20* 15,30 


13.4 5' 17,1 5 

18,30* 19 00 


* Csclt so Mortoci! o Giovali 

DAL-19. AL 3Q, SE TTE MBRE 

Da Anzio 07 40* 08 05 13 30'_16JX)_ 

Da Ponza 09 40 11 20^_17,00* 17 30 

• Fwt iso Martodl « Giovodi 


■•eluso 

Martedì e Qknredl 





f DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 



1 CALI AUJLSiLTTJéMME 

-\ 

Anzio D 07,40 

13,45 

V lene p 

1000 

17 25 

Anzio p 07 40 

13,45 Vtenop 10.00 

16 25 

Ponza a 00,50 

14,55 

Ponza o 

10 40 

18 05 

Ponzo a 08 50 

14 55 Ponza a 10 40 

17,05 

D_09 05 

15,10 

P 

11 20 

10 30 

p 09J)5 

15,10 p 11,20 

17 30 

V tono a _C9 45_ 

1550 

Anzio a 

1230 

19 40 

V tono n 09 45 

15 50 Anzio a 12,30 _ 

10 40 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 



EEBC5RS! 



Anzioji _07,40 

13,30 

V tono p 

1000 

1600 

ANZIO ■ PONZA 

70 MINUTI 


Ponza a 08,50 

14,40 

_J^onza a 

10 40 

16 40 

! PONZA • VENTOTENE 40 MINUTI 


p 09,05 

14 55 

P 

11 20 

1700 




V tono a 09 45 

v_ I _ ZI _ 

15 35 

Anzio a 

1230 

10 10 
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FORMIA - VENTOTENE 


[ DUWA DEI PERCORSO 55 MINUTI ] 


fi DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 

DAI- 1 AL 18 SETTEMBRE 

oj 

> f 

r 

» 

co 

o 

in 

3 

m 

£ 

OJ ' 

m ; 

Da Formio 08,30 17 10 

Da Form a 08,30 16 30 

Da Formia 00 30 

16J5 

l^Da VJcno _ 09,45_19,00 

Da V tono 09 45 10 30 

Da V tono 09 45 

17,30 


iwlan Martedì 



foiWlA DEL PERCORSO 70 MINUTI ) 

f DALJ-GIUGNQ-AL31AGQ.SI.Q 

^Da Forma 13 30 Da Ponza 15 20 

DAL 1 AL 30 SETTEMBRE 

Do Form a 13 15 Da Ponza 14 40 

... y 


1HF0RMJUMI BIGUETim mNOWIONt 



vìa ccierunsHO < 

Via fato trmxoniiooo 19 00042AH/10 (tm) 


LINCE ANZIO PONZA 

ANZIO PONZA VENTOTENE 


AN7IO Tot 06/984508$ 9840320 

Fa* 00 / 9845007 T»loxGl3088 
r ONTA Tot 0771/80549 
VENTOTENE Tot 0771/8518*0 05253 


LINEE FORMIA PONZA 

FORMIA VENTOTENE 


FORMIA Tol 0771 /700710 • ax 0^1 1 700711 
Banctwin Azzurra Tot 0771 / 207098 
PONZA Tei 0771< 80549 
VCNTOTtNE Biglietto ria Td 0771/85195/8-05253 


Il signor Vicario traghetta le «anime» a Torre Astura 
Le piccole «oasi» lungo le spiagge di Anzio e Nettuno 

La barca di Caronte 



donarsi ad una vacanza in oasi sperdute, il nostro litorale 
offre numerose possibilità di visite, escursioni e spiagget- 
te, dove prendere il sole indisturbati Si tratta, spesso, di 
luoghi trascurati o non valorizzati dalle amministrazioni 
locali, ma che, malgrado tutto, conservano ancora un fa¬ 
scino storico e paesaggistico da non sottovalutare Ecco 
alcune mete per chi frequenta il mare di Anzio e Nettuno 


ANNA POZZI 


Da Nerone al Frangipane 

Sebbene rimanga ben poco di 
quella che è stata la splendida vil¬ 
la di Nerone lo scorcio visibile 
dall alto del faro di Anzio è ancora 
molto suggestivo Se si scende in 
spiaggia però le aspettative non 
tardano ad essere deluse Immon¬ 
dizie di ogni genere infatti riem¬ 
piono le grotte che un tempo veni¬ 
vano usate come cantine dall im¬ 
peratore Il caratteristico golfo sul 
quale Anzio si affaccia fa però ben 
presto perdonare il totale abban¬ 
dono in cui sono lasciati i ruderi 
romani 11 molo Innocen/iano 
continua infatti a richiamare cen¬ 
tinaia di turisti che non sanno re¬ 
sistere alla tentazione di fermarsi 
od acquistare le cassettme di pe¬ 
sce fresco ottimo per fritture e 
zuppe che i pescatori espongono 
al ritorno dalla pesca di altura 

A differenza di Nettuno dove è 
stato recentemente edificato un 
grande porto turistico Anzio con¬ 
serva ancora le caratteristiche di 
un piccolo porto al quale sono at¬ 
traccate prevalentemente le im¬ 
barcazioni dei pescatori locali 


Un oasi naturale è poi a disposi¬ 
zione di quanti amano il verde ed 
il silenzio A qualche chilometro 
dal centro si trova infatti Tor Cal¬ 
dai 40 ettari di macchia mediter¬ 
ranea protetti c gestiti dal Wwf Ita¬ 
lia Meta indicata per gli amanti 
della barca a vela e delle passeg¬ 
giate e invece Tome Astura a Net¬ 
tuno L intera porzione di costa 
sulla quale sotge la Torre fatta 
realizzare dai Frangipane in epo¬ 
ca medievale appartiene allcscr- , 
cito ma in estate 1 accesso è con¬ 
sentito anche ai civili La spiaggia 
dominata dalla costruzione può 
essere raggiunta con la barca a ve¬ 
la che può essere affittata negli 
stabilimenti balneari di Nettuno o 
a piedi 

Nel secondo caso il sentiero è 
assai tortuoso ed e un po fatico¬ 
so se si e carichi di sacche da ma¬ 
re ed ombrelloni Si tratta di una 
piccola stradina che costeggia il 
torrente Astura lunga circa un 
chilometro In aiuto dei piu pigri 
interviene Caronte nome d arte 
del signor Vicario che con una 
piccola imbarcazione a motore 


«traghetta le anime (e soprattutto 
i corpi) fino al mare 

Caronte 

Ben lontano dal rievocare I im¬ 
magine del noto personaggio 
dantesco il Caronle di Nettuno 
come il nocchiero infernale, as¬ 
solve ad un compito molto impor¬ 
tante evitare a tutte quelle perso¬ 
ne che vogliono raggiungere il 
golfo di Torre Astura di percorrere 
circa un chilometro di strada sotto 
un sole cocente All ingresso del 
sentiero che porta al mare un car¬ 
tello dà il benvenuto ai turisti «Ca¬ 
ronte vi porta fino al mare si leg¬ 
ge e subito senza pensarci trop¬ 
po la gente si raduna intorno al 
piccolo molo dove I imbarcazione 
attetide d essere al completo per 
partire 

Tra storia e leggenda 

Di fronte a Torre Astura nelle 
giornate limpide appare in tutta 
la sua solennità il promontorio del 
Circeo Grotte calette cd il grande 
parco nazionale sono le bellezze 
che II gigante addormentato tra¬ 
sformato secondo la leggenda in 
pietra dalla maga Circe offre ai 
suoi visitatori Numerose sono le 
escursioni consigliate Una visita 
merita la grotta dei Guttari dove 
venne ritrovato il cranio dell uo¬ 
mo del Circeo vecchio di cin¬ 
quantamila anni Interessanti an¬ 
che la grotta delle Capre i resti del 
porto romano a Torre Paola e I a- 
cropoli di Circe in cima a) pro¬ 
montorio a 350 metri sul livello del 
mare E sempre in c.ma al pro¬ 
montorio si trova I antico borgo 
costituito da una caratteristica 
piazzetta dalla torre dei Templari 
e da tipici vicoli 


Granelli 


Tarquinia 

Alla <•Piazzetta>• 
poeti e pittori 

Si ripete anche quest anno la ma¬ 
nifestazione culturale «La Piazzet¬ 
ta organizzata dal Comune Per 
tutta l’estate lungo il corso pnnci- 
pale della cittadina etnisca Corso 
Vittono Emanuele trattorie e bar ri¬ 
mangono aperti sino a tardi pre¬ 
sentando artisti e momenti di in¬ 
trattenimento poeti dialettali e pit¬ 
tori della domenica In piazza So- 
denni la tradizionale « piazzetta» 
si svolgono la sera le gare dei poeti 
a braccio 1 canton dialettali in otta¬ 
va rima che ripropongono metn- 
che e cadenze della poesia caval¬ 
leresca dell Ariosto e del Tasso Le 
sfide si consumano su temi comu¬ 
ni anche dattuuuta sui quali 
poeti improvvisano le rime 

Pomezia 

Riprende la raccolta 
dei rifiuti 

È iniziata nel tardo pomeriggio di 
ieri la raccolta dei rifiuti che dal 30 
giugno si erano accumulati vicino 
ai cassonetti di Pomezia e del lito¬ 
rale pometino II sindaco Giancar¬ 
lo Tassile, spinto dai gravi pericoli 
per 1 igiene pubblica ha firmato 
un ordinanza che consente di ra¬ 
dunare provvisoriamente le im¬ 
mondizie in un sito di stocr-^gio 
vicino alla «Rem» Po „ezia è 1 uni¬ 
co comune dd bacino 9 che chiu¬ 
sa la discanca di Santa Palomba 
non ha ottenuto dalla Regione la 
proroga per smaltire i rifiuti nella 
discanca di Guidonia L assessore 
regionale Ciani ha infatti agevola¬ 
to solo quei paesi che si erano già 
attivati per la realizzazione di una 
discarica sul propno territorio 


Librarla editrice Con II patrocinio 

Centro Culturale dell'Assessorto 

Pelllcanollbri alla Cultura del comune di Roma 


PREMIO CASALOTTI 

PIAZZA ORMEA 

VENERDÌ 8 E SABATO 9 LUGLIO 



IL PDS INFORMA 


Oggi 6 luglio ore 18 00 in Federazione - Direzione Fede¬ 
rale 


Venerdì 8 luglio 

Ore 18 00 Inaugurazioni, della Mostra dei Disegni allestita in Pij//j Onnea t 
Via Gallico Presenzia 1 Assessore alla Cultura del Comune di 
Roma Gianni Borgna. 

Ore 19 00 Presentazione del Premio Consegna degli attcstati ii finalisti 
Interverranno il giornalisti Domenico Pertica e la seultncc 
Tiziana Monti. Lettura du brani di poesia c narramu da pai c 
dell attrice Lina Bernardi e del gruppo mistico Gente di 
Terrasanta Intermezzo del mimo Armando Profumi. *Un po di 
pnssjto in musiea» con Giorgio Paz/»ni 

Ore 21 00 Spettacolo musicale degli 0/25 


Sabato 9 luglio 

Ore 19 00 Spettacolo musicate I* parte 

Ore 19 ^0 Lettura poesie e racconti dei premiati 

Ore 20 M) Coro di Villa Carpegnu 

Ore 21 00Centro Giovani cosò c come ò nato 

Ore 2115 Lettura brani dell attrice Lina Bernardi. Premiazione con t libretti 
di risparmio ai tre vincitori assoluti con le motivazioni della Giuri i 
Fra gli ospiti gli scrittori Luce d trumo. Filippo Feo, i poeti 
Dante* Vlaffia e Antonello Stefanini, e il m lustro Fruneesco 
Pianigiani 

Ore 22 TO Spettacolo musicale 2" parte Cristiana e i suol umici. 

Presenta BEPPE COSTA 

ANAC - Associazione Nazionale Commercianti e Artigiani - Casalotti 
Centro Giovani - Cassa di Risparmio di Rieti 
Cassa Rurale e Artigiana di Roma - Confcommercio Roma 


Il premio è realizzato con Ij partecipazione di jlcum degli 
editori piu attenti ai problemi dell infanzia c della scuola 
Garzanti - D'Adamo Editore - Felice Le Monmer - SEI - 
Laterza. 

GIURIA Paolo Antinori, Paola Bonforte. Diana De Feo, Claudio 
Krancesconi, Claudio Giurgioln, Rino La/zaris, Lucia Lupo, 
Marioiina Maggio, Rosa Tiben. Comitato tecnico Luciano Emili, 
Sante Frontini. Leandro Santolini, Luciano Marrudi. 

/ DISEGNI ESPOSTI SONO IN VENDITA AD Oì'EERTA 
UBERA (MINIMA L 10 000) IL RICA VATO SARÀ MESSO 
A DISPOSIZIONE DEL COSTRUENDO PARCO GIOCHI A 
TERRASANTA IN VIA DI HOCCCA. 590 


È anche una festa del libro 


Oggi 6 luglio ore 16 30 in Federazione - Riunione della 


Venerdì 8 luglio ore 17 30 c/o Sezione di Genzano CF + 
C F G + Segretari 


f (O. TESTA) 

I DAL 1918 


LE SPLENDIDE CAMICIE 
1 BELLISSIMI ABITI SARTORIALI 
SCONTATISSIMI DAL 7 LUGLIO 


1 VIA FRATTINA 105 VIA BORGOGNONA 1? 

X. VIA FRATTtNA 42 PIAZZA ELCLIDE 27 

Circolo romano progressisti - Comitato progressisti del Centro storico 
Comitato di intesa democratica 

Federalismo, presidenzialismo, nuova legge elettorale: 

I PROGRESSISTI GIOCANO IN DIFESA? 

CONFRONTO CON 

Luigi Berlinguer - Gino Giugni - Augusto Barbera 

INTRODUCE 

Federico Coen - pres Circolo romano progressisti 
PRESIEDE 

Donato Nigro - Comitato progressista Centro storico 

OGGI 6 LUGLIO 1994 - ORE 18,30 

Centro congressi Cavour (Via Cavour 50/A) 



t 




















■ E siamo alla bagarre, al gine¬ 
praio di accuse, denunce, richieste 
di danni. La vicenda di ponte Gale¬ 
ria e dei personaggi che ne hanno 
mosso le fila è sul banco degli im¬ 
putati ma nessun esito può essere 
dato per scontato se non quello 
del «disastro ecologico» già perpe¬ 
trato in una delle ex aree di rispetto 
più pregiate dal punto di vista am¬ 
bientale c persino archeologico. • 

Il sindaco Rutelli <1 «incazzato», 
c, precisa lui stesso, «come una ie¬ 
na», per un «avviso di garanzia» che 
ipotizza l’«abuso d'ufficio» e che gli 
sta arrivando proprio per la faccen¬ 
da di quei 160 ettari di campagna 
tra il Tevere e la via Poriuense 
scomparsi sotto il cemento della 
LamaroSrl. . \- . -• 

L'ex sindaco Carraro, primo im¬ 
putato per aver, secondo l'accusa 
del pm Castellucci, architettato e 
pilotato la lunga operazione, è 
«sorpreso» per la piega presa dagli 
avvenimenti «nonostante la con¬ 
clamata legittimità delle procedure • 
amministrative» passate indenni 
anche attraverso «due pronuncia- 
menti del Tar Lazio, del Consiglio 
di stato e persino del Gip» che a 
suo tempo aveva rigettato una ri- 

Comune: una Spa 
per le pulizie 
Lavoro per 700 
cassaintegrati 

La Giunta capitolina ha deciso di ■ 
sottopone, entro la line di luglio, al 
Consiglio comunale la 
costituzione di una Spa a 
maggioranza pubblica per le 
attività di pulizia nelle scuole: si 
chiamerà «Spa Roma Multiservlzl- 
e sarà operativa dal 1 settembre. Il 
51% sarà del Comune e deii’Amnu 
ed II 49% della Gepl per I prossimi 
tre anni. L'organico della società 
sarà composto di 700 persone: . 
543 saranno I lavoratori (In . 
mobilità o In cassalntegradone) 
che negli ultimi tre anni sono stati 
Impegnati nel progetto lavori 
socialmente utili del Campidoglio 
(scaduto II 30 giugno), mentre gli 
altri saranno scelti dall'Agenzia 
Regionale per l'Impiego, sempre 
tra persone In cassalntegrazlone o 
Iscritte nelle liste di mobilità. La 
Spa servirà anche, ha spiegato 
l'assessore alle politiche del • 
personale Fiorella Farinelli, per 
abbattere I costi che II Comune di 
Roma sostiene affidando I lavori In 
appalto. L'assessore alle politiche 
del bilancio Linda La addotta ha - 
precisato che II Comune Investirà < 
600 milioni, pari al 36%, la Gepl un 
miliardo, pari al49%, mentre - 
l'Amnu sarà una «sorta di socio 
tecnico» perché offrirà beni 
strumentali, pari al 15%. 


chiesta di sequestro dei cantieri 
avanzata sempre dal pm. 

Il pm Castellucci, protagonista 
della svolta giudiziaria con sette ri¬ 
chieste (da Carraro ai funzionan 
statali che hanno firmato atti e pe¬ 
rizie) di rinvio a giudizio, è a sua 
volta «indagato» dal Csm per la de¬ 
nuncia di «tentata concussione» 
presentata da un ex presidente re¬ 
gionale, Rodolfo Gigli. 

L'impresa costruttrice, bloccata 
da Rutelli a lavori in dirittura d'arri¬ 
vo, 6 da tempo sul piede di guerra 
per la forzosa inoperosità delle sue 
squadre e per i danni economici a 
un migliaio di manovali. 

I grossisti romani, e il loro presi¬ 
dente D'Amico - per altro imputa¬ 
to da Castellucci per gli stessi reati 
attribuiti a Carraro - hanno scate¬ 
nato i loro uffici legali con richieste 
di miliardi agli amministratori che 
hanno fermato il cemento e che, 
conseguentemente, hanno frenato 
la vendita e il valore commerciale 
degli spazi, dei magazzini e degli 
uffici del cosiddetto «autoporto». 

E gli abitanti di quell'area, scesi 
in campo per primi contro questa 
megastruttura senza via d'uscita, 
continuano ad essere allarmati, 
non soltanto per i tardivi interventi 
e del Comune e della Giustizia, ma 
per le oscure prospettive che, al di 
là dei tempi, tutto promettono tran¬ 
ne che lo smantellamento del mi¬ 
lione e cinquecentomila metri cubi 
di mattoni e cemento armato già ri¬ 
versati tra il rio Galeria. l'autostrada 
Roma-Fiumicino e l'argine del Te¬ 
vere. •” )■ ■ . , <• 

Insomma una boga dai sesqui¬ 
pedali contorni clic rischia di tra¬ 
scurare il vero nodo della questio¬ 
ne - la distruzione della piana Ca¬ 
loria. per altro vincolata con u n de¬ 
creto legge a zona protetta in 
quanto indispensabile all'equili¬ 
brio idrogeologico di un'area già 
inquinata dall'areoporto, infrastrut¬ 
ture e industrie - e di perdersi inve¬ 
ce in un'estenuante c annosa se¬ 
quela di ricorsi, polemiche, rinvìi, 
interrogazioni, pareri, contropcri¬ 
zie c. forse, giudizi. 

Rutelli, già dichiaratosi in questa 
vicenda di «malcostume urbanisti¬ 
co all'attacco e non in difesa», ha 
intanto detto la sua a palazzo di 
Giustizia e ha consegnato al procu¬ 
ratore capo. Michele Coire, «tutti i 
documenti che dimostrano la cor¬ 
rettezza totale del (suo) compor¬ 
tamento». L'avviso che lo riguarda 
è relativo a quando era ministro 
dell'Ambiente: lo ha denunciato 
per un presunto abuso d'ufficio - 
la diffida al Comune di Roma per 
non averlo fatto partecipare all'ac¬ 
cordo suil'autoporto - Il parlamen¬ 
tare di An Gramazio. E il sindaco 
ha annunciato, sottolinenado la 
pretestuosità dell’esposto, che si ri¬ 
serva di «agire in sede civile e pena¬ 
le contro il deputato neofascista». 
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L'ingresso del Pronto soccorso all'ospedale San Giovanni 


Dietro il «118» niente 

Pronto soccorso senza posti letto 


«Medicine 
a prezzo intero» 

I farmacisti 
contro la Regione 

I farmacisti del Lazio sono sul 
piede di guerra. Dal prossimo 
giovedì tappezzeranno le farmacie 
di manifesti «anti-Regione» e dal 
prossimo settembre 
organizzeranno raccolte di Arme. 

In ogni caso sono decisi a far 
pagare tutte le medicine a prezzo 
Intero se la Regione non 
rimborserà I debiti che ha con loro. 

II presidente di Federfarma, Franco 
Caprino, Il elenca: 63 miliardi 
accumulati negli anni dall'87 al 
'92; per II 94, Invece, si 
preannuncla un debito di 90 
miliardi dal momento che sono 
stati stanziati 960 per una spesa 
prevista di 1050; a ciò si 
aggiungano gli 85 miliardi 
necessari per sanare parte del 
deficit del '93 (di c!rcal20 
miliardi) che dovevano essere 
rimborsati entro gennaio 94 e che 
a t utt'oggi non si sono visti. Di altri 
35 miliardi relativi al 93 si è persa 
ogni traccia anche sulla carta. Ce 
n'è per agitare gli animi e dubitare 
legittimamente della controparte: 
■Bisogna Impedire- dice Caprino- 
che I politici della Regione, che 
hanno dimostrato grande 
inettitudine nella amministrazione 
finanziaria, alle prossime elezioni 
si riciclino sotto nuove bandiere». 


La Federazione italiana di medicina d'urgenza e pronto 
soccorso lancia un allarme: per rendere davvero effica¬ 
ce il numero telefonico 118 al quale, fra breve, occorre¬ 
rà rivolgersi in caso emergenza, è indispensabile ade¬ 
guare le strutture ospedaliere. Cosentino e Panegrossi, 
primari al S. Camillo, dipingono una situazione tragica: 
nel Lazio mancano 415 posti letto. Pagnatelli del S. Eu¬ 
genio: attuare le leggi regionali. . , .... 


m 11118 dovrebbe essere per i cit¬ 
tadini un numero telefonico magi¬ 
co capace di garantire loro un si¬ 
stema di soccorso immediato 24 
ore su 24 con rapido arrivo di am¬ 
bulanze e dirottamento all'ospeda¬ 
le più idoneo a far fronte alle diver¬ 
se emergenze. Questo almeno sta 
scritto nella delibera 1004 del Con¬ 
siglio regionale del Lazio dello 
scorso maggio che istituisce vere e 
proprie centrali operative. 

Quasi un miracolo di efficienza 
rispetto ai tempi che corrono. Ma 
sarà davvero un miracolo? Secon¬ 
do la Funups (Federazione italia¬ 
na di medicina d'urgenza e pronto 
soccorso) l'attivazione del 118 po¬ 
trebbe addirittura rappresentare 
una ulteriore iattura per i cittadini 
perché le attuali strutture ospeda¬ 
liere non sono assolutamente in 
grado di far fronte ad un incremen¬ 
to delle chiamale sanitarie. Insom- 
ma da una parte potrebbe esserci 
un sistema di allarme perfetto c 
dall'altra accessi bloccati. Per l'as¬ 


sociazione mancano infatti 415 
posti letto per le emergenze sanita¬ 
rie nel Lazio (173 di rianimazione, 
20 di terapia intensiva coronarica, 
20 per grandi ustioni, 206 di medi¬ 
cina d'urgenza). Mancano soprat¬ 
tutto posti c attrezzature di terapia 
subintcnsiva. - , 

Francesco Cosentino, primario 
dell'accettazione al S. Camillo, di¬ 
pinge una situazione tragica nel 
Lazio: organici medici e infermieri¬ 
stici insufficienti, strutture e attrez¬ 
zature inadeguate, locali non at¬ 
trezzati per l'osservazione intensi¬ 
va, carenza endemica di posti letto 
negli ospedali ad alta tecnologia. 
«La situazione al S. Camillo oggi-di- 
ce Cosentino- è che se arriva qual¬ 
cuno con un infarto non sappiamo 
dove metterlo», La Fimups denun¬ 
cia altre clamorose inefficienze: 
basti dire che al Policlinico Umber¬ 
to i l'organico del Pronto soccorso 
é costituito da 30 medici a contrat¬ 
to tnmestrale e annuale con scar¬ 
sissima esperienza e che il Policli¬ 


nico Gemelli é totalmente privo di 
organico autonomo. 

A questo si aggiunga il cattivo 
uso delle strutture. «Solo il 2,5-4% 
delle prestazioni di pronto soccor¬ 
so- dice Aldo Panegrossì, altro po¬ 
mario dell'accettazione al S.Camil- 
lo- sono vere emergenze, le altre 
potrebbero essere differite o cura¬ 
te. Nel '91 su 2 milioni di prime visi¬ 
te. nel Lazio, i ricoveri sono stati il 
26.6%. Sono dunque necessarie 
strutture di filtro». 

Qual 6 dunque la ricetta per far 
si che il 118 non sia un numero 
vuoto? Secondo la Fimups bisogna 
semplicemente applicare le due 
leggi regionali, la 55 del 93 che di¬ 
ce chiaro c tondo come devono 
essere organizzati i Dea (Diparti¬ 
menti emergenza accettazione) e 
la delibera 1004 che, oltre alla fase 
dell'allarme, regolamenta anche la 
fase della risposta. «La legge- dice 
Adolfo Pagnatelli, del dipartimento 
emergenza del S.Eugenio- prevede 
di istituire le medicine di urgenza 
con letti propri (30 letti per i Dea di 
I! livello e 16 letti per i Dea di 1 livel¬ 
lo). 1 due livelli servono a differen¬ 
ziare l'offerta in modo che ad ogni 
paziente corrisponda una capacità 
adeguata del personale». 

La Fimups aspetta dunque al 
varco i neodirettori generali delle 
Usi. «Entro 90 giorni- dice Pane- 
grossi- devono procedere all’ade¬ 
guamento dei posti letto e indivi¬ 
duare quali ospedali dovranno es¬ 
sere sede di dipartimento di emer¬ 
genza e quali di pronto soccorso». 


L'assessore al bilancio, Linda Lan- 
zillotta e tre dipendenti capitolini 
hanno querelato per diffamazione 
aggravata a mezzo stampa il gior¬ 
nalista dell’Indipendente, Franco 
Del Campo (forse lo pseudonimo 
di Franco Di Grazia, ex caposegre- 
teiia di Antonio Gerace), e il diret¬ 
tore del quotidiano. Pia Luisa Bian¬ 
co. Lo ha reso noto l'ufficio stampa 
del comune, spiegando che la 
querela si rifensce a un articolo do¬ 
ve quale si accusava l'assessore di 
aver autorizzato il pagamento a tre 
dipendenti per lavori non svolti. 


Via tutti i topi 
dai Tevere 
Oggi prime esche 

Il programma subordinano di de¬ 
rattizzazione del Tevere nel tratto 
compreso tra pronte Milvio e pronte 
Marconi prende avvio oggi ad opre¬ 
rà del servizio in’erzonale disinfe- 
zioni e disinfestazioni in collabora¬ 
zione con l’ufficio Tutela ambiente 
del comune. Lo ha reso noto, Lore¬ 
dana De Petris, consigliere delega¬ 
to alle politiche ambientali preci¬ 
sando che il programma si inseri¬ 
sce nell'ambito delle iniziative ri¬ 
volte al «miglioramento delle con¬ 
dizioni igienico-ambientali». 

Migliora l'aria 
Ma Tocci avverte 
«State a casa» 

Sta migliorando l'inquinamento at¬ 
mosferico causato dal biossido di 
azoto e ozono, Le centraline del 
comune che len avevano lanciato 
l'allarme provocato dalle temprera- 
ture elevatissime, ieri hanno segna¬ 
lato la scomparsa del fenomeno 
per quanto riguarda l'ozono. In via 
di regressione anche l'inquina¬ 
mento da N02. L'assessore alla 
mobilità Walter Tocci ha comun¬ 
que invitato la popolazione, in par¬ 
ticolare i bambini, ragazzi e prerso- 
ne affette da patologie respiratorie, 
a non circolare nelle ore più calde 
evitando anche l'attività sprortiva. 
La soglia di allarme per la salute in¬ 
farti, sì raggiungerebbe solo dopo 
varie ore di esposizione. 

Ispettore del lavoro 

arrestato 

per concussione 

/ 

E.S., propnetario di un supemrer- 
cato di Velletn esaspreralo dalle 
pressanti richieste di denaro che 
un ispettore del lavoro dell'ufficio 
di via De Lollis a Roma gli avanza¬ 
va «prer sistemare la pratica» ha de¬ 
nunciato Antonio Commisso, 49 
anni, originario di Locri, ma resi¬ 
dente a Velletri, in contrada Case 
Nuove: è stato arrestato lunedi se¬ 
ra. preso con le mani nel sacco, 
proprio dentro casa sua, con l'ac¬ 
cusa di concussione. Aveva da po¬ 
co incassato la «parcella», 5 milio¬ 
ni in gergo una «manata», pretesa 
dal commerciante. 


Tivoli, il giovane colombiano colpito alla testa e ad una mano. Gli è stato ricostruito un tendine. Arrestati i due aggressori 

Violentano transex e lo feriscono con un’ascia 


Il Senato decide, liberato Palazzo Barberini 

Casina delle Rose 
agli ufficiali 


Arrestati per lesioni e tentato omicidio due clienti di un 
transex colombiano aggredito a colpi d'ascia, violentato, 
sequestrato e infine abbandonato nella campagna di Ti¬ 
voli. Il transessuale, Giovanni Ortiz di 28 anni, è ricoverato 
all'ospedale con il tendine di un dito della mano destra ri¬ 
costruito dai chirurghi di Palombara Sabina. Umberto Da¬ 
miani, manovale,e Roberto Ruggeri, imbianchino, en¬ 
trambi di Mentana, sono ora a nel carcere di Regina Coeli. 


LUCA CARTA 


■i La nuova sede del Circolo uffi¬ 
ciali delle Forze armate sarà la Ca¬ 
sina delle Rose, a villa Borghese, 
nel cuore di Roma. Ieri sera II Sena¬ 
to, in prima lettura e all'unanimità 
ha dato il primo «si» alla decisione 
assunta con decreto legge del 10 
giugno scorso. Il circolo ufficiali at¬ 
tualmente si trova in palazzo Bar¬ 
berini: la decisione assunta dal se¬ 
nato, stabilisce anche che quella 
sede sia restituita al Ministero prer i 
beni culturali e ambientali. Questo 
era stato uno degli obiettivi del pre¬ 
cedente ministro dei beni culturali 
Alberto Ronchey.. ■ • 

La «Casina delle Rose», un palaz¬ 
zotto situato in uno dei punti più 
belli di Villa Borghese, é proprietà 
del Comune di Roma, e si trova at¬ 
tualmente in uno stato di grave de¬ 
grado. tantoché l'onere finanziario 
complessivo stimato per l'opera¬ 
zione di recuprero è di 14 miliardi. 


in tre anni: ed è appunto il ministe¬ 
ro della difesa ad avere assunto l'o¬ 
nere della ristrutturazione.il decre- 
tolegge approvato Ieri sera dai sc- 
naton era necessario prer superare 
il vincolo di destinazione della «Ca¬ 
sina», risalente ad una legge di ini¬ 
zio secolo, esattamente del 1901. 

Il Senalo ha anche approvato 
all' unanimità un ordine del gior¬ 
no, presentato dal sen. Luigi Ram¬ 
poni, ex capro di Stato Maggiore 
della Guardia di Finanza ed ex di¬ 
rettore del Sisde, che impegna il 
Governo «ad intervenire per assicu¬ 
rare che il trasferimento dell' attua¬ 
le sede del Circolo ufficiali delle 
Forze Armate venga effettuato con 
tempi e modalità tali da non com¬ 
promettere I' esercizio delle alte 
funzioni di rappresentanza che ta¬ 
le istituzione espleta e da non crea¬ 
re disagi ai suoi frequentatori», 


■i Costretto a prestazioni sessuali 
che non intendeva concedere sot¬ 
to la minaccia di un coltello, pic¬ 
chiato, sequestrato in una baracca 
nella campagna di Tivoli, ferito a 
colpi d'ascia perché tentava di 
scappare. Giovanni Ortiz, transes¬ 
suale colombiano, di 28 anni, ori¬ 
ginario di Medellin, è ancora rico¬ 
verato in ospedale con ferite alla 
testa, nella regione occipitale, c al¬ 
la mano. I due clienti che lo hanno 
aggredito sono stati arrestati e con¬ 
dotti nel carcere dì Regina Coeli, 

Si tratta di due giovani di Menta¬ 
na: Umberto Damiani, manovale 
di 36 anni e Roberto Ruggeri, im¬ 
bianchino di 28 anni, Entrambi so¬ 
no accusati di violenza carnale. Ma 
solo Ruggeri di tentato omicidio. È 
stato lui infatti, secondo la ricostru¬ 
zione dei fatti dei carabinieri di Ti¬ 
voli, ad andare a cercare l’ascia nel 
deposito di attrezzi della rivendita 
di b : D'te «Cocomer Sound-, di prò- 
prielà de! padre, nei dintorni di 


Pantano. E sempre Ruggeri avreb¬ 
be usato l'ascia per colpire ripetu¬ 
tamente il transessuale. 

Ortiz è riuscito a schivare il pri¬ 
mo colpo, che lo ha ferito solo di 
striscio alla tesla, e a parare con la 
mano la seconda accettala che gli 
ha quasi staccato un dito della ma¬ 
no. Poi 0 stato abbandonato dai 
suoi due clienti-aggressori, sangui¬ 
nante, in una strada buia tra i cam¬ 
pì vicino Sant'Angelo Romano, È 
nuscito a raggiungere a piedi un 


cascinale per chiedere aiulo. Ap¬ 
pena arrivato all'ospedale di Pa¬ 
lombara Sabina non avrebbe volu¬ 
to neppure fare denuncia. -Stai zit¬ 
to. se no ti succede di peggio», lo 
avevano minacciato i due. E Ortiz, 
ancora sotto choc, aveva paura a 
parlare, Le indagini sono però par¬ 
tite nella stessa notte dell'aggres¬ 
sione, venerdì scorso. 

Secondo i dati in possesso degli 
uomini agli ordini del capitano 
Paolo Scoccia che si occupano del 


case;, i due scapoli di Mentana 
hanno caricalo Ortiz verso le sei 
del mattino. Il trans passeggiava in 
corca di clienti nei dintorni di piaz¬ 
za di Porta Maggiore, a Roma. I 
due gli si sono avvicinati, ammic¬ 
canti, lo hanno fatto salire in auto e 
quindi io hanno convinto ad anda¬ 
re con loro a Pantano, nella riven¬ 
dita di bibite «Cocomer Sound», di 
proprietà del padre di Ruggeri. 

È 11, nel baracchino delle bibite, 
che il tono dei due é cambiato. Si 
sono fatti minacciosi, chiedendo 
prestazioni sessuali che non erano 
state pattuite al momento dell‘"in- 
gaggio». Giovanni Ortiz è stato vio¬ 
lentato e derubato dell'incasso del¬ 
la notte. Ma i due non erano anco¬ 
ra contenti. Ha tentato di fuggire 
dal “Cocomer Sound», ma è stato 
inseguito e fermato da un colpo 
d'ascia, che nel frattempo Ruggeri 
era andato a prendere nel deposi¬ 
to degli attrezzi del padre. A quel 
punto i due aggressori devono aver 


valutato la situazione. E hanno 
contrattato il silenzio dell'aggredilo 
in cambio di un passaggio in auto 
fino a casa, a Roma. 

La notte di violenza però non è 
finita. In auto i tre hanno ripreso a 
litigare. E Ruggen, che si era porta¬ 
to dietro l'ascia, si è di nuovo sca¬ 
gliato contro Ortiz brandendola 
con forza. Il colpo, parato dalla 
mano destra, ha reciso di netto il 
tendine di un dito. Impauriti alla vi¬ 
sta di altro sangue i due di Menta¬ 
na hanno deciso di scancare dal¬ 
l'auto insanguinata il transex. Che 
dopo aver percorso un tratto a pie¬ 
di ha infine trovato dei soccorritori 
suonando in una casa. 

Damiani, il più anziano dei due, 
è stato trovato e arrestato dalla po¬ 
lizia nella stessa giornata di venerdì 
scorso. Mentre Ruggeri è stato sot¬ 
toposto a fermo, su provvedimento 
del magistrato, soltanto lunedi se¬ 
ra, Giovanni Ortiz è ncoverato in 
ospedale con una prognosi diventi 
giorni. 
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Spettacoli di Roma 


Mercoledì G luglio 199-4 


ACastelS. Angelo 

Laboratorio teatrale 
per gli «over 50» 

Per auattro settimane a partire dal 
4 luglio i lunedi, martedì e merco- 
Icdf dalle 16 alle 18, nell ambilo di 
«Invito alla lettura», si terra un labo¬ 
ratorio teatrale rivolto agli anziani 
Direttore del corso e promotore 
dell imzia'na, che si svolgerà nei 
giardini di Castel Sant'Angelo, An¬ 
tonio Serrano già docente di 
drammaturgia all Università della 
terza età di Roma 

Psicoterajieuti 

Un convegno 
nazionale 

Si svolge a Roma Giovedì 7 luglio 
nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio il convegno nazio¬ 
nale «Divenire psicoterapeuta» or¬ 
ganizzato dall Istituto di Roma del¬ 
la scuola di psicoterapia della Con¬ 
federazione delle Organizzazioni 
Italiane per la Ricerca analitica sui 
Gruppi il convegno affronterà il te¬ 
ma della formazione professionale 
per la psicoterapia di gruppo una 
tecnica d intenerito terapeutico 
che attualmente si sta notevolmen¬ 
te diffondendo 

Al Sa c r o Cuore. 

Accademie 
in concerto ' 

Giovedì 7 luglio, alle 21, nel Chio¬ 
stro della Chiesa del Sacro Cuore a 
Trinità dei Monti, I associazione 
culturale «1 concerti nel parco» sot¬ 
to la direzione artistica di Teresa 
Azzaro, inaugura un nuovo filone 
musicale riservato alle Accademie 
Musicali, con un concerto eseguito 
dal maestro Sergio Perticaroli e da 
quattro suoi giovamallievi del cor¬ 
so di perfezionamento dell Acca¬ 
demia di S Cecilia In programma 
musiche di Bach-Busom, Beetho¬ 
ven, Mcndclssohn, Rachmaninov, 
Liszt e Chopm 

V» 

Musica . 

Cultura o 
spettacolo? 

Giovedì 7 luglio, dalle 10 alle 14 e 
dalle 15 alle 18, presso la sala cine¬ 
ma del Dipartimento dello spetta¬ 
colo, via della Ferratclla 51, un 
gruppo di compositon promuove 
un dibattito sulle attuali difficoltà e 
i molti segnali positivi che proven¬ 
gono dal mondo della musica con¬ 
temporanea Al dibattito che si in¬ 
serisce nel progetto Musica Duemi¬ 
la paneciperanno, tra gli altn, Emi¬ 
lio Tadini Giacomo Manzoni, Car¬ 
lo Bernardini, Giuseppe Sinopoli, 
Paolo Donati, Paolo Fabbri, Mim¬ 
ma Guastom 

Portobello. 

Antiquariato 

d'estate 

Ad Anzio, il 7/8/9/10 luolio dalle 
17,30 alle 24, l'antiquariato viene 
in vacanza con voi La manifesta¬ 
zione le cui dimensioni sono asso¬ 
lutamente rare per la stagione esti¬ 
va presenta una vastissima gam¬ 
ma ai articoli, che vanne dal mobi¬ 
le d epoca, anche non restaurato e 
quindi a prezzi molto accessibili, al 
dipinto, dall'oggettistica ai «pezzi» 
da collezione, baranno disponibili 
sul posto, inoltre centocinquanta 
antiquari e restauraton Nelle sera¬ 
te di sabato c domenica, per la 
gioia degli sportivi nell'area della 
mostra sara installato un maxivi- 
dco, che consentirà di seguire le 
partite dei quarti di finale dei cam¬ 
pionati del mondo di calcio II bi- 
gl.ettod'ingresso costa Lire 5 000 

Festa de l ’Unità. 

Vincenti a Tenuta 
del Cavaliere 

Ecco l’elenco dei premi della Festa 
de L Unità svoltasi alla «Tenuta del 
cavaliere il 3 luglio 199-1 
Primo estratto 002262, secondo 
estratto 003730, terzo estratto 
002113 quarto estratto 002087, 
quinto estratto 004576, sesto 
estratto 002922, settimo estratto 
000226 ottavo estratto 004124, 
nono estratto 001646, decimo 
estratto 002216, undicesimo 
estratto 004307. dodicesimo 
estratto 004284 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Melimi 33/A Tel 
3204705) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tei 
6874167) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini 31) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via Meuccio 
Rumi 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg 
giatadol Giamcoio-Tol 575082"’) 

Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau 
lina presenta Miloo glorloaua di Riauto 
con S Amm.ra'a P Pansi G Patornesi 
G Pallavlcmo L Guzzardi K Nani F Gì 
gli C Spatola A Bertolotti N Porracci 
G Palma Regia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-To! 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/C Tel 
4466869) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar- 
dentina 52-Tel 68804601 2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
nposo-Te! botteghino 68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tol 
5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 

Riposo 

ASS. CULT. F. BASAGLIA 84 

(Comprensorio S Maria della Pietà - Piaz¬ 
za S Maria della Pietà 5-Tel 35103530 
3226197) 

Riposo 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
t/3-Tel 51330817) 

Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL’UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894375) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 Tel 
6555936) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D OGGI (Via La- 

blcana 42-Tol 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 • Tel 
6832888) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tol 6797270- 
6785879) 

Riposo 

CIRCOSCRIZIONE Vili (Viale Ouilio Cambet 
lotti 11) 

Riposo 

CIRCOSCRIZIONE IX (Piazzadoi Re d« Roma) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Domani alle ?1 00 Teatro del Tradimento 
presenta Nigrodo. Albedo. Rubodo 
scritto e diretto da Fabio Monchini in col¬ 
laborazione con Gaetano Lembo con Lu¬ 
ca Drosda Carlo De Ruggieri Fabio Col- 
loptccolo Maria Teresa De Carolis Rud- 
mcki 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tei 7004932) 

Sala A riposo 
Sala B riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69- Tol 5783502) 
Riposo 

OEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 Tel 
6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazzaci! Grottaplnta 19- 
Tol 6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlciam 2 Tel 
6867610) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

£ in cordo la uampagna abbonamene per 
la prossima stagione orarlo botteghino 
dal lunedi al venerdì ore 10-13 e 15-18 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar- 
cello 4 - Tei 6784380 • Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • v el 4743564 - 
4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • Tol 44231300- 
8440749) 

Riposo 

DE’SERVI (Viadel Mortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42-Tel 
5780480) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Ripo so 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406) 

Riposo 

EUSEO (ViaNazionalo 183 -Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 * Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1* Al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCUDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLA1ANQ (Via S Stetano del Cacao 15-Tel 
6796496) • Ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 - Tel 
78347348) 

Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta S Giovan- 
ni 20-Tel 7008691) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 6372294) 
Campagna abbonamenti stagiono 1994-5 
Per mformazionUel 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Chiusura os’iva 

INSTABILE DELL’MUMOUR (Via Taro 14 Tol 
8416057 8548950) 

Alle 21 30 La compagnia Scuitarch pre¬ 
senta Spettacolarcantando. ridendo o 
poi . scherzandoti! con alla tas’iera Cario 
Conte 0 Granata Manna Ruta Salvatore 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 
per i lettori de TUnità 
da L. 8.000 a L. 6.000 







I film di Alessandro Blasetti restaurati e senza «tagli» 


Cinque giorni al cinema per ricordare 
Alessandro Blasetti. Ecco la proposta 
dell'associazione culturale «Fantasma della 
libertà- che, in collaborazione con la Cineteca 
nazionale, ha organizzato una retrospettiva 
sull'opera dell'autore di «Quattro passi fra le 
nuvole-, In corso fino a sabato nei locali di via 


Albertlde 3 (zona Tuscolana). Sarà l'occasione 
per vedere (o rivedere) I film restaurati del 
celebre regista che per l'occasiono sono stati 
rimontati Integralmente, recuperando I tagli 
della censura. Operazione che ha realizzato 
personalmente la stessa figlia di Blasetti, 
Mara. 


Mortelliti Fausto Lombard Blndo Tosca¬ 
ni Chiara Di biplano Antonio f *ibbr Rr 
0 adì BindoToscani 

LA CHANSON (L pyo Bi ine « f o d. /> Iti 
48-3164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ iVmZnnasHO 1 Tol 58 7413) 
Riposo 

L ARCIUUTO V P zza Monti vocilo o Tol 
6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via dai Cvllog o Romano 1 
Tol 6783148) 

Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 14 Tol 
6833807) 

Alle 21 00 Contratti 25 mlnull d amore d 
Leonardo Giustiman con M Faraon M 
Adonto Regia di A Duso (Durala spetta 
colo 30 mmutil 

L'ISOLA DEI RAGAZZI (Parco 5 Sebastiano 
Tei 6832682) 

Tuttn giorni dalle ore 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingresso libero 
MANZONI (Via Monti» Zebiu 14 Til 3223034) 
Riposo 

META TEATRO (V.a Mameli 5 Tel 589580'’) 
Riposo 

NAZIONALE (Via de Viminale 51 Tei 
485498) 

Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte 
ghinoorano 10/13p 15 19 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tol 
3234890 3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona - Tol -72060601 
Riposo 

OROLOGIO (Via do F.lippm 1 a Tel 
68308-35) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo dei libiari 82 a Tei 
68804171) 

Riposo 

PALANONES (Piazza Conca J Oro Tei 
88647286 ) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nnziona 
le 194 Tei 48854C5) 

Riposo 

PARIOU (ViaGiosueBorsi 20 Tel 80835231 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in vn brio 4 

Tel 7856953) 

Allo 21 45 Pulcinella interpretato dall at 
toro napoletano Andrea Roscia Testo e 
regia di Alborto Macchi 
PICCOLO EUSEO (Vm Nirionalt 183 Tc 
4805095) 

Riposo 

POLITECNICO (V.a GB Tiopg 0 3 A lei 
3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mingi Oh 1 Tot 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazzi v Chiara 14 - Tei 
u8802"70) 

Riposo 

SALA PETR0UN1 (Via Romolo Gtssi 8 Tel 
575-488) 

Riposo 


SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 

Tel 6791439) 

Chiusuracstiva 

SISTINA (ViaSistina 129 "ei 482684’) 
Campagna abbonamenti 1994/95 da luno 
di al venerdì ore 10 18 (Gassman La Ran 
cn De Sica Laganà Bramler Jannuzzo 
D Angelo Massimmi Casale Paganini) 
SPAZIO FLAMINIO ( Via Flaminia 80 Tel 
3223555) 

R coso 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannella 4-Spmaceto Tol 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pamori 3 Tol 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani o5-Tel 5743089) 

R poso 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (V.a Cassia 871 Tol 
30311335 30311078) 

Alle 21 30 L ospite Inatteso di A Christie 
con B anca Galvan Slotano Abbati Gian 
na Paola Scaflidi Sandro Romagnoli Turi 
Catanzaro Nino D Agata Federico Pelle¬ 
grini Giancarlo Siati Regia di Sofia Scan 
durra 

STANZE SEGRETE (V.a dotta Scala 25 Tel 

5898787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido Tol 50985J9) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ost onsc 197 Tel 5140805) 

RiproO 

TEATRO S GENESIO (Via Pogdora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Vonttmiglia 6 
Tol 6535467) 

SniaC lindro Riposo 
baia Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M.T M /Via Garibaldi 30 
Toi 5881637) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • Tel 
541552’) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16 Tol 
688058901 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 7880985) 
Riposo 

ULP1ANO (Vfll Calamatta 30 Tel 321B2581 
R poso 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a * Tol 
68803794) 

R peso 

VASCELLO (Via Gncnto Canni 72 78 Tel 
'>881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B 
Tel 787-91) 

Hi poso 

VITTORIA iP azza S Mano Liberatrice 8 Tel 
5740598 5710170) 

Alle 21 15 Presso il Parco S Sebastiano 
Voglio Matta onnl 60 (due) della compa 
gma Attori 0 tecnici Con Nico Fldenco 
J nirt v Tcinturi » R ccttrdo Del Turco Gian 
i Mere d 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico ♦ Piazza G da Fabriano : 
17-Tel 3234890) , 

Presso la segreteria dell Accademia - Via 1 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9 13/16-19 
osciuso I sabato - ò posa bile rinnovato 
I abbonamento alla stagiono 1994/95 I po¬ 
sti si possono confermare anche per 
iscritto Imo a venerdì 29 luglio Dopo tale 
dafa saranno considerati liberi 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagNamento25 Tel 85300789) 

Aporie le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì oro 15 30 - 
19 00 

ARCUM (VlaSlura 1-Tel 5004168) 

Aperte iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I Infanzia Segreteria marte¬ 
dì 15 30*17 00 - venerdì 17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via Emilio Macro 33*Tel 23236945) 
Iscrizioni a corsi di danza libera labora¬ 
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
-Ricordi Scuola » 

ASSOCIAZIONE CHITARRISDCA ARS NOVA 

(VlaCrosconzto 58-Tol 68801350) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte \ 
violino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bamb.nl guida alt ascolto ' 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia I attività di studio e concertistica ■ 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE P1CCOU CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6-Tol 
23267135) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza toalrale violi¬ 
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Presso il Cortile della Basilica S Clemen 
te piazza San Clemente (angolo via Labi- 
cara) • stagione teatrale 1994 40 spetta¬ 
coli di concerti sinfonici balletti musica 
da camera opero liriche c prosa Per in¬ 
formazioni ore 9 30 12 tei 5611519 
Domani alle 20 45 Romo Festival O'che- 


s'ra Direttoro F Marofll So.is.tt Angela 
Lavlnd aipa Cathorln Hetlon soprano 
Musiche di Bach Vivaldi Haondel 
AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607 
Riposo 

CHIESA DI SANTA PRISCA 

(Via di Santa Prisca lt| 

Domani alle 21 00 Concerto del Coro Can- 
ticum Novum di New York diretto da' mie 
stro Harold Rosembaun Musiche di Dow 
land Monteverdi Brahms Thompson e 
spirituale 

COURT1AL INTERNATIONAL CHIESA S IGNA¬ 
ZIO (Piazza Sant Ignazio) 

Riposo 

FESTIVAL ROMAEUROPA '94 (V a XX Settom 
bre 3 Tol 48904028) 

Alle 21 30 A Villa Medici Centro di Musi¬ 
ca Barocca di Versailles Cantate in scene 
di J P Rameau 
I CONCERTI NEL PARCO 
(Informazionitei 58 , 69B9) 

Domani alle 21 00 Presso Isi.fu'o Sacro 
Cuore P za Trntà dei Moni! 3 Sergio 
Perticatoli c gli allievi dei corsi di perle 
zionamento di piandone dell Accademie 
di Santa Cec Ma Musiche di Boethoven 
Chopm Menmdelssohn 
I SOLISTI Di ROMA 
Riposo 
IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zionl telefoniche 4814800) 

Rassegna «Notti romane al Teatro Marcel 
Io- 

ai le 21 00 Chopln Scherzo e ballata Da¬ 
lla Fazio al pianolorte Chopm Debussy 
Marta Luisa Nicetll al pianoforte Chopm 
Poulenc Maria Luisa Nlcelll-Katla Capua 
(pianoforte a quattro marni FaunS Marta 
Luisa Nicoli) (pianoforte) Gino Fiori (sas 
sofono) Debussy 

In caso di maltempo II concerto si effettua 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
CarcereiviadelToatroMarcello 46) 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza detto Repubblica Aricela) 
Domenica alle 18 30 Da Chopln a Joplln 
(Ragtime*) Al pianoforte Alessandra Cel¬ 
iarti Musiche d< B Galuppi F Chopln E 
Satie M Ravel S Joplm 
INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 
(informazioni tol 86800125 - Chiostro del 
Bramante Via Arco della Pace 5) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30 Tel 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo 91) 

Riposo 

SOCIETÀ DANTE AUGNI ERI 

(PalazzoFlrenze Piazza Firenze 27) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 

(PiazzaB Gigli-Tel 4817003-481607) 

Allo 21 00 Balletto La strada Musica di j 
Nino Rota coreografia di Mario Pisioni 1 
Solisti e corpo di ballo dol Teatro dell O ] 
pera 

Biglietti m vendita tutti I giorni dalle 10 al e 
17 (lunedi riposo) presso il Botteghino del 
Teatro dell Opera-P zza B G(gii) 

Prezzi T dell Opera (balletti) 

L 30 000/20 000/10 000 
Parco dei Daini (concerti) L 30 000 15 000 
TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 1 

Riposo I 


ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Melimi 33.A - Tel 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 

(VmOstta 9-Tel 3729398) 

Summer Jazz Vitto Celimonlana Piazza 
delia Navicella - tutti 1 giori dalle 18 00 
Ingrosso L 10 000 con consumazione 

Clccl Santucci Ouarlet 
ALPHEUS 

(Via dol Commercio 36 Tel 574-8261 

Sala Mississippi alle 22 00 Babyra Soul 

4 The Love Syndacate 

SalaMomotombo Riposo 

Sala Red Rlvor Riposo 

Sala Giardino alle 22 00 Cabaret i w 

presa 

ASS CUL F. 8ASAGUA 84 

(Comprensorio S M della Pietà P zza S 
M della Piota 5) 

Riposo 

ASS CUL LA CITTA DEL SOLE 

(PiazzadelOuarticciolo 1-Tel 2598742) 
Riposo 

ASS. CULT. MELVYN'S 

(Viadel Politeama 8/8A-Tel 5803077) 
Riposo 

BIG MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO 

(Via d» Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Ri doso 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monto Testaceo 36 Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 

(Via di Porta CasteMo44) 

Dallo 21 00 Mondialissimo ul Castello 
Usa 94 su maxischormo c musica suda 
mencana con 1 Lo* Caciaserlos 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO 

(ViaLibotta 7-Tel 5-44955) 

Riposo 


te® 


CLOCHARD 

/ adel T oalroPace 30) 

R poso 

C S O.A. LA TORRE 

(VaRousseau 90 Casa dp Pr-z.) 
Riposo 

ELCHARANGO 

Via di Sari Onolr 0 28 Tel 6879900) 

Non pervenuto 

ESTATE AL FORO 

(Teatro Melograno a Foro italico Tel 
3237240) 

Alle 21 00 Concetto di Daniela Mercury 
Domani alle 21 00 Performance del p ani 
sta e compcs tore amer cano Randy We- 
«ton con l Atrican Rhythm* quintet with 
Gawa ot Marocco & Jo Clyde Copulanti 
band 

ESTATE TUSCOLANA 

(Frascat Villa Torloma -619417575) 
Alle 21 30 Daniels Colace & The Loverc 
concer odi musica leggera 

FOLKSTUD» 

(V a Frang pano 42 -©I 40-1063) 

Riposo 

FAMOTARDI 

(V a Liberta 13 Tel 5-59120) 

Dalle 21 00 alle 05 00 Musica live Maxi 
schermo 
FONCLEA 

(V d Crescenzio 62/a -ql UB96302) 

Non pervenuto 

GASOLYNE 

(Via d Portonacco 212 Tei 4358-159) 

R poso 

IL CASTELLO MIRAM ARE 

(Via Praia a Mare 10 Fregene Maccare¬ 
se Tel 66560323) 

Dalle 20 30 Bign. m piscina tome e d 
scotoca con 1 d) Mr Klaus Claudio Guerci» 
ni Alex Pulì 

JAKE & ELWOOD VILLAGE 

fVa G Odino 45/47 Fium c no Tel 
6582689) 

Alle 22 30 lo vorrei la pelle nera serata 
con la band all insogna del sano d verti 
mento 

MAMBO 

(Viade henaroli30/a Tel 509-196) 

Alle 22 00 Soul do Brasil con Zé Galla 
musica ’ropicalc 

MEDITERRANEO 

(Via di VII a Aquari 4 Tel -0O6?yOI 
Riposo 

MUSIC INN 

(Largo dei Fiorontin 3 Tel 68802*20) 

Ch usura es’ va 

NEW DOOMSDAY 

(Via G Gravina 26 Dragona Ac ha Tel 
5«. 167201 
R poso 

PALLADIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

R po-o 

SAINT LOUIS MUSIC CfTY 

(Via del Carpello IJa Tel 4745076) 
Riposo 

STELLARIUM 

fVia L dia 44 Te -909885-*848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 

(Via C Colombo 393 Tei 5415521) 

XV Festival Intermz onale di Roma Pla¬ 
tea Estate 

Alle21 00 MaxRoch 


Caravaggio 

Via Padello 24/B Tol 8554210 


Delle Province 

Via e dolio Province 41 Tei 44236021 
Riposo 


Del Piccoli 

Via della Pinela 15 To' *os3485 

Il gl orna liete di GEanburrasca 


Dol Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Te 8553485 

Heimat 2: L’arte o la vita 

(versione originalo sott italiano) 

(21 00) L 0 

Pasquino 

vico 0 del Piede i 3 tei 5803622 

The piano (Lezioni di piano) 

(16 00-1815-20 30-22 30) L " 

Raffaello 

Via Terni 94 Tel 7012719 
Chiusu-a estiva 


| Tlbur 

| V d degli Etruschi 40 -"e 495-76 
I Riposo 


Tiziano 

Via Rem ? Tel 3236588 

Il grande cocomero 
Hotshot2 

(20 45-22 45) (20 30-22 30) 


A Q»a* 


OOMUNK DI POMA 



16/19 luglio or* 19 00 4/7 «gotto oro 

Coo P : KA06 C.PT Nuovo I 

Morto LA DONNA I 

GALANTUOMO PER TRANSAZIONE A Monandro 
di CJovannl Clraud —■»•,-, *Jan« 

>-|l—a ragia 4i MbHoSmmIi 


4/7 «gotto oro 19.00 

CJ»T Nuovo Poli Coen loo/I N DA 

LA DONNA DI SAMO 


» Morto Pro*peri j 


Consorzio 

Cooperative 

Abitazione 

ROMA 


2Ì/M luglio ore 19 00 

Am, Cui turalo boia 

28* Footlval di Borgto Veroni 

IL CAVAUERE E LA DAMA 


10/14 «gotto oro 19 00 
I Diooouri/ 28* Fattiva) di Borgto Veresrl 

Cluooppo P ambi art, Ma TanzJ, 

Mteol Pambiali i> 

MOLTO RUMORE PER NULLA 


La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tei. 40.70.321 


<k Cario CoJdonI Mauro Avogadro A WUIian» ShaJteopearo 

Luigi Lunari 

26/29 luglio ore 19.00 nfu Antonio Syxly 

Arca AuurraToatro 

Istituto dal Dramma Popolar» di S Miniato 16/19 «gotto ora 19.00 
HUténoDr ftw widi « QaudtoPlp^l U Atlantide Produzioni 

IL CRISTO PROIBITO AULULARIA 

A Curalo Maialarlo mp» Massime Luoonl a Tito Moccio Plauto 

■t«uaau4 UgoCNd • Maortmo Limoni «Atuaoiis ■ n^i t. Htralo Gordano 

onU p iniit yi iiwn A Ludll» MortaecM oo* Arnoldo Foà, Orio Marta Cuerrtnt 

50/31 luglio oro 19 00 21 agosto ore 20 00 

A»». Cultural* Canaio Z«ro/6paz»o Zero NoatraSignoraarL 

FESTIVAL DEI POETI CARMELO BENE u 

• A Sbrano Cardia • Franco Cordo! U Canti orfici di Dine Campana 

2 «gotto oro 19.00 mm-mm 

EACVFaxhal Inarmdonala delle Aid Barocche 

LO SPEZIAI! Informazione a vendita I 

A F. J. Haydn » IìWmu» di Carlo Col dotti Teatro Argontlnu 
r*gM Anna Loia! ore 10/14-15/19 tol 68804601/2 

onlmtriltMtotallCrappodiRoma Tootro di Ootla Antica. 

SWano Maetrangeio ore 18/19 lei 5657340 

Teatro Argentina campagna abbonamenti stagione 1994/95 
Il diritto di prelazione, per gii abbonati della passata stagione, scade il 31 luglio 
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Academy Hall Maniaci gantlmantan 

v. Stam ira .5 diS Izze, con R. Tognazzi. B. De Rossi (Italia 94) • 

JH. JJE5 77 o 0 ka Riunione di famiglia lo un casale alle porte di Roma. Se»* 

^ r - ^222 so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

20.40 - 22.30 l'alchimia dei sentimenti. N.V. 1 h 40' 

L. 6.000 Commedia * 

Admlral 

d. Ver Parvo, 5 

Tel. 854.1195 

Or. 17.45 

20.20 - 22.30 

L. 6.000 

Due Irresistibili brontoloni 

di D Reme, con J.Lemmon, WMatthav * 

Torna Insieme ta coppia piu celebre del cinema america¬ 
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante 

Commedia ★ 

Adriano 

p Cavour, 22 

Tel. 321 1896 

Or. 17.00-18.45 

20.40 * 22.30 

L. 6.000 

fidi «chiatte» 

di R. Bowman. conS McDemott, S Green, B. Powell • 

Sulle all del vento In piedi su una tavola da surf. Mitchell 
adora ta spiaggia e le onde alte e quando apprende che 
dovrà vivere sei mesi a Pittsburgh... 

Drammatico ★ 

Àlcazar 

V. M Del Val. 14 

Tel. 588.0099 

Or. 18.30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

Film rosso 

di K. Kiesiowski, conJ. L Tnnttgnant, 1 Jocob (F-Pol 94) • 

Atto tinaie della trilogia sul colori di Kiesiowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. 1 personaggi 
s'incrociano senza conoscersi, finché il destino... 

Drammatico ★★★ 

Am bassade 

v. Accademia Agiati. 57 Chiusura estiva 

Tel 540 8901 

Or. 

L. 6.000 


America 

v N. del Grande, 6 

Tel. 581.6168 

Or. 

Chiusura «stiva 

L. 6.000 


Artston 

v. Cicerone, 19 

Tel. 321 259 

Or 17.15*19 05 

20,45 - 22.30 

L. 6.000 

A Bsvsrly HHIs signori si divanta 

Astra 

v.leJonlo, 225 

Tel. 817 2297 

Or. 

Chiusura «stiva 

!.. 6.000 


Atlantic 

v. Tuscolana. 745 

Tel. 761.0856 

Or. 

Chiusura «stiva 

L 6.000 


Augusti» 1 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 

Or. 17.30 

20.00 • 22.30 

L. 6.000 

bordiamosi di vista 

di C Verdone, con C Verdone, A Anjenro (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina ia carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. ih35' 

Commedia **** 

Augusta» 2 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 

Or, 17.00-18.50 

20.40 - 22.30 

L. 6.000 

L’Infamo • 

di C. Glabro!, con £ Beart, F Cluzet (Francia 94) ■ 

Da una vecchia sceneggiatura, mal realizzata, di Ctouzot 
L'inferno è quello del giovane Paul, sposato a una donna 
troppo bella e. oltrettutto, assolutamente Innocente. N.V. 

Drammatico** 

Barberini 1 

p. Barberini. 52 

Tel. 482.7707 

Or. 16.45-18,40 

20.35 - 22.30 

L. 6.000 

Caro diario 

du\ Moretti, con jY Moretti, R Carpentieri (Italia 93) • 

«In vospa-: viaggio fra le strade di Roma. -Isole-' risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici»: parabola sulla malattia. 
Bello e Importante, Moretti, insomma, N. V. ih 40’ 

Commedia-*** ** 

Barberini 2 

p. Barberini. 52 

1*1 482 7707 

Or. i52?-'8 '5 

20.20-iZV, 

L. 6.000 

Coma l'acqua par II eloeoolato 

Barberini 3 

p. Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

Or. 17.15-19 00 

20.45 - 22.30 

L. 6.000 

Il ladro daH'aroobalano 

diAJodorowsky, con POToole. OShanf • 

Un bizzarro signore si e costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera in una sostanziosa eredità. Ih e 30‘ 

Grottesco ★ 

Captai 

V, G. Sacconi, 39 

Tel. 393.280 

Or. 

Chiusura «stiva 

L. 6.000 


Capranlca 

p. Capranica, 101 

Tel. 6792465 

Or. 17.30 

20.00 - 22 30 

L. 6.000 

Hai noma dal padre 

diJ Shendan, conD Day Lewis, £ Thompson (Gb 93) • 
t giorni dell’Ira secondo Sherldan, Che ricostruisce il caso 
dei quattro di GuiHord. Irlandesi, furonoaccusatl Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico ★★★ 

Capra nlchetta 

p Montecitorio, 125 

Tol. 679.6957 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 6.000 

Phlladalphla * 

diJ Demme, conT.Hanks, D Washington (Usa. 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l’aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico *★ ** 

Ciak 1 

v. Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or. 18.50-18 40 

20.30 * 22.30 

L. 6.000 

Giovani, oarinl • disoccupati 

di B Stillar, con W. Ryder, £ Hawke (Usa 93) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola. ma illu¬ 
minata dalla presenza di Winona Ryder. N V. ih 30’ 

Commedia* 

Ciak 2 

V. Cassia. 694 

Tel. 33251807 

Or. 17.30-19.10 

20.45 - 22.30 

L. 6.000 

Poema itnn trucco 

diUvon Gamier, con K. Riemonn (Ger. 1993) • 

La dlsegnatrlce di fumetti è In crisi. Perche la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è In crisi. Il problema sa¬ 
rà risolto con l’arrivo dell’amore. N.V. ih 

Commedia** 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo, 68 
Tel. 3235693 

Or. 

Chiusura «stiva 

L. 10.000 


Eden 

v. Cola di Rienzo. 74 

Tel 36162449 

Or. 16.30-18.30 

20.40 • 22.30 

L. 10.000 

Sansa palla 

di A D’Alatn, con A. Gahena, M Chini (Italia '94) • 

Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no Il tranquillo ménago di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale 

Drammatico ** 

Embassy 

v. Stoppanl. 7 

Tel. 8070145 

Or. 

Chiusura «stiva 

L. 10.000 


Empire 

v.le R. Margherita, 29 
Tel, 8417719 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 6.000 

Giovani, carini a disoccupati 

di B. Stiller, con W. Ryder, £ Hawke (Usa 93) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma illu¬ 
minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V. ih 30’ 

Commedia ★ 

Empire 2 

v le Esercito, 44 

Tel. 5010652 

Or. 

Chiusura «stiva 

L. 6.000 



Esperia 

p, Sennino, 37 
Tel 5812884 
Or. 17 30 

20.10-2230 

L. 6.000 


L’età deN’Innooefua 

dtM, Scorsesi’, conD Day Lewis, M Pfeiffer (Usa "93) * 

Nella New York di fine '600, l'America d'alto bordo trama 
intrighi laminari e si dà alla bella vita Manco fosse l’Euro¬ 
pa. Dall’elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

.Drammatico ★* *☆ 


(< mediocre 

v buono 

\ ottimo 

s fmmau#, 


CRITICA 

★ 

*★ 

★★* 


PU8BUCO >; 

, * ,> 

; ** * 

***** s,- y 


Etoile Donne senza trucco 

p in Lueina. 41 di K. non Carrier ( Germania 93) ♦ 

Tel 6876125 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

0f 22 femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac* 

zu 45 -zz.30 conta di due modi di vivere l'amore. N.V 55' 

L. 6.000 Commedia** 

Gregory Aladdln 

v Gregorio Vii, 180 diJ MuskercR Cletnents, prod WallDtvuv (Usa93) • 

Tot 6380600 La favola di Aladmo, il ragazzo povero che strappa una 

0r - li * 1212 lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi* 

20.50 - 22.30 sir, raccontata dalla ditta Disney N V Ih 40’ 

L. 6.000 Cartoon ★★ ☆** 

Multiplex Savoy 2 Una pallottola spuntata 33 /• 

v. Bergamo 17/25 di P Segai, con 1. \ielsen P ftcslev ( L“<i 91) * 

Tei. 8541498 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 

‘ 25’X Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre- 

20 40 - 22.30 bin impegnato nella lotta anti terroristi N V 

L. 10.000 Brillante** 

Eurcine 

v lihi,32 Chiusura astiva 

Tel 5910986 

Or m 

L. 10.000 

Hotlday Vlvara 

1 go B Marcello. 1 diZ Ytmou (Taiwan 1994) • 

Tel. 8548326 Una famiglia a nese tra le motte vicissitudini sociali e poli- 

^ r ' innR oo'iri tlcl del suo paese dagli anni Trento ad oggi. Tra guerra ci* 

20.05 - 22.30 vi j 0i «G ran ( 3 e Balzo- e rivoluzione culturali 

L. 6.000 Drammatico*** 

Multiplex Savoy 3 Bugia rosso 

v Bergamo, 17/25 di P Campanella, con T Arano (Italia '94 > 

Tel 8541498 Ingarbugliate vicende sessual-sentimentali di un giornali- 

^ r ' on 2 n* 99 *tn 5ta 17 ^ ,v ' s0 * ra vari ° donno, capila per lavoro nel giro 

20 40 - 22 30 del gay Un gì usto contrappasso? N V , h40’ 

L. 10.000 Thriller* 

Europa Sansa palfa 

c Italia. 107 di A D ‘Alain, con A Gahena, M. Chini (Italia '94) • 

Te! 8555736 Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba- 

0r Jn 3S ’ 15-zjJ no 11 tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 

20.40 - 22,30 mondo-diverso-.quello del la malattia mentale. 

L. 10.000 Drammatico** 

fnduno 

v G. induno. i Chiusura «stiva 

Tel. 5812495 

Or. 

L. 6.000 

New York 

v Cave. 36 Chiusura «stiva 

Tel 7810271 

Or. 

L. 6.000 

Excelslor Caro diario 

0. VeraineCarme 10 . 2 di Al Moretti, con N Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) • 

Tel 5292296 «In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. «Isolo»- risate e 

0r ‘ IZ’SS’IS'SX solitudine sulle Eolie. -Medici-: parabola sulla malattia. 

20.40-22 30 Bello e importante. Moretti, insomma. N.V Ih 40' 

L. 6.000 Commedia-*** ** 

King 

v Fogliano. 37 Chiusura «stiva 

Tel. 66206732 

Or. 

L. 10.000 

Nuovo Sacher 

1 go Asclanghi, i Riposo 

Tel. 5818116 

Or. 

L. 6.000 

Famose Banchetto di nozza 

Campo de' fiori. 56 di A. Ijee. con W. Chao, M bchtenslein (Taiwan 93) • 

Tel. 6864395 -Vizietto» alla cinese 1 coppia di gay deve -recitare- quan* 

0r do t genitori vengono in visita Un insolito film laiwanese. 

20.40 - 22.30 Orso d'oro a Berlino'93. N.V. Ih 42' 

L. 10.000 Commedia ★*☆☆ 

Madison 1 Cronisti d’assalto 

v Chiabrera. 121 diR Howard, conM Keaion.G Cìose (Usa '94) • 

Tel. 5417926 Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 

0r ' nn* 99 TO d'assalto Slamo nella redazione del newyorchese -The 

20 30 • 22.30 5 un . dove | e 80< jdisfazionl arrivano coi contagocce. 

L. 6.000 Commedia* 

Parto Giovani, carini « disoccupati 

v M. Grecia. 112 di B Shllcr, con W Ryder, E Hawke ( Usa 93 ) ■ 

Tel 7596568 Canzonette, gelosie o disoccupazione nella vita del gio- 

^ r ' vanissimi di Houston (Texas) Una commediola, ma iilu- 

20.^0 - 22.30 minata dalla presenza di Winona Ryder N V. ih 30' 

L. 6.000 Commedia ★ 

Fiamma Uno 

v Bissolati, 47 Chiusura «stiva 

Tel. 4827100 

Or, 

L. 10.000 

Madison 2 Una pallottola spuntata 33 % 

v Chiabrera.121 diP Segai, con L Nielsen, P. Presley (Usa 94) • 

Tei 5417926 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker 8 soci 

0r ‘ Jì 2n ’ iS'tn Clamorosa la notte degli Oscar con il sdito lenente Ore- 

20.40 - 22.30 bin tmpegnato nella lotta anti terroristi. N.V, 

L. 6.000 Brillante ** 

Quirinale Chlnasa kamasutra 

v Nazionale. 190 diCH LeeSun.conG Emerald 

Tel. 4882653 Posizioni semplice e articolate Ovvero, l'amore sotto il 

11*95“ 12 X cielo d'Oriente Come a dire sotto il sole niente di nuovo 

20.40 - 22.30 VM18 

L. 6.000 • Erotico ★ 

Fiamma Due 

v Bissoiati, 47 Chiusura «stiva 

Tei 4827100 

Or. 

L. 10.000 

Madison 3 Banchetto di nozza 

v. Chiabrera. 121 di A Lee. con W Choo. M bchtenslein (Taiwan 93) • 

Tel 5417926 -Vizietto- alla cinese' coppia di gay deve-recitare» quan- 

0r do ì genitori vengono In vìsita. Un Insolito film talwanese. 

20.30 - 22.30 Orso d'oro a Berlino'93 NV Ih 42’ 

L. 6.000 Commedia**** 

Qulrlnetta Una pura formalità 

v. Mlnghetti, 4 diG Tornaiure, con G Depardieu, R Polanski (Italia 94) • 

Tel. 6790012 Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 

0r ' 12 X memoria, un cadavere nel bosco DaTornatore un thriller 

20.25 - 22 30 metafisico, tutto in una notte N V. 1 h 50’ 

L. 6.000 Drammatico** 

Garden Mr. Wondsrful 

v.le Trastevere, 246 di A. Minghella, conili. Dillon (Usa 93) • 

Tei 5812848 Commedia romantica In quel di New York Stanco al pas- 

sare gli alimenti alla sua ex, l'operalo Gus cerca di trovar- 
20.40 - 22.30 i e un maf jt 0i Ma la gelosia è In agguato. N.V. Ih 40' 

L. 10.000 Commedia ★ 

Madison 4 Film Bianco 

v. Chiabrera, 121 diK Kialowski, conJ Detpy, Z Zamachouiski (Fr 94) • 

Tel 5417926 Un parrucchiere oolacco si separa dalla moglie francese 

^ r ' In * io SS Ritorna a Varsavia dove si arricchisce e decide di pren- 

20 40 - 22.30 dorsi una vendetta sulla ex moglie 

L. 6.000 Drammatico *** 

Reale Schlndl«r’s List 

p Sono ino. 7 . di S Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) • 

Tei 5810234 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 

Or. 17 30 - 21 00 di Schlndler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 

ebrei da morie sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 

L. 6.000 Drammatico****** 

Gioiello Qu*lch«r«sta dal giorno 

v Nomentana.43 1 diJ luory, con A. Hopkins. £ Thompson (Gr Bref 93) • 

Tol. 8554149 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea- 

^ r ' -.£22 l ®-, ovviamente Inglese, che serve per vont'anni nella 

20 00 - 22 30 stessa magione. Con un grande Hopkins, N V 2h 13' 

L. 6.000 Drammatico 

Maestoso 1 Mister Nula Hoop 

v. Appia Nuova, 176 diJ Coen, con T Robbins, PaulHcwman (Usa) - 

Tel 786086 1958 Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 

inno 99 vi Muncte dovo si ò laurealo in gestione aziendale Impa- 

zo oo • zz.30 ziente di dare la scalata al mondo degli affari. 

L. 10.000 Brillanto ★*★ 

Rialto Film Bianco 

v IV Novembre. 156 diK Kiesiowski, conJ Delpy.Z Zamachowski (Fr 94) • 

Tei 6790763 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 

0r Varsavia dove si arricchisco e decide di prendersi una 

20 30 - 22 30 vendetta sulla ex moglie NV ih 31' 

L. 6.000 Drammatico ★★★ 

Giulio Cesare 1 Film russo 

v.le G. Cosare. 259 di K. Kiesiowski, conJ. L Tnntignant. 1, Jocob (F-Pol ‘94) ♦ 

Tol. 39720795 Atto finale della trilogia sul colorì di Kiesiowski Che am* 

0r ' io in o? ™ trenta la vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 

20 io • 22.30 s’lncroc»ano senza conoscersi. Finché il destino .. 

L. 10.000 Drammatico ★★* 

Maestoso 2 Mr. Wondarful 

v. Appla Nuova, 176 di A. Mmghella, con M Dillon (Usa 93) • 

Tel. 786086 Commedia romantica In quel di New York Stanco di pas- 

^ r ‘on’nS ni sare gli alimenti alla sua ex. l'operaio Gus cerca di trovar- 

20 00 - 22.30 le un manto Ma la gelosiaé in agguato N.V Ih 40' 

L. 10.000 Commedia * 

Ritz 

v le Somalia. 109 Chiusura «stiva 

Tel. 86205683 

Or 

L. 6.000 

Giulio Cesare 2 Mister Hula Hoop 

v le G. Cesare. 259 diJ. Coen, con T. Robbms, PaulNewman (Usa) • 

Tel 39720795 1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

0r ' m Muncie dove si ò laureato In gestione aziendale Impa- 

20 io - 22 30 ziente di dare la scalata al mondo degli affari 

L. 10,000 Brillante ★★* 

Maestoso 3 L'uomo senza volto 

v Appia Nuova. 176 diM. Gibson, conM Gibson (Usa 93) ■ 

Tei 786006 L'ex professore si è appartato dal mondo. Ma un ragazzi* | 

0r no lo riporta alla realtà. Variazioni sul tema del -mostro ; 

2000-2230 gentile-Opera prima di Gibson N V Ih 56' 

L. 10,000 Drammatico** 

Rivoli Film rosso 

v Lombardia, 23 diK Kiesiowski, conJ L Trnvignant 1 Jacob (F-Pol 94) • 

Tei 4880883 Atto tinaie della trilogia sui colori di Kiesiowski Che am- 

0r ' oo io bienta la vicenda nella monolana Ginevra 1 personaggi 

20 30 - 22.30 s'incrociano senza conoscersi Finché il destino 

L. 10.000 Drammatico ★*★ 

Giulio Cesare 3 Mr.Wondarful 

v le G Cesaro, 259 di A. Minghctla, con M Dillon (Usa 93) • 

Tel. 39720795 Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas- 

0r - sare gli alimenti alla sua ex. l'operaio Gus cerca di trovar* 

20.10 - Z 2 -o le un marito. Ma la gelosia è In aggualo. N.V Ih 40' 

L. 10.000 Commedia* 

Maestoso 4 California 

v. Appia Nuova. 176 

Tel. 786086 

Or. 17.30 

20.00 - 22.3Q 

L. 10.000 ' 

Rouge et Nolr Aladdln 

v Salaria, 31 diJ MuskercR Cletnents prod W ultDisnev ( Usa 93) • 

Tel, 8554305 La favola di Aladmo. il ragazzo povero che strappa una 

0r ' U '52 “ 12 SS lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vl- 

20 40 * 22.30 sir. raccontala dalla ditta Disney N V Ih 40 

L. 6.000 Cartoon ★★ *** 

Golden 

v. Taranto. 36 Chiusura «stiva 

Tol 70496602 

O'- . r, . ., 

L. 6.000 

Majestlc Ma dov’è andata la mia bambina? 

v S Apostoli, 20 diS Mtner, con G DCpardteu, K Haql (Usa, 93) • 

Tel, 6794908 Sapore di mare In salsa franco americana II padree la fi- 

0r 99T/1 fllia * nel villaggio turistico, scoprono il senso della vita 

20.45 -Z 2 .J 0 Remake di-Mio padre che eroe-. . 

L. 6.000 Commedia ★ 

Royal Incubi 

v.E Filiberto. 175 ’ ’ ' 

Tel 70474549 

Or. 17 30-19 10 

20.50 * 22.30' ' ‘ 

L. 6.000 

Greenwich 1 Trantadu* piccoli film su Gl«nn Qould 

v Bodoni, 59 dtp Girard, conC Feore ■ 

Tei. 5745825 Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e ia sua 

0r musica. Frammenti di cinema'dal documentario, al reali- 

20 45 • 22.30 am o. 1 nsot i to e cu ri oso 

L. 10.000 Biografico*** 

Metropolitan 

v del Corso, 7 Chiusura «stiva 

Tel. 3200933 

Or. 

L. 10.000 

Sala Umberto Volano 

v della Mercede, 50 

Tel. 

Or 17.15-1900 

20.45-22.30 

L. 10.000 

Greenwlch 2 Donna sansa truooo 

v Bodoni, 59 di K.von Gamier, conK Riemann (Ger. 1993) • 

Te 1 La disegnatrice di fumetti è In crisi Perche la sua migliore 

0r lo xe'nnSn amica, alia quale ruba le battute, è in crisi. Il problema sa* 

20 45-22.30 rà risolto con l’arrivo dell’amore. N,V Ih 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Mignon Bari Boy Bubby 

v Viterbo. 121 diR deHeer.conN Hope (Austr -Ita 93) • 

Tei 8559493 Bubby è cresciuto in uno scantinato, -accudito- da una 

0r ' IS X ■ IS'X mamma carcerila. Improvvisamente, una notte, scopre 

20 30 - 22 30 che f UOf , dalla porta c’è il mondo. . N.V 2h 

L. 10.000 Grottesco** 

Un (versai 

V. Bari. 18 Chiusura «stiva 

Tel. 8831216 

Or 

L. 6.000 

Greenwlch 3 II sogno dolio farfalla 

v. Bodoni.59 dtM Bellocchio, con T. Blanc, B Andersson ( Italia 94 ) . 

Tei. J745825 Giovane attore rifiuta II linguaggio verbale fuori dal palco- 

0r ' IniR nono scenico. Un'immersione -onirica- nell'universo psicoa- 

20 . 1 5 • 22.30 nautico secondo Massimo Fagioli. 

L. 10.000 Drammatico**** 

Multiplex Savoy 1 Cyborg 2 

v. Bergamo. 17/25 diM Schroedcr, con £ Koteas, A Yohe(U$u, 1993 ) ♦ 

Tei. 8541498 Sangue, sudore e polvere da sparo. In un presente da In- 

0r ‘ 9n2n 9 §nn cubo la giustizia t un optional. Per fortuna arriva il nostro. 

20 40 - 22.30 Che è da solo ma ne vale almeno quattro. N,V 

L. 10.000 Azione* 

Vip Ma dov’é andata la mia bambina? 

v. Galla e Sidama. 20 diS Minar, con G Dépardieu, K Hetgl (Usa, 93) • 

Tei. 86208806 Sapore di mare in salsa franco americana II padre e tali- 

0r ' 12SS glia, nel villaggio turistico, scoprono il senso delia vita 

2040 - 22 30 Remake di «Mio padre che eroe» 

L. 6.000 Commedia* 


1 FUORI 1 

Il CINECLUB 1 



Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13, Tel. 9321339 L. 6.000 

Chiusura estiva 

Arena Esedra 

Via del Viminale 9, tei. 4743263 

Geronimo d, W. Hill (21.1X1) 

Pie nlc alla spiaggia di G. Chadha (23.05) 
Ingresso (2 spett.) ■ ridotto L. 8 000/6,000 
Abbon. (12 spett.) L. 30.000 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negretti, 44, TeL 9987996 L. 6 000 

Mr Mula Hoop (lè.30-18.30-20.30-22.30) 

Campa gnu no 

SPLENDOR 

Riposo 

Azzurro Scipionl 

Via degli Scip Ioni 82, tei. 39737161 

Colteferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 

Saia Corbucci: chiusura estiva 

Saia Oe $iqa: chiusura estiva 

Sala Pelimi: chiusura estiva 

Sala Leone: chiusura estiva 

Sala Rossellmi: chiusura estiva 

Sala Tognazzl. chiusura estiva 

Sala Visconti: chiusura estiva 

TabudiMurnau (19.00) 

L’uomo dal braccio d’oro di Preminger 

(21.00) 

SataChaplm: 

Mean Street di Scorsese (19.30) 

Roma di Fellini(21.30) 

Azzurro Melles 

Via Emilio Fa' Di Bruno8. tei. 3721840 

Sala Fellini- Sala Melios (per fumatori): 
Riposo 

Branca leone 

Via Levanna li, tei. 8200059 

Riposo 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tel. 9781 L 01 6 5 000 

Sala Uno: chiusura estiva 

Sala Duo: chiusura estiva 

Sala Tre 1 chiusura estiva 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizia. 5. Tel. 9420479 L 6 000 
|aja Uno: giovani carini edlaoecupatl (1|.00-|2.3Q) 

Sala w'Aladdfn (16'0<j22'i50) 

Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15, tel.8553485 
Ripo$oAbbon.(5spett.) L. 10.000 

SUPERCINEMA P.zadel Gesù. 9. Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura estiva 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazilm. 5, Tel. 9364434 L. 6.000 
Chiusura estiva 

Fed. Ital. Circoli Del Cinema 

Via Giano dalla Bella, 45, tei. 44235784 
Riposo 

Monterotondo 

MANCINI Via S. Matteotti, 53. Tel. 9001888 L. 6 000 

Chiusura estiva 

FlImstudloSO 

Piazza Grazioli, 4, tei. 67103422 

Riposo 

NUOVO CINE Montorotorco Scalo, Tel.9060882 

L. 10 000 

Chiusura estiva 

Grauco 

Via Perugia. 34, tei. 7824167-70300199 
Cinema europeo tra immagine e racconto: 
Gran Bretagna, anni 80 

Sebastiano di Jarman (21.00) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Te). 5610750 L. 6,000 

Film rosso (16.45-18.40-20.40-22) 

SUPERGA V.le della Marina, 44. Tel. 5672528 L. 6 000 
Chiuso per restauro 

Il Labirinto 

Via Pompeo Magno, 27, tei 3216283 

SALA A: Barnabo delle montagne di M 
Brenta M 8 00-20 15-22.30) 

SALA B* Ladyblrd Ladyolrd di K. Loach 
(18.00-20.15-22.30) 

Politecnico 

ViaGB Tiepolo 13/a,tei.3227559 
Convegno promosso dalla rivista Script 
(17.00) 

L. 7 000 

Tivoli 

GIUSEPPETT1 P.zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 

L. 6.000 

Riposo 

Trevlgnano Romano 

CINEMA PALMA Via Garibaldi. 100, Tel 9999014 

L. 10.000 

Riposo 

Valmontono • 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel 9590523 

L, 10.000 

Riposo 
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Roma 


Mereoledì 6 luglio 1994 


Stasera il via con la cantante Daniela Mercury 
Il sax di Gerry Mulligan chiuderà la «kermesse» 


Tanto jazz al Foro 
Ma non è un festival 


Da stasera, per due settimane, sfileranno sul palcosce¬ 
nico del Teatro Melograno, all’interno della più ampia 
«Estate al Foro», musicisti provenienti dagli States e da 
altre parti del mondo. Un Festival all’insegna della non 
progettualità, creato su misura per un’estate come 
quella romana, impigrita e affaticata dal torrido caldo. 
Ospiti artisti che molto poco hanno in comune in termi¬ 
ni di impostazione stilistica e di pensiero espressivo. 


LUCAQIQLI 


■ Si apre stasera il 'Jazz festival- 
«di Roma al Foro Italico (nel Tea¬ 
tro Melograno - prezzo del bigliet¬ 
to lire 20.000, inizio spettacolo 
21.30). Pnmo ospite della manife¬ 
stazione. la cantante di Baia Danie¬ 
la Mcrcuty. Sicuramente una delle 
figure più accattivanti del panora¬ 
ma brasiliano degli ultimi anni. La 
sua particolare maniera di combi¬ 
nare ntmo, voce e ballo dentro i 
più ampi parametri musicali del 
nostro tempo, le hanno garantito 
un grande .successo in tutta l'Ame¬ 
rica latina. Domani sarà la volta del 
pianista e compositore statuniten¬ 
se Randy Weston accompagnato 
da tre grandi organici come: l'-Afri- 
can Rhythms Quintcd», la Johnny 
Clyic Cobeland Band» e "The Gna- 
wa frorn Marocco». Grande cono¬ 
scitore del linguaggio musicale 
arabo nonché eccellente pianista 
di squisita impostazione . bibop, 
Weston è senz'altro una figura di ri¬ 
lievo nel panorama musicale d'ol- 
tre Oceano. Venerdì performance 
del «Claudio Giglio Quarted». Mar¬ 


tedì di scena la «Lucky Peverson 
and Job Louis Walkcr & thè Bos- 
stialkers». Sabato “jazz italiano» 
con «Black Note» più «Efo». Giovedì 
performance di doshua Redman». 
Mercoledì chiude la manifestazio¬ 
ne il sassofonista baritono, compo¬ 
sitore arrangiatore c direttore d'or¬ 
chestra statunitense Gcrty Mulli¬ 
gan. Di lui un noto critico disse: 
«C'è nella novità di Mulligan il fasci¬ 
no delle apparizioni improvvise e, 
nel suo eloquio accurato, più che 
l’abbondanza ragionata di un 
maestro, la diligenza, il romantici¬ 
smo pudico di un eterno e brillante 
collegiale». 

A questo punto va detto clic 
quello di Roma non è. nè forse 
vuole essere un «festival», ma una 
serie di concerti inscnti nel compo¬ 
sito programma delle sere d'estate 
organizzate nei grandi spazi del 
Foro Italico. Questa XVIII edizione 
progettata all'insegna di una musi¬ 
ca o di un discorso musicale di am¬ 
pio respiro espressivo, dove ben 
convivono elementi multietnici, è 
solo in apparenza tutto ciò. In real¬ 


tà il programma è forse discutibile 
nel valore e nel criterio artìstico. Gli 
organizzatori non hanno saputo, o 
forse non hanno voluto, operare 
uno sforzo di scelta intelligente, 
che privilegiasse non solo il nome, 
la stella, ma meglio ancora l'ele¬ 
mento di congiunzione, il filo di 
unione per cosi dire degli artisti in¬ 
vitati ad esibirsi nei giorni di luglio. 
Non basta avere una raggera di 
musicisti, provenienti da diverse 
parti del globo, per ottenere un 
esempio panoramico di stili 
espressivi. Il concetto di «World 
Music» viene cosi troppo ridimen¬ 
sionato, perde di valore, la inultiet- 
nia linguistica, che comprende 
suoni, rumon, colori e ritmi, ha an¬ 
che bisogno di essere «incanalata» 
o quantomeno «guidata» attraverso 
un difficile lavoro di ricerca, di pre¬ 
sentazione, anche a questo servo¬ 
no i festival. In mancanza di tutto 
ciò, «accontentiamoci» di assistere 
in queste calde serate capitoline al¬ 
la kermesse musicale, che gli orga¬ 
nizzatori del Jazz festival '94 hanno 
riservato a noi del pubblico. Un se¬ 
stetto guidato dal contrabbassista e 
violoncellista Paolo Damiani, con 
Raffaella Siniscalchi alla voce, 
Gianluigi Trcvesi ai sassofoni e cla¬ 
rinetti, Danilo Rea al pianoforte, 
Antonio lasevoli alla chitarra c Ro¬ 
berto Gatto alla batteria. Nel respi¬ 
ro incessante e nella quiete sem¬ 
pre solo apparente. Damiani e 
company hanno imparato a tesse¬ 
re suoni ed emozioni spartitiche di 
indubbio valore poetico ed espres¬ 
sivo fuori daU'ordine comune di fa¬ 
re musica. 



Barboni 

nel 

corridoi 

della 

metro 

londinese 

Jonny Egitt 
Epa 


Il concerto di Gavin Bryars chiude la rassegna «Uk Today» 

«La voce del barbone» 


ALBA SOLARO 


■ Una frase musicale reiterata al¬ 
l'infinito, la voce di un vecchio bar¬ 
bone che canta ossessivamente la 
stessa strofa con voce stanca c dol¬ 
cissima: Jesus blood never failed 
me yet», il sangue di Gesù non mi 
ha tradito finora. Da una cosa cosi 
semplice è nato un «caso» disco- 
gratico che ha molto appassionato 
le cronache inglesi di qualche me¬ 
se fa. perchè non capita spesso 
che l'opera di un compositore di 
musica contemporanea, quale è 
Gavin Bryars, finisca dritto in cima 
alle classifiche di vendita. Ma è 
successo, e adesso Bryars è quello 
del «pezzo con la voce del barbo¬ 
ne». Ma c'è molto di più nella storia 
di questo musicista britannico, che 
ha lavorato con Robert WiLson co¬ 
me con il Balanescu Quartet, con il 
jazzista Bill Frisali come con la co- 
reografa Lucintla Childs, e che sta¬ 
sera si presenta con il suo ensem¬ 
ble all'Accademia Britannica, dove 
con le sue musiche chiuderà la ras¬ 
segna «Uk Today». 

Com'è nato Jesus Blood Never 

Failed Me Yet»? 

Nei 71 questo mio amico, Tim 
Head, ha girato in superò un do¬ 
cumentario sui barboni di Londra, 
un film a basso costo, indipenden¬ 
te, che non è mai stato trasmesso. 


Quando ha finito la lavorazione 
mi ha passato tutti i nastri, anche 
quelli di scarto, perchè li ascoltas¬ 
si. Lui in realtà pensava che li avrei 
semplicemente utilizzati per regi¬ 
strarci sopra i miei dischi preferiti 
dei Beach Boys... E invece curio¬ 
sando fra i nastri mi sono imbattu¬ 
to nella voce di questo vecchio 
barbone di ottantanni, registrato 
in strada vicino a una stazione 
londinese, mentre cantava questo 
canto religioso, una sola frase, »il 
sangue di Gesù non ini ha mai tra¬ 
dito». Aveva una voce intonata ma 
particolare, por questo ho deciso 
di lavorarci un po' sopra col pia¬ 
noforte; quello che più mi aveva 
colpito era l'ottimismo e la totale 
assenza di amarezza nella sua vo¬ 
ce. 

E cosa l'ha spinta a relncldere II 
pezzo un anno fa, con l'aggiunta 
della voce di Tom Waits? 

Estate Philip Glass, che mi ha invi¬ 
tato a realizzare qualcosa per la 
sua etichetta discografica Gli ho 
proposto di reincidere Jesus Blood 
Neoer Fatteci Me Yet, e dovendo al¬ 
lungare il pezzo ho pensato che 
mi sarebbe piaciuto trovare un 
amico per quel barbone. Ma che 
fatica coinvolgere Tom Waits! 


L'ho inseguito per tre mesi, gli ho 
lasciato un mare di messaggi nella 
segreteria telefonica, c lui niente, 
come se fosse sparito dalla faccia 
della terra. Finché non gli ho dato 
un ultimatum: se non si fosse fatto 
vìvo entro 24 ore, non se ne sareb¬ 
be latto più niente. Alla 23csima 
ora squilla il telefono, ed è Tom 
Waits. Che accetta, ma ad una 
condizione: di andare a registrare 
da lui, nel suo ranch in California. 
Così siamo partiti e siamo andati a 
registrare Waits in mezzo alle gal¬ 
line, nella sua fattoria.,. 

Come spiega II successo di pub¬ 
blico che ha riscosso Jesus 
Blood-? 

1 tempi sono cambiati. Oggi la 
gente è più preparata, più aperta 
mentalmente. Ce poi una ragione 
di ordine spirituale: si tratta infatti 
di un canto religioso, e oggi nella 
gente il bisogno di spiritualità è 
molto più sentito che in passato. 
Infine c'è un motivo quasi sociolo¬ 
gico, ed è l'atteggiamento nei 
confronti dei barboni: un tempo i 
derelitti erano considerati una ca¬ 
sta a parte, estranea alla società, 
mentre oggi la gente li guarda con 
occhi diversi perché sa clic tanti 
barboni e homeless non sono al¬ 
tro che persone dei ceti medio- 
bassi che hanno avuto la disgrazia 
di perdere il lavoro e la casa. 



Gerry Mulligan durante una recente esibizione Ameno Pais 


Il nuovo teatro di «Roma Europa» 

E ora quel «cortilaccio» 
di S. Croce in Gerusalemme 
pare una piccola Caracalla 


ERASMO VALENTE 

m Ecco fatto. «Roma Europa» ha 


Inaugurato alla grande il suo Festi¬ 
val. Il Mediterraneo è il «tema» della 
manifestazione, il suo punto di rife¬ 
rimento ideale, culturale e storico, 
che, nella pnmu «variazione» si è 
dilatato fino ai mari dell'Estremo 
Oncnte. A Villa Medici, infatti, è ar¬ 
rivato il Giappone, quale traspare 
dai suoi »Haiku«: le stagioni, cioè, 
contemplate nel loro paesaggio 
umano e naturale in strofe di tre 
versi, 

La seconda «vanazionc» è rima¬ 
si sulle rive del Mediterraneo, por¬ 
tando Israele in Santa Croce di Ge¬ 
rusalemme. Una Gerusalemme li¬ 
berata da rovi ed erbacce, conqui¬ 
stata allo splendore di un nuovo 
spazio culturale. Roma ha un nuo¬ 
vo teatro, grazie a «RomaEuropa» 
che, però, dietro la buona volontà 
delle sovrintendenze, ha poi trova¬ 
to l'obbligo di corrispondere un 
contributo di oltre tre milioni ai 
giorno. 

Com'è questo nuovo teatro? Lo 
chiediamo, in giro tra il pubblico 
che, a poco a poco, lo ha riempito 
«È bellissimo», sentiamo dire. «Sa¬ 
pevamo che qui c’era un cortilac- 
cio, uno spiazzo selvatico, e ades¬ 
so ecco, sembra un miracolo». 

«Sì. è belio; è fatto bene. È alto di 
'fronte al palcoscenico, con una 
platea realizzata in una gradinata 
grandiosa». 

«Ha visto? - intervengono altri - 
c‘è una suggestiva illuminazione, e 
piacciono queirarancione, quel¬ 
l'azzurro, quelle luci in mezzo agli 
alberi. E poi, guardi. A sinistra, ap¬ 
paiono come sospese in cielo, 
bianchissime, le statue della Basili¬ 
ca. A destra c'è il verde. Intorno c'è 
questo bel fresco», 'Sa che le dico? 
- azzarda una signora che ha già 
trovato di lusso sia il barche le toi¬ 
lette - mi sembra una piccola Ca¬ 


racalla, un teatro di verzur.i che si 
lascia indietro ogni altra platea ro¬ 
mana, all'aperto" Ed e cosi 11 nuo¬ 
vo teatro ha avuto successo mille¬ 
cinquecento sedioline rosse, spal¬ 
liera bassa, sedile, per cosi dire, 
con i ''plantari», e la «moquette» sul¬ 
le tdvole per eliminare il fastidio 
dello scalpiccio. In compenso, la 
Compagnia israeliana di danza, 
"Batsheva», gli ha daio sono, nei 
suo primo balletto -Kvr» i, il muro j. 
amplificando i suoni come se stes¬ 
se in un deserto, mettendo a disa¬ 
gio il pubblico e la zona cccostun- 
le È una Compagnia di giovani 
ballerini, stupendamente scatenati 
nel costruirsi dentro un muro into- 
noro, su cui far poggiare le imprese 
della vita È una esplosione di • pas¬ 
si» e di «ligure» spinta al limite delle 
possibilità gestuali che non avreb¬ 
bero alcun bisogno di un supporto 
fonico cosi massiccio E strano che¬ 
li direttore della «Batsheva» t'bad 
Naharin, prestigioso danzatore 
nelle compagnie di Marta Graham 
e Maurice Bèiurt, ora enreograio di 
formidabili invenzioni, accetti que¬ 
sto frastuono Iciome Robbins rag¬ 
giungeva risultali anche più emo¬ 
zionanti con danze svolto nell'as¬ 
soluto silenzio II rumori- inquina il 
Mediterraneo, e anche n primo 
concerto n Villa Medici con i pre¬ 
ziosi »Hdiku» di Romjn Vlad (ne 
parleremo un'altra volta ; sono sta¬ 
ti abbondantemente disturbati dal¬ 
lo scroscio dell'acqua ( |»ar un'ora 
potrebbe essere «spenta») fluente 
nella lontana attigua alla terrazza 
dove si è svolto il coi icerto e si svol¬ 
geranno gli altri. Stasera - 21.30 - 
si replica lo spettacolo di danza nel 
nuovo teatro e lo spettacolo, a Villa 
Medici, con le «Cantate» di Ha- 
medu, proposte in una realizzazio¬ 
ne scenica, adombrarne iiitramon 
labili memorie del Barocco 
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ANCORA POCHI GIORNI 
PERLA VOSTRA INSERZIONE! 




Salite a bordo con noi! Investire 
sulle Pagine Gialle significa garantirsi un anno 
a gonfie vele! E oggi potete farlo, 
ma ancora per pochissimi giorni, 
approfittando delle Occasionissime dell'Estate 
che SEAT ha studiato apposta per voi. 
Telefonate subito al Numero Verde 167-015500. 
Le Pagine Gialle trasformano gli inserzionisti 
in protagonisti. Con il vento in poppa. 
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A denti stretti, in nove, dopo i tempi supplementari, l’Italia ha ragione della Nigeria e passa ai quarti 

90° minuto, Baggio libera tutti 


Disperazione 
e fantasia 


E 


SANDRO ONOFRI 

ALLORA è andata. La batta¬ 
glia per conseguire questo 
successo, alla fine meritato, 
che ci porta ai quarti di finale 
è stata dura. Per ottanta mi- 
. nuti su novanta, la sensazio¬ 
ne era stata precisa: la squadra azzurra 
era inadeguata al compito. L'ironia e le 
bugie mascalzone sulle dichiarazioni del 
presidente nigeriano riportate durante tut¬ 
ta la settimana da molta stampa, si sono 
rivelati solo lo sfiatato cianciare di un raz¬ 
zismo impaurito. La Nigeria non ha gioca¬ 
to come in altre occasioni, ò parsa bloc¬ 
cata e innaturalmente prudente, ma è sta¬ 
ta una squadra vera, ben organizzata e 
tecnicamente capace di ottimi numeri. Gli 
azzurri entrati in campo davano però l'im¬ 
pressione di essere spaesati. Sacchi, tanto 
per cambiare, aveva complicato le cose, 
lasciando in panchina due giocatori che 
avevano benissimo tigurato nelle partite 
precedenti (Apolloni e Dino Baggio, poi 
chiamato in campo), e utilizzando invece 
calciatori chiaramente fuori fase c fuori 
luogo (Berti) L'Italia vista ieri sera fino al • 
gol di Baggio era una squadra senza una- 
niiikt e senza voglia di giocare, capace so¬ 
lo di andare avanti con un tran-tran masti¬ 
cato e rimasticato che non poteva dare 
nessun frutto: non schemi, non velocità, 
non rabbia, non spunti personali, Senza 
ispiratori di gioco c senza punte vere, sen¬ 
za autentici mastini a centrocampo, con i 
rifinitori rincoglioniti dalle chiacchiere del 
tecnico, con l'unico giocatore in possesso 
di un istinto da autentico centravanti im¬ 
piegato invece a sfacchinare a tutto cam¬ 
po, con Saggio disorientato, sempre con ' 
le spalle alla porta, condannato a spreca¬ 
re il suo talento in un gioco innaturale, e 
molti atleti decisamente non all'altezza 
della situazione, rassegnati, deconcentra¬ 
ti, sfiaccati, Come se non bastassero le fi¬ 
sime del tecnico (ieri sera ha superato 
ogni limite, mortificando Signori con una 
sostituzione immeritata quanto illogica), 
ci si era messa anche la grossolanità e la 
voglia di epurazione dei dirigenti Fifa: do¬ 
po Pagliuca, dopo Maradona, l'espulsio¬ 
ne di Zola, assolutamente incolpevole, 0 
stata semplicemente ridicola. 

Poi finalmente ò rinato Roberto Baggio. 

Il calciatore juventino ha combattuto la 
sua battaglia personale contro il gioco 
isterico voluto dal tecnico, fermandosi e 
pensando, come fanno gli eremiti che si 
estraniano dal mondo per meglio capirlo. 
Quando é ridisceso in campo ha raccon¬ 
tato le illuminazioni della lentezza e del¬ 
l'indipendenza, ha giocato partendo da 
dietro e non restando fermo come ultimo 
uomo, segnando una prima volta con 
un'intuizione geniale e risegnando su ri¬ 
gore per un fallo su Benarrivo messo in 
azione da un'altra sua invenzione. La sua 
ispirazione (forse aggiunta solo alla rab¬ 
bia nata negli azzurri dopo l'espulsione di 
Zola) ha scosso l'orgoglio dei compagni, 
dando vita a un finale di gara che final¬ 
mente ci ha appassionato e divertito, lira 
ora, c speriamo die continui cosi. 



Roberto Baggio ha salvato l'Italia e Sacchi dall’eliminazione 


Luca Bruno/Ap 


"Crimini & Misfatt i 

GINO S MICHELE 

Accidenti al parafulmine 


E CITTA aristocratica Boston, 
anzi Baaast'n come soste¬ 
nevano Frutterò & Lucenti- 
m in un geniale passaggio del lo¬ 
ro romanzo La dorma della do¬ 
menica. Città che ha dato i natali 
a uomini come Bcniamin Frank¬ 
lin e Edgar Allan Poe. Franklin e 
passato alla storia perché ha in¬ 
ventato il parafulmine c questo é 
sinceramente incredibile. Ma co¬ 
me, non sappiamo neanche lon¬ 
tanamente eni 0 quel gemo, quel¬ 
la mente sujicriore, che ha ideato 
il sistema di ripescaggio del'e ter¬ 
ze classificate (per noi la formula 
delia relatività E = MC2 vale l’in¬ 
tuizione 1° A / 15" BDF) e la stona 
invece ci consegna questo Frank¬ 
lin, questo signor nessuno, che 
inventa un'asta da piazzare sui 
tetti come se fosse un'antenna c 
invece sotto non c'C neanche lo 
straccio di un televisore in bianco 
e nero! Inaudito: da una parte un 


pensatore raffinato che viene 
completamente ignorato, dall’al¬ 
tra un semplice elettricista attor¬ 
no al quale si é artatamente co¬ 
struita una leggenda. 

Perché diciamo questo" Innan¬ 
zitutto perché, ma i nostri gentili 
lettori ('avranno già capitò, non 
sappiamo cosa scrivere visto che 
non conosciamo il risultato di Ita- 
lia-Nigeria. . Secondai lamento 
perché il nostro enti Arrigo Sacchi 
(che magari in questo momento, 
in caso di trionto azzurro, verrà 
osannato da tutti' Pazienza, o 
meglio, per fortuna ) puro proprio 
affetto dalla sindrome di Franklin: 
largo agli elettricisti, stop ai geni, 

Per aiutarci a prevedere il risul¬ 
tato di questo scontro decisivo 
neanche gli exit-poll ci sono 
d'aiuto. Sono discordi tra di loro. 
La Doxa sostiene che vincerà di 
misura la Nigeria; la Cirm che vin¬ 
cerà leggermente l'Italia, la Dva- 


cron di Gianni Pilo clic si andrà ai 
rigori e alla fine sarà la Nigeria a 
sbagliarne di più c cosi Berlusco¬ 
ni passerà ai quarti. Come vedete 
non possiamo fidarci. Molto me¬ 
glio dunque aspettare di cono¬ 
scere (noi, voi lo sapete già) il ri¬ 
sultato e nel frattempo continua¬ 
re a arrampicarci sui vetri. 

/ bostoniani é un raffinato ro¬ 
manzo di Henry James, scritto nel 
!886. tutto dedicato al problema 
nascente del femminismo. Chissà 
se a Boston ieri sera le nostre 11 
femminucce avranno fatto valere 
i loro diritti? Lo speriamo sincera¬ 
mente. Italia-Spagna e poi Italia- 
Germania sembrano fatte appo¬ 
sta per farci sognare. Altrimenti 
pazienza: domani si parie, con 
pochi rimpianti a parte quello 
che, senza quel sopravvalutato di 
Franklin, magari un lampo avreb¬ 
be potuto strafulminare il nostro 
beneodiatoeittì. 


Il numero 10 polemico 
«Ci prendevate in giro» 


I nigeriani di Roma 
«Un’altra fregatura! » 


ORA C’È LA SPAGNA. L'Italia del calcio è 
nei quarti di finale, ma c'è voluta davvero molta 
fatica. Schierata in maniera improbabile da 
Sacchi, la Nazionale è stata a lungo incapace di 
replicare al vantaggio nigeriano. Nei quarti gli 
azzurri affronteranno la Spagna di Javier 
Clemente, apparsa al contrario in buona forma 
in occasione del successo per 3-0 contro la 
Svizzera. 

LA PAPERA DI MALDINI. La prima fase 
della partita non dice assolutamente nulla. Da 
annotare solo le ammonizioni a Emenalo e 
Massaro. Al 25' è Signori a calciare una 
punizione, ma Maldini non riesce a intervenire. 
Lo stesso capitano azzurro combina, un minuto 
più tardi, il pasticcio che porta al gol nigeriano: 
sull'angolo battuto da Finidi svirgola da 
principiante, la palla arriva a Amunike che 
d’esterno batte Marchegiani in uscita. 

LA DEBOLE RISCOSSA. L'Italia continua 
a non produrre gioco, gioca in spazi angusti e i 
nigeriani controllano senza troppa fatica. Al 34' 
c’è un intervento dubbio su Baggio in area: poi si 
segnalano solo un colpo di testa di Massaro 
(36’) alto di poco, e un altro intervento in 
acrobazia di Maldini (40’) che finisce a lato, 

IL JOLLY DI ROBERTO. 1! secondo tempo 
regolamentare non offre nessuna emozione, a 
parte l'ingiusta espulsione riservata a Zola da 
parte dell’arbitro Brizio al 75’, E quando per 
l'Italia sembra ormai l’ora di fare le valigie, 
Roberto Baggio rimette gli azzurri in corsa. È 
Mussi, alI'SS' a scendere sulla destra, cd entrato 
in area serve Baggio che di piatto trova l'angolo 
giusto. 

IL RIGORE DECISIVO. Lo juventino, al 10’ 
minuto del primo tempo supplementare, ha, per 
la prima volta in questo Mondiale, una giocata 
delle sue. Ricevuta palla da Benarrivo, gliela 
restituisce in area con un preciso pallonetto: il 
parmense, lanciato a rete, è messo giù da 
Eguaoven. Rigore, che Baggio trasforma 
appoggiando la palla sul palo interno, 

VENTI MINUTI DI SOFFERENZA. Dal 

momento del secondo gol alla fine mancano 
però ancora venti minuti. Davvero molto tempo, 
da affrontare con una squadra ridotta a pezzi 
dalla fatica. Gli azzurri giocano praticamente in 
nove, visto che Mussi è bloccato dai crampi, e 
non è l’unico ad avere di questi problemi. Ma i 
nigeriani hanno il morale a terra, e non 
conducono le azioni con la necessaria 
convinzione. Le aquile, che arrivano al limite 
dell’area con discreta facilità, non riescono poi a 
trovare lo spunto giusto. Così l’Italia entra nei 
quarti di finale. 


PAOLO FOSCHI 


A PAGINA A 


Massaro tuttofare 
persino il massaggiatore 


La Lazio di Maestreiii 
campione d’Italia. 

La nazionale di Valcareggi 
trionfa a Wembley. 

Campionato di calcio 1973/74: 
lunedili luglio l’album Panini. 
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Tg2 Dribbling mondiale 
Speciale Usa ’94 
Ciclismo: Tour de France 
Scherma: campionati mondiali 
Processo al Mondiali 


Raidue, ore 13.30 
Raiuno, ore 14.00 
Raitre, ore 14.55 
Raidue, ore 17.15 
Raitre, ore 23.50 


GLI OTTAVI. 


Entusiasmo, delusione ma comunque allegria nella comunità nigeriana 






Là nazionale nigeriana cerca concetrazione prima della partita con lltaila 


Onorati/Ansa 


Un’ora e mezza di illusione 

Con i tifosi africani a Roma: una città nella città 


Un ristorante dietro la stazione Termini: è qui 
l’appuntamento dei nigeriani della Capitale per 
seguire la partita. Il televisore «bello» si è rotto, 
le immagini arrivano da un piccolo apparec¬ 
chio. E intorno un tifo allegro e sincero. 


MOMENTO RONCAMI 

■ ROMA. IL più amato? Non c'è 
dubbio, Yekini. Il più fischiato? An¬ 
che qui non c'è da sbagliarsi: Sac- 
chi. Ogni volta che la telecamera lo 
inquadra mentre si sbraccia come 
un dannato e strilla agli azzurri si 
alzano tutti in piedi e fanno «buuu». 

Poveri nigeriani d'Italia, illusi per 
un'ora, delusi mentre già comin¬ 
ciavano a festeggiare. Puniti da 
quel Roberto Baggio che, fino a 
qualche minuto prima del gol, tutti 
giudicavano una «mozzarella». Po¬ 
veri nigeriani d'Italia che ora do¬ 
vranno fare i conti col sarcasmo 
dei tifosi italiani che, dopo la paura 
ritirano fuori la «superiti» degli az¬ 
zurri senza crederci neppure mol¬ 
to. . ' , - • 

Ieri Roma ha scoperto di avere 


una città nella città. Una città coi 
suoi bar, coi ristoranti, coi negozi 
rigorosamente africani. Così men¬ 
tre s'awicinavano le 19 e Roma si 
svuotava . mentre le macchine 
marciavano nervose verso il televi¬ 
sore di casa c'era un altro pezzetto 
di Roma che si riempiva dì ragazzi 
neri. Intorno alla stazione, nelle 
stradette fitte di pizzerie da due sol¬ 
di, sui marciapiedi dove spesso è 
esposta la povera mercanzia dei 
monili delle borse fusullc, tra i ban¬ 
chi dei venditori di cocomeri ad¬ 
dobbati da tricolori penzoloni in 
questo luglio senz'aria, si vedono 
solo loro, solo gli africani. L'appun¬ 
tamento per la comunità nigeriana 
è fissato al ristorante Wazobia. 
Mezz'ora prima della partita c'è già 
diversa gente, tra i tavoli con le to¬ 


vaglie di carta. Alle pareti ci sono 
nostalgici manifesti pubblicitari: 
bine con nomi inglesi bevute da 
africani travestiti da occidentali de¬ 
gli anni Cinquanta. Ma loro, questi 
nigeriani d’Italia, sono tutta un'al¬ 
tra cosa; giovani, grandi c grossi, 
vestiti come i neri americani della 
iv con le magliette e i cappelletti da 
baseball, coi jeans e le t-shirt dei 
college Usa. Tutti attorno a un pic¬ 
colo televisore rimediato: quello 
grande s'è rotto e si aspetta che ne 
arrivi un altro. Ma il problema non 
è «come» si vede, ma «ciò» che si 
vede. E lo spettacolo appena parte 
la partita piace più a loro che a noi, 
italiani giornalisti, fotografi e came¬ 
raman arrivati qui per raccontare la 
sfida dalla parte del «nemico». 

Come tifano loro? Senza mali¬ 
zia, come ragazzini, con gran vo¬ 
glia di fare rumore: hanno compra¬ 
to le bombolette spray con le 
«trombe» da Tir (a dire la verità 
erano proprio loro a venderle agli 
incroci ai tifosi italiani fino a qual¬ 
che ora prima), si sono portati la 
bandiera nigeriana, verde bianca e 
verde. Unomini e donne. Parlano 
tra loro un iglese sporco e rumoro¬ 
so, ridono fragorosamente, giura¬ 
no che vinceranno loro. Due a ze¬ 
ro, dice un ragazzo. Tre a uno dice 
una ragazza. E un'altra gli dice: 


«Perché vuoi far segnare l’Italia?», 
ma lei insiste: il risultato è «scritto». 
Ci sono giornalisti italiani che li 
«stuzzicano», chiedono se hanno 
latto i riti magici. È il vecchio vizio 
di prendete in giro gli africani ma 
loro non ci cascano, dicono di si, 
che c'entra la magia. Gridano in 
coro «All we are hoping- give us 
more gol» ovvero tutto quello che 
speriamo, dateci ancora gol. E poi 
intonano un canto strano e affasci¬ 
nate: suona più o meno cosi «To to 
ri to hoo oye uru ahia». Ce lo siamo 
fatto scrivere da uno di loro e poi 
gli abbiamo chiesto una traduzio- ■ 
ne: non ci mettiamo la mano sul 
fuoco ma la sua spiegazione è 
questa «non credete di darci frega¬ 
ture». Insomma questi ingenui ra¬ 
gazzi nigferiani hano imjpirato la 
lezione e ad ogni spiegazione ag¬ 
giuntiva che gli si chiede aggiungo¬ 
no particolari illuminanti: «Siamo 
già passati per Napoli, non com¬ 
priamo oro di Bologna». Una sag¬ 
gezza inutilmente appresa: alla fi¬ 
ne la fregatura la prendono, Ma al¬ 
meno per un’oia hanno sperato. 

Che significava per loro questa 
partita. Non tanto una vendetta per 
un'Italia che li tratta male. Ma una 
iniezione di orgoglio. A dire la veri¬ 
tà tra questi tifosi c'è un sacco di 
gente che vive a Roma da tantissi¬ 


mo tempo. Uno sta qui da dieci an¬ 
ni, lavora in un negozio, allena la ■ 
squadretta degli immigrati nigeria¬ 
niconfessa candidamente di fare il 
tifo per la Roma. In testa ha un 
cappello dell'Italia: in fondo è la 
sua seconda squadra. Una ragazza 
vive qui da cinque anni, fa la do¬ 
mestica, sta per sposarsi con un 
carabiniere e dice che, in fondo, gli 
dispiace che alla Nigeria sia capita¬ 
ta l'Italia. Ma poi ci sono altri che 
appena inizia la partita si tolgono 
la camicia, salgono sui tavoli, tira¬ 
no fuori le bandiere e strillano a 
più non posso: ogni piccola azione 
dei verdi un applauso, quando toc¬ 
ca Baggio qualche fischio, quando 
appare Sacchi è un boato. Uno di 
loro commenta: «Ha gli occhiali 
neri, sembra Stevy Wonder, è cie¬ 
co, non vede i giocatori, per questo 
sbaglia tutto». Fino a due minuti 
dalla fine ogni tifoso italiano avreb¬ 
be sottoscritto sènza esitazione. 
Poi tutto si rovescia e la timida Ni¬ 
geria che aveva avuto paura di at¬ 
taccare e aveva difeso senza cre¬ 
derci, vede sfumare tutto. Per i tifo¬ 
si del ristorante Wazobia è una tra¬ 
gedia che dura qualche minuto, 
s'arrabbiano, gridano. Se ne vanno 
a casa alla spicciolata. Non ne fa¬ 
ranno un cruccio anche se ci ave¬ 
vano creduto. 
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Ma la festa 
«italiana» 
sa di razzismo 

La vittoria della 
nazionale azzurra 
contro la Nigeria ha 
scatenato I consueti 
ce rosei II di 
automobili lungo 
tutta la penisola. 
Migliala le persone 
che sono scese In 
piazza per urlare la 
propria gioia, con 
tono anche liberatorio 
dopo la sofferta 
qualificazione al 
quarti di finale. 
Purtroppo I 
festeggiamenti 
hanno anche avuto 
aspetti tutt'altro che 
positivi. Molti giovani 
si sono ritrovati a 
urian slogan razzisti 
control nigeriani, o 
anche canti di 
fascista memoria 
come «Faccetta, 
nera». Un aspetto 
preoccupante che 
pone II drammatico 
interrogativo di cosa 
sarebbe successo se 
la Nigeria avesse 
vinto. 


Le prodezze di Okocha, il Platini cT Africa 


■ Tutto è cominciato con il rito propiziatorio di 
preghiera che i nigeriani eseguono all'inizio di 
ogni gara. Dal mucchio dei giocatori africani assie¬ 
pati in mezzo al campo, prima della gara di ieri se¬ 
ra contro l'Italia, spunta un viso nuovo, quello di 
Augustine Okocha. 

Campione a 21 anni 

«Nuovo» si fa per dire, perché il centrocampista 
ha già debuttato in questo mondiale, ma mai dall'i¬ 
nizio. Infatti, nella formazione annunciata da Cle- 
mence Wcsterhof, il tecnico olandese che guida la 
nazionale africana, il suo nome non c'era, quindi 
non doveva esserci nemmeno sul terreno del Fox- 
borough di Boston. Ma ben vengano le sorprese ed 
ecco Augustine Okocha II, tra le «Aquile verdi». Fac¬ 
cia da ragazzino e capello corto a spazzola da rap- 
per. 

In verità, il ragazzo in questione (21 anni il 14 
agosto) l'avevamo già visto a Tunisi, nella finale 
della Coppa d’Africa che la Nigeria disputò (e vin¬ 
se) contro lo Zambia all'Inìzio di quest’anno. Allo¬ 
ra, nello stadio di Tunisi, risultò il migliore in cam¬ 
po. Di lui avevamo apprezzato le doti di visione di 
gioco e il dribbling rapido. La Nigeria vinse quella 


ILARIO DELL'ORTO 

partita per 2 a 0, segnò Aniounike entrambi ì gol, 
ma Okocha gli offrì i passaggi vincenti, Qualcuno 
sentenziò: «Sarà una stella del mondiale». 

Ma, secondo i piani di Wcstcrliof, Okocha non 
doveva essere un titolare, fino a ieri. «L'Italia è 
squadra molto tecnica? Bene, mettiamo contro di 
loro- il giocatore tecnicamente più dotato» avrà 
pensato il tecnico degli africani. F. Okocha ha fatto 
vedere cose davvero pregevoli. Poi, a dargli ancora 
più autorità quella maglia numero 10 sulle spalle, 

La maglia dei grandi. È anche il ruolo è quello dei 
grandi: regista. - 


ché il nostro è anche protagonista di un videoclip, 
in cui «recita» un brano rap. I.a sua voce è fuori¬ 
campo mentre corre una palla solitaria in un gara¬ 
ge deserto. Poi il pallone finisce inevitabilmente tra 
i suoi piedi: qualche palleggio scandito dalla musi¬ 
ca. 


Tra calcio e musica rap 

Okocha ci sa fare. A centrocampo trotterella, si 
guarda intorno per trovare la posizione dei compa¬ 
gni, ma sa accelerare improvvisamente la mano¬ 
vra. Ed è capace di saltare l'uomo con finte di cor¬ 
po molto eleganti. Lo chiamano il Platini d'Africa. 
Un soprannome francamente esagerato (per il 
momento), ma di certo il ragazzo fa di tutto per 
emulare il campione francese. Okocha gioca con il 
ritmo cantilenato della canzone che ha inciso. Per- 


•Vorrei venire In Italia» 

Augustine Okocha gioca ncll'Eintracht Franco¬ 
forte, in Gemiania, ma forse preferirebbe venire in 
Italia, nel nostro campionato, «Prima di ogni partita 
mangio un piatto di spaghetti» ha confessato di re¬ 
cente. Ma non si capisce bene se l'abbia detto per¬ 
chè davvero segue questa improbabile dieta 6 
piuttosto per accattivarsi gli osservatori delle squa¬ 
dre del nostro paese che in questo mondiale ron¬ 
zano attorno ai ritiri delle squadre africane e non 
solo. Fatto sta che il centrocampista nigeriano ieri 
sera appanva tutt'altro che appesantito,'anche se a 
fine gara è cominciata ad affiorare la stanchezza. 
Ciò non toglie che ci piacerebbe vedere il nige¬ 
riano giocare nel nostro campionato. Per ora ci 
dobbiamo accontentare di Oliseh, di un anno più 
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giovane, ma sicuramente meno dotato tecnica- 
mente. Certo, i due giocano in un ruolo diverso, 
ma di fatto compongono l'ossatura del centrocam¬ 
po della nazionale nigeriana. Oliseh non ha il gio¬ 
co di gambe del compagno, ma sa difendere egre¬ 
giamente. 

«Tomo volentieri a indossare la maglia della mia 
nazionale, ma non tornerei a giocare nel mio pae¬ 
se» ha melato solo qualche giorno la Okocha, Ed è 
questa una frase esplicita di ciò che vogliono fare 
«da grandi» i giocatori nigeriani. Il governo del loro 
paese è un'awicendarsi continuo di regimi militari, 
cosi come la federazione calcistica è un coacervo 
di figuri che pensano soprattutto ad arricchirsi. 

Tutti «quasi europei» 

Non a caso, non è rimasto più nessuno di quella 
nazionale che vinse in Cina (1985) i campionati 
mondiali Under 16. E allora i nigeriani batterono 
anche l'Italia. In Africa le strutture calcistiche tra¬ 
ballano e nel mondo che conta calcisticamente si 
guadagnano molti più soldi. Okocha, dunque, co¬ 
me quasi tutti i suoi compagni ha scelto: preferisce 
giocare in Europa, guadagnare e cantare il rap. 
Senza rubare nulla: i piedi sono buoni. 


Parla Graziarli 
«Però, Sacchi 
che fortuna! » 


ANDREA QAIARDOMI 

■ Grazianl, In qualche modo cl slamo arrivati 
nei quarti di finale» 

Eh, questi qui ci vogliono far monre d'infarto, 
una vittoria raggiunta in questo modo, quel 
gol di Baggio a due minuti dalla fine. È stata la 
vittoria del cuore e della volontà. 

L’abbiamo detto pure dopo la vittoria sulla 
Norvegia, anche quella volta In dieci-. 
Evidentemente solo in certe situazioni, difficili 
sotto il profilo tattico e psicologico, questa 
squadra riesce a tirare luori il meglio. Però, bi¬ 
sogna dire comunque che al di là del passag¬ 
gio ai quarti di finale la nazionale non riesce 
ancora ad esprimere tutto il suo potenziale 
tecnico. E stavolta era davvero finita, credo 
che nessuno a quel punto avrebbe scommes¬ 
so una lira sulla qualificazione dell'Italia. I no¬ 
stri giocatori sembravano fermi in campo, 
c'era quasi rassegnazione. Poi invece Roberto 
Baggio è riuscito a mantenere la calma nel 
momento giusto, e l'ha messa dentro. 

Un'Italia a due facce: abulka per 90 minuti, 
quasi commovente per Impegno e determi¬ 
nazione nei tempi supplementari— 

Eh, in quei momenti l'energia ti toma, non 
senti più la fatica. Ripeto, è stata la vittoria 
della volontà. . 

Certo le cose si erano messe davvero male¬ 
si, in realtà durante i tempi regolamentan la 
nostra nazionale ha fatto davvero poco. Forse 
addirittura peggio delle precedenti prestazio¬ 
ni. Nel primo tempo sembravano tutti fuori 
posizione. Berti, Signori, Io stesso Mussi. Ro¬ 
berto Baggio quasi non ha toccato palla. Tutti 
sistemati in schemi rigidissimi, sono cose che 
si pagano alla lunga. Anche perché con que¬ 
sto tipo di calcio non contano i singoli uomi¬ 
ni, tutto funziona bene solo se c'è il collettivo. 

Zola per Signori. Sei d’accordo? 

Beh, devo dire che anch'io sono rimasto sor¬ 
preso quando ho visto che Sacchi richiamava 
in panchina Signori. D'accordo, non stava fa¬ 
cendo una partita eccezionale, ma ce n'era 
tanta di gente che in quel momento stava gio¬ 
cando al di sotto delle loro possibilità. Ero 
convinto che sarebbe uscito Roberto Baggio. 

Un commento sull’espulsione di Zola- 
Non so. credo che l'arbitro abbia voluto puni¬ 
re l’Intenzione di fare fallo. Dopo quel contra¬ 
sto in area, Zola si è rialzato ed ha avuto uno 
scatto come di rabbia. Poi è entrato sul pallo¬ 
ne, forse l'arbitro ha voluto comunque punire 
l'intenzione. Mi dispiace per Gianfranco. 

Tutto merito dell’Italia o è stata la Nigeria a 
buttare la partita? 

Gli azzurri ci hanno messo un cuore incredi¬ 
bile, anche se hanno trovato il pareggio pro¬ 
prio quando nessuno se l'aspettava. Ma ì ni¬ 
geriani hanno commesso un errore imperdo- ■ 
nabile. Si vedeva già alla fine del pnmo tem¬ 
po; dopo il vantaggio, e dopo aver visto che 
l’Italia non era poi così pencolosa, si sono 
messi a giocare con supponenza, con pre¬ 
sunzione. Quasi prendevano in giro gli italia¬ 
ni, con tutti quei dribbling e i tocchetti di fino. 
Insomma, hanno perso concentrazione e alla 
fine sono stati puniti. 

Qual è II tuo giudizio su Roberto Baggio? 

No, questa è l'unica partita in cui non bisogna 
valutare la prestazione globale di Roberto, 
ma i singoli episodi. Non ha giocato bene per 
88 minuti, ma nell'attimo decisivo si è fatto 
trovare pronto. E poi si è preso la grandissima ' 
responsabilità di tirare il rigore. Anche se re- , 
sta il fatto che il vero Roberto Baggio non è 
questo. 

Sono In molti oggi a pensare che Sacchi sia 
l'uomo più fortunato della terra ... 

Sacchi ha dimostrato nella sua carriera di es¬ 
sere una persona intelligente e un ottimo tec¬ 
nico. Purtroppo la squadra non sta nspon- 
dendo appieno a quell'idea del calcio che ha 
Sacchi. Però resta il fatto che a due minuti 
dalla fine dall'eliminazione dai mondiali, è 
successo qualcosa. D'accordo, il pari l'aveva¬ 
mo ampiamente mentalo, ma in quel mo¬ 
mento solo la mano del Signore poteva farci 
passare nei quarti di finale. Ecosì è stato. Spe¬ 
riamo che Sacchi continui ad avere questa 
fortuna. 

E ora la Spegna¬ 
si, andiamo avanti. Ma Sacchi e i giocatori 
della nazionale devono capire, forse gi«s lo 
sanno, che in un mondiale ogni partita fa sto¬ 
ria a sè. La Nigeria ormai appartiene al passa¬ 
to, c'è da pensare alla Spagna, c’è bisogno di 
lavorare per arrivare a questo appuntamento 
nelle condizioni migliori. Ecco, secondo me 
gli azzurri devono soprattutto scrollarsi di 
dosso tutte le critiche, le accuse, le polemiche 
di questi giorni. Perché questi ragazzi non so¬ 
no convinti delle loro possibilità. Ancora non 
hanno capito che quello dell'Italia è l’organi¬ 
co più forte di tutto il mondiale. 

Tranquillità, altora... 

Certo, solo così avremo la possibilità di batte¬ 
re la Spagna e di arrivare in semifinale, e poi 
chissà dove. Solo credendo nelle nostre pos¬ 
sibilità, La vera Italia, negli Stati Uniti, non l'ha 
ancora vista nessuno. 
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gu ottavi. Dopo i tempi supplementari e con una doppietta di Roby, azzurri nei quarti 



Baggio manda avanti l’Italia 

Dopo 120 minuti, gli azzurri in nove battono la Nigeria 


N|GER|A-ITAL|A.1 -2 dts 

NIGERIA: 1 Rufai, 2 Eguavoen, 5 Okechukwu, 6 Nwanu, 19 Emanalo, 
lOOkocha, 14 Amokachi (21 Adepoiu al 36’), 15 0llseh, 7 Flnldi, 9 Ye- 
kini, 11 Amunike (8 Oliha al 57'), 

ITALIA: 12 Marcheglam, 8 Mussi, 3 Benarrivo, 4 Costacurta, 5 Maldi- 
ni, 11 Albedini. 14 Berti (13 Dino Baggio al 46'), 16 Oonadoni, 20 Si¬ 
gnori (21 Zola 64'), 10 Roberto Baggio, 19 Massaro, 

ARBITRO: Brizio (Messico). 

RETI: 26' Amunike. 88' e 100' (R) Roberto Baggio. 

NOTE: ammonito Emenalo. Massaro, Costacurta. Adepoju, Oliseli, 
Nwanu, Signori, Dino Baggio, Maldinl. Espulso al 75' Zola. - 

_ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINt 


m BOSTON, C'è un'Italia commos¬ 
sa. imbarazzata, fuori di pelle per 
la gioia, qui a Boston, sugli spalti ■ 
del Foxboro stadium, dopo una 
partita che esigerebbe un capitolo 
di un libro per essere descritta. E 
c’è un'Italia in campo che ha fatto 
orrore per 89 minuti, e si è svegliata 
a un minuto dalla fine, in dieci uo¬ 
mini per l'assurda espulsione di 
Zola, quando la Nigeria vinceva 
uno a zero e le valigie per il ritorno 
mesto in patria erano già pronte. Si 
è svegliata assieme a Roberto Bag¬ 
gio, il genio incompreso, senza 
cuore e senza carattere, e ir. cui, 
per quei miracoli che solo il calcio 


sa regalarti ancora, è parso di rive¬ 
dere qualcosa di magico, come se 
al suo fianco invisibile Paolo Rossi 
gli guidasse i movimenti, gli spolve¬ 
rasse il pallone e il tragitto che il 
pallone doveva compiere per infi¬ 
larsi in rete. Due volte è successo: 
una girata-gol all'89', un calcio di 
rigore al 100'. Una doppietta. E l'I¬ 
talia passa ai quarti di finale con la 
Spagna, Socchi è davvero un uo¬ 
mo fortunato, come lui stesso am¬ 
mette senza vergogna, stavolta 
aveva sbagliato formazione, ma ha 
recuperato a partita in corso. Tutto 
incredibile, clamoroso. 


È una gara strana, stravagante, 
al rallenatore quella che inizia in 
uno stadio tutto italiano. La partita 
la fanno gli azzurri, ma è una su¬ 
premazia sterile, senza verve, sen¬ 
za inventiva. La Nigeria sta a guar¬ 
dare i nostn orrori, non fa nulla di 
nulla, a parto una serie di scorret¬ 
tezze più plateali che cattive, e il 
primo ammonito è Emenalo, no¬ 
me che dice tutto, quando stende 
Massaro. È un'Italia chissà perchè 
tutta rivoluzionata in difesa, con la 
coppia centrale Maldini-Costacur- 
ta attorniata da un Benarrivo bravi¬ 
no ma poco servito c da un Mussi 
chiaramente non all'altezza. Ma il 
peggio, come contro l'Eirc, lo dia¬ 
mo sulle fasce, dove Signori è sot¬ 
totono e Berti gioca una partita 
pessima. In avanti, Roby Baggio è 
controllato a uomo da Oliseh, il 
ncoacquisto della Reggiana: si 
muove e si dà da fare un po' di più 
rispetto al recente passato, ma è 
sempre sovrastato fisicamente. 
Massaro si muove, ma non incide. 
La Nigeria presenta solo il signifi¬ 
cativo Emenalo come rappresen¬ 
tante del suo campionato: gli altri 
10 giocano tutti all'estero, 4 in Bel¬ 
gio, 2 in Olanda, uno in Germania. 
Portogallo, Egitto c Turchia. Non 
sono sprovveduti, anche se è chia¬ 
ro che sono molto più attrezzati in 
avanti, che in difesa. 


1 primi 20’ scorrono via con una 
sola emozione: Baggio prova il tiro 
al volo, un difensore respinge for¬ 
tuitamente e salva. Al 24' Maldim 
arriva in ritardo per la deviazione 
su cross di Signori. Eh già, sarebbe 
meglio che il nostro Paolone fosse 
arrivato in anticipo almeno due 
minuti dopo, quando Emidi batte 
un corner, nessuno sul primo palo 
salta per deviare, la palla rimbalza 
in area, Maldini la devia di stinco 
come ai tempi dell'oratorio, ed ec¬ 
co il Pak do Ik moderno, Emma¬ 
nuel Amunike, giocatore dello Za- 
palek (Egitto) entrare comoda¬ 
mente fra quattro azzurri c deporre 
in rete! L'Italia di Sacchi sprofonda 
nel dramma. Le gambe sono molli, 
i meccanismi inceppati. Partita or¬ 
ribile. L'Italia a dire il vero si procu¬ 
ra il suo rigore: Roby Baggio viene 
buttato giù da Okechukwu con una 
gomitata nettissima per tutti fuor¬ 
ché per l’arbitro messicano Brizio, 
o per il guardalinee argentino Tai- 
bi. D'altra parte, dopo quello che 
ha fatto Pairetto in Romania-Ar- 
gentina, c'è poco da aspettarsi dal 
suo collega con bandierina. 

Si va al riposo con la sensazione 
del drammone imminente. Al rien¬ 
tro, ecco Dino Baggio per Berti, As¬ 
sedio azzurro senza sbocchi. Si¬ 
gnori cade in area, anche qui ci 
può stare il rigore, invece l'arbitro 


ammonisce l'azzurro! la sensazio¬ 
ne che l'arbitro sia in malafede ar¬ 
riverà poco dopo. Prima, Sacchi to¬ 
glie Signori e inserisce Zola in posi¬ 
zione inedita: sulla fascia sinistra! 
Sembra un sogno, invece è la parti¬ 
ta dell'assurdo. Al 75' Zola cade in 
area: rigore? Brizio non si limita a 
dire di no: e mentre Zola recupera 
palla su un nigeriano, mostra al 
fantasista di Oliena il cartoncino 
rosso! Incredibile, non avevavamo 
avuto un arbitro cosi dai tempi del¬ 
l'inglese Aston, in Cile. Si prosegue 
a strappi. All’89', il primo miracolo: 
Mussi serve Roby Baggio in area, e 
l'ex codino ha il primo guizzo della 
partita, ma è un guizzo che fa subi¬ 
to la differenza, girata e gol nell'an¬ 
golo più lontano. Uno a uno, man¬ 
cano 30 secondi alla fine, si va ai 
supplementari. Minuto 100', il se¬ 
condo miracolo: dopo un salvatag¬ 
gio strepitoso di Marchegiani, la 
svolta: Roby Baggio, ancora lui, 
scavalca Eguavoen con un pallo¬ 
netto a servire Benarrivo davanti al 
portiere, costringendo il difensore 
all’intervento da rigore, È ngore. lo 
batte Roby e spiazza Rufai, Due a 
uno, restano 20 minuti da giocare, 
Dino Baggio salva sulla linea su Ye- 
kini, si butta via palla in una riedi¬ 
zione di Italia-Norvegia, e alla fine 
è fatta, un autentico miracolo (ita¬ 
liano), 
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Nei quarti 
per gli azzurri 
c'è la Spagna 

E ora agli azzurri 
tocca la Spagna. Nel 
quarti, sabato 9 luglio 
alle ore 18, gli azzurri 
affronteranno a » 
Boston gli Iberici nel 
quarti di finale. La 
Spagna si è 
qualificata al secondo 
posto del girone 
eliminatorio (gruppo 
C), grazie al pareggi 
con la Corea del Sud 
(2-2) e con la 
Germania ( 1-1) e con 
la vittoria decisiva 
sulla Bolivia (3-1). 
Negli ottavi di Anale, 
sabato 2 luglio, gli 
iberici hanno 
superato la Svizzera 
con un secco 3-0. Gli 
Iberici hanno Anora 
segnato nove gol: due 
a testa Camlnero e 
Golcoechea, uno 
ciascuno Hierro, Luis 
Enrique, Jullo Sallnas 
e, su rigore. Guardiola 
e Begulristaln. 


Massaro, un giorno da protagonista 


STEFANO BOLORINI 


■ Il gol vecchio che avanza indossa la maglia nu¬ 
mero 19, gioca la partita numero 13 in Nazionale, 
parte titolare in azzurro dopo 8 anni (l'ultima volta 
fu il 5 febbraio 1986, ad Avellino, Italia-Germanìa 
Ovest 1-2) e ha, soprattutto, 33 anni. Il gol vecchio 
che avanza si chiama Daniele Massaro, ha i capelli 
rasati da manne, un debole per Silvio uerlusconi c, 
soprattutto, ha regalato a suon di gol l'ultimo scu¬ 
detto al Milan. Il gol vecchio che avanza partecipò 
al mondiale spagnolo, 12 anni fa. partendo dall'I¬ 
talia da titolare e trascorrendo un mese in Spagna 
da fotografo e in tribuna dopo aver alzato la voce 
nei confronti di Bcarzot. Il gol vecchio che avanza 
è ora un «over- 30 che è partito per gli Usa come ri¬ 
serva di lusso ed è diventato, in America, titolare. Il 
gol vecchio che avanza ha un soprannome ital-po- 
polare, -Divina Provvidenza». Il gol vecchio che 
avanza ha detto molte cose prima di questo Italia- 
Nigeria dai toni (verbali) piuttosto squallidi. Ha 
detto: «L'Italia per vincere deve ricordarsi dì essere 
una squadra vera. Essi sono inesperti, noi siamo 
furbi: se ''buchiamo 1 ' la foro ingenuità, possiamo 
farcela». ; . 

Eccolo in campo, nel catino del "Foxboro Sta¬ 


dium», il gol vecchio che avanza. Vestito di bianco, 
come hanno voluto i dirigenti italiani per sfuggire 
alla maledizione del completo «maglia bianca, 
pantaloncini azzurri», quello che è stato stracciato 
dagli irlandesi di Jack Charlton. Massaro non sorri¬ 
de: è accigliato. Non lascia trasparire i sentimenti: 
sembra di ghiaccio. Chissà che cosa gli passa per 
la testa quando suonano l'inno di Mameli, che se 
davvero pensasse a quanto è brutto, sarebbe diffi¬ 
cile dargli torto, Ma il gol vecchio che avanza è un 
uomo pratico, non si cura dì certe cose, Lui è un 
«animale» da sport, un professionista vero, e lo di¬ 
ciamo in tutta sincerità. È uno che corre in campo 
come se nc avesse dicci di meno perchè si allena 
più degli altri, perchè mangia sano, perché va a 
dormire presto, perché anni fa ha scoperto l'omeo¬ 
patia. 

II gol vecchio che avanza inizia la partita a fari 
spenti, quasi volesse scaldare bene i muscoli. Là 
dietro, in difesa, lo controllano a vista Okechukwu 
e Nwanu. Il primo Evento è l'ammonizione: è un 
cartellino giallo alla furbizia, perché Massaro fa fin¬ 
ta di non sentire il fischio del messicano Brizio Car¬ 


ter c va a tirare in porta come fanno i vecchi pirati 
del nostro football quando ci «marciano». Ma non è 
giorno, il 5 luglio che dodici anni fa fu il giorno dei 
ire gol di Paolo Rossi al Brasile, di furbate. É un po¬ 
meriggio amaro, per Daniele Massaro e così inva¬ 
no, al 21', Massaro si procura una punizione e pro¬ 
testa. Brizio Carter sorride, sembra dirgli «accon¬ 
tentati della punizione e basta». AI 24' il gol vecchio 
che avanza sbaglia un passaggio c cade a terra; al 
26' assiste, da lontano, al pastlcciaccio difensivo di 
Maldini e company e al gol di Amunike. 

Al 29’ viene anticipato con eleganza da Oke¬ 
chukwu, al 32' non arriva sul cross di Roberto Divi¬ 
no Codino Baggio. Ma al 35’, il gol vecchio che 
avanza ha un guizzo, indovina un assist per Rober¬ 
to Baggio che va giù in area, tenero tenero, ma sen¬ 
za che si possa invocare un rigore. Fiuta il suo mo¬ 
mento, Daniele Massaro da Monza, e si getta in 
area come uno sparviero. Sì lancia, lui che non è 
un acrobata, su un pallone alto: la zuccata è debo¬ 
le, finisce tra i cartelloni. 

Rieccolo in campo, il gol vecchio che avanza. 
Sbuca dal sottopassaggio in compagnia di Roberto 


Baggio. Parlottano, si confortano, una scena già vi¬ 
sta il giorno di Italia-Messico, otto giorni fa, il gior¬ 
no del primo gol azzurro di Daniele Massaro da 
Monza. Al 53’ toma sparviero, il gol vecchio che 
avanza, si lancia su una respinta di Rufai, il portie- 
rone mgenano, che non trattiene una punizione di 
Signon. Avanti. Anzi, indietro, perché per Massaro 
si spegne a lungo la luce. Non gioca: assiste. Non 
scatta: osserva. Non c'è, ma c'è. E lo riscopriamo 
quando, a una manciata di minuti dalla fine deila 
gara, si ricicla come massaggiatore: cura le gambe, 
colpite dai crampi, di Roberto Baggio, E Baggio, 
come se fosse miracolato, dopo cotanta cura va in 
gol: vuoi vedere che anche le mani sono quelle 
della Divina Provvidenza? 

Il gol vecchio che avanza si ritrova nei supple¬ 
mentari. Impreca, furibondo, quando Benarrivo fa 
un cross parrocchiale che sorpassa, alto, la sua te¬ 
sta da marine. Rieccolo che fa il massaggiatore, 
che aiuta Mussi, anche lui colpito da crampi, a ti¬ 
rarsi su. La Nigeria preme. Mussi non ce la fa, l'Ita¬ 
lia è praticamente in nove e lui, il gol vecchio che 
avanza, chiude facendo il terzino, il centrocampi¬ 
sta, l'attaccante. 
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LORENZO BRIANI PAOLO FOSCHI 


Marchegiani 7,5: sul gol di Amunike non ha 
colpe, Nei supplementari al 94' etlettua 
un'ottima uscita su Yekini lanciato a rete. 
Una sicurezza. 

Benarrivo 7: sulla fascia sinistra copre bene, si 
affaccia pericolosamente in avanti in più di 
un'occasione; solo qualche piccola indeci¬ 
sione nel primo tempo, ottimo nei supple¬ 
mentari. 

Costacurta 5: una prestazione abbastanza 
anonima. Non commette errori, si limita a 
difendere, non prende alcuna iniziativa. 

Maldini 4,5: nell'azione del gol della Nigeria è 
un suo controllo sbagliato a servire l'assist 
per Amunike. E al 39', su cross di Signori, 
fallisce un colpo di testa da distanza ravvi¬ 
cinata, spedendo il pallone sopra la traver¬ 
sa. Per il resto, nel ruolo di difensore centra¬ 
le non commette altri errori, ma è fuori for¬ 
ma: non è rapido nei movimenti. E in avanti 
si vede poco. 

Mussi 6: sulla destra cerca di impostare la sfi¬ 
da con i nigeriani sul piano fisico... una fol¬ 
lia. Comunque si impegna molto, propo¬ 
nendosi in avanti ripetutamente. E all'88' è 
lui, con un bellissimo spunto, a passare a 
Roby Baggio il pallone per il pareggio. 

Albertlni 6: gioca bene nei primi venti minuti, 
difendendo con grinta sulle azioni offensi¬ 
ve dei nigeriani. Poi, però, scompare in fase 
offensiva, e dietro si limita aconipiere il suo 
dovere con ordine. 

Donadoni 6: parte come centrocampista in¬ 
terno, nel primo quarto d'ora non si vede. 
Poi, poco per volta, a fatica, inizia a carbu¬ 
rare. Nella ripresa Sacchi lo sposta sulla de¬ 
stra, dove si trova molto meglio, 

Berti 4,5: nel primo tempo è il dodicesimo 
uomo della Nigeria. Tocca pochi palloni, 
per di più sbagliandoli quasi tutti. L'unica 
attenuante: è fuori ruolo. Dal 46' D. Baggio 
7: appena entrato in campo, si rende peri¬ 
coloso con una conclusione al volo nell’a¬ 
rea avversaria. Si proietta in avanti con con¬ 
tinuità, toma anche dietro a coprire. 

Signori 6,5: molto generoso, come sempre. 
Con-e molto, dai suoi piedi partono nume¬ 
rosi passaggi in area per gli avversari, di cui 
alcuni molto buoni. E troppo arretrato per 
cercare conclusioni personali. Sacchi. lo 

! ‘ manda fri panchinà~A1 65'Zola s.v.: viene 

. • espulso ingiustamente. Nei.pochi minuti in 
campo lotta con molta grinta, ma non fa in 
tempo a rendersi utile. 

R. Baggio 7,5: ottantotto minuti da «quattro» 
in pagella, poi un gol importante che napre 
la partita. Nei supplementan, benché sfini¬ 
to dalla fatica, è di nuovo un campione: 
lancia Benarrivo nell'azione che ha fruttato 
all’Italia il rigore. Proprio dal dischetto, Ro¬ 
by sigla la seconda rete. 

Massaro 6,5: nella prima mezz'ora è molto 
attivo, serve qualche buon pallone per i 
compagni e cerca spazio per andare al tiro. 
Nella ripresa la stanchezza comincia a farsi 
sentire, ma lui, anche se con minor lucidità, 
continua a lottare con grinta. Anche nel 
supplementari. 
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Rufai 6: mai veramente impegnato per ottan¬ 
tanove minuti, poi è beffato da un tiro di 
Roberto Baggio: incolpevole. Baggio lo 
spiazza in occasione del calcio di rigore ai 
tempi supplementari. 

Eguavoen 4.5: non si può dire che abbia i 
piedi vellutati: sbaglia interventi anche faci¬ 
li e in più di un'occasione è costretto a cal¬ 
ciare il pallone in tribuna. È suo il fallo del 
rigore che ha permesso aH'ItaHa di vincere 
il match. • 

Okechukwu 6.5: è II motorino della retro- 
guardia africana. Urla, corre e chiede palla. 
Sbaglia, però qualche appoggio di troppo 

Nwanu 6: chiude bene gli spazi agli attaccanti 
azzurri che gli capitano vicino, corre molto, 
in campo getta anima e cuore 

Okocha 7: gioca a sprazzi, fa qualche tallo di 
troppo ma riesce in diverse occasioni a bef¬ 
fare Baggio e soci con deliziosi colpi di fino. 

Oliseh 5.5: dimostra di avere buone qualità 
offensive ma non riesce poi ad essere con¬ 
creto. Nella seconda metà del match e nei 
supplementari arretra il suo raggio d'azio¬ 
ne per dare man forte alla difesa in difficol¬ 
tà per le^ncursioni di Massaro 

Emenalo 6: un intervento importante nella 
prima metà del match su un tiro di Roberto 
Baggio e molto movimento a centrocampo. 
Non si vede molto nella ripresa ma i suoi in¬ 
terventi sono sempre decisivi 

Flnldl 5: perde il suo personale duello cori Be¬ 
narrivo. Non si spreme più di tanto, (orse 
nemmeno ci riesce, ma ieri sera oltre ad 
aver corso e speso molte energie ha fatto 
davvero poco per meritarsi qualcosa una, 
anche se risicata, sulficienza. 

Amokachi 6: esce dopo trentaanque minuti 
di gara. Al suo posto Adepoju 5.5: cerca di 
dare II meglio di se stesso, non tira inai in¬ 
dietro la gamba nemmeno negli interventi 
più duri. 

Amunike 6.5: è suo il gol che porta in vantag¬ 
gio la Nigeria. Un tocco di classe che beffa 
Marghegiani. Poi si danna l'anima in avanti, 
corre come un forsennato creando ampi 
spazi nella difesa italiana (dal 57’ Oliha 
sv) 

Yeklnl 5: è giovane, e si vede. Forse troppo in¬ 
genuo in qualche occasione ma di certo ha 
i piedi buoni e non cerca nemmeno di ma¬ 
scherarlo, Nel primo tempo supplementare 
si mangia un gol praticamene fatto. 


f 










Mercoledì 6 luglio 199-1 


)aeina 4 ! 


'Un ila 


Sport 


Té> "C ' 


gli ottavi. Al fischio finale di Brizio lo juventino si sfoga in diretta. E ne ha per tutti 



«Mi dispiace per voi coni» 


Roby polemico e Sacchi dice: «Ho avuto fortuna» 


Festa nigeriana 
La partita vista 
a «il manifesto» 


FRANCESCO REA 

n ROMA. Quotidiano il manifesto, ore 18 e 50. Il televisori; posto nell'uffi¬ 
cio dei capiredattori è ancora sintonizzato su Telcvideo, ma passeranno ' 
pochi istanti perchè si illumini il primo canale della Rai. Intanto si scher¬ 
za: «Siamo tutti trapattoniani di destra» si dicono riprendendo (autodefi- 
nizione del nostro direttore Veltroni. Siamo a il manilesto, l'unico quoti¬ 
diano che, in controtendenza, ha preso posizione a lavore della Nigeria. 
Pochi però quelli che apertamente si dichiarano per i nigeriani- Daria 
Lucca («questa è la brutta nazionale mai schierata»; e Peter Freeman il 
commentatore sportivo del giornale. Al terzo piano, nella redazione cul¬ 
tura, si riuniscono i filonigeriani. 

Sono Riccardo Barenghi e Stefano Menicluni a sintetizzare il manife¬ 
sto-pensiero: «Siamo per l'Italia, ma se vince la Nigeria non a dispiace 
(Barenghi); «se proprio ci devono buttare fuori, meglio dalla Nigeria che 
dalla Germania». Ironico Andrea Bianchi: «Bisogna stare nel gorgo dei 
movimenti di massa: Forza Italia». Primo commento durante l'inno nazio¬ 
nale. Si attende che gli azzurri lo cantino: «Ma che cantano, hanno pau¬ 
ra». Intanto qualcuno fa i pronostici, tutti a favore dell'Italia 3-<); 2-0, 3-1. 
Compare Valentino Parlato, uno dei padri fondatori de il manifesto, e az¬ 
zarda un «posso disturbare?». Un "no» corale la risposta. 

Va avanti la partita e si sprecano i commenti, le critiche agli azzurri 
che certo non stanno brillando. Una battuta arriva sull'ex presidente 
amencano George Bush, presente in tribuna: «Per forza, è disoccupato» 
Un'altra su Mussi fa riferimento alla recente attualità politica: -Se non lo 
butta fuori Sacchi ci penserà D'Alema». Ma sono Berti e Don adoni i gioca¬ 
tori che attirano maggiormente le ire, mentre soltanto Marco Contini si di¬ 
chiara prò Zola. Verrà accontentato nel secondo tempo e non nasconde¬ 
rà la soddisfazione anche se avrebbe visto meglio fuori Baggio. La sua 
soddisfazione durerò soltanto dieci minuti, fino alla sua espulsione. In¬ 
tanto la partita va avanti e i nigeriani si fanno pericolosi. Qualcuno azzar¬ 
da (Freeman) : «È il campanello d'allarme». E si rivela profeta, i nigeriani 
vanno in rete grazie anche alla deficitaria difesa azzurra 

Ci spostiamo al terzo piano per vedere come i tifosi prò Nigeria hanno 
accolto il gol. Si sente un battimani, ma poi arrivano anche i commenti 
sulla stupidità degli italiani. Torniamo nell'ufficio dei capiredattori quan¬ 
do Baggio cade in area: si invoca il rigore, ma il replay convince del con¬ 
trano. Uno scontro spalla contro spalla «solo che loro le hanno., le spalle» 
è il commento. Si spera in un gol prima della fine del tempo e si plaude 
però ai nigeriani capaci di esprimersi con velocità e precisione. Finisce la 
prima frazione di gioco c l'unico clic viene salvalo dalle critiche è Massa¬ 
ro. . 

Il secondo tempo si carica di pathos Le decisioni arbitrali scatenano 
commenti di tutti i tipi, e a ragione. «È un complotto come quello di Mara- 
dona» si sentenzia. E il gol di Baggio all'ultimo minuto scatena un boato 
liberatorio. 


«Mi dispiace per quelli che finora ci hanno preso 
per il culo».-In mondovisione Roberto Baggio 
urla la sua rabbia dopo la vittoria sulla Nigeria. 
Il et azzurro Sacchi: «Vittoria meritata, ma ora 
non dobbiamo rilassarci». 

__________ 

■ «Mi dispiace per tutti quelli che 
ci hanno preso per il culo»: sono 
queste le prime parole che Rober¬ 
to Baggio, sfinito dalla fatica, ha 
nvolto ai cronisti uscendo del cam¬ 
po. Al fischio finale la sua gioia ^ 
sembrava incontenibile. Baci e ab¬ 
bracci con i compagni: Roby sem¬ 
brava finalmente felice. Invece, 
quando gli si sono latti incontro i 
primi intervistatori, il numero «10» 
della Nazionale, anziché mostrare 
al pubblico la sua gioia, ha dato 
sfogo a tutta la rabbia accumulata 
da quando è arrivato in America, 
criticato da larga parte della stam¬ 


pa e dallo stessoct Arrigo Sacchi. 

Ecco il presidente federale. An¬ 
tonio Matarrese: «L'Italia è una 
squadra che non si arrende mai. 
ha un gran carattere. È un gruppo 
di ragazzi eroici e, lo sappiamo tut¬ 
ti. Sto' gol doveva arrivare in qual 
che maniera». Matarrese ha liqui 
dato con una battuta il comporta 
mento dell'arbitro: «Brizio è stato 
bravo», ha detto con tono ironico, 
aggiungendo «l'arbitro va sempre 
difeso». Il presidente della Fedcr- 
calcio si è poi soffennato sul rendi 
mento della squadra in campo 
«Sono contento per Roberto Bug- 


stata una vittoria meritata. Se con 
lo Norvegia siamo stati straordinari, 
oggi con la Nigeria (ieri) siamo 
stati eroici. Non parlatemi di fortu¬ 
na: abbiamo preso un palo, abbia¬ 
mo creato varie occasioni e ubia¬ 
mo giocato in dieci, anzi in nove, 
perché Mussi nei supplementari 
stava proprio male E loro hanno 
segnato sull'unico tiro in porta ef¬ 
fettuato (piccola bugia. ndr2). Per 
la squadra non e proprio il caso di 
parlare di fortuna, io, invece, si, so¬ 
no slato fortunato». Sacchi ha spe¬ 
so anche due parole su Nicola Ber¬ 
ti, il peggiore in campo degli azzur¬ 
ri: «Non è colpa sua se la squadra 
gioca male, non é vero che lo fac¬ 
cio giocare fuori ruolo. Deve essere 
considerala la squadra nell'insic- 
me, è troppo facile dire che lo uti¬ 
lizzo ii i maniera sbagliata». 

Roberto Baggio. dopo la spara¬ 
ta a caldo, uscito dagli spogliatoi 
Ira ritrovato la calma: «Dedico il 
mio gol ad Andrea Fortunato - ha 
detto In questo momento siamo 
felici, ma anche distrutti dalla fati¬ 
ca. Sul gol del pareggio, Mussi è 
stato bravissimo: Ivi vinto due con¬ 


trasti e mi ha passato il pallone. Mi 
sono liberato da un incubo, sareb¬ 
be stato terribile tornare a casa in 
questo modo. Eravamo già sull'ae- ■ 
reo. ho riportato la squadra in pi¬ 
sta». 

Mentre Roby Baggio, ritrovato il 
fair play smarrito al termine della 
partita, era l'immagine della gioia, 
Gianfranco Zola era distrutto, li 
giocatore del Parma, entrato in 
campo al 64'. è stato espulso dopo 
soli tredici minuti. E pensare che 
ieri era il suo compleanno. «Avrei 
pagato di tasca mia per partecipa¬ 
re ai Mondiali - ha detto Zola -, 
ma é incredibile ciò che è succes¬ 
so. Il rigore su di me era netto, ho 
subito un fallo in area. Quando ho 
visto il cartellino rosso, mi è crolla¬ 
to il mondo addosso. Ho avuto il 
terrore di aver danneggiato in ma¬ 
niera irreparabile la nazionale. Or¬ 
mai è chiaro che gli arbitri ce (han¬ 
no con l’Italia». Inutile dire che tut¬ 
ta la squadra si è schierata accanto 
a Zola. ' 

Dino Baggio, entrato nella ripre¬ 
sa, ha giocato molto bene, soprat¬ 
tutto nei supplementari: «È stata 


Folla alla Camera: il gruppo progressista ha organizzato un «gruppo d'ascolto» con Mas.simo D’Alema 

Tifo da stadio, Montecitorio come Boston 


«Bella impostazione tattica. Certo, tanta 
lentezza all'inizio, ma la partita vera è 
cominciata col pareggio, ed è stata una 
beila partita». Massimo D’Alema segue 
alla Camera, con i deputati progressisti, 
l'appassionante e drammatico match 
con ìa Nigeria. Prima, «che tristezza i no¬ 
stri», poi «finalmente c’è contrasto. Che 


porti bene giocare in dieci?». E il neo-se¬ 
gretario della Quercia ricorda l’incontro 
dell’altra sera con Veltroni: «Comunicato 
unitario: Roberto Baggio in campo!». Il 
termometro della tensione di D'Alema? 
Per tre ore davanti alia tv senza mai fare 
un origami, ii giochetto con la carta che è 
il suo vero hobby. 
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Westertiof: «Sconfitti 
dal miglior catenaccio 
del torneo mondiale» 

I campioni d’Africa escono a testa 
atta dal mondiali col grande 
ramamrico di aver sciupato un’ 
occasione «storica». Ma II tecnico- 
olandese della Nigeria, Westerhof, 
mostra motto falr-play: «Abbiamo 
assistito ad una grande partita 
giocata motto bone dalle due 
avversarie. Devo riconoscere che 
abbiamo perso contro una grande 
Italia. Abbiamo giocato contro II 
miglior catenaccio del mondo. 
Sono orgoglioso, abbiamo - 
dimostrato di saperci difendere e di 
saper ripartire In contrattacco». 
Infuriato, Infine, Rashld Yekinl, che 
non perde l'occasione per 
scagliarsi contro Wosterhof : 
•Abbiamo perso per un errore 
tattico: quando Amokaehl è uscito 
per Infortunio avremmo dovuto 
rimpiazzarlo con un attaccante, 
non con un centrocampista. Sono 
sempre stato contro questo 
allenatore. E abbiamo perso por 
colpa sua«. 


■ ROMA. L'hanno invitato a segui¬ 
re la partita con loro, i deputati 
progressisti, Il nel salone del grup¬ 
po ex-Pci che ha visto tante impor¬ 
tanti ed anche emozionanti deci¬ 
sioni politiche. Emozionanti, ecco¬ 
me, saranno anche queste tre ore. 
Anche e proprio per lui. l'invitato 
di lusso, il neo-segretario della 
Quercia che, salutando collcghì 
vecchi e nuovi, premette: «Non so¬ 
no qui per fare scena, eh. ma per 
seguire davvero la partita». La se¬ 
guirà immobile, ma tradendo ec¬ 
come la sua emozione nello stillici¬ 
dio di colpì discetta. Al primo fallo 
ingeriamo, con ammonizione, lui 
fa spallucce. Perché?, chiedo a Fa¬ 
bio Mussi che sta seduto dietro di 
lui. «Perché lui, Massimo, in campo 
è un assassino, altro che questi 
scherzi. Gioca pesante, centro¬ 
campista di punta che ambisce an¬ 
dare in gol ma non sempre ci rie¬ 
sce». e giù coi ricordi delle partite a 
Sabaudia «con Walter, Angius c gli 
altri compagni della squadra di 
calcetto "Sdegno democratico"». 

Lui. D'Alema, non batte ciglio. 
Ma sino all'azione fallita al 5' di 


Massaro: batte le mani in un gesto 
di stizza. Ma sennò le munì stanno 
fenile in grembo, magari un furtivo 
mozzico a un'unghia. Nulla più, È 
la prima volta che sto a lungo ac¬ 
canto a D'Alema (e dt ore accanto 
a lui ne ho passate parecchie,’ 
quand’era direttore del giornale c 
poi quand’é stato capogruppo a 
Montecitorio) senza che faccia ori¬ 
gami, quei suoi giochetti-composi- 
zionc con piccoli fogli di carta che 
sono il suo vero, costante hobby. 
Com'é, niente giochini stasera? 
«Sono teso, gli origami m'irnpegna- 
no, non 0 il momento...». Teso e 
anche un po' incazzato per le azio¬ 
ni che vanno a vuoto, per le occa¬ 
sioni sprecate. Persino le inaili tra i 
capelli, si mette D'Alema, ma non 
demorde. 

Non é convinto che tutto sia per¬ 
duto neanche dopo che la Nigeria 
ha fatto gol. «La partita é impostata 
molto bene dai nostri - dice con si¬ 
curezza -, Se continua così, vedre¬ 
te che vinciamo: i nigeriani non 


hanno spazio percorrere». I più, in¬ 
torno a lui, sono pessimisti. O in¬ 
gannano l'attesa con scherzi fero¬ 
ci, come quelli nei confionti del 
povero Fabio Mussi, vittima di 
un’omonimia che non gli rende un 
gran favore (e agli sgoccioli, quan¬ 
do Mussi-il-terzino verrà colto dai 
crampi, tutti a consolare Mussi-il- 
compagno...). Finisce il pnmo 
tempo con l'Italia in svantaggio, le 
sicurezze di D'Alema sembrano 
vacillare. È il momento di un brin¬ 
disi al neo-eletto segretario: poche 


gio - ha detto Matarrese -, si é ri¬ 
trovato. È stato bravo Sacchi ad in¬ 
sistere su di lui. con Robv in forma 
potremo davvero andare molto 
lontano. Impcgnamoci ad essere 
seri, accettiamo le critiche, purché 
siano giuste c sensate». Stuzzicato 
dai cronisti, Matarrese ha affronta¬ 
to anche la questione della presun¬ 
ta antipatia del segretario della Fifa 
Blatter nei suoi confronti e quindi 
nei confronti anche dell'Italia: «Un 
complotto fra arbitri e Blatter con¬ 
tro di me? Siamo seri, andare a 
caccia dei fantasmi non ci aiuta». 

Arrigo Sacchi, che per tutta la 
partita si é agitato sulla panchina 
urlando, é arrivalo davanti ai croni¬ 
sti con io sguardo un po' spiritato, 
visibilemnto emozionato iter il ri¬ 
sultato conseguito. E - natural¬ 
mente - .incile molto contento: 
«All'88' ho pensato "Adesso andia¬ 
mo a casa". Ma ho pensato anche 
elle non era giusto, che non meri¬ 
tavamo di essere eliminati. I nige¬ 
riani hanno segnato il gol sull'uni- 
co tiro in porta effettuato, noi ci sia¬ 
mo trovati a iccupcrare in 10: mol¬ 
to difficile. Comunque, la nostra é 


GIORGIO FRASCA POLARA 

paiole non di circostanza, e poi 
daccapo davanti ai due televisori. 
«Fatemi concentrare sulla partita 
sennò perdiamo’ 

E, di Ironte all'azione mancata 
di Dino Baggio, spiega al vostro 
cronista clic di calcio non capisce 
un tubo: «Vedi, questo é il classico 
quasi-gol». Ma di quasi in quasi il 
tempo corre senz'altr.i novità che 
l'espulsione di Zola Allora il "geli¬ 
do" D'Alema perde la pazienza, 
no, l'arbitro non é comuto, é «uno 
stronzo apocalittico», una cosina 


buttala giù quasi di passata, senza 
alzare la voce, senza scomporsi. 
Ma più calmo di lui (e più calmo 
persino di Nilde lotti, clic ogni tan¬ 
to sbatte le mani sul borsone) è il 
padrone di casa, il presidente dei 
progressisti Luigi Berlinguer: anche 
lui capisce poco o punto di calcio, 
ma si diverte come un matto a 
guardare i colleglli, compagni e 
non (ci sono infatti anche espo¬ 
nenti di primo piano di tutte le 
"aree" del gruppo: dal verde Scalla 
al socialista Spini). Si diverte, ed è 


disteso. A differenza del vostro cro¬ 
nista che guarda disperato l'orolo¬ 
gio e quando ormai crede - da 
perfetto ignorante - che i giochi 
sian fatti in favore della Nigeria, 
scatta esasperato dalla poltrona 
per correr giù in sala stampa a scri¬ 
vere quel che state leggendo. Ma 
un grido lo risucchia nel salone: è il 
pareggio, quello che Mussi (Fa¬ 
bio) sentenzia essere «il vero mira¬ 
colo italiano». «Incauto ad andarte¬ 
ne. incauto davvero», rimprovera 
D'Alema: «La partita comincia 
adesso». Vuoi vedere, a costo di es¬ 
ser accusato di piaggeria, che il se¬ 
gretario aveva ragione? «Vuoi vede¬ 
re che ci porta fortuna giocare in 
dieci?». 

Prima che comincino i tempi 
supplementari mi attacco ad un te¬ 
lefono per chiamare il capo dello 
sport, Nicola Fano. Che devo fare? 
Prima che faccia in tempo ad arri¬ 
varmi la risposta dalla cornetta, ar¬ 
riva squillante la risposta sempre 
da lui, da D'Alema che ad un altro 


una vittoria del carattere - ha di¬ 
chiarato -, in dieci uomini. Penso 
di aver disputato una buona parti¬ 
ta, la cosa più bella é il gol che ho 
salvato sulla linea nei supplemen¬ 
tari». Daniele Massaro, invece, è 
volato sùbito con il pensiero verso 
il futuro: «Abbiamo tre giorni per 
recuperare, siamo molto stanchi, 
ma contro la Spagna ce la possia¬ 
mo fare. I due gol hanno ricaricato 
Roby Baggio, adesso vi là tutto più 
facile». Sull'altro fronte, t nigeriani, 
molto delusi, hanno addossato la 
responsabilità della sconfitta al et 
olandese Westerhol. -Il nostro alle¬ 
natore ha sbagliato i cambi - ha 
detto Yekinl -, non ha latto le scel¬ 
te giuste Ce (avevamo quasi fatta». 

Infine, ecco il commento di 
Gianluca Viali!, uno degli illustri 
esclusi di questa Nazionale- «Fin¬ 
tanto che sono in 11 in campo-ha 
detto -, gli azzurri sembrano in¬ 
gabbiati dagli schemi che seguono 
metodicamente. Quando nmango- 
no in dieci, gli schemi saltano e i 
giocatori riescono a esprimersi più 
liberamente». Una bella dedica, la 
sua, ad Arrigo Sacelli 


apparecchio chiama la moglie. 
«Resta Te (ho detto clic la partila é 
appena comninctata E di' a Fjiio 
di ripubblicare il comunicato uni¬ 
tario diffuso l'altra sera da me e 
Walter quando sono passato al 
giornale: "Roberto Baggio in cam¬ 
po 1 "». Resterò Almeno sino al bis 
di Baggio ( per l'occasione (arbitro 
é finalmente graziato da Massimo 
con un «dare il rigore era un atto 
dovuto», almeno sino al sospiro di 
sollievo di D’Alema elle, serafico, 
mentre soffia tra le dita il fumo del¬ 
la prima boccata della prima Mal- 
boro di queste tie ore, constata - 
«Bella partita. Un po' «l'altalena è 
vero, qualche sofferenza, ma in 
fondo la tattica non era sbagliata, 
anzi era tiene impostata E alla fine 
ha dato i suoi frutti • Sofferta, come 
partita? «E se non è sofferta, che 
partita è?». A proposito, ma conclu¬ 
so lo spettacolo, i deputati non do¬ 
vevano ascoltare e discutete una 
relazione di Vincenzo Visto sulla 
politica economica ecc ecc.'- 1 Si dà 
per fetta c approvata, naturalmen¬ 
te col festoso consenso del Viseo 
medesimo. Anche i piogressisti 
hanno diritto a far festa, e chissà 
che se lo facessero un po'di più . 
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gli ottavi. Con un gol agli Stati Uniti, i sudamericani passano il turno senza convincere 


Romano accusa: 
«Com’è brutto 
questo Brasile!» 
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Torcida 
in festa 
Giornali no 


amà? ■ 


11 Brasile passa ai quarti di finale battendo gli 
Usa con un gol di Bebeto a venti minuti dalla fi¬ 
ne. I favoriti di questo mondiale, insomma, non 
hanno convinto e la loro «stella» ha dato subito 
voce al malcontento nello spogliatoio. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■I SAN FRANCISCO. «Noi siamo il 
Brasile, c il Brasile deve sempre se¬ 
gnare almeno un gol a partita». Pa¬ 
rola di Romano, e quando parla il 
Genio gli altri ascoltano, Romano è 
un tipo che non si esprime per me¬ 
tafore. È talmente diretto da essere, 
a volte, rude. Nel dopo-partita, a 
Stanford, lancia questo messaggio 
agli Usa sconfitti (come dire: ma 
che vi eravate messi in testa?), ma 
poi ha messaggi altrettanto chiari ■ 
anche per la propria squadra e per 
il suo allenatore. .. .. » 

Continua il gioco delle parti Ira 
Romario e Bebeto. Il Cattivo c il 
Buono. Negli spogliatoi. Bebeto 
sembrava un bimbo appena uscito 
da una crisi di pianto e improvvisa¬ 
mente riconciliatosi con la mam¬ 
ma: «Sono immensamente felice, è 
uno dei gol più importanti deila 
mia camera. La partita era diventa¬ 
ta molto difficile, la più difficile che 
abbiamo giocato finora in questo 
mondiale. Quando ho visto arriva¬ 
re il pallone, ho pensato che no!, 
questo non lo potevo sbagliare. Era 
un'occasione d'oro e ringrazio Ro¬ 
mano per avermela regalata, ò sta¬ 
to bravissimo». Romario, invece, ha 
l'aria di un bounty-kiUer che ha ap¬ 
pena conquistato l'ennesima ta¬ 
glia, ma che ha fatto molta più fati¬ 
ca del previsto e non è per nulla 
soddisfatto di sé: «Abbiamo gioca¬ 
to mule. Questo non ù il Brasile che 
piace alla gente e non è nemmeno 
il Brasile che piace a me». ‘ 

Esiste una corrente di pensiero, 
fra i «brasilologi». secondo la quale 
Bebeto c Romario si odiano. In In- 
buna, al gol. un collega ha escla¬ 
mato: «È il primo pallone che Ro¬ 
mario passa a Bebeto in tutto il ' 
mondiale». Non è del lutto vero. 
Ma il problema è un altro. Bebeto e 
Romano potranno anche odiarsi, o 
più realisticamente non amarsi 
(tra l'altro, in Spagna, giocano in 
due club fieramente rivali), ma 
quando c'è di mezzo un mondiale ■ 
da vincere la palla se la passano, 
eccome. È vero che Bebeto non 
perde occasione di lodare il com¬ 
pagno e di parlare della «coppia 
più bella del mondo», mentre Ro¬ 
mano difficilmente fa altrettanto 
con lui. ma questa è anche que- . 
stione di carattere. Il problema è 
che, nelle quattro partite che il Bra¬ 
sile ha finora giocato in questa 


World Cup, i due sono spesso sem¬ 
brati staccati dal resto della squa¬ 
dra. Il Brasile sembra una canno¬ 
niera con due micidiali bocche da 
fuoco, ma senza manovali in grado 
di trasportare le munizioni. Bebeto 
spesso si sposta sull'ala destra con 
buoni risultati, Romario ha fatto 
forza alla propria natura, l'altro 
giorno, partendo due o tre volte 
dalla tre quarti e bevendosi i difen¬ 
sori americani come birilli. Sii una 
di queste micidiali progressioni, è 
venuto il gol. Ma non è stata un’a¬ 
zione manovrata. È stata un'inven¬ 
zione di Romario perfettamente fi¬ 
nalizzata da Bebeto. Il che è uri 
modo per affermare: il Buono e il 
Cattivo sono a posto, gli altri 9 dove 
sono? Tutti a recitare la parte del 
Brutto? • ‘ • ■ - • , 

L'unica cosa buona che si può 
dire del Brasile di lunedi è che la 
squadra ha dimostrato carattere. 
Non si è spaventata quando è ri¬ 
masta in 10. Leonardo ha reagito 
scioccamente a un fallo di Ramos, 
ma per il resto la squadra è rimasta 
compatta. Dunga ha detto che gli 
Usa provocavano: »Ci hanno insul¬ 
tali per tutta la gara, parlavano 
troppo... Ma vanno capiti, si gioca¬ 
vano la partita della vita. Noi. a par¬ 
te l’episodio dell'espulsione, non 
abbiamo perso la testa. Non abbia¬ 
mo mai avuto paura di perdere». 
La perdita di Leonardo è grave, 
perchè nel primo tempo il terzino 
era slato l'unico, sulla fascia sini¬ 
stra, a inventare qualcosa. Il cen¬ 
trocampo, rinforzato da Mazinho, 
è stato roccioso ma monotono. 
Mauro Silva ha giocalo la solita 
grandissima partita da interdilore, 
Dunga ha lavorato per tre. ma nes¬ 
suno di loro è capace di giocate 
fantasiose che possano risolvere la 
partita. Servirebbe una mezza pun¬ 
ta più estrosa di Zinho, più rapida 
di Rai. La suddetta corrente di pen¬ 
siero - molto rappresentata anche 
nella torcida - vorrebbe vedere in 
campo ii diciassettenne Ronaldo, 
considerato 11 nuovo fenomeno del 
calcio brasiliano. Parreira non la 
pensa cosi. Forse non vuole bru¬ 
ciare il ragazzino. Forse lo conside¬ 
ra più punta, che rifinitore. Ma con¬ 
tro l’Olanda, che è molto più forte 
degli Usa, Parreira dovrà inventarsi 
qualcosa, . 
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Havelange 

«Aiuterò 

Maradona» 

L'asso argentino 
Diego Armando 
Maradona ha 
affermato di contare 
molto suite decisioni 
che li presidente della 
Fifa Joao Havelange 
prenderà, a fine 
agosto a Zurigo, per il 
suo caso di doping. 
Havelange pare 
Intenzionato a dare 
una mano al »plbe de 
oro-e l'argentino, 
Intervistato da una tv 
del suo paese, ha 
dichiarato: -Non ho 
nessuna intenzione di 
abbandonare II calcio 
e la mia nazionale». 
Una fiducia che ha 
trovato subito 
rispondenza nelle ' ' 
dichiarazioni rese 
dallo stesso 
Havelange: «Come 
suo amico e 
presidente della Fifa 
farò tutto II possibile 
affinché Maradona 
continui a rallegrare I 
tifosi per molti anni 
con II suo 

meraviglioso calcio». 
Pace fatta dunque tra 
Maradona e la Fifa 
dopo che l’asso 
argentino aveva 
duramente 
polemizzato con la 
Federazione 
Intemazionale 
dichiarandosi vittima 
di un complotto. 


Romario abbraccia 
Bebeto autore del gol 
della vittoria - 
del Brasile 

Eric Praper/Ap 
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La partita con l’Olanda si an¬ 
nuncia fin dora come il quarto più 
affascinante e prestigioso del mon¬ 
diale. Anche gli olandesi hanno i 
loro problemi, soprattutto in difesa: 
immaginare Ronald Koeman alle 
preso con gli scatti di Romano (i 
due, fra l'altro, sono compagni di 
squadra nel Barcellona) è roba da 
«oggi le comiche». Potrebbe venir 
fuori una partita molto aperta, con 
molti gol. Certo, il Brasile visto fino¬ 
ra sembra più solido dell’Olanda, e 
il gioco aperto degli olandesi po¬ 
trebbe favorirlo. Nel calcio non si 
sa mai. ma Dallas potrebbe darci 
una paradossale conferma: l'avver¬ 
sario più diffìcile della World Cup 
'94, per i brasiliani, è stata una na¬ 
zionale di trovatelli chiamata Usa... 


Argentina, il presidente Menem 
commissarierà la Federazione? 

Il presidente della repubblica argentina, Carlos Menem, non ha escluso 
che In un prossimo futuro si possa arrivare al commissariamento della . 
Federazione del calcio argentino (Afa). »È un argomento delicato - ha 
precisato II capo dello stato In un'Intervista televisiva concessa Ieri sera- 
Ed è necessario attendere II rientro dei dirigenti dagli Stati Uniti. Sarebbe 
comunque meglio che II problema venisse affrontato all'Interno della 
stessa Afa. poiché meno Interviene il governo e meglio è». Di un possibile 
rinnovamento del vertici della Federcalclo argentina parlano da giorni 
tutti I mezzi di comunicazione, sostenendo che II mancato superamento 
degli ottavi da parte della nazionale costerà anche II posto al et Alfio 
Basile. Interrogato anche sull'argomento allenatore, Menem ha preferito 
non esprimersi e ha riposto evasivamente sull’eventualità che a dirigere 
la nazionale passi Daniel Passarella. Quanto a Diego Maradona, Il 
presidente ha sostenuto che «è II migliore di tutti e lo ha dimostrato 
ancora una volta- ma che «d’ora In avanti ciò che più Importa è 11 suo 
recupero come uomo-. 


LORENZO BRIANI 

m Doveva essere una vittoria senza problemi 
contro gli Stati Uniti e la gente si era preparata 
con largo antìcipo per festeggiare nelle strade 
delle principali città del Brasile Invece la gente 
*» è rimasta paralizzata per tutto il pnmo tempo e 
parte del secondo davanti all'imprevista svolta 
che aveva preso l'incontro di San Francisco va¬ 
levole per gli ottavi di (inale di Usa 94. Al gol del 
secondo tempo l'esplosione di gioia fino ad al¬ 
lora contenuta: la gente che si era raccolta in 
Piazza della Repubblica a San Paolo ha comin¬ 
ciato a ballare ed è cominciato il rituale lancio 
di razzi e petardi per festeggiare il passaggio ai 
quarti. Al termine dell'incontro, decine di mi¬ 
gliaia di persone si sono riversate anche per le 
strade di Rio de Janeiro, Bahia, Recito e delle al¬ 
tre città brasiliane, con ingorghi di traffico. La 
Borsa, le banche e gli uffici pubblici avevano 
chiuso prima del solito per permettere ai dipen¬ 
denti di vedere l'incontro. Commentando la 
partita per una televisione brasiliana. Pelè ha 
criticato l'eccessivo «burocratismo» del tecnico 
Carlos Parreira, «non osa mai nei cambi». L'in¬ 
gresso di Mazmho per esempio, ha detto l'ex 
«perla nera», non ha risolto nulla perché il cal- 
w()> > ciatore si è messo a fare le stesse cose che face- 

)!!si va Rai. Altri commentai ori hanno criticato «Pec- 
-Ì cessiva paura della squadra.» e le carenze del 
' centrocampo. Cosi si va poco lontano» hanno 
s « ,. M detto. Però il Brasile finora non ha ancora perso 

% , 'MR un match e impressionato per la sua solidità di- 

|jfensiva. Punti di vista.... 

q.* « > La polizia di New York ha disperso ieri sera a 

Manhattan una festa spontanea di brasiliani do- 
po la vinona della -Selecao» contro gli Usa negli 
, ottavi di finale dei campionati del mondo, 
t,' Neanche Flavio, un travestito di colore che 
illflI P'«ì*-.vf. guidava in tacchi alti i festeggiamenti inguauiato 
i&'K 111 una bandiera brasiliana, è nuscilo a dissua- 
dere gli agenti, giunti su quattro furgoni alla 40 
strada, poco a sud di Time Squadre, nel cuore 
di Manhattan, a non interrompere la festa, che si 
• stava svolgendo al ritmo di samba guidata dal 
. i tamburi della «torcida». Con ferma cortesia, prò- 
lem ^ ca - sc hi e armati con manganelli, gli agen- 
• (i hdnno dapprima circondato il luogo dei fe- 

?'> staggimenti, per impedire che altri si unissero al-- 

- ■h^HK la lesta, e poi Convinto i brasiliani dopo un bre- 

- ve confronto a rinunciare alle celebrazioni, I ti- 
tosi della «selecao» si sono sciolti, al grido di 

% " Avele petso. lo fate perché avete perso». -Gli 

americani - è stalo il commento di molti pre- 
senti in piazza - hanno voluto interrompere la 
festa perchè gli bruciava l'elinunazione degli 
jaFgeraMBP* Sta,i Uniti». Un dingcntc di polizia I io detto che 
la lesta è stala sciolta perché la folla impediva la 
® circolazione, e per il raduno non era stala chie- 
-M sia alcuna autorizzazione. «Dovevamo permet- 
HHSIHL'9 „ tere il passaggio alle auto che a quest'ora si re¬ 
cavano ai teatri della zona-. Lo 46» avenue è po¬ 
co lontana da Broadwav. 

Romario salvatore di una pallida Selecao». Questo il tema generale 
dei quotidiani brasiliani all'indomani della sudata vittoria con gli Usa ( ) a 
0). ottenuta in quel di San Francisco. «Romario. il salvatore, ancora una 
volta», questo è il titolo in prima pagina di O'Clobo che nelle pagine spor¬ 
tive poi titola cosi: Grazie Romario». Per il quotidiano di Rio de Janeiro 
l'incontro con gli Stati Uniti è stalo il più brutto della formazione brasilia¬ 
na: «...di cui la povertà del calcio riflette proprio sullo scarso livello tecni¬ 
co della formazione dì Parreira». 

Il Jornal do Brasi! sottolinea quanto la formazione sudamericana deb¬ 
ba ringraziare Romario che ha permesso - grazie ad uno spumo persona¬ 
le - di arrivare ai quarti di finale, d'incontrare l’Olanda a Dallas. Il quoti¬ 
diano, poi. si solferma anche sulle due parole pronunciale da Bebeto a 
Romario dopo il gol dein a 0: «Ti amo! Sei figlio di un Dio». Così, più o 
meno, titola in prima pagina il popolare quotidiano O Dia. Lo sportivo 
Jornal do sport scrive: «Per fortuna che c'è Romano» L'unico quotidiano 
sportivo di Rio. come gli altri giornali punta l'indice verso le difficoltà in¬ 
contrate dai brasiliani per avere ragione degli Usa. «Hanno fatto soffrire e 
angosciare la nostra torcida . Eppoi, però, il quotidiano sportivo conclude 
cosi uno dei suoi servizi: «È arrivata la tua ora, Olanda 1 ». 




■ Una carriera lunghissima, co¬ 
minciata con la maglia del Palmci- 
ras nel 1956 e terminata verni anni 
più tardi in Italia, con la Juventus. 
Josè Altafini è uno dei pochi cal¬ 
ciatori al mondo ad aver vestito la 
maglia di due nazionali, quella ' 
giallo-oro della Seicqao c quella az¬ 
zurra: per 6 volte giocò per l'Italia, ' 
segnando anche 5 reti. Altafini fa¬ 
ceva parte del fantastico Brasile 
che si aggiudicò i Mondiali in Sve¬ 
zia nel 1958, e nel notissimo sam¬ 
ba che celebrò quella squadra era 
ricordato anche lui. Ma con il no¬ 
me di «Mazzola»: i tifosi brasiliani, 
che trovano un soprannome per 
qualsiasi calciatore, lo avevano in¬ 
fatti ribattezzato cosi. Quando era 
giovane, in effetti. Altafini assomi¬ 
gliava parecchio a Valentino Maz¬ 
zola. il capitano del grande Torino. 
Lasciato il calcio, Altafini è comun¬ 
que rimasto nell'ambiente come 
commentatore, ed è proprio negli 
studi di TMC che lo rintracciamo, 
proprio mentre sta per entrare ne¬ 
gli studi. ■ ■ 

Il Brasile, pur senza esaltare, è 
nei quarti. Come giudica la pro¬ 
va della nazionale di Parreira? 

Devo dire che a me è piaciuto 
molto. La partita contro gli Stati 
Uniti è stata anomala rispetto a 


L’INTERVISTA. Josè Altafini giudica le prestazioni della nazionale verde-oro ai mondiali americani 

/ 

Bravo Parreira, ora la Selegao è una squadra» 


tutti gli altri ottavi di finale. Nelle 
altre occasioni, infatti, si sono in¬ 
crociate squadre desiderose di at¬ 
taccare: al Brasile, invece, si è op¬ 
posta una formazione che. per 
ammissione dello stesso Milutino- 
vie. puntava direttamente ai calci 
di rigore. Giocare bene, fare spet¬ 
tacolo, o soltanto vincere, in occa¬ 
sioni come queste, diventa molto 
difficile. Per fortuna è stato espul¬ 
so Leonardo. 

In che senso dice che è stata 
una fortuna quest'espulsione? 

Basta guardare un po' le statisti¬ 
che. c si vede come le squadre 
che rimangono in dicci uomini 
nell’80% dei casi riescono a vince¬ 
re la partita. In questo Mondiale, 
del resto, è già successo all'Italia 
contro la Norvegia: dopo l'espul¬ 
sione di Pagliuca gli azzurri sono 
riusciti a vincere. In dieci i brasilia¬ 
ni sono riusciti a tenere il gioco 
più aperto e questo gli ha consen¬ 
tito di vìncere. 

Ma, al di là di questa valutazione 
statistica, come giudica l’episo¬ 
dio dell'espulsione di Leonardo? 


«Ho visto una bella nazionale». L’ex campione, 
oggi commentatore, è soddisfatto della prova 
della squadra brasiliana. «Praticano un calcio 
utilitaristico, ma è giusto. In certe occasioni 
conta il risultato, non lo spettacolo». 


LORENZO MIRACLE 

È sembrato un episodio davvero tro parti 

brutto... zione di 

Questo è vero, ma è anche vero squadra 
che sono cose che accadono mi- . Mi sembra 
lioni di volte. Ho sentito qualcuno tattica utili 
dire che in queste occasioni ci molte enei 
vorrebbero i magistrati in campo, cerca dell 
Sono sciocchezze, chi dice così è stesso. È u 
evidente che non ha mai giocato a mente pur 
calcio. Secondo me Leonardo è to e per rii 
stato solo sfortunato, perché vole- ganizzato 
va colpire al petto Ramos, c inve- ogni caso 
ce l'ha preso in faccia. • glior Brasi 

Il Brasile finora ha giocato quat- dovrebber 


tro partite: qual è la sua valuta¬ 
zione del gioco espresso dalla 
squadra di Parreira? 

Mi sembra che abbiano scelto una 
tattica utilitaristica, non sprecano 
molte energie e non vanno alia ri¬ 
cerca dello spettacolo fine a se 
stesso. È una squadra che giusta¬ 
mente punta soprattutto al risulta¬ 
to e per riuscirci hanno anche or¬ 
ganizzato un'ottima difesa In 
ogni caso non mi sembra il mi¬ 
glior Brasile possibile, credo che 
dovrebbero fare qualche cambio. 




Qual) suggerimenti darebbe a 
Parreira? 

lo inserirei sulla fascia destra Cafù, 
che con gli Stati Uniti ha giocato 
solo l'ultima fase della partita dan¬ 
do una grossa spinta; e sposterei 
in mediana Jorginho, che sulla fa¬ 
scia mi sembra un po' sprecato. 
Ma II Brasile resterebbe comun¬ 
que senza nessuno In grado di 
inventare, a parte Romario... 

In effetti fino a questo momento 
l'unico uomo che ha fatto vedere 
grandi cose, soprattutto negli spa¬ 
zi stretti, è Romario. Ma questo, 
come dicevo prima, dipende an¬ 
che dalla tattica utilitaristica che 
Parreira ha scelto per la sua squa¬ 
dra. 

Contro gli Stati Uniti II Brasile 
ha forse Insistito un po’ troppo 
sul cross alti, avendo In area due 
attaccanti, Romario e Bebeto, 
abbastanza bassi... 

Però ha anche fatto dei bellissimi 
tagli dalla linea di fondo. Bebeto. 
nel primo tempo, ha sbagliato di 
pochissimo proprio su un passag¬ 


gio dalla linea di fondo: è uno 
schema micidiale, questo, perché 
mette fuori gioco tutta la difesa. 
Comunque è giusto che si faccia¬ 
no i cross. Il calcio è questo: ci so¬ 
no allenatori che puntano sugli 
sfondamenti al centro, e franca¬ 
mente mi fanno un po' ridere. 
Allarghiamo un attimo II discor¬ 
so: chi vede come favorite dì 
questo Mondiale? 

A questo punto mi sembra che 
Brasile c Germania stiano emer¬ 
gendo come le squadre più solide. 
Tra le sorprese, invece, segnalerei 
la Spagna e. soprattutto, la Roma¬ 
nia, che contro l'Argentina mi ho 
davvero impressionato. Con que¬ 
sto Hagi che sta giocando un cam¬ 
pionato davvero straordinario. 
Magari al Brasile ci vorrebbe 
proprio uno come Hagi... 

Certo, un centrocampista come il 
rumeno è sempre m grado di in¬ 
ventare qualcosa, e lui con Roma¬ 
no potrebbe davvero fare grandi 
cose. Ma, ripeto, secondo me il 
Brasile va bene così. E se Parreira 
farà come ho suggerito io, allora 
credo proprio che per gli avversari 
della ISelcgao sarà ancora più du¬ 
ra. 
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il reportage. Nella città californiana la sfida tra squadre di ragazze under 16 



Alcuni tifosi americani imitano II 'ook del difensore statunitense Alesi Lalas 
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Le bambine del Far West 

A Bàkersfield calano le campionesse di soccer 


Incontro a San José con il figlio del ben¬ 
zinaio: un bambinello paffuto che sa tut¬ 
to di calcio e tifa Brasile. Pago il pieno di 
benzina e penso che se negli Stati Uniti 
c’è un futuro per il calcio, è tutto nelle 
mani e nei piedi di milioni di bambini co¬ 
sì: sbarcati sul pianeta Usa dai mille an¬ 
goli più disparati del mondo. Intanto a 


Bàkersfield si prepara l’Evento: lo Snic- 
kers-Far West Championshìp di calcio, ri¬ 
servato a ragazze sotto i 16 anni, valevole 
per le qualificazioni dell’Ovest ai cam¬ 
pionati nazionali delprossimo mese. La 
squadra favorita è quella delle «Creature 
selvagge della valle» (ha sconfitto 11 -0 le 
ragazze del Montana). 


m BÀKERSFIELD. Caracollando 
lungo la Highway 101 che mi ripor¬ 
ta a Los Angeles, dopo Brasile-Usa, 
mi fermo a far benzina a San José, 
una cittadona un centinaio di mi¬ 
glia a Sud di San Francisco. Ovvia¬ 
mente, il benzinaio è un messica¬ 
no, e si chiacchiera subito di cal-, 
ciò. Gli faccio i complimenti per la 
sua squadra (siamo alla vigilia del¬ 
l'ottavo Messico-Bulgaria) e suo fi¬ 
glio, un bambinello paffuto dagli 
occhietti vispi c dai capelli neri, 
che gira per la stazione di servizio 
in bicicletta, ci sente. Si avvicina. 
Vede l’accredito che porto al collo, 
una patacca di plastica con tanto 
di foto segnaletica che noi inviati 
dobbiamo mostrare cento volte al 
giorno a chiunque ce la chieda 
(anche per andare al cesso, con ri¬ 
spetto parlando). Mi chiede, in un 
inglese molto migliore di quello del 
padre: «Are you a soccer player», 
sei un calciatore? Lo guardo e ca¬ 
pisco dal suo sorriso che se gli di¬ 
cessi di si mi coprirebbe di baci e 
lo racconterebbe a tutti i suoi ami¬ 
ci, e mi vien quasi la tentazione di 
mentirgli. Ma non ce la faccio: «So- ' 
no un giornalista», gli dico. Non 
sembra nemmeno tanto deluso. 
Ha voglia di chiacchierare. E io 11 
per 11, senza dirglielo, decido di in¬ 
tervistarlo. - 

Ti piace il calcio? 

Si, lo gioco sempre, a scuola. 

Ero allo stadio per Usa-Brasile, 
tu l'hai vista in tv? 

Si (sempre con un sorriso sim¬ 
paticissimo). Tu di che squadra 
sei? 

10 sono italiano. E a te, che 
squadra piace? 

11 Brasile (lo dice scuotendo una 
spalia, come se intendesse: ovvio, 
no? Che domanda!). 

Allora non ti dispiace che gli Usa 
abbiano perso con il Brasile? 

No. E poi ho vinto 150 dollari. . 

Come, come? Hai scommesso 
sulla sconfitta degli Usa? „ 

SI. ■ » . „ .. i. 

Econ chi hai scommesso? 

Con mio zio. Lui diceva che gli 
Usa avrebbero vinto. E se perdevo 
dovevo darglieli io,. 150 dollari. 

E tu li avevi, 150 dollari? ,• . 

SI (con aria molto seria, stavol¬ 
ta). 

lnsomma. sei più esperto di tuo 
zio, sul calcio. Ne,sai più di lui. 

No, anche lui ne sa. Mi sa che 
l'ha fatto per farmi vincere. . ... 

Il soccer è donna 

Si allontana, a bordo della sua 
bici. E mentre pago il pieno di ben¬ 
zina a suo padre, penso che se ne¬ 
gli Stati Uniti c'è un futuro per il cal¬ 
cio, è tutto nelle mani e nei piedi di 
milioni di bambini così: sbarcati 
sul pianeta Usa dai mille angoli più 
disparati del .mondo, probabil¬ 
mente non ricchi, giù «americani», 
ma ancora con quell'istinto «da 
strada» che ti porta a prendere a 
calci ogni oggetto sferico che vedi, 
e che ha spinto anche noi ad aj> 
passionarci al pallone, anni c anni 
fa. Milioni di bambini e di bambi¬ 
ne, perché va ribadito che sono so¬ 
prattutto le ragazzine, qui in Ameri¬ 
ca, a giocare al calcio. Milioni di 
bambini e di bambine che, quan¬ 
do si arriva al momento di sceglier¬ 
si degli idoli, pronunciano la paro¬ 
la «Brasile» coti le lacrime agli oc¬ 
chi-e le ho viste anche a Stanford, 
dopo Brasile-Usa, le ragazzine con ; 
la faccia dipinta a stelle e strisce 
che uscivano dallo stadio cantan¬ 
do le lodi dei brasiliani. Perché 
quando si hanno meno di dieci an- ■' 
ni e tanta fantasia un colpo di tac¬ 
co di Bebeto o una serpentina di 
Romano sono poesia, mentre il 4- 
4-2 e le marcature a scalare sono 
concetti astratti (capito Sacchi, 


qualunque risultato abbia ottenuto 
l'Italia contro la Nigeria?). E ne tro¬ 
vo la conferma più avanti, lungo il 
viaggio San Francisco-Los Angeles. 

Bàkersfield é un luogo che com¬ 
porta solo una piccola deviazione 
di poche miglia dalla Interstate 5, 
l'autostrada più diretta fra le due 
principali città della California. In 
questa zona la California é piatta e 
vuota. La Interstate 5 percorre la 
San Joaquin Valley. fra campi col¬ 
tivati interminabili: chilometri e 
chilometri di carciofi, poi di patate, 
poi di granturco. Non ci sono case, 
né fattorie. Solo qualche puntino 
all'orizzonte. I contadini non si ve¬ 
dono mal. Forse non esistono. Ba- 
ketsfield é una delle località che 
punteggiano la Valley. Una città 
che non è una città - come tutti i 
«centri urbani» della California, ec¬ 
cettuata San Francisco. 40-50.000 
abitanti che vivono in casette mo¬ 
nofamiliari sparse su un'area gran¬ 
de quanto Milano. Ti accorgi che 
sei arrivato nel centro di Baker- 
sflcld solo perché si infittiscono le 
stazioni di servizio, ci sono tre se- 


mafon in fila, un McDonald di qua, 
un supermercato 7-Eleven di là. 
Eppure l'altro giorno a Bàkersfield 
si é svolto il più importante evento 
calcistico dell'anno, per la Califor¬ 
nia. 

Bàkersfield e il petrolio 

Arriviamo a Bàkersfield apposta. 
Man mano che ti avvicini al «cen¬ 
tro», incroci stradine dai nomi sug¬ 
gestivi, Stagecoach Road, via della 
diligenza. Old Farm Road, via della 
vecchia fattoria. Una villetta lus- 


_ DAL NOST3Q INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

suosa, in stile moresco, incastrata 
fra un passaggio a livello c due ga- 
sometri, poi più nulla per un chilo¬ 
metro buono. E poi. all'Improvviso, 
il paesaggio cambia. Compaiono i 
veri protagonisti della vita di Baker- 
sfield: i pozzi di petrolio. Piccoli, 
dal movimento incessante, sem¬ 
brano grossi aironi di metallo che 
becchino sempre nello stesso pun¬ 
to. Bàkersfield è una città dove a 
ogni incrocio incontri un pozzo di 
petrolio, al posto delle aiuole, nei 
giardini dietro casa, con la stessa 


frequenza e spontaneità con cui, 
nelle vie di Roma, vedi un negozio 
di pizza al taglio ad ogni isolato. 
Nei ferreni intorno alla città vedi 
spesso cartelli di «vcndesi», mentre 
il giornale locale, The Bàkersfield 
Californian, trabocca di offerte di 
lavoro. Forse Bàkersfield sarebbe il 
posto giusto pervenire a far fortu¬ 
na, come ai tempi della corsa all’o¬ 
ro: ma solo a condizione, per un 
europeo, di lavorare e stop, e di 
morire di pizzicotti 364 giorni al¬ 
l'anno. 


Bàkersfield c l'Evento 

Si, avete letto bene' 364. Perché 
poi arriva il trecentoscssantacin- 
quesimo giorno, e Bàkersfield si 
sveglia. Ospita, come dicevamo, 
l'Evento. Lo Snickers-Far West 
Championship di calcio, riservato 
a ragazze sotto i 16 anni, valevole 
per le qualificazioni dell'Ovest ai 
campionati nazionali della federa¬ 
zione .giovanile statunintense di 
calcio, in programma il mese pros¬ 
simo. Da tutto il Far West, le bam¬ 
bine calano a Bàkersfield, al Kem 
County Soccer Park. E giocano. E 
dovreste vedere come giocano! 

La squadra della Valley United 
Wild Things («Creature selvagge 
della valle»: bel nome, eh?), Cali¬ 
fornia del Sud, ha sconfitto 11-0 le 
Missoula Strikcrs, venute dal Mon¬ 
tana. Il giorno prima avevano bat¬ 
tuto 6-2 le ragazze deH'Arizona. 
Sono uno squadrone. Il loro alle¬ 
natore, Abner Rogers. è inglese-, 
ma predica un calcio diverso da 
quello del Liverpool o del Totte- 
nham: «Ho giocatrici piccoline, de¬ 


vono giocare palla a terra. A me 
piace il calcio lineare, pulito. Le 
mie ragazze hanno classe e, se 
non alzano il pallone e fanno gio¬ 
co manovrato, nessuno lo batte». I 
gol sono stati segnati da Kim Pic- 
kup, Jessica Post (2). Jacqui Little, 
Natalie Dorr (2), Brenna Vincent, 
Megan Mundav, Kristma Quiroz, 
Skylar Little e Tamara Pivnick, No¬ 
ve giocatrici su 11 in gol: questo é 
gioco di squadra! Larry Larscheid, 
allenatore delle Strikcrs, la prende 
con filosofia: «Sapevamo che era¬ 
no forti. In più abbiamo perso Na¬ 
talie Hiller, la nostra goleador, do¬ 
po pochi minuti. Peccato». Natalie 
- la most ualuable piover, la miglior 
giocatrice di tutto il Montana - si 
strofina una costola, ha preso una 
botta dopo 20 minuti in uno scon¬ 
tro con un'avversaria: «Non ho ca¬ 
pito se mi ha preso con il ginoc¬ 
chio, per caso, o se mi ha tirato un 
calcione». Larscheid la guarda e ri¬ 
dacchia: «Quella é un animale - di¬ 
ce. speriamo nel senso buono - 
domani sarà già pronta per giocare 
di nuovo». 

La squadra delle Hawaii 

Poco dopo, le Cheny Creek Li- 
ghtning del Colorado battono le 
Ekani, squadra delle Hawaii piena 
di cinesine. II grande nemico, an¬ 
che qui, è il caldo. Le giocatrici 
provenienti da Washington e Wyo¬ 
ming si sono allenate sempre con i 
maglioni, a casa loro, perché sape¬ 
vano che qui, nella San Joaquin 
Valley, sarebbero andate arrosto. 
Altre squadre sono venute a Baker- 
sfield una settimana prima, per ac¬ 
climatarsi, Ciò nonostante sei ra¬ 
gazze sono state colpite da insola¬ 
zione e un arbitro ha avuto un col¬ 
lasso. «Ma non è peggio che nella 
World Cupi», dice Greg Wahl, l'or- 
ganizzalore. Sta di latto che le gio¬ 
catrici consumano 8.500 libbre di 
ghiaccio al giorno, mentre Dwayne 
Kitchen, un tizio di Bàkersfield, sta 
facendo soldoni vendendo fasce 
Inzuppate da mettersi a! collo. Ne 
ha smerciate 400. «Più caldo fa, 
meglio é per me», spiega. Anche i 
venditori dì Coca-Cola intorno al 
Rose Bowl di Los Angeles pensano 
probabilmente la stessa cosa. 

Su! grazioso campo del Kem 
Park - un campo vero, non uno 
stadio da football americano adat¬ 
tato. come tutti gli stadi della 
World Cup! - scende il tramonto e 
si preparano i fuochi d'artificio per 
il 4 luglio. In città c’è la parata, tutti 
indossano un cappello, un foulard, 
una mutanda, uno straccio qual¬ 
siasi a stelle e strisce, ma la vera fe¬ 
sta è stata qui. Cerano 3.000 gioca- 
trei, stando alle cifre ufficiali. Qual¬ 
cuna di loro diventerà campiones¬ 
sa del mondo. Il futuro del calcio 
(femminile) è cominciato a Baker- 
sfield, Calilomia. nel mezzo del 
Grande Nulla del 1 ». San Joaquin 
Valley. 

P.S.: visto le allucinanti fandonie 
che il vostro inviato vi ha racconta¬ 
to nei giorni scoisi, da interviste 
con Philip Marlowc a deliranti 
■spogliatoi» del Camerun, sarà be¬ 
ne nbadirc con chiarezza che tutte 
le notizie sul torneo di Bàkersfield. 
contenute in questo articolo, sono 
rigorosamente autentiche. 

P.P.S.: nello stesso giorno del 
torneo di Bàkersfield, si è svolta a 
Stanford una partita valevole per 
un trofeo .minore, denominato 
World Cup, che vedeva opposte le 
formazioni maschili di Brasile e 
Stati Uniti. A conferma che i ragaz¬ 
zi Usa sono nettamente inferion - 
almeno nel calcio - alle ragazze, il 
Brasile ha vinto 1 -0. con un gol di 
Bebeto nel secondo tempo. 


CHE TEMPO FA 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ- 
soni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: il campo di alta pressione 
presente sull' Europa centro-occidentale 
tende a cedere sotto la spinta di un flusso 
di correnti sud-occidentali debolmente in¬ 
stabili. . ’ 

TEMPO PREVISTO: al nord nuvolosità in 
graduale aumento, ad iniziare dal settore 
di ponente, con precipitazioni sparse, a 
prevalente carattere di rovescio tempora¬ 
lesco ed in estensione alle regioni centra¬ 
li: tuttavia i fenomeni saranno più probabi¬ 
li sul settore adriatlco. Su tutte le altre re¬ 
gioni sereno o poco nuvoloso, salvo ad¬ 
densamenti sui rilievi associati a sporadi¬ 
che precipitazioni nel pomeriggio. Dopo il 
tramonto formazioni di foschie dense sul¬ 
le pianure del nord e nelle valli del centro. 
TEMPERATURA: in diminuzione nei valori 
massimi al nord e sul settore adriatico 
centrale. 

VENTI: deboli o moderati settentrionali al 
nord, variabili altrove, con rinforzi di brez¬ 
za lungo le coste, 

MARI: poco mossi o localmente mossi i 
bacini settentrionali, calmi i restanti mari. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

17 

34 

L'Aquila 

16 

29 

Verona 

22 

34 

Roma Urbe 

24 

33 

Trieste 

25 

30 

RomaFlumlc. 

24 

31 

Venezia 

22 

31 

Campobasso 

20 

30 

Milano 

24 

34 

Bari 

24 

32 

Torino 

21 

31 

Napoli 

22 

31 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

19 

29 

Genova 

23 

27 

S. M. Leuca 

23 

30 

Bologna 

23 

34 

Reggio C. 

25 

35 

Firenze 

20 

34 

Messina 

25 

30 

Pisa 

19 

30 

Palermo 

23 

31 

Ancona 

18 

30 

Catania 

20 

32 

Perugia 

21 

32 

Alghero 

17 

35 

Pescara 

18 

31 

Cagliari 

20 

33 


TEM PERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

16 

25 

Londra 

12 

24 

Atene 

24 

35 

Madrid 

19 

37 

Berlino 

18 

32 

Mosca 

10 

19 

Bruxelles 

14 

30 

Nizza 

20 

28 

Copenaghen 

14 

25 

Parigi 

15 

27 

Ginevra 

21 

33 

Stoccolma 

9 

23 

Helsinki 

11 

21 

Varsavia 

15 

27 

Lisbona 

17 

30 

Vienna 

19 

33 
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gli ottavi. Dopo 120 minuti, il portiere Mihaylov vince la lotteria dei tiri dal dischetto j il caso. Leonardo si scusa 


I rigori 
dicono 
Bulgaria 

MESSICp-BIILGARIA 1 -1 ( 1-3 ai rigori) 

MESSICO: 1 Campos. 2 Suarez, 20 Rodriguez, 3 Ramirez Perales, 4 
Ambriz, 5 Ramirez. 6 Bernal. 8 Garcia Aspe. 10 Luis Garcia. 17 Galin- 
do.llAlves. 

BULGARIA: 1 Mihaylov. 2 Kremenliev, 5 Hubtchev, 16 Kiriakov, 20 
Balakov, 9 Lelchkov, 10 Sirakov (14 Guentchev al 104'), 11 Borimirov, 
7 Kostadinov (17 Mijtharski al 119').8Stoichkov, 13 Jordanov. 

ARBITRO: Al Sharif (Siria). 

RETI: al 6' Stoichkov, al 17' Garcia Aspe. 

NOTE: ammonito: Suarez, Jordanov, Ramirez, Garcia Aspe. Espulsi 
Kremenliev al 50’ e Luis Garcia al 57' per doppia ammonizione. 


LORRNZO MIRACLE 


■ L’ultimo ottavo in finale pre¬ 
senta la sfida meno attesa. Il Messi- 
co, accreditato di pochi favori alla 
vigilia, che ha vinto l’anomalo giro¬ 
ne che comprendeva anche l’Ita¬ 
lia: contro una Bulgaria, data per 
spacciata all’indomani della scon¬ 
ca contro la Nigeria. - ■- 

IIGiantsStadium, al fischio d’ini¬ 
zio, è tutto per i messicani: gli ispa¬ 
nici di New York e dintorni fanno 
un tifo indiavolalo per i verdi di Me- 
jia Baron, e i decibel aumentano 
ogni qual volta Alvez e compagni 
varcano la linea di centrocampo. 
Ma i cori si interrompono al fi' 
quando Stoichkov, lanciato da Si¬ 
rakov, fila sulla sinistra, ed entrato 
in arca scaglia un tiro di una poten¬ 
za impressionante; la palla, defor¬ 
mata dall'impatto col piede, entra 
in rete senza che Campos possa 
nemmeno accorgersi di quanto sta 
avvenendo. . - ..... 

I messicani ci mettono poco per 

rimettere in ordine le idee, e vanno 
vicini al pareggio al 12’ al termine 
di un’azione concitata: prima Al- 
ves c poi Garcia Aspe hanno sul 
piede la palla buona ma le loro esi¬ 
tazioni - consentono ai difensori 
bulgari di liberare. Ma la Bulgaria é 
sempre pericolosa, e al 14’ Kosta- 
dinov si fa vedere, cogliendo il palo 
su punizione, complice la barriera 
poco attenta.. 

II pareggio arriva al 17'. su calcio 
di rigore concesso dall’arbitro per 
fallo di Kremenliev su Alvcs. È Gar¬ 
cia Aspe a battere Mihaylov dal di¬ 
schetto, Il ritmo non cala: al 20’ Ko- 
stadinov colpisce di testa, ma Ber- 


1 cannonieri 

6 RETI: Salenko (Russia, 2 rigori). 
5 RETI: Klinsmann (Germania). 

4 RETI: Batlstuta (Argentina, 2 
rig), Stoichkov ( Bulgaria 3 rlg), 
Dahlln (Svezia). 

3 RETI: Romarlo (Brasile), Hagi 
(Romania), Andersson (Svezia). 

2 RETI: Amln (Arabia Saudita), 
Canlggla (Argentina), R. BAGGIO 
(Italia, 1 rlg), Amunlke e Amokachi 
(Nigeria), Voeller (Germania), 
Albert (Belgio), Bebeto ( Brasile), 
Valencia (Colombia), Luis Garcia 
(Messico), BergkampeJonk 
(Olanda), Dumitrescu e Raduciolu 
(Romania), Camlnero e 
Goicoechea (Spagna), Knup 
(Svizzera). Seguono 48 giocatori 
con una rete (quattro rigori) 
ciascuno e tre autoreti. 

Nella foto, Luis Alves, attaccante 
messicano Vision 


nai riesce a deviare in angolo. Nel¬ 
l’intento il difensore abbatte uno 
dei sostegni della rete, bbligando 
gli organizzatori a una sostituzione 
delia porta. La partita riprende do¬ 
po 7 minuti, ed è Kiriakov a impe¬ 
gnare subito Campos. Al 29' Stoi¬ 
chkov ad avere un’altra occasione 
ma pecca di egoismo, e anziché 
passare a Kostadinov libero sulla 
sua destra, tenta la conclusione 
personale che Campos blocca. 

Bisogna aspettare più di dieci 
minuti prima di vedere un altro tiro 



m porta, e quando Luisi Garcia al 
41' si presenta da solo davanti a 
Mihaylov angola troppo il diagona¬ 
le che si spegno sul fondo. E co¬ 
munque il Messico a spingere ili 
più, mentre la Bulgaria si affida a 
lanci lunghi per Stoichkov clic vie¬ 
ne però costantemente anticipato 
dui centramericani. Gli europei si 
fanno rivedere pericolosamente in 
avanti alla fine del tempo, quando 
Borimirov serve Kostadinov, e da 
questi la palla finisce a Balakovche 
tenta il pullonello, ma Campos si 


salva grazie a un prodigioso colpo 
di rem Anche Mihaylov si mette in 
mostra andando a deviate un an¬ 
golatissimo tiro di Luis Garcia: è 
l'ultima azione di un primo tempo 
durato 52 minuti a causa del tem¬ 
po perso nella sostituzione delle 
porte. 

La ripresa viene ravvivata solo a 
tratti dalle invenzioni dei singoli, 
ma non c’è molto da registrare ol¬ 
tre alle espulsioni di Krmenlieve di 
Luis Garcia. E i supplementari so¬ 
no la logica conseguenza di 45 mi¬ 


nuti giocaticeli l'unico obiettivo di 
non subire gol Né servono a sbloc¬ 
care il risultato i 30 minuti di *ovcr- 
tiiTic" l.'uccesso i quarti, e la sfida 
alla Germania campione, viene 
quindi deciso ai rigori, dove risulla 
determinante il portiere bulgaro 
Mihaylov, autore di due parate. 
Questa la sequenza dei Uri dal di¬ 
schetto Garcia Aspe i fuori ). Bala- 
kov tparato;. Bernal (parato). 
Guentchev igeili. Rodriguez (pa¬ 
lato i. Borimirov igol), .Suarez 
igol) Lelchkov igol) 


Sei mesi di recupero 
per Tab Ramos 
Frattura alla tempia 

Frattura all'osso parietale sinistro e sei mesi di 
convalescenza. Questa la diagnosi per Ramos. 
lo statunitense colpito da una violenta gomitata 
alla tempia da Leonardo durante Usa-Brasile. E 
ora tocca alla Disciplinare 


FRANCESCO REA 


■ Frattura all’osso parietale sini¬ 
stro. È questa la diagnosi effettuata 
dai medici dell’ospedale di Stan¬ 
ford nei confronti del giocatore sta¬ 
tunitense Ramos. colpito da una 
violenta gomitata durante il match 
con il Brasile. La frattura riportata 
dal calciatore americano é stata 
giudicata non grave, ma Ramos 
dovrà restare comunque in osser¬ 
vazione per alcuni giorni e in asso¬ 
luto riposo. E comunque perché si 
riprenda completamente ci vorran¬ 
no dai tre ai sei mesi. Buone notizie 
dunque che sicuramente tranqui- 
lizzeranno quanti tra gli appassio¬ 
nati di calcio hanno vissuto dagli 
spalti e davanti alla televisione 
quei drammatici momenti susse¬ 
guitisi negli ultimi minuti del primo 
tempo, mentre si affrontavano il 
Brasile e gli Stati Uniti. 

£ il 43’ quando l-eonardo e Ra¬ 
mos si contendono la palla lunga 
la linea laterale: Ramos lenta di 
trattenere per un braccio il giocató¬ 
re brasiliano che girandosi violen¬ 
temente gli rifila una tremenda go¬ 
mitata all'altezza della tempia. 11 
giocatore statunitense piomba a 
terra in una anomala contorsione 
del corpo Le telecamere ne inqua¬ 
drano l’espressione vuota mentre il 
braccio sinistro resta grottesca¬ 
mente alzato. Arriva l'arbitro fran¬ 
cese Quiniou a sedare un principio 
di rissa, espellendo il giocatore 
gialloverde. Lo stesso Leonardo, 
dopo qualche iniziale protesta, 
sembra rendersi conio delle condi¬ 
zioni dcil'awersario e il limore gli si 
dipinge sul volto. La violenza, infat¬ 
ti. dcfcolpo, ancorché involontaria 
ma pur sempre violenza, rende at¬ 
toniti spettatori eca 'datori. 

Entra come da icgolamento la 
barella, ma sarà necessario il car¬ 
rello per portare fuori dal campo il 
centrocampista statunitense. I me¬ 
dici gli praticano le prime cure, ar¬ 
restando la leggera emoragia che 
esce dalla ferita. E mentre Ramos 


esce dal campo l'arbitro francese 
fa fino in fondo il propno dovere. 
Scopre il numero della maglia del 
giocatore e segnala al capitano 
della squadra a stelle e strisce, il 
portiere Meda, che Ramos è stato 
ammonito. Uno zelo elle sembra 
sinceramente eccessivo, come ec¬ 
cessivo è apparsa la reazione di 
Leonardo, una reazione che pote¬ 
va provocare conseguenze più gra¬ 
vi che fortunatamente sembrano 
scongiurate. 

Il giocatore brasiliano successi¬ 
vamente in una conferenza stam¬ 
pa ha spiegato la dinamica del ge¬ 
sto, assicurando che la gomitata é 
giunta in modo totalmente casuale 
mentre cercava di liberarsi dall'ab¬ 
braccio di Ramos. Lo stesso Leo¬ 
nardo. che ha fatto visita in ospe¬ 
dale allo sfortunato giocatore sta¬ 
tunitense, si é detto contento per¬ 
ché Ramos ha compreso le ragioni 
dell'accaduto. Non solo, il difenso¬ 
re gialloverde ò convinto che an¬ 
che se per lui il mondiale dovesse 
essere già concluso, questo non 
apporterebbe danno alla squadra. 
Certo agli spettatori ornane la brut¬ 
ta impressione di un fallo eccessi¬ 
vo. anomalo e stridente in una 
competizione di cosi alto livello. 
Da giocatori che arrivano a con¬ 
frontarsi per il titolo mondiale sa¬ 
rebbe logico aspettarsi comporta¬ 
menti più che corretti, anche se la 
posta iri gioco é alta. I giocatori 
brasiliani avevano lamentato che il 
fallo è giunto dopo essere stati og¬ 
getto di pesanti aggressioni verbali 
da parte degli avversari statuniten¬ 
si. Troppo poco per giustificare 
l'accaduto. 

Se qualcosa stiamo imparando 
da questo mondiale, viene dal 
comportamento esemplare del 
pubblico che ha smentito le preoc¬ 
cupazioni. soprattutto dei tutori 
dell’ordine statunitensi. Un inse¬ 
gnamento che a volte dovrebbe es¬ 
sere seguito anche da chi indossa 
maglie del proprio paese. 


TEMPI MODERNI - VERSO «/UNIONE DEGLI UNIVERSITARI - UNIONE DEGLI STUDENTI 


TÌMPI 

moderni 


GIOVENTÙ AMORE E RABBIA 

Insieme per il diritto al lavoro, alla formazione, al futuro 
Incontri di luglio per un'alleanza sindacale dei giovani 


„v. 

*3 


mm 


2 a FESTA NAZIONALE DI TEMPI MODERNI 

1/10 LUGLIO 

Ponte Ronca - Zola Predosa (Bo) 

INCONTRI: Belliazzi, Cabiati, Casadio, Cerfeda, Cremaschi, Curzi, 
Disegni, Di Siena, Folena, Grandi, Leccardi, Lucchesi, Mogol, 
Veronesi, Violante, Viviani 

8 LUGLIO: Ricomincio da tre. Lavoro diritti, formazione, per un’alleanza dei 
giovani. Con: Oddati, Campagnoli, Spini, D'AIema, Coflerati. 

Tel. Coord. Naz.le 06/8476389 


1° CAMPEGGIO NAZIONALE DELL'UNIONE 
DEGLI STUDENTI 12/21 LUGLIO 

PORTONOVO (ANCONA) 

Insieme per cambiare la scuola. 

Mare, sport, incontri, sole e fantasia 

parteciperanno: Aresta, Barbieri, Belliazzi, Berlinguer, Campione, 
Cioffredi, Cofferati, Colonna (Nico), Colussi, Dalla 
Chiesa, D’Onofrio, Gagliardi, Galeazzi, Gino e 
Michele, Marino, Moretti, Oddati, Panini, Panzeri, 
Pasqui, Pierri, Ruotolo, Sales, Sasso, Violante, 

Tel. Coord. Naz.le 06/44701190/1 


PER DISCUTERE', INCONTRARSI, DIVERTIRSI - PER TROVARSI A SETTEMBRE NELLE SCUOLE, NELLE 

UNIVERSITÀ, NEI QUARTIERI, NEI POSTI DI LAVORO. 
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calciomercato. Branca oggi firma per lìnter. 73 stranieri offerti al Padova! I mondiali di scherma 


La Juventus 
prende Jami 
dal Toro 










feiii ‘i 




WALTER QUAQNELI 


■i Finalmente Branca. Il tormen¬ 
tone del mercato estivo sta per 
chiudersi. L'attaccante oggi passa 
all’Inter. L'operazione si realizza in 
questo modo: prima Roma e Udi¬ 
nese si accordano sulla valutazio¬ 
ne del giocatore, dopodiché il club 
giallorosso lo cede con un prestito , 
virtuale di 1,5 miliardi alla società 
nerazzurra, il riscatto è fissato sulla 
base di 3 miliardi. L'Inter però ha 
un’altra esigenza: dal momento 
che s'è naperto il discorso per So¬ 
sa al Reai Madnd, il presidente Pel¬ 
legrini deve adesso preparare un 
«colpo di teatro» a beneficio degli 
esigenti tifosi. Offrirà loro due at¬ 
taccanti al posto del partente uru- 
guagio: Branca e Gara. L'atalanti¬ 
no è reduce da un grave infortunio 
ma fra un paio dt mesi sarà pronto 
per il ritorno in campionato. L’Inter 
è anche impegnata con la Lazio, 
società con la quale sta trattando 
lo scambio Massimo Paganln- 
Marcolln. Ad Angelo Orlando é 
stato proposto il rinnovo del con¬ 
tratto, ma per una sola stagione. Il 
giocatore ne chiede invece due. Se 
non si arriverà all'accordo, possibi¬ 
le un trasferimento al Padova. Infi¬ 
ne, oggi il presidente interista riatti¬ 
verà per l'ennesima volta i contatti 
col collega del Reai Madrid che fi¬ 
nalmente s'è detto diposto a pren¬ 
der Sosa. ma sulla base di 7 miliar¬ 
di. 

Il croato Jaml passa dal Torino 
alla Juventus. Il difensore ha (inna¬ 
to un contratto biennale da 900 mi¬ 
lioni a stagione. E il secondo affare 
concluso sull’asse granata-bianco- 
nero, dopo il trasferimento di Fusi. 
Sempre riguardo il Torino, non ci 
sono novità per Manicone. La so¬ 
cietà granata ha però puntato gli 
occhi su Ivano Bonetti del Bolo¬ 
gna anche se non ricopre lo stesso 
molo di playmaker di Manicone. Il 
Panna ha deciso di non ceder più 
Melll. Anche perchè con la Samp- 
doria il discorso se arenato per 300 
milioni di differenza. Mantovani 
per il prestito dell’attacante era di¬ 


sposto a pagare 300 milioni. Il Par¬ 
ma chiedeva il doppio. La trattativa 
è saltata anche perchè il club ligu¬ 
re ha ripreso ad interessarsi del te¬ 
desco Kllnsmann che gioca in 
Francia nel Monaco. Borgonovo si 
trasferisce da Pescara a Brescia. Il 
percorso inverso viene fatto dal 
portiere Cusln. Il presidente Corio¬ 
ni ha bisogno di un portiere titola¬ 
re. A questo punto in pole position 
c’è Ballotta che però pretende 
venga rispettato il contratto che ha 
col Parma. Nulla di più e nulla di 
meno. In sostanza un biennale da 
un miliardo complessivo. Sempre 
a proposito di «numen uno»: Tac¬ 
coni ha rinnovato il contratto col ■ 
Genoa accettando pierò un «taglio» 
dell'ingagio: 400 milioni comples¬ 
sivi. Ieri il procuratore di DI Canio 
s'è incontrato coi dirigenti del Ge¬ 
noa. Il trasferimento in Liguria è 
praticabile. Anzi, viene dato por 
scontato. Anche perchè la Juve, 
che deve ricevere il parametro (il 
giocatorte è svincolato), è disposto 
a fare uno sconto (5 miliardi anzi¬ 
ché 7) pur di poter avere, l'anno 
prossimo, un'opzione su Galante 
che dunque resta all'ombra della 
Lanterna. La Reggiana rafforza il 
centrocampo con De Napoli c Or¬ 
lando. Il Parma pensa ancora a 
Guardiola per affidargli il molo di 
playmaker. Raduclolu, messosi in 
grande evidenza nel corso di que¬ 
sti campionati mondiali americani, 
lascia il Milari e va all'Espanol dove 
guadagnerà 700 milioni all'anno 
per tre campionati. Al Padova nelle 
ultime settimane sono stati offerti 
la bellezza di 73 giocatori stranieri. 
Lo ammette sorridendo il direttore 
sportivo veneto Piero Aggradi. 

In serie B l'Atalanta cerca un 
«tornante». Sono in ballottaggio 
Sotgla del Ravenna. Morello del¬ 
la Reggiana e Schenardi del Bre¬ 
scia. Un altro ravennate, il fantasi¬ 
sta Buonocore, piace a Palermo, 
Udinese e Bologna. Il Cesena rin¬ 
nova il contratto a Plracclnl e Cal- 
caterra, non a Mariti, Pepi e Bar- 
cella. 






Una spada iridata 
per Laura Chiesa 
Roggia di medaglie 
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Branca giocherà nel prossimo campionato con l'Inter 


Totonero tra rEmilia e Malta 
Sette arresti a Modena 
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La se hermitrlce azzurra Francesca Bortolozz! 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FULVIO ORLANDO 


m MODENA. Come insegna la grande tradizione an¬ 
glosassone, si poteva scommettere su tutto, ma pro¬ 
prio su tutto: cavalli, tennis, sport minori... nessuna 
preclusione. Dopodiché, all’aplomb bntannico si me¬ 
scolava un senso pratico tutto padano: prima di tutto 
si scommetteva sul pallone. Dopo un anno di indagini • 
il nucleo operativo dei carabinieri di Modena ha 
smantellato un organizzazione internazionale capace ' 
di muovere decine di miliardi e di gestire le puntate via 
modem, su computer, in tempo reale. Ora siamo all’e¬ 
pilogo: sette mandati di custodia cautelare per asso¬ 
ciazione a delinquere sono stati firmati nei giorni scor¬ 
si dal giudice per le indagini preliminari Emilia Salva¬ 
tore. All'appello manca il capo dell'organizzazione, il 
quarantanovenne maltese Roger Paul Sullivan, ripara¬ 
to nel proprio paese. 

Dentro le cartelline bianche della procura della Re¬ 
pubblica ce n'è abbastanza da suscitare e soddisfare 
molte curiosità. Un esempio? Le tabelle con le quota¬ 
zioni dei book maker. Prendiamo quella che si rifen- 
sce alla 18a giornata di serie A (I4a di B). Su di essa, ' 
si è appreso, si stanno concentrando le indagini del 
magistrato La partita clou era Juventus-Milan, con le 
zebre date vincenti 160 a 1 (come dire: chi ci scom¬ 
mette sopra una lira nc vince 160). Pronostico tutto 
del Milan, insomma, dato vincitore 2 a 1. E infatti spa¬ 


droneggiò, anche se il risultato fu uno striminzio 1 a 0. 
La partita che però «pagava» di più era il derby Reggia¬ 
na Parma, vera ghiottoneria persommettiton, Qualun¬ 
que fosse stato l'esito, le quote pagate sarebbero state 
altissime. La partita non arrivò alla fine: venne interrot¬ 
ta tra un tempo e l'altro a causa dell'infortunio dell'ar¬ 
bitro Pairetto. Ancora: i book maker confidavano tal- 
. mente sulla vittoria casalinga della Samp contro il To¬ 
rino da offrire solo 350 lire di premio per ogni 1.000 
scommesse sui blu cerchiati e pagare 180 a 1 anche 
solo un pareggio. La partita fini 1 a 0 per i doriani gra¬ 
zie ad una strepitosa prestazione di Gullit. 

Già, i giocatori... C'entrano qualcosa con l'inchie¬ 
sta? La risposta del sostituto procuratore De Marco è, 
come dire, interlocutoria. «Nel registro degli indagati 
non figura alcun personaggio sportivo». Che è come 
dire, né più né meno, che nessun calciatore è stato in¬ 
dagato per associazione a delinquere. Già si sapeva. 
Ma detto questo resta molto altro da dire. Ad esempio: 
c'è qualche rischio di combine? Vendere una partita 
non significa essere dei delinquenti organizzati... At¬ 
tenzione alla risposta, si viaggia sul filo: «Se in futuro 
l'indagine dovesse accertare casi di illeciti disciplinari 
di tipo sportivo questa procura ne informerà tempesti¬ 
vamente l'ufficio inchieste della Federcalcio. Ma que¬ 
sto lavoro di scrematura verrà fatto in un momento 
successivo». Dunque nessuno sviluppo è stato ecluso. 


m ATENE. Un titolo mondiale ed 
altre tre medaglie: quella di ieri è 
stata una giornata trionfale per la 
scherma italiana al femminile. La 
vittoria iridata è stata mento di Lau¬ 
ra Chiesa, specialista della spada. 
L'azzurra ha conquistato la vittoria 
al temiine di una emozionante fi¬ 
nale contro la tedesca Katja Nass. 
Un equilibrio testimoniato in modo 
eloquente dal punteggio finale: 12- 
11 a favore dell'italiana. E sempre 
dalla spada è arivata un'altra me¬ 
daglia. Connne Panzeri ha infatti 
concluso in terza posizione (ex- 
aequo con la finlandese Minna 
Lehtola-Kaariain) dopo essere sta¬ 
to sconfitta in semifinale proprio 
dalla compagna di squadra Chie¬ 
sa. Un successo davvero importan¬ 
te per ie spadiste azzurre, fino a 
questo momento spesso «oscurate» 
dalle spécialiste del fioretto. Ragaz¬ 
ze, queste ultime, che non hanno 
comunque tradito le attese nem¬ 
meno in questa rassegna iridata di 
Atene... 

Eliminata a sorpresa Giovanna 


Trìllim. campionessa olimpionica 
del fioretto, il prestigio della squa¬ 
dra è stato tenuto alto da altre due 
ragazze, Valentina Vezzoli e Fran¬ 
cesca Bortolozzì. Le due hanno ini¬ 
ziato guadagnandosi entrambe le 
semifinali, e garantendosi quindi 
due medaglie. Poi, la Bortolozzì si 
è dovuta inchinare di fronte alla 
scatenato romena Szabo, che in 
questi mondiali ha dato veramente 
un'impressione di superiorità. L'at¬ 
leta romana è stata sconfitta con 
un netto 15-7, dovendosi quindi 
«accontentare» della medaglia di 
bronzo. Ancor più strada di lei ha 
(atto la Vezzoli. Opposta alla fran¬ 
cese Modame, la ventenne di Jesi 
non si è fatta tradire dall'emozio¬ 
ne, imponendosi con un netto 15- 
8. Purtroppo per lei, in finale non 
c’è stato nulla da fare di fronte alla 
scatenata campionessa dell’est eu¬ 
ropeo. La Szabo si è imposta 15- 
10, lasciando a Valentina il presti¬ 
gioso secondo gradino del podio 
mondiale. 
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ATLETICA LEGGERA 

Cento metri 
da primato 
per Ezinwa 


Sport 
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ai Grande e piccola, all'estero e in Italia, den¬ 
tro c fuori la pista. La stagione dell'atletica leg¬ 
gera si avvia al suo punto culminante - i cam¬ 
pionati europei ed i grandi meeting del mese di 
agosto - proponendo molteplici spunti. Comin¬ 
ciamo dalla riunione austriaca di Linz, una ma¬ 
nifestazione non di grande blasone ma che ha 
offerto lunedi tali nsultati da far invidia ai grandi 
appuntamenti del Gran Prix. Il protagonista nu¬ 
mero uno e stato l'ennesimo sprin'er nigeriano. 
Dopo i vari Adenikcn (9"95), Effiong (9"98) e 
Osagiobare (10 "01), questa volta è toccato al 
ventiduenne Davidson Ezinwa riscrivere le gra¬ 
duatorie mondiali stagionali. Lo studente del- 
l'Azusa Pacific College (California) ha fermato 
i cronometri su un eccezionale 9"94, nuovo re¬ 
cord africano. E ad impreziosire ulteriormente 
la sua impresa c'è la lunga lista dei battuti. Die¬ 
tro Ezinwa si sono infatti classificati lo statuni¬ 
tense Dennis Mitchell (9”97) - bronzo ai mon¬ 
diali '93 -, l'olimpionico britannico Linford Ch- 
ristie ( 10''03), il canadese Bruny Surin ( 10"08) 
e il campione iridato dei 200 metri, il namibia- 
no Frankie Fredericks (10"10). Una curiosità: 
in settima posizione (IO" 14) si è piazzato 
Osmond Ezinwa, il fratello «lento» di Davidson. 
Ma nel meeting di Linz si sono registrate altre 
grandissime prestazioni. Lo statunitense Der¬ 
rick Adkins si è imposto nei 400 ostacoli in 
47"70, miglior tempo mondiale dell'anno, e 
identica impresa è stata ottenuta dall'olimpio¬ 
nico Mark McKoy ( 13" 15 nei 110 hs), dalla rus¬ 
sa Tatyana Reshetnikova (12”53 nei 100 hs) e 
dall'olimpionica statunitense Gwen Torrcnce 
( 10"89 nei 100 piani) 

Dall’orgia di risultati in terra d'Austria al ben 
più modesto spettacolo offerto ieri pomeriggio 
dal meeting di San Marino. C'era grande attesa 
per la prova di Laurent Ottoz, ormai vicinissimo 
a battere il primato italiano dei 110 ostacoli, 
13”46, detenuto da papà Eddy. Ma il ragazzo 
della Val d'Aosta questa volta ha deluso. Non 
tanto per la sconfitta patita da parte del forte ci¬ 
nese Li Tong, quanto per il crono, 13"67, stabili¬ 
to al termine di una prova condita da troppe in¬ 
certezze. Nelle altre competizioni si 6 assistito 
ad una serie di successi stranieri. Nei 100 metri 
si è messo in luce lo statunitense Watkins, vinci¬ 
tore in I0"2|4 davanti all'azzurro Madonia 
(10"40). Un altro americano, Derek Mills, si è 
imposto nei 400 con un buon 45''39. Infine gli 
800 metri, dove il francese Diarra ha fermato 
per primo il cronometro su l'47”29. 

Se il livello tecnico dei meeting italiani si di¬ 
scosta ormai raramente dalla mediocrità, ben 
più effervescente è la situazione dell'atletica 
chiacchierata, una «specialità» che ha ora rice¬ 
vuto nuovo impulso dalie annunciate dimissio¬ 
ni del governo della Federatietica. Ieri c'è stata 
una precisazione di Alberto Cova, ex campione 
oggi deputato di Forza Italia, indicato da molti 
come candidato alla presidenza della Fidai in 
alternativa a Pietro Mennea. «Non ho nessuna 
intenzione di puntare alla presidenza della Fi¬ 
dai - ha dichiarato Cova -. Le voci su una mia 
candidatura sono prive di ogni fondamento». 


tour de france. Boardman perde la maglia nella cronosquadre 



1) Gb-Mg In 1 h 20:31 alla media 
oraria di km.49,657 

2) Motorola a 6" 

3) Banesto 18" 

4) Castorama 27" 

6) Gewiss 1.02" 

7) Lampre 1.15 

8) GAN 1.17 

9) Poltll:23 

10) WordPerfect 1.55" 

11) Carrara 1.56" 

12) Once 2.02" 

13) Festina 225" 

14) Telekom 226" 


1) Museeuw (Bel - Gb-Mg) 
12h20.39" 

2) Indurain (Spa) a 10" 

3) Sorensen (Dan) 19” 

4) Vanzella (Ita) 22” 

5 ) Armstrong ( Usa) 22" 

6) Bauer(Can)27" 

7) DelasCuevas(Fra)28" 

10) Rominger(Svl)38" 

15) Vona(lta)47" 

20) Boardman (Gbr) 54" 

30) Ugrumov ( Rus) 1.14” 

31) Abdoujaparov (Uzb) 121" 
46) Bugno (Ita) 1.54" 

50) Chlappuccl (Ita) 2.06" 
60) Pantani (Ita) 229" 


Miguel Indurain è secondo nella classifica generale del Tour de France 


Museeuw veste in giallo 


■i II sogno di Chris Boardman, corridore 
di sua maestà britannica, muore proprio 
davanti all'Eurotunnel. L'Inghilterra è II di 
fronte, a 35 minuti di treno, ma Board¬ 
man, prima di raggiungerla, deve togliersi 
la maglia gialla. Non ce l'ha fatta. La cro¬ 
nosquadre, 66 chilometri da Calais al- 
l’Eurotunnel, gli è stata fatale. Il nuovo 
leader è il belga Museeuw che, grazie al¬ 
l'exploit della sua squadra (la Gb-Mg di 
Ferretti), recupera un minuto e 17" all'in¬ 
glese che, pur di non perdere il primato, 
traina come un rimorchiatore per quasi 
tutto il percorso i suoi compagni della 
Gan. Uno sforzo inutile. Sia per l'evidente 
inferiorità della squadra (Lemond si è 
fatto staccare in una salita, Seigneur, rim¬ 
bambito dallo sforzo, è quasi uscito di 
strada in una curva), che per una serie di 
piccoli incidenti meccanici che hanno 
danneggiato la bici spaziale di Board¬ 
man. Giornata da dimenticare per l'ex re- 
cordman dell'ora che sperava di passare 
da Brighton (dove lo aspetta la moglie 
Sally Ann insieme ai 3 figli) con la maglia 
gialla, la maglia più prestigiosa per un ci¬ 
clista. L'inghilterra, che non è mai stata 
una fabbrica di ciclisti, voleva dargli un 
caloroso benvenuto. Era dai tempi di To¬ 


DARIO CECCARELLI 


ny Simpson, cioè da dal 1962, che un in¬ 
glese non guidava la classifica del Tour. 
Tutt'altra cosa, però, sarebbe stata, per 
Boardman, correre davanti ai suoi con¬ 
nazionali con la maglia gialla. Niente, an¬ 
che in Inghilterra, di questi tempi, i sogni 
restano solo sogni. 

Dopo quattro giorni, il Tour cambia il 
vertice. Il nuovo leader, il belga Johan 
Museeuw, 29 anni il 13 ottobre, dovrebbe 
riuscire a conservare la maglia gialla per 
alcune tappe, probabilmente fino alla 
cronometro individuale di Bergerac (11 
luglio). Il belga, buon passista e discreto 
velocista, ha il vantaggio di essere sup¬ 
portato da una squadra ben organizzata. 
La formazione di Ferretti (già vincitore di 
una cronosquadre nel '91 con l'Ariostca) 
pur non disponendo di corridori da clas¬ 
sifica, è una delle squadre più agguerrite 
e compatte. E lo ha dimostrato ieri ipo- 
nendosi in una prova dove conta soprat¬ 
tutto l'omogeneità del gruppo. 

Detto del passaggio di consegne tra 
Boardman e Museeuw, il secondo punto 
interessante di questa sfida a cronometro 
è venuto dal duello tra la Banesto di Mi¬ 


guel Indurain e la Mapei di Tony Romin- 
ger. Anche questa volta, seppure per un 
margine contenuto (24 secondi) ha pre¬ 
valso lo spegnolo. La sua squadra infatti 
si è classificata terza, a 18 secondi dalla 
Gb-Mg, ma con un vantaggio di 24" sulla 
Mapei di Rominger (quinta). In totale 
quindi Indurain, secondo in classifica ge¬ 
nerale, accumula un margine di 28” su 
Rominger. Non è un grande capitale, pe- 
. rò è già qualcosa. Lo svizzero comunque 
non dovrebbe impressionarsi. L’anno 
scorso, proprio nella cronosquadre, per¬ 
se 2'45" dopo una gara segnata dalla iel¬ 
la più nera: due corridon in meno alla 
partenza, la foratura di Echave e la pena¬ 
lizzazione di un minuto per una spinta di 
Unzaga a Muller. Al confronto 24 secondi 
sono una bazzecola. Soprattutto se si 
pensa a tutto quello che c'è ancora da¬ 
vanti. 

Gli italiani? Senza infamia e senza lo¬ 
de. I! miglior piazzamento è quello della 
Gewiss-Ballan, sesta a circa un minuto, 
che rialza un po' l'ambiente dopo le di¬ 
savventure capitate a Furlan. Non male 
neppure la Lampre, settima dietro la Ge¬ 
wiss. Poi si scende. La squadra di Gianni 


Bugno, la Polti, è nona a oltre un minuto 
c venti. L'ex campione del mondo è sem¬ 
brato più pimpante rispetto al cronopro- 
logo. Comunque, ridendo e scherzando, 
in classifica ha già accumulato più di due 
minuti di ritardo. Se voleva far capire su¬ 
bito che lui al podio non ci pensa, c'è riu¬ 
scito perfettamente. Del resto, dobbiamo 
prendere il Bugno che ci passa il conven¬ 
to. Se lui. che è un pessimista di natura, 
dice che può puntare solo a una vittoria 
di tappa conviene prenderlo in parola. E 
sperare che. passando dalle parti di Lour¬ 
des, Bugno ne tragga qualche benefico 
effetto. , . 

Poche sorprese anche dalla Carrera. 
La squadra di Chiappucci e Pantani, un¬ 
dicesima con quasi due minuti di ritardo, 
ha limitato i danni. Quindi ora E1 Diablo, 
in classifica, è già in salita. Stessa cosa 
per Pantani che scende a quasi tre minuti 
di ritardo rispetto ai veri big. Le monta¬ 
gne, è vero, sono ancora lontane. Ma in¬ 
tanto anche Indurain e Rominger si allon¬ 
tanano sempre più. Parlando di classifi¬ 
ca, si sapeva che per noi, a questo Tour, 
buttava male. Ma verificarlo giono per 
giorno è ancora più triste. Incredibile: an¬ 
cora una volta, ricominciamo da Chiap- 
pucci. 


Boxe, in coma 
Douglas, l’uomo 
che batté Tyson 

James Buster Douglas. 34 anni, il 
pugile che il 10 febbraio 1990 balle 
per KO alla decima npresa l'allora 
imbattuto Mike Tyson, sarebbe ri¬ 
coverato in un ospedale di Colum¬ 
bus, ncll'Ohio, per coma diabeti¬ 
co. Douglas fu campione dei pesi 
massimi per soli otto mesi. Conqui¬ 
stato il titolo a Tokio a spese di Ty¬ 
son, perse la corona alla prima di¬ 
fesa, sconfido per KO alla terza ri¬ 
presa da Evander Holvfield nell'ot¬ 
tobre 1990. 


Sporting Lisbona 
licenzia Scerbakov: 
è paralizzato 

Lo Sporting di Lisbona ha rescisso 
il contratto quadriennale che lo le¬ 
gava dal 1992 al giocatore ucraino 
Sergci Scerbakov, paralizzato ili 
seguito a un incidente automobili¬ 
stico, da lui stesso provocato, avve¬ 
nuto lo scorso dicembre a Lisbona. 
In una lettera consegnata ieri a 
Scerbakov, lo Sporting sostiene 
che è venuto a mancare l'oggetto 
del contratto, e cioè una prestazio¬ 
ne sportiva, per l'impossibilità del 
giocatore di adempiere ai suoi im¬ 
pegni. 11 24enne atleta, che sta ten¬ 
tando un problematico recupero, è 
rimasto molto amareggiato, e il suo 
rappresentante Paulo Barbosa, 
senza contestare le ragioni formali 
dello Sporting, ha ricordato che il 
presidente della società, Josè Sou- 
sa Cintra, aveva promesso più volte 
pubblicamente che il contratto sa¬ 
rebbe stato rispettato nonostante il 
gravissimo infortunio. 


Il presidente 
della Federugby 
scrive a Berlusconi 

Il presidente della federazione ita¬ 
liana rugby, Maurizio Mondelli, ha 
lanciato un appello al Presidente 
del Consiglio, Silvio Berlusconi, e al 
Presidente della Commissione Par¬ 
lamentare di Vigilanza sulla Rai, 
Marco Taradash: due telegrammi 
in cui si chiedono spazi televisivi 
per uno sport «che negli ultimi anni 
sta vivendo momenti esaltanti a li¬ 
vello intemazionale». 


Moggi interrogato 
dai magistrati 
torinesi 

Luciano Moggi, indagato dalla Pro¬ 
cura di Torino per concorso in 
sfruttamento della prostituzione, 
nella vicenda legata alle «interpreti 
a luci rosse» che avrebbero allieta¬ 
to le serate di alcune teme arbitrali 
prima degli incontri di Coppa Uefa 
del Tonno, è stato interrogato ieri 
dai magistrati per 30 minuti 



Esempio. Alfa 33 1.3 IE: 


Prezzo chiavi in mano 


L 500 000 


L, "9 900.000 


Rata mensilità (per 30 rate) 
Spese per apertura pratica 
T.A N 0% T.A.E.G 1.3% 


L 250 000 


Anticipo (comprensivo di IVA e messa su strada) L. 4.900.000 
Imporlo da finanziare L. 15.000.000 


Salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sulle condizioni praticate da SAVA consultare i togli analitici pubOlicati a termini di legge 
'Prezzo al netlo delle tasse regionali. 


L'offerta non è cumularle con altre in corso ed e valida per tutte le vetture disponibili p r esso le Concessionarie 
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Fino a L.15.000.000 in 30 mesi a tasso zero per Alfa 33 o Sport Wagon. 

Fino a L.12.000.000 in 24 mesi a tasso zero per Alfa 33 o Sport Wagon serie speciali '94. 


Fino al 31 Luglio, potete scegliere una delle Alfa 33 o Sport Wagon, comprese le serie speciali '94, e tro¬ 
vare, oltre al piacere di guidare una Alfa Romeo, nuove e personalizzate opportunità da cogliere al volo. 


IONE FINO A 3.500.000 


rflNO A 15.000.000 


OTTIME RAGIONI, 
GRANDI EMOZIONI, 
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G7 


Un dossier 
dell'Ansa . 

In vista dei vertice del G7 di Napoli, 
dall'8 al 10 luglio, l'Ansa pubblica 
un dossier di documentazione e di 
preparazione, destinato, in primo 
luogo, ai giornalisti che seguiranno 
l'appuntamento tra i Sette Grandi e 
a tutti gli interessati. Il dossier, di¬ 
sponibile sia in italiano che in in¬ 
glese (e anche su dischetto) è 
aperto dalla prefazione del mini¬ 
stro degli Esteri italiano Antonio 
Martino e contiene, fra l'altro, i pro¬ 
fili di tutti i partecipanti al G7 nu¬ 
mero 20, un punto sugli obiettivi e 
le priorità di ogni delegazione, ol¬ 
tre ai testi integrali di documenti 
utili perseguire la riunione. • 

G7/2 

L'Indipendente 
a Napoli 

Da oggi L'Indipendente pubblica 
quattro pagine di cronaca a Napo¬ 
li. La scelta non casualmente coin¬ 
cide con l'inizio dell'appuntamen¬ 
to dei sette grandi della Terra. Ne 
dà notizia in una nota l'editore del 
quotidiano, aggiungendo che «con 
l'apertura di questa nuova redazio¬ 
ne continua il piano di sviluppo del 
giornale, in un'ottica di attenzione 
alle problematiche locali e alla dif¬ 
fusione capillare dell 'Indipendente. 
«L'impostazione della cronaca di 
Napoli - aggiunge la nota - sarà 
quella di un informazione dinami¬ 
ca al servizio del lettore, il quale 
potrà, come sempre, segnalare fat¬ 
ti c notizie e pertanto diventare 
parte attiva del quotidiano. Una 
cronaca aggressiva e di inchiesta - 
conclude la nota - che sì propone 
di approfondire gli argomenti e di 
raccontare la città in tutti i suoi 
aspetti». . 

Bbc 


Non sarà 
privatizzata 

Mentre in Italia continua il dibattito 
sulla privatizzazione della Rai o di 
alcune sue reti (come, per esem¬ 
pio, vuole la Lega), in Inghilterra - 
dove era in corso una discussione 
simile - hanno deciso: la Bbc non 
si privatizza. Rimarrà pubblica al¬ 
meno fino al 2,007 con diritto alla 
riscossione del canone. Lo ha de¬ 
ciso il governo Major, contro il pa¬ 
rere dell'estrema destra conserva¬ 
trice che voleva, invece metterla 
sul mercato e costringerla ad ope¬ 
rare in base alla pura logica del 
profitto. Il governo inglese pubbli¬ 
cherà nei prossimi giorni un libro 
bianco con la formale promessa a 
rinnovare per un altro decennio la 
■carta reale», in scadenza nel 1997, 
che fissa lo status pubblico della 
Bbc nel panorama televiso britan¬ 
nico. Il direttore generale dell Bb. 
Johan Birt 0 riucsito a disinnescare 
molte delle critiche provenienti 
dalla destra conservatrice, introdu¬ 
cendo rigorosi controlli di produtti¬ 
vità, riducerido le spese, appaltan¬ 
do all'esterno un numero maggio¬ 
re di programmi. La Bbc trasmette 
in Gran Bretagna su due canali 
(senza pubblicità) finanziati da un 
canone che attualmente è di due¬ 
centomila lire l'anno, 

Cecosloyacclìia 

Mani straniere 
sulla stampa 

La società francese »Socpress» del 
gruppo Hersant ha acquistato, nei 
giorni scorsi, uri nuovo pacchetto 
di azioni del giornale Mbdci Ironici 
dna, raccogliendo così nelle sue 
mani il 52 per cento dlel'intcro 
pacchetto azionano. La notìzia ha 
provocato un nuovo allarme nel 
mondo editoriale Ceco perché la 
stampa in cui è presente capitale 
straniero ha ormai tirature supcrio- 
n a quello delle testate di proprietà 
unicamente cecoslovacca. Il mag¬ 
giore editore straniero ò la società 
svizzera «Ringicr» che possiede il 
quotidiano popolare fifes k e la 
maggioranza dei quotidiani Licione 
Nooiriy e Moruvzeskostezski Dm. 
Seguono il gruppo Hersant e due 
gruppi tedeschi. 

Ambiente 

News letter 
numero zero 

Un nuovo appuntamento per gli 
appassionati di ecologia: News let¬ 
ter ambiente, mensile diretto da 
laia Deambrogi, distribuito per ab¬ 
bonamento da «Edizione Ambien¬ 
te» (via Guerrazzi 27.20145 Milano 
•tei. 02/33602977) si propone di 
aftrontare la tematica ambientale 
con un occhio particolare ai rischi 
connessi agli impianti industriali e 
all'uso di sostanza tossiche. !n par¬ 
ticolare il mensile proporrà «notizie 
selezionate» per le imprese, gli enti 
pubblici, i professionisti. 


L’intervista. Domenico Fisichella: «Il governo ha promesso innovazioni che non arrivano» 


«E ora facciamo 
il ministero 
della Cultura» 

JOLANDA BUFALINI 



Domenico Fisichella, ministro del Beni culturali Biow up 


m ROMA. Benevento deve comin¬ 
ciare oggi la stagione estiva di spet¬ 
tacoli, ma nei teatri non c'é il per¬ 
sonale sufficiente per garantire l'a¬ 
pertura notturna. Ecco allora, in¬ 
torno al tavolo del ministro, sinda¬ 
co, sindacati, sovrintendente a ar¬ 
rovellarsi per trovare, all'ultimo 
momento, una soluzione. Il profes¬ 
sor Fisichella, che già nel '92 aveva 
elaborato la strategia che doveva 
portare al successo Alleanza na¬ 
zionale, adesso, da non più di due 
mesi, si trova alle prese con i pro¬ 
blemi più minuti, più spinosi della 
macchina burocratica italiana, nel 
vecchio palazzo romano del Colle¬ 
gio Romano dove hanno sede i Be¬ 
ni culturali: «Non ho avuto sorpre¬ 
se. Conosco per averlo studiato. Il 
funzionamento e i limiti dell'ammi¬ 
nistrazione. Ma questo non toglie 
nulla alla fatica, tanto più ora, che 
operiamo in un quadro politico¬ 
istituzionale che segna una sorta di 
discontinuità rispetto al passato. È 
un impegno arduo perché si tratta 
di stabilire se si deve procedere sul 
vecchio tracciato o innovare, c 
quanto innovare». 

Sta parlando dell'Ipotesi di Isti¬ 
tuire II ministero della Cultura? - 
È una delle ipotesi, non l'unica. 
Ma io avverto una incertezza, per¬ 
ché non c’é ancora stato un ap¬ 
profondimento collegiale in sede 

di-governo.-Ciò costituisce un pro¬ 
blema, perché l'ambivalenza in 
cui 4i"opera non cohsentc di cali¬ 
brare il gioco operativo del mini¬ 
stero. 

Può dirmi quali sono le conclu¬ 
sioni cui è giunto? 

lo non voglio fare una operazione 
di imperialismo ministeriale, mi 
sembra però che ci siano delle di¬ 
spersioni. E ad esse si accompa¬ 
gna una voglia di separatezza, 


l'interesse a tenere in piedi degli 
orticelli. lo non ho interesse a que¬ 
ste cose, ho fatto solo il professore 
e non ho mai avuto bisogno del¬ 
l'ombrello del potere. Ma ci sono 
delle questioni di coerenza inter¬ 
na, competenze sparse qua e là 
che possono creare sprechi di ri¬ 
sorse e energie, mancanza di si¬ 
nergiadecisionale. 

Ih quali ambiti? 

Le competenze in campo edito¬ 
riale, per esempio, distribuite fra 
la Presidenza del Consiglio e la 
nostra direzione per i problemi li¬ 
brari: si creano contiguità e di¬ 
scontinuità entrambe non funzio¬ 
nali. La cultura italiana all'estero. 
So benissimo che si toccano sen¬ 
sibilità del ministero degli Esteri, 
che già insorge all'idea che il mi¬ 
nistro Sergio Berlinguer possa ri¬ 
vendicare delle competenze. Pe¬ 
rò, se vogliamo fare un lavoro or¬ 
ganico. bisogna almeno chiedersi 
se abbia un senso o no affidare 
quel campo a un ministero che si 
occupa della promozione cultura¬ 
le. C'è un certo tipo di spettacoli, 
io ho escluso il rock non perché lo 
giudichi barbaro, ma quando mai! 
Semplicemente, la legge tutela le 
opere che hanno almeno cin¬ 
quantanni. lo ho detto soltanto 
-che-le-opere che superano il va¬ 
glio critico del tempo assurgono a 
operad'arrc. 

Ritiene che certe forme di spet¬ 
tacolo debbano rientrare nelle 

competenze del suo ministero? 

Pongo il problema di sapere cosa 
deve essere questo ministero. Mi 
pare di aver capito che sul piano 
nazionale e internazionale emer¬ 
ge un diverso modello di ministe¬ 
ro culturale. Valutiamolo, verifi¬ 


chiamo se vi sono le condizioni, 
anche finanziare, per realizzarlo. 
Lei ha scritto che alla Rai non 
devono andare I riciclati; ha po¬ 
sto il problema della Flnlnvest: 
pone II problema delle compe¬ 
tenze di questo ministero. VI è la 
preoccupazione di un eccesso di 
accentramento presso la presi¬ 
denza del Consiglio? 

No. almeno con riferimento alle 
competenze del ministero, perché 
il suo potenziamento è nel pro¬ 
gramma del governo. Invece mi 
pongo il probfema se cc-rte attuali 
competenze della presidenza del 
Consiglio non debbano essere de¬ 
mandate ai Beni culturali. Ovvia¬ 
mente c'è un quadro di coerenza 
generale dell'azione del governo 
che deve investire i diversi settori 
in cui il governo esplica i suoi indi¬ 
rizzi programmatici, non voglio 
certo che il ministero diventi una 
grande isola separata. 

Non siete un ministero ricco. 
Pensa che sia possibile incre¬ 
mentare I finanziamenti, per 
esemplo Indicando ai cittadini I 
programmi che si vogliono rea¬ 
lizzare con l'8 per mille? 

Siamo un ministero poverissimo, 
lo 0,24 per cento del bilancio. 
.Quanto all'8 pcr_mi!!e.c'è.un prin¬ 
cipio generale dell'ordinamento, 
ogni indicazione normativa deve 
essere generale e astratta, lo darò 
al Parlamento le indicazioni anali¬ 
tiche. ma in quanto è il ministero, 
che è in grado di fare una valuta¬ 
zione comparativa, a indicare il 
quadro degli interventi. Non si de¬ 
ve trattare della somma delle ri¬ 
vendicazioni localistiche. 

E la legge 512 sulla deOscallz- 


zazione peri privati? 

Dovrebbe indurre i proprietari di 
beni storico-artistici, e eventuali 
sponsor a immettere risorse per il 
recupero e la tutela del patrimo¬ 
nio. Purtroppo quella che era una 
deduzione de! 100".. delle spese è 
stata ridotta a una detrazione del 
27",.. Si è così determinato uri pro¬ 
cesso che disincentiva ì cittadini, 
lo sto facendo il tentativo di innal¬ 
zare la quota detraitele, si otter- 
icbbero tre risultati: quello che si 
perde attraverso l'innalzamento 
dell'aliquota si dovrebbe almeno 
in parte recuperare con Ulva, per¬ 
ché per ottenere la detrazione si 
deve fatturare tutto. Secondo, au¬ 
menterebbe il lavoro, soprattutto 


nel campo dell'edilizia che è uno 
dei più colpiti, con un impatto so¬ 
ciale di prim'ordine F. una ulterio¬ 
re aliquota fiscale si rocuperercb- 
becon l'Irpoi. 

La legge sul merchandising nei 
musei. Molti hanno protestato 
per II tariffario, pensa di modifi¬ 
carla? 

C'è un problema di rilettura atten¬ 
ta della norma e del lanffario. e 
c'è un problema di piecisazione 
regolamentare. Ma finché C‘ in vi¬ 
gore, la legge va applicata. Per al¬ 
cuni giornali sembra quasi che il 
povero sovrintendente che chiede 
I applicazione del tariffario pre¬ 
tenda una tangente. Non sì può fa¬ 
re giornalismo in questa manie- 


Carta d’identità 

Domenico Fisichella, nato a 
Messina nel 1935, è ordinario di 
Scienza della politica alla I 
università di Roma, La Sapienza. È 
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Alleanza nazionale il 28 marzo 
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Tempo», «Il Sole 24 Ore». 

È autore di numerose opere di 
saggistica politica. Ultimo In 
ordine di tempoè -Epistemologla e 
scienza politica», uscito nel 1994 
per La Nuova Italia Scientifica. Fra 
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democratico e sistemi elettorali», 
1971: -Quel Giano bifronte del Pel-, 
1979; «La giostra del potere. Partiti 
e istituzioni nel vortice della crisi», 
1981 


ra..,Ci sono istituzioni private che 
chiedono di non pagare e poi si 
scopre che sono finanziate intera¬ 
mente con denaro pubblico. 

Quale tipo di rapporto ha stabili¬ 
to con le giunte governate dal 
progressisti? 

Considero Rutelli il sindaco di tutti 
i cittadini ma, naturalmente, an¬ 
ch'io sono il ministro di tutti i citta¬ 
dini. Né mi interessano le opinioni 
politiche dei funzionari de! mini¬ 
stero. Per me c'è pieno rispetto 
delle diversità di orientamento de¬ 
gli altri. Mi dispiace, però, quan¬ 
do, nella vicenda di piazza del Po¬ 
polo a Roma, si vede un sottinteso 
politico. Il punto è un altro, io ho 
chiesto ai funzionari di compor¬ 
tarsi secondo scienza e coscienza. 
Aggiungo che di fatto opera una 
sòrta di gioco delle parti. Le faccio 
un esempio: Francesco Rutelli ap¬ 
partiene al mondo ambientalista, 
chiede una piazza. Ma nulla 
esclude che una associazione am¬ 
bientalista denunci il sovrinten¬ 
dente, che si ritrova con un avviso 
di garanzìa. Le potrei lar vedere le 
lettere di Italia Nostra che sosten¬ 
gono le posizioni opposte a quelle 
di Cacciari o di Rutelli. Ci sono 
leggi di tutela, si può valutare se 
cambiarle. Ma penso che in Parla¬ 
mento forze responsabili dello 
schieramento progressista non 
renderebbero facile il cammino di 
modifiche che allentino il control¬ 
lo sul patrimonio artistico, lo sono 
un meridionale e nella mia cultura 
ci sono le piazze piene di vita. So¬ 
no cose queste su cui si deve tro¬ 
vare un accordo, facendo il calco¬ 
lo delle conseguenze delle nostre 
azioni, perché un monumento 
non è un piatto di plastica che si 
possa sostituire. 


Cari Barks premiato a Milano 

A Tangentopoli 
arriva il padre 
di Paperopoli 


MARIA NOVELLA OPRO 


m MILANO Cari Barks: un uomo, 
un mito, come direbbe Gianni Mi- 
nà. E sarebbe la pura verità. Que¬ 
sto mito ha oggi 93 anni e. per la 
prima volta, nella sua vita cosi ab¬ 
bondante di anni e di successi, ha 
lasciato gli States per venire in Eu¬ 
ropa a ricevervi solo una parte del¬ 
la gloria che si merita. E' venuto a 
Milano, capitale culturale del tem¬ 
po che fu. Milano, oggi provincia 
leghista cosi depressa da avere per 
assessore alla cultura un certo Da- 
verio, noto come «Farfallino» e più 
noto ancora per avere semplice¬ 
mente dimenticato il centenario di 
Carlo Emilio Gadda. 

Daverio si è presentato stavolta 
(col solito ritardo!) all'appunta¬ 
mento storico col grande disegna¬ 
tore americano, per consegnarli 
l'-Ambrogirio doro», massima 
onorificenza meneghina. E ha di¬ 
chiarato con slancio: «Siamo tutti 
paperi, in un mondo in cui abbia¬ 
mo il papà dei paperi». A vederlo 
però, lui sembrava piuttosto uno 
della banda Bassotti, mentre sicu¬ 
ramente neppure a Paperopoli 
avrebbero mai eletto un assessore 
così. 

Ma torniamo al -papà dei pape¬ 
ri», ciuci grande Cari Barks che ha 
ideato e illustrato per decenni la 
sua città non ideate, Paperopoli 
appunto. Oggi na 93 anni, una bel¬ 
la faccia da nonno e una sua soave 
impenetrabilità, data in parte dalla 
serenità e in parte dalla sordità. 
Bollo, di portamento elegante, gen¬ 
tile, ma assolutamente reticente. 
Venuto solo ora in Europa, per 
inaugurare una mostra di suoi olii 
dentro la grande mostra dedicata 
in Fiera ai 60 anni di Topolino, tor¬ 
nerà in America col suo mistero in¬ 


violato. Non ha voluto 
dirci neppure di chi 
sono figli Qui Quo 
Qua. somionamente 
rispondendo: «Questa 
è una cosa che non sii 
proprio nessuno». 

Modesto («Non avrei 
saputo cos'altro rac¬ 
contare, se non storie 
di paperi»). Cari Barks 
si è limitato a rispon¬ 
dere di striscio alle domande. Al 
dubbio esistenziale che da sempre 
oppone i fans di Topolino a quelli 
di Paperino (numerosi soprattutto 
in Europa) ha risposto che, si. ef¬ 
fettivamente Paperino, con la sua 
vivacità, sembra un personaggio 
più europeo. E basta. 

Allo stesso modo, simpatica¬ 
mente levitando, 3arks ha negato 
che Paperopoli, con la sua netta d i- 
visione sociale, sia immagine, ma¬ 
gari rovesciala, delle sue idee poli¬ 
tiche. Il problema non esiste. Ma 
per fortuna esistono le sue tavole e 
i suoi oli, che delle tavole sono la 
versione più smagliante c fedele. 
Quasi delle immagini da film mai 
fatti, fermate nella luminosa fissità 
della cinepresa. Invece sono qua¬ 
dri, pieni zeppi di tutti i personaggi 
che conosciamo come le nostre ta¬ 
sche. Tra i quali c’è anche il mera¬ 
viglioso Archimede Pitagorico, che 
Barks inventò, tacconta, «per aiuta¬ 
re Paperino. Anche lui papero, na¬ 
to da genitori sconosciuti, ebbe 
grande successo. Benché non ab¬ 
bia mai avuto un cent in tasca». 

E, a proposito, a Barks ieri a Mi¬ 
lano è stato anche consegnato dai 
dirigenti della Disney italiana un 



cent simbolico, coniato a imitazio¬ 
ne di quello su cui si sono costruite 
le fortune di Zio Paperone. Che poi 
sono anche le fortune di Cari 
Barks, da quando (1935) parteci¬ 
pò a un concorso lanciato da Walt 
Disney per arruolare nuovi dise¬ 
gnatori da utilizzare nel cinema. 
Barks in realtà aveva esperienza di 
vignettista c sceneggiatore. E an¬ 
che in seguito, causa la guerra, che 
bloccò molti progetti, anziché la¬ 
vorare per l'animazione, rimase fe¬ 
licemente fedele al fumetto, Inven¬ 
tando per noi ragazzi di tante ge¬ 
nerazioni, tutti i migliori paperi del¬ 
la nostra vita. Senza dimenticare 
mai, da quel provinciale dell'Ore- 
gon che é rimasto, la sua infanzia 
nei boschi. E pur restando sempre 
II, come Salgari con la sua pennuc- 
cia, ha viaggiato con la matita per 
tutta la Terra e lo spazio profondo. 
Ma in Italia é voluto venire in carne 
c ossa, per consegnare l'ideale te¬ 
stimone ai giovani disegnatori di¬ 
plomati dall'Accademia Disney. 
Qui a Milano, che si vuole far di¬ 
ventare una capitale mondiale dei 
lumetto. E da Tangentopoli a Pa- 
pcropoli, sarebbe già un bel mi¬ 
glioramento. 
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femminile/maschile. L’emancipazione e il rapporto coi soldi. Un libro di Ravasi e Del Bo Boffino 

LA PROSTITUTA I IL FINANZIERE I LA MANAGER 


«Mi amo perciò «Guadagnare? 
non comprerei Ci vuole 
mai un uomo» distacco» 


■ «Il rapporto delle prostitute coi 
soldi C molto intrigante. Il proble¬ 
ma infatti non è guadagnarli, ma 
gestirli e riprodurli.'Il denaro è il 
leit-motiv di questo mestiere, la ve¬ 
ra molla. E gli uomini te lo danno 
volentieri, è facile averlo. Di questo 
meccanismo, però, si può restare 
prigioniere. Le prostitute spendo¬ 
no moltissimo, più guadagnano e 
più spendono. Anzi, spendono ad¬ 
dirittura prima di guadagnare e si 
coprono di debiti per comprare le 
cose più inutili, cambiano il salotto 
ogni quattro o cinque anni, hanno 
le mani bucate... Poi ci sono quelle 
che i soldi li danno agli uomini, li 
coprono di regali: si comincia dal¬ 
l'accendino di Carrier e si arriva al¬ 
la Bmw. Ma non è. come si crede, 
per avere un protettore: 6 un mec¬ 
canismo oblativo, ci si compra un 
po' di normalità. Forse anche per 
un senso di colpa, il non poter es¬ 
sere in esclusiva mette in atto mec¬ 
canismi di compensazione, desi¬ 
deri di espiazione... Ma c’è anche 
chi spende con allegria: i soldi so¬ 
no un mezzo di piacere, se no per¬ 
ché guadagnarli? lo mi sono com¬ 
prata una Maserati: razionalmente 
so benissimo che è assurdo, ma è 
un oggetto cosi bello... Però non 
cambio continuamente il salotto, 
semmai faccio viaggi. E ormai mi 
sono stancata delle cene al risto¬ 
rante: uno volta non cucinavo mai, 
che gran spreco di denaro!... Poi 
ho imparato che dar da mangiare 
agli amici è un piacere. Ho anche 
giocato in borsa (cifre irrisorie, 
non più di 5 milioni), mi pago a ra¬ 
te una pensione volontaria, ho 
comprato una casa. Però non ho 
risparmi... Credo sia vero che l'uso 
finanziario dei soldi comporta un 
distacco dal denaro. È lo stesso 
meccanismo del gioco: giocando a 
poker, so che i veri giocatori (quel¬ 
li che vincono perchè non hanno 
paura di perdere) sono fatti cosi. 
Quanto agli uomini, per carità, mi 
voglio troppo bene per pensare 
che me ne devo pagare uno». 

■ (Carla Cono] 

del Comitato per i diritti civili 

delle prostitute 


m «Mi chiede se l’uso finanziario 
del denaro suppone un rapporto 
distaccato col capitale. La doman¬ 
da è un po' troppo generica, ma è 
vero che una strategia d’investi¬ 
mento è più efficace quando non 
si intacca il capitale necessario per 
vivere. Dunque quando c'è un ec¬ 
cesso finanziario. Un investitore ri¬ 
schia meno volentieri se deve toc¬ 
care l'ammontare minimo. E que¬ 
sto naturalmente dipende dalla 
sua disponibilità: si è più disposti a 
perdere quando c’è un surplus di 
capitale. La reazione psicologica 
di molti investitori in questo mo¬ 
mento, in cui ci sono molti titoli da 
acquistare, dipende appunto dal 
fatto che non è consigliabile ri¬ 
schiare quando si è vicini al livello 
di guardia sotto il quale non si può 
scendere. Le perdite, infatti, po¬ 
trebbero risultare maggiori dei ca¬ 
pitali disponibili, oppure farli scen¬ 
dere sotto i livelli di comfort. Que¬ 
sto comporta eccessi di prudenza, 
che in genere sono inversamente 
proporzionali aH’ammontare della 
ricchezza. In altre parole, più si è 
poveri e più forte è il rischio. 

Che rapporto c'è col gioco d'az¬ 
zardo? Ci sono investimenti su titoli 
pubblici a breve termine che ricor¬ 
dano la roulette. Perchè le previsio¬ 
ni sono di giorni o di ore, dunque si 
possono fare solo su calcoli proba¬ 
bilistici o su informazioni riservate. 
Mentre le previsioni su investimenti 
più a lungo termine si fanno su cal¬ 
coli più complessi che tengono 
conto dell’inflazione, dei tassi di in¬ 
teresse. degli indici di crescita, del¬ 
la storia passata dei titoli... Comun¬ 
que anche qui l’avversione al ri¬ 
schio dipende da quanto si è vicini 
o lontani alla soglia critica, e le 
strategie vincenti dal comfort ini¬ 
ziale. Su alcuni tipi di investimento 
volatile, infatti, si può guadagnare 
molto ma si può anche perdere 
moltissimo. [Giorgio Radaolll] 
dirigente della società finanziaria 
Lehman Brothers di Londra 


«Vogliamo tutto 
L’affetto 
e il potere» 


■ «Difficilmente le donne chiedo¬ 
no serenamente un aumento di sti¬ 
pendio o un avanzamento di car¬ 
riera. Nella mia esperienza, le ho 
viste addinttura cambiare lavoro 
pur di non affrontare il problema. E 
prima di venire a protestare si tor¬ 
mentano a lungo, non prendono 
l’iniziativa. Ogni tanto, intuendo 
una difficoltà di esplicitare proble¬ 
mi, mi è capitato di dire a qualcu¬ 
na: "Ti stimo molto, perchè mi co¬ 
stringi a (arti da zia?”. 

Le donne spendono ma non capi¬ 
talizzano: questo, invece, mi pare 
sempre meno vero. Ne vedo molte 
che a trentanni sono capaci di fare 
progetti, assumersi debiti, com¬ 
prarsi la casa. E non in vista del 
matrimonio, per sé. Conosco una 
donna molto emancipata, convin¬ 
ta dal suo compagno a vendere la 
sua casa per comprarne una insie¬ 
me, che si sta risolvendo a farlo 
con molta angoscia. Secondo me, 
la capacità di investire è legata alla 
coscienza del valore di sé, e questa 
sta senz’altro crescendo. Dopodi¬ 
ché, sono d’accordo nell'ammette- 
re che la carriera ci ha costrette ad 
essere scisse: io stessa sto recupe¬ 
rando adesso. Ora mi è permesso 
far girare in ufficio il mio bambino 
o la mia cagnolina, ma ho passato 
almeno dieci anni a vergognarmi 
se me ne andavo un quarto d’ora 
prima. Per uscire dall'ottica per cui 
o al lavoro dài tutto o è niente ci 
vuole molta sicurezza: spero in 
una nuova generazione di dirigenti 
capaci di trasferire questa loro si¬ 
curezza alle colleghe. Cosi, le don¬ 
ne smetteranno di mettersi in di¬ 
pendenza. Per superare un ruolo 
bisogna sperimentarlo, e io mi au¬ 
guro sia possibile attraversare il po¬ 
tere senza lasciarsene influenzare 
troppo. Le donne vogliono tutto, 
essere potenti e amate, perchè 
sanno che nessuna delle parzialità 
della vita può rappresentare la feli¬ 
cità. Perciò bisogna cercare di farle 
coesistere». [Marina Salamon) 
imprenditrice 
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Una foto di Horst pubblicata da-Voglie» 
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Le donne quale prezzo si danno? 


Perché per le donne è così difficile contrattare denaro? E 
perché, se lo sanno fare, sono poco amate? Nel nuovo li¬ 
bro che ha scritto con Leila Ravasi Bellocchio (Un cer¬ 
chio dopo l’altro. Cortina), Anna Del Bo Boffino dice pro¬ 
vocatoriamente che c’è molto disordine sotto il cielo da 
quando le donne hanno smesso di lavorare per amore e 
dare sesso per denaro - come hanno sempre fatto - e pre¬ 
tendono di fare il contrario. L’abbiamo intervistata. 





m Lavorano per amore, danno 
sesso per denaro. È cosi da sem¬ 
pre. Invertendo l’ordine dei fattori, 
questo secolo ci ha consegnato un 
bell'imbroglio. Da quando le don¬ 
ne sono uscite di casa e popolano 
fabbriche, uffici, università, centri 
di ricerca hanno infatti dovuto im¬ 
parare a lavorare per denaro e pre¬ 
tendono di dare sesso per amore. 
Secondo Anna Del Bo Boffino, che 
lo dice nel nuovo libro che ha scrit¬ 
to con Leila Ravasi Bellocchio (Un 
cerchio dopo l’altro, Cortina), que¬ 
sto passaggio ridefinisce radical¬ 
mente l'identità femminile e ha 
sconvolto i rapporti tra i sessi in mi¬ 
sura che forse non siamo ancora 
pienamente in grado di valutare. 
«Perchè una cosa è certa - sostiene 
- per gli uomini sesso e denaro 
non sono sporchi, per le donne si. 
Una donna avida di sesso e denaro 
infatti non è affidabile, non le si 
possono dare responsabilità. Una 
donna perbene invece i soldi li usa 
per la famiglia, lì trasforma in rispo¬ 
ste ai bisogni. Ne fa uso strumenta- 
lee materno». 

Ma questa immagine non è or¬ 
mai consegnata a un vecchio cli¬ 
ché? Oggi non ci sono solo madri 
di famìglia, mogli e puttane. E non 
sono pochissime le donne che 
spendono abbastanza liberamente 
soldi anche per sé. «Vero - dice 
Anna Del Bo Boffino - Un tempro il 
denaro era sacro, anche perchè al¬ 
le donne non ne era riconosciuto il 


piossesso neppure dal diritto eredi¬ 
tario, ora è anche profano. Ma so¬ 
spetto che conservi significati alta¬ 
mente simbolici, e che a livello in¬ 
conscio sia ancora difficile per una 
donna possederlo c fame uso di¬ 
sinvolto. Voglio dire che i capricci 
di un tempo oggi si chiamano 
compensazioni narcisistiche, che è 
ammesso comprare per auto-grati- 
ficarsi; ma si è amate solo se si 
continua a essere donne in un cer¬ 
to modo. Chi col denaro ha rap¬ 
porti contrattuali piace molto me¬ 
no. E, comunque, le donne arriva¬ 
no a essere disinvolte ma difficil¬ 
mente fanno uso finanziario dei 
soldi. E non solo perchè sono me¬ 
no ricche». 

Il denaro conserva inesorabil¬ 
mente spessore emotivo, difficil¬ 
mente diventa oggetto, una cosa 
da scambiare, rischiare, investire, 
possibilmente moltiplicare, perde¬ 
re. Restando al vecchio cliché da 
sempre c’è una categoria femmini¬ 
le che contratta esplicitamente sol¬ 
di. Ma forse proprio perché 11 lo 
scambio è col sesso, la disinvoltura 
della prostituta è troppo inquietan¬ 
te. Per Anna Del Bo Boffino, è pro¬ 
prio questa relazione (sesso-dena¬ 
ro) a trasferire sui soidi il preso del¬ 
la dannazione. «Anche se natural¬ 
mente - dice - le prostitute non so¬ 
no tutte uguali. C’è quella povera e 
masochista, che sposta sui soldi 
un’inconsaprovole bisogno di auto- 
distruzione e per questo si fa sfrut- 



Catherlne Spaak in «La noia» 


Andare a rimorchio è penoso, ma 
quant’è duro pedalare da sole! In 
altri termini, l’indipendenza ha un 
costo. Costi economici, costi 
affettivi: e non sempre è facile 
districarsi, distinguerli. Il tandem 
che si spacca, cui allude II sogno 
che pubblichiamo qui è la coppia 
che si separa lasciando ognuno al 
suo destino. Un momento In cui 
tante donne scoprono che per 
reggersi In piedi da sole «bisogna 
mangiar polvere». La psicoanalista 
junghiana che ha raccolto e 
commentato questo sogno. 
Insieme al molti altri che 
compongono la seconda parte di 
«Un cerchio dietro l’aItro- 
(Cortina), è Leila Ravasi 
Bellocchio. «Ma perchè mai andare 
al giro d’Italia? Chi l’ha detto che 
bisogna mettersi In gara?», dice 
alla sua paziente segnalando II 
messaggio che II sogno le svela. Il 
percorso di crescita Individuale, 
una volta rotta la dinamica 
Interdipendente della coppia, apre 
Infatti a ciascuno la possibilità di 
strade alternative: e chi l’ha detto 
che bisogna per forza competere o 
dipendere dal maschi? 


jSp2 Sono in bicicletta, su un tandem, dietro a Carlo Ma non j 
lllffillls sempre è lui e non sempre la donna sono io 
'Cesili Ogni tanto vedo la scena dall’esterno. Siamo al giro d'iLilia j 
H e pedaliamo, A un certo punto il tandem si spacca: lui ! 
prende un'altra bici c se la trascina dietro. Poi però l'abbandona, per- ; 
ché è faticoso e anche inutile. i 

A un certo punto vedo che io (e sono io, ma anche «una donna») sono | 
da sola su un’altra bicicletta. È faticoso pedalare da sola, c'è polvere e i 
rimango dietro. Sono l'ultima. 

A questo punto punto decido di cercarmi un'altra strada, senza seguile 
più le ruote dei ciclisti. Prendo una scorciatoia, che però è ancora più ri¬ 
pida della pista, Quando arrivo in cima, sono accolta c rincuorahi „ „ 
da un'altra donna che mi aspetta. 

Vediamo dall’alto che gli uomini sono appena passati e so- 

no ancora ultima. E allora penso: «Ma perché mai una deve _ M? 

iscriversi al giro d'Italia?». 


tare da un protettore. E quella ma- 
nageuale, fredda, spiegiudicata, 
abile, che può arrivare a diventare 
imprenditrice e a gestire il lavoro 
delle altre» Il matrimonio. Il dove si 
lavora per umore, è chiaramente 
l'altra taccia della medaglia. «Non 
a caso, infatti, è tanto difficile veni¬ 
re a capo delle questioni di soldi 
quando ci si separa da una moglie 
casalinga: il paradosso del divorzio 
è che ci si trova a dover quantizza¬ 
re qualcosa che non e stato mone¬ 
tizzato mai. Questo smuove cose 
viscerali e rende difficile un codice 
di dintti Ira casalinga che viene “li¬ 
cenziata” quando marito-padro¬ 
ne rompe il contratto perché si è 
innamorato di un'altra è sempre la 
più derubala». 

Sembra di capire, però, che oggi 
le donne siano diventate più brave 
a contrattare l'indennità di fine ma¬ 
trimonio di quanto non sappiano 
ancora, viceversa, contrattare au¬ 
menti di stipendio e avanzamenti 
di carriera, 0 no? »È cosi - rispon¬ 
de Del Bo Buffino - perchè la nven- 
dic azione sindacale muta il codice 
del date e deH’avere. La verità è 
che emanciparsi ha voluto dire 
emigrare in un paese straniero. E 
quindi farsi carico di tutte le conse¬ 
guenze, l'ostilità degli uomini che 
si sentono minacciati nelle loro si¬ 
curezze. un'altra lingua, dover ac¬ 
cettare modalità di comportamen¬ 
to sconosciute.. ». Da questo punto 
di vista, li libio parla di una spre¬ 
giudicatezza da illetterati, di una 
rozzezza da “nuove ricche" che ha 
accompagnato la rincorsa femmi¬ 
nile alla carneta lungo gli anni Ot¬ 
tanta. L'esito saiebbe un nuovo 
naufragio dell'identità. Perché un 
bilaiii io così negativo? «Guardia¬ 
moci intorno, il mondo é pieno di 
donne schizofteniche, divise: luci¬ 
de e duri» e, per l'altra metà, emoti¬ 
vo e fragili. Personalmente ho co¬ 
nosciuto una sola donna che sape¬ 
va trattare il denaro come denaro, 
Marisa Belisario. Chi l'ha conosciu¬ 
ta ricordi rà anche che il suo modo 


di proporre il femminile era addirit¬ 
tura vezzoso. Siamo tutte un po' 
cosi, scisse. Il mondo è pieno di 
donne razionali e masochistc, 
spietate e fragili, competitive e sco¬ 
perte nei sentimenti. Negli anni 
Sessanta e Settanta non era cosi, 
allora passione ed emancipazione 
si tenevano insieme sia pure in 
modo conflittuale, oggi le donne 
sembrano accettare in partenza di 
essere divise». 

Ma siamo sicure che gli uomini 
stiano meglio? L’invasione del so¬ 
ciale, il femminile uscito dal recin¬ 
to, non mette alla prova anche la 
loro identità? «SI, ma le immigrate 
sono le donne: l'uomo difende 
un'identità data, reagisce a un'in¬ 
vasione di territorio, la donna mu¬ 
ta. Vorrebbe potere e denaro e, in¬ 
sieme, essere amata. Ma questo, 
come dicono le amencane che su 
queste cose azzardano previsioni 
future, non è possibile». 

È possibile però che accanto al 
machismo di ritorno si vada deli¬ 
neando un'altra strategia maschile 
per conservarlo saldamente, il po¬ 
tere. Quella di mostrare sempre 
più scopertamente il loro lato fem¬ 
minile. Guardiamo i modelli vin¬ 
centi: quel Clinton che indulge a 
mostrarsi ragazzo un po' sventato, 
con quella moglie-mamma sem¬ 
pre pronta a perdonare e riparare 
guai; quel Berlusconi che manda 
in visibilio le casalinghe dicendo 
che è stato anche lui «donnina di 
casa»... «Gli uomini vivono il loro 
adattamento - commenta Del Bo 
Boffino - e per rintuzzare l'aggres¬ 
sività femminile mettono in campo 
anche I ’etemus puer, il figlio mal 
cresciuto. Il conflitto tra i sessi che 
negli anni Settanta si giocava nella 
coppia, nella devastazione dell'io 
e del tu, oggi è su scala di genere. 
Per questo sorrido quanto sento di¬ 
re che il femminismo è finito. Mor¬ 
to? Ma se ha solo lanciato dei mes¬ 
saggi utopistici alla Fourier quello 
che ha messo in moto è ancora tut¬ 
to da vedere». • 


Archivi 

ANTONELLA FIORI 

Donne in rovina 

Chi (che cosa) 
possiede la Bovary? 

Una signora annoiata, da giovane 
educata in convento, la niente 
riempita di letture e sogni roman¬ 
zeschi. Un marito devotamente in¬ 
namorato, la nascita di una bambi¬ 
na. 6 il tranquillo tran tran di pro¬ 
vincia su cui si apre il capolavoro 
di Flaubert. Poi verranno il tradi¬ 
mento, le menzogne per coprire la 
colpa, la tragedia. Madame Bova- 
ry, per agghindarsi, perarcondars* 
di un po' di lusso, ha accumulilo 
debiti su debiti. Si uccide dopo es¬ 
sere stata abbandonata dall'aman¬ 
te. Ma pnma l'usurato le ha tatto 
sequestrare i mobili Perduto l'ulti¬ 
mo rapporto con la realtà, che pas¬ 
sa anche attraverso il possesso del 
denaro, Ernma é già moria, annul¬ 
lata nell'altro, non l'amante in par¬ 
ticolare ma l'uomo, anche il mari¬ 
to, che infatti non potrà far nulla 
per lei. Madame Bovary c'est tuoi, 
diceva Flaubert 

Do n n e i n rovi na/2 

Nessuno salverà 
Nastasja 

Il denaro (non averlo ed esseri- pe¬ 
rennemente costretto a scrivere 
per averlo), ossessionò per tutta Li 
vita Dostoevskij. E ntorna come 
centro motore dell'azione iri molte 
sue opere (ve lo ricordate l'assassi¬ 
nio dell'usuraia di Delitto e Casti¬ 
go?) Nastasja Ftlippovna, orfana, 
educata per carità e divenuta l'a¬ 
mante dell'uomo che si era preso 
cura di lei, é di animo generoso 11 
principe Myskin, L'Idiòta, ricono¬ 
sce la sua indole robile. Nastasja 
sta per convolare a nozze. Ma l'uo¬ 
mo che si prepara a sposarlj tiene 
il debito conto della grossa dote 
che le darà il suo protettore di un 
tempio. Tutti, però, vogliono salva¬ 
re Nastasja. Rogozin, innamoralo 
da sempre di lei. si offnra ili riscat¬ 
tarla dalla dote promessa pei pui- 
tarla con sé come amante F. i osi 
Myskin, l'idiota, l'uomo pertetta- 
mente buono, incapace di amor di 
sé. Troppo buono Nastas'a non si 
sentirà degna. E nella pazzia tinaie, 
dissipando i suoi beni, lo perderà 
assieme a sé stessa 

Don ne i n rovina/3 

La tua vita 
perla tua dote 

La vicenda narrata nel libro di Jean 
Rhys II gran mare dei sargassi si 
svolge in un'isola caraibica. E In 
stona di una famiglia creola che 
sta andando in rovina e della gio¬ 
vane figlia che viene sposata ila un 
cacciatore di dote. Lei è innamora¬ 
ta, lui si é maritalo solo per soldi. 
Lei se ne accorge e soffre. Tanto, 
tantissimo. Il manto si accorge che 
il modo prer ammazzarla è falla im¬ 
pazzire del tutto (ma in quanti film 
l'abbiamo vista questa" scena?) 
tendendole infinite trappole e tra¬ 
nelli. Alla fine ci riesce e lei muore 
tra le fiamme della casa. 

Donneeriscossa/1 

«Sul denaro 
ci sei seduta« 

Meretrice, così viene detit-ila la 
Maddalena nel vangelo Meretrice 
denva dal latino meiere. guada¬ 
gnare. La donna che guadagna è 
perversa, venale: prostituta (nel 
senso, sempre latino del piosmue- 
re, pro-statucre. porre davanti, far 
commercio di beni che in se, in vir¬ 
tù di certi principi morali, non sa 
rebbero soggetti al commercio) 
Nell Kimball in Memorie di una 
maitresse americana racconta la 
storia di una prostituta che impara 
dalle altre donne «come ricavare 
denaro dalla cosa su cui sei sedu¬ 
ta». Non lasciatevi ingannare djlle 
apparenze. E' soprattutto un gran¬ 
de libro sulla stupidità degli uomi¬ 
ni. 

Donneeriscossa/2 

Grandi ladre 
Saranno ricche? 

La più famosa é la Moli Flandcrs 
descritta da Daniel Deloe nel ro¬ 
manzo per il quale, come in Robin¬ 
son Crusoe, lo scrittore aveva preso 
spunto da un fatto reale. Nata in 
una prigione di Newyatc. Moli 
Flandcrs per dodici anni fu prosti¬ 
tuta, cinque volte sposata (lina 
con suo fratello) dodici anni ladra, 
poi deportata in Virginia. Nell'altra 
metà del romanzo si descrivono le 
sue fortune. E cioè che «diventò ric¬ 
ca, visse onesta e mori pentita» co¬ 
me senve Dcfoc nel titolo a som¬ 
mano. Altra vicenda di ladre quella 
di Teresa, descritta da Dacia Marai- 
ni in. appunto. Memorie di una la¬ 
dra. La ragazza, romana, dojx> va¬ 
rie sfortune passa all'attività illega¬ 
le, Alla fino non ci saranno né ri¬ 
scatto, né pentimento E neppure, 
ovviamente, ricchezza. 


j// 
















pagina 


12 ,- 


Unità i? 


Scienze&Ambiente 


Mercol edì 6 l uglio 1994 


’ F i di n e l tem p o , l'educa zi one II sasso è vivo perché non muore 


FRANCESCO TONUCCI 



Psicologo 

I bambini di terza 
elementare ■ 
conosconobene 
la differenza fra viventi 
e non viventi, 
ma In molti casi, 
specie nel loro giochi, 
ho notato che si sbagliano 


I N UNA RICERCA sul concetto di vivente c 
di animale chiedevamo a bambini di diver¬ 
se etA. fra l’altro, di dividere un mazzo di 
carte che rappresentavano animali, vegetali e 
oggetti inanimati, in due mucchi: i viventi e i 
non viventi. Successivamente chiedevamo di di¬ 
videre i viventi in animali c non animali. Un pic¬ 
colo gruppo dei bambini più piccoli (6-7 anni) 
scelse dal mazzo gli oggetti inanimati, il sasso e 
io sgabello e li mise nel mucchio dei viventi. Al¬ 
tri ricercatori, in altri paesi avevano ottenuto lo 


stesso risultato e questo rendeva interessante il 
fenomeno e in particolare le motivazioni che i 
bambini portavano per spiegarlo. «Il sasso è vi¬ 
vo perche non muore mai», spiegano i bambini, 
dimostrando di avere in testa una vera teoria 
scientifica, anche se diversa da quella di noi 
adulti. Per noi vivente è opposto a non-vivente, 
per questi bambini invece vivente e opposto a 
«morto». Il bambino non può avere esperienza e 
quindi conoscenza di «non-vivente» che è un 
concetto negativo, astratto. Ha invece precoce¬ 


mente esperienza di morto: ammaletti che 
muoiono, persone, anche a lui vicine, che 
muoiono. A questo punto, con il rigore dello 
scienziato (ma ci ricorda un po’ anche il rigore 
dei filosofi greci), applica la s-ua teoria con la 
più rigorosa logica del sillogismo classico, coe¬ 
rentemente fino al paradosso: se la morte si op¬ 
pone alla vita, chi non può morire sarà vivente 
per eccellenza, quindi il sasso, che non può 
morire, sarà più di ogni altro essere vivo. Questa 
riflessione dimostra due cose. Da una parte 
quanto ricco ò il pensiero del bambino, ricco 
non di sogni c fantasie ma di conoscenze e di 
vere e proprie teorie, in base alle quali lui valuta 
e organizza il mondo. Sono teorie soggettive. 


non ancora confrontate con quelle degli altri, 
non ancora sottoposte al dibattito del gruppo, e 
questo è il compito principale della scuola: por¬ 
tare gli allievi, attraverso il confronto, il dibattito, 
a passare dalle conoscenze soggettive a cono¬ 
scenze sempre più vaste e vicine a quelle della 
scienza adulta. La seconda nflessione riguarda 
la povertà di molti comportamenti educativi, 
che di fronte ad una frase come quella riportata 
condannerebbero il bambino con un definitivo 
■sbagliato» obbligandolo a credere passivamen¬ 
te e ripetere ogni volta che Sara richiesto che il 
creato si divide in tre regni c che viventi sono 
piante ed animali mentre non vivenu sono i mi¬ 
nerali. 


Le tesi di un medico impegnato 
nella lotta alle malattie infettive 


Siamo troppi? 
Facciamo morire 
meno bambini 


■ Chiunque abbia anche una mi¬ 
nima conoscenza della storia degli 
approcci al problema della cresci¬ 
ta demografica, da quando fu sol¬ 
levato nella seconda metà del Set¬ 
tecento da Mirabeau, Conùorcct, e 
ovviamente Malthus, difficilmente 
può sfuggire all’impressione che il 
dibattito che negli ultimi mesi vede 
contrapposte la Chiesa cattolica e 
larga parte della comunità scienti¬ 
fica e degli statisti laici dei paesi 
occidentali sull'esistenza o meno 
di un rischio di un sovrappopola- 
mento del pianeta presenti tutti i 
connotati dell'ennesimo confronto 
ideologico, privo di qualsiasi pro¬ 
spettiva. «• -, ••-«., v. 

A fronte dell'irresponsabilità di 
chi nega l'esistenza di una questio¬ 
ne demografica, sembrano sussi¬ 
stere sul versante laico alcuni equi¬ 
voci di fondo nell'analisi scientifica 
dei fatton che determinano la cre¬ 
scita della popolazione, cosi come 
manca la volontà di studiare delle 
soluzioni pragmatiche, che siano 
realmente rispettose delle sensibili¬ 
tà etico-religiose e della pari digni¬ 
tà delle diverse culture che vivono 
su questo pianeta. Pur nella consa¬ 
pevolezza che sarà difficile persino 
scalfire le incrostazioni pregiudi¬ 
ziali che con il tempo si sono accu¬ 
mulate intorno a questo problema, 
ò comunque opportuno approfitta¬ 
re del momento di particolare inte¬ 
resse per questo tema c provare a 
introdurre qualche ulteriore ele¬ 
mento di realismo nel dibattito, 
sulla scia dell’intervista rilasciata a 
questo giornale ; l 22 giugno scorso 
da Jacques d e Guemy, responsabi¬ 
le del Population Programme della 
Fao. - ' *■ . • 

Un equivoco da chiarire 

Occorre dire molto chiaramente 
che un contributo di questa natura 
lo possono dare solo esperti che 
conoscono davvero la situazione, 
in quanto da decenni operano 
concretamente per aiutare i paesi 
più poveri del pianeta a trovare 
delle soluzioni ai loro gravissimi 
problemi sanitari e socio-economi¬ 
ci. Una dì queste persone ù certa¬ 
mente Sir Gustav J. Nossal, diretto¬ 


Quando nel 1974 sir Gustav J. Nossal si fece promotore 
per l’Oms di un programma di vaccinazione nei paesi 
più poveri, molti suoi colleghi lo criticarono pensando 
che l’elevata mortalità fosse l’unico modo per tenere 
sotto controllo la crescita demografica. Un abbaglio. 
Ma come far diminuire la popolazione mondiale, allo¬ 
ra? «Solo se potremo garantire ad una madre che i suoi 
figli vivranno e saranno sani avremo una chance». 


GILBERTO CORBELLINI 


re del più importante istituto di n- 
cerca biomedica in Australia, il 
Walter and Eliza Hall Institute of 
Medicai Research di Melbourne, e 
una delle figure più autorevoli e 
impegnate nel disegnare gli svilup¬ 
pi futuri della politica sanitaria del- 
■ l’Oms. Quando nel 1974 Nossal si 
fece promotore di un programma 
Oms per lo studio, la realizzazione 
e la diffusione di vaccini contro le 
malattie parassitario, il suo prede¬ 
cessore alla direzione dello Hall In¬ 
stiate e suo maestro, vale a dire il 
grande virologo, immunologo e 
premio Nobel Frank Macfarlanc 
Bumet. lo criticò in quanto come 
molti altri biologi egli pensava che 
l’elevata mortalità dovuta alle ma¬ 
lattie infettive che Nossal voleva 
prevenire fosse l’unico modo natu¬ 
rale di tenere sotto controllo la cre¬ 
scita demografica. Ma per Nossal 
proprio questo ò uno degli equivo¬ 
ci più importanti da chiarire. 

«Sono decisamente numerosi i 
colleghi, peraltro da me stimati e 
reputati persone intelligenti, che 
mi affrontano dicendomi: "Nossal, 
cosa ti viene in mente di promuo¬ 
vere lo sviluppo di vaccini contro la 
malaria o il colera o le malattie 
diarroiche? Non ti rendi conto che 
se si arriverà a controllare queste 
malattie l’esplosione demografica 
in paesi come la Nigeria, l’Indone¬ 
sia o il Brasile avrà conseguenze 
drammatiche, e soprattutto porterà 
un peggioramento e non un mi¬ 
glioramento delle condizioni di vi¬ 
ta di quelle popolazioni?’’. Ebbene, 
credo che si debba sottolineare 


con forza la fallacia e la mancanza 
di fondamento di questo ragiona¬ 
mento che sento fare sempre più 
spesso, c che riflette la posizione 
del mio maestro Bumet». 

Natalità e mortalità'. 

«La • popolazione — continua 
Nossal - ò un compendio fra tasso 
di natalità e tasso di mortalità. Ci 
sono ovviamente altre caratteristi¬ 
che demografiche in giuoco, come 
il fatto che vi siano più persone gio¬ 
vani o più persone anziane, per cui 
la popolazione può crescere an¬ 
che se il tasso di natalità diminui¬ 
sce. Ma fondamentalmente la di¬ 
namica della crescita della popola¬ 
zione è una questione che interes¬ 
sa essenzialmente i tassi di natalità 
e di mortalità. Ora la domanda che 
dobbiamo porci e a cui dobbiamo 
cercare di rispondere in maniera 
obiettiva ò quale fra questi due tas¬ 
si ò il principale controllore della 
crescita demografica. Ebbene, 
quando si analizza il problema in 
modo scientifico si scopre che ele¬ 
vati tassi di mortalità non possono 
essere la risposta al problema del 
controllo della popolazione. Infat¬ 
ti, il naturale istinto umano in un 
paese con alti tassi di mortalità, 
che generalmente sarà anche un 
paese povero, quindi un paese 
senza un sistema di garanzie socia¬ 
li e in cui le persone devono arran¬ 
giarsi da sole, sarà sempre quello 
di sovracompcnsare con un tasso 
di natalità più elevato. Questo per¬ 
ché in quei paesi le persone metto¬ 
no al mondo bambini per assicu¬ 



rarsi la sopravvivenza quotidiana 
cosi come la loro vecchiaia c in 
particolare vogliono avere molti 
bambini maschi. Andando oltre, 
tutti gli studi approfonditi mostrano 
che il tasso di natalità comincia a 
scendere solo quando il tasso di 
mortalità comincia a scendere. ■ 
Quindi posso dire con assoluta 
convinzione e con tutta la consa¬ 
pevolezza del fatto che dobbiamo 
ottenere una diminuzione della 
popolazione mondiale, che la pri¬ 
ma cosa da fare ò controllare il tas¬ 
so di mortalità c poi potremo co¬ 
minciare a intervenire su quello di 
natalità». 

Programmi di vaccinazione 

NcH'ambìto del Programma sul¬ 
la vaccinazione deU'Oms. Nossal ù 


impegnato a promuovere la ricer¬ 
ca di nuovi vaccini, particolarmen¬ 
te per quanto riguarda la malaria e 
il colera, e il miglioramento di 
quelli esistenti. Egli inoltre coordi¬ 
na lo studio di sistemi per la realiz¬ 
zazione di infrastrutture sanitarie 
che consentano la distribuzione 
dei vaccini esistenti, ed ù impegna¬ 
to sul fronte del reperimento del 
denaro e l’individuazione delle 
strategie adeguate per coinvolgere 
le industrie farmaceutiche nell’im- 
presa, che egli affronta con grande 
entusiasmo, di rendere possibile 
che decine di milioni ai bambini 
nei paesi più poveri del pianeta 
siano protetti contro le malattie in¬ 
fettive. 

«Owiamcnte stiamo studiando 
anche il vaccino anticoncezionale 


Disegno di Mitra Dfvshall 


e sono decisamente ottimista circa 
le potenzialità di questo sistema di 
controllo delle nascite. Infatti sul 
piano dei sistemi di controllo delle 
nascite occorre sviluppare approc¬ 
ci che si adattino alle diverse esi¬ 
genze, poiché quello che va bene 
in un paese può non andar bene in 
un altio, a fronte delle diverse con¬ 
cezioni etico-religiose o del diverso 
grado di educazione. Probabil¬ 
mente il vaccino anticoncezionale 
è la direzione giusta da seguire. Ma 
si deve capire che se si vuole avere 
una riduzione della popolazione 
mondiale, e io sono un appassio¬ 
nato sostenitore di questa necessi¬ 
tà, il modo di farlo è di controllare 
in primo luogo il tasso di morte. E 
questo lo si può fare attraverso l'in¬ 
troduzione delle cure sanitarie pri¬ 
marie, ovvero di quelle pratiche sa¬ 
nitarie più banali, che nei nostri 
paesi occhi fanno parte dello stile 
di vita quotidiano e che avrebbero 
un impatto straordinario sulla salu¬ 
te pubblica dei paesi meno ricchi. 
Cose molto semplici come gli anti¬ 
biotici. i vaccini, il controllo della 
nutrizione durante la cresicta. le 
diete, e ovviamente il controllo del¬ 
le nascite. Ma deve essere chiaro 
che un controllo delle nascite non 
può essere ottenuto in una popola¬ 
zione, e soprattutto in una popola¬ 
zione non educata, se non nel con¬ 
testo più ampio della salute della 
madre e del bambino. Se io vado a 
dire a una donna di un villaggio 
dello Zambia: "La prego signora 
non faccia più bambini perché gli 
ecologisti dicono che ci sono trop¬ 
pe persone al mondo", questa 
donna mi risponderà: "Cosa volete 
da me, io devo badare a me stessa 
e questi bambini sono la mia unica 
gioia e la mia unica speranza per il 
futuro: fra l'altro mi muoiono uno 
dopo l’altro, per cui io devo averne 
molti". Ma se noi potremo garanti¬ 
re a quella madre che i bambini 
che ha messo a! mondo vivranno, 
che cresceranno sani e saranno 
curati, e quella madre constata il 
realizzarsi di queste condizioni, al¬ 
lora e solo allora avremo una 
chance». 


Caffè 

In estate la tazza 
vale il doppio 

Con il caldo la tazzina vale doppio. 

Il caldo, infatti, potenzia l’effetto 
degli stimolanti, tra cui il caffè. Per 
questo è bene evitare di prendere 
troppi caffè in questi giorni: si corre 
il nschio di dormire di meno. Il 
consiglio viene dal professor Mi¬ 
chele Carruba, presidente dell’as¬ 
sociazione nazionale specialisti in 
scienza dcH'alimcntazione. «An¬ 
che se non ci sono evidenze speci¬ 
fiche del potenziamento dell'azio¬ 
ne del caffè con la temperatura , 
esterna elevata - spiega Carruba -in 
genere tutte le sostanze stimolanti, 
al caldo, hanno un'efficacia mag¬ 
giore e quindi vanno prese con 
piu’ discrezione, anche il caffè. Si 
tratta solo di una considerazione 
indotta, non ci sono esperimenti in 
questo senso, si sa per altri stimo¬ 
lanti, come le amfetamnine, e si 
estrapola. Ed è valido specialmen¬ 
te per chi prende piu’ di quattio 
caffè al giorno». «Il potenziamento 
di questo effetto - dice Carruba • 
può portare ad insonnia più mar¬ 
cata di quella che normalmente 
provoca il caffè o ad un potere 
maggiore di sveglia al mattino. Con 
il caldo è bene quindi che l'ultimo 
caffè della giornata venga preso 
prima del solito: cosi’, chi dopo le 
17 non prende caffè, altrimenti 
non riesce a prendere sonno, sara’ 
meglio che anticipi il -nto» alle 16. 
Anche se non c'è una certezza 
sperimentale, è una precauzione 
che è meglio prenderò. 

Caccia 
Addio uccelli 
selvatici! 

Ghiandaia, cornacchia e gazza po¬ 
tranno di nuovo essere cacciate in 
Italia per effetto di una direttiva Ue 
che modifica la precedente «sulla 
conservazione degli uccelli selvati¬ 
ci». L' allarme è lanciato dalla lega 
Antivivisezionc (Lav) che ricorda 
come queste tre specie fossero in¬ 
serite tra quelle non cacciabili del¬ 
la legge italiana sulla caccia del 
1992. «Il ministro dell’Ambiente Al¬ 
tero Matteoli -osserva la Lav- potrà 
conformarsi entro il 30 settembre 
! 995 alla nuova direttiva dell’ Unio¬ 
ne Europea pagando cosi la prima 
cambiale ai cacciatori per il loro 
appoggio elettorale». Grazie alle 
nuove disposizioni ben 77 specie 
di animali, divise tra i dodici Paesi 
dell’Unione, torneranno nel mirino 
dei cacciatori. 


È uscito per la prima volta in italiano un testo dello zoologo Leyhausen sul comportamento dei felidi 

Ecco il signor Gatto, cacciatore nato 


Lo sapevate che il metodo di caccia dei gatti non è adatto 
alia cattura dei volatili? E che un ratto di grosse dimensio¬ 
ni può mettere in fuga parecchi gatti domestici? L'etologo 
e zoologo Paul Leyhausen ha raccolto tutto quello che si 
sa sul comportamento dei gatti (e dei felidi in generale) 
in un libro che è uscito per la prima volta in italiano per i 
tipi della Adelphi. Alcune delle specie di cui si parla nel li¬ 
bro oggi non esistono più, ormai estinte. ' 1 


ANNA MANNUCCI 


■i Un ratto di grosse dimensioni 
riesce a mettere in fuga non uno, 
ma una intera serie di gatti dome¬ 
stici. Viene allora messo a confron¬ 
to con un'oncilla {Leopardus tigri- 
nusj, Il roditore, appena reduce 
degli incontri vittoriosi con i gatti, è 
molto eccitato, salta qua e là squit¬ 
tendo c intimorisce persino il felino 
selvatico. Quando il ratto si calma, 
rondila cerca di avvicinarsi, ma il 
ratto la insegue fin nella sua gab¬ 
bia. Anche nel secondo round il 
ratto ha la meglio e costringe il ro¬ 


busto felino a ritirarsi. La scena si 
npetc una dozzina di volte finché il 
ratto comincia a indebolirsi. Il 
combattimento dura ben 32 minu¬ 
ti, alla fine il povero roditore, esau¬ 
sto. viene ucciso dal leiino che su¬ 
bito dopo si scatena in una vera c 
propra «danza di gioia» per almeno 
un quarto d’ora, L'oncilla si chia¬ 
ma Muschi, il coraggioso ratto re¬ 
sta invece anonimo. La scenetta 
non è un anedotto, ma un esperi¬ 
mento condotto dall'etologo Paul 
Leyhausen nel 1952. riportato nel 


libro // comportamento dei gatti 
uscito da Adelphi, Leyhausen de¬ 
scrive accuratamente le fasi di que¬ 
sta lotta e dice che corrispondono 
esattamente alla tattica di una tigre 
per attaccare un grosso cinghiale. 
In tutto il libro infatti si parla dell’e¬ 
tologia dell'intera famiglia dei feli¬ 
di. passando senza interruzione 
dai gatti domestici ai vari selvatici 
(leopardi, ocelot, servai e così 
via). La prima cosa che salta agli 
occhi è che alcune di queste spe¬ 
cie non esistono più, sono estinte e 
molte sono in grave pericolo di 
estinzione, quasi sempre per colpa 
di una caccia sfrenata e idiota per 
le loro pellicce. 

Impressionerà forse qualche 
zoofilo la sorte delle prede, in molti 
di questi esperimenti. Ratti, conigli, 
polli e bufali vengono offerti alla 
giocosa aggressività dei carnivori 
senza una parola di pietà. Molte 
parole buone ha invece l’autore 
per i felini. Per esempio li difende 
dalle maldicenze dei protettori de¬ 
gli uccelli. I gatti sono ottimi derat- 
tizzatori, ma il loro metodo di cac¬ 


cia, assicura Leyhausen, non è 
adatto alla cattura dei volatili. All’i¬ 
nizio tutti i gatti cercano di ac¬ 
chiappare sia roditori che uccelli, è 
vero, ma questi ultimi non sono fa¬ 
cili da prendere e così, con l'au¬ 
mentare dell'esperienza, la mag¬ 
gior parte dei gatti smette di dar lo¬ 
ro la caccia. Certo, qualche micio 
di città insiste, ma solo perché vi è 
costretto dalla mancanza di rodito¬ 
re Comunque la loro predazione è 
irrilevante e non mette in crisi le 
popolazioni ornitichc. Stesso di¬ 
scorso vale per le riserve di caccia 
degli umani, non esiste motivo per 
considerare i gatti, domestici e sel¬ 
vatici, competitori dei cacciatori. 

Leyhausen, nato a Bonn nel 
1916, zoologo, naturalista e psico¬ 
logo, ha fondato a Wuppertal il 
gruppo di lavoro dell'Istituto Max 
Planck per la fisiologia del com¬ 
portamento, ha scritto vari testi in¬ 
sieme a Konrad Lorenz, irisomma 
ha tutte le carte in regola come 
scienziato. Si può dunque permet¬ 
tere dì esprimere la sua passione 
non solo accademica per i felini. 


Parla spesso dei suoi gatti e del suo 
tasso (anche se non è un felino), 
l'esposizione è inframmezzata dal¬ 
ie osservazioni personali che dan¬ 
no il via agli esperimenti e ne arric¬ 
chiscono l’interpretazione. 1 mici 
cacciatori di cavallette sono stati vi¬ 
sti nel campo di prigionia durante 
la seconda guerra mondiale; la 
stessa Mushi è 1 oncilla di casa, il 
margay (teopardus wiedi) si chia¬ 
ma Bueno. Ogni proprietario di 
gatto può ritrovare in questo libro, 
anche in foto e disegni, i compor¬ 
tamenti del suo prediletto, quando 
«batte i denti» guardando una pre¬ 
da irraggiungibile, quando ha l’e¬ 
spressione di «attesa delusa» e mol¬ 
te altre affascinanti descrizioni. È in 
questo libro la stona della mamma 
gatta che insegna ai suoi piccoli 
come cacciare e mangiare il topo, 
scena cosi nota da diventare luogo 
comune, ma magari mai letta nella 
versione originale. Il libro di 
Leyhausen nsale infatti agli anni 
50, anche se aggiornato nel 1979, e 
questa è la prima volta che è dispo¬ 
nibile in italiano. 


I risultati di un questionario 

Aids e abusi sessuali: 
le vittime infantili sono 
soggette a maggiori rischi 


■ • L'abuso sessuale in età infanti¬ 
le predispone l’adulto a comporta¬ 
menti a rischio di contrarre l'Aids. ' 
L'ipotesi, sostenuta da «un’associa¬ 
zione statistica significativa», emer- ’ 
gc da un’indagine epidemiologica 
nazionale del ministero della sani¬ 
tà sui comportamenti sessuali in 
relazione all’Aids realizzata dal La¬ 
boratorio di epidemiologia dell’I¬ 
stituto di igiene dell’Università «La 
Sapienza» di Roma diretto da Gae¬ 
tano Maria Fara. «Esiste un’associa¬ 
zione statisticamente significativa - ■ 
afferma l’epidemiologo Carlo Si¬ 
gnoroni che ha partecipato alla ri¬ 
cerca - fra abusi sessuali subiti in 
età infantile ed adolescenziale e 
comportamenti a rischio per l’Aids 
come rapporti anali (sia di tipo 
omosessuale sia eterosessuale) ed ’ 
uso di droghe pervia endovenosa». . 
Ad esempio - rileva Signorelli - gli 
intervistati che hanno dichiarato di 


essere tossicodipendenti erano il 
3,8% dei «violentati» (contro lo 
0,5%) ; quelli che hanno avuto rap¬ 
porti anali eterosessuali erano il 
51% (contro il 24%.); quelli che 
hanno avuto rapporti con tossico- 
dipendenti erano il 6,8% (contro 
l’I,.4%). Gli intervistati inoltre che 
hanno dichiarato di essere omo¬ 
sessuali erano il 13%. (contro lo 
0,5%) mentre le donne che hanno 
detto di avere avuto rapporti con 
maschi bisessuali erano il 18,7% 
(contro ITo). Il maggior grado di 
rischio di contrarre il virus Hiv - ag¬ 
giunge il ricercatore - emerge an¬ 
che da un altro dato rilevato dal¬ 
l’indagine: esiste un minor uso del 
profilattico, solo il 14% degli «abu¬ 
sati» (contro il 18%) dichiara di 
usare sempre il profilattico. L’inda¬ 
gine è stata realizzata per mezzo di 
un questionario postale inviato a 
8.400 giovani di 10 grandi città di 
un’età compresa fra 1 18 e 24 ann i. 
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L'intervista. Le canzoni, gli ideali, la lotta degli Indiani d'America. Parla John Trudell 


Dalla politica 
alla musica 

■Say what you mean, moan what 
you say* (Di’ quello che devi dire, 
dai un senso a ciò che dici), canta 
John Trudell In <Rant n‘roll>. Una 
frase che racchiude II senso di - 
tutta una vita (che Invece per I 
federali americani è un fascicolo di 
diclassettemlla pagine). Trudell 
nasce nel 1946 a Omaha, In 
Nebraska, da padre Santee Sioux e 
da madre di origini messicane. Nel 
suo percorso personale ha 
Incontrato tutti I dilemmi . 
fondamentali di un nativo 
americano: ha cercato di Inseguire 
Il sogno americano, l'ha rifiutato, 
ha Iniziato a combattere perla 
llberazlonedel suo popolo. Prima 
militando nell’Aim ( r American 
Indlan Movement. poi da solitario 
autore di poesie e canzoni. La 
prima grande svolta della sua vita 
avviene nel 1969: nell'Isola di 
Alcatraz partecipa a una - 
rivendicazione tribale che porta 
all'occupazione del territorio, e si 
sente fuori dalla .rete che 
trattiene.. Nel ’71 l'occupazione 
finisce, ma nasce l’Aim (Il 
Movimento Indiano americano) di 
cui Trudell sarà presidente 
nazionale dal '73 (l'anno In cui gli 
Oglala Sioux .liberano- Wounded 
Knee) al '79, l’anno della sua 
tragedia familiare. La sua vita è 
distrutta ma, nel suo susseguente 
ritiro dal mondo, incontra la poesia. 
E poi la musica: Jackson Browne, 
che aveva conosciuto nel periodo 
di No Nukes, lo Invita nell'8S a 
registrare nel suo studio. E cosi • 
dopoUvinglnreallty, un libro di 
poesie edito nell'81, vede la luce . 
Tribai voice, una cassetta di poesie 
accompagnato da evocative 
musiche tribali. Nasce poi. 
dall’incontro con Jesse Ed Davis. .. 
-Aka Graffiti Man-, un nastro edito 
nel'86 dall'etichetta di John, la 
Peace Company, rieditato nel '92 
dalla Rykodisc In cd. Nel '93 esce 
■Johnny Oamas and me-. Ora sta 
lavorando a un nuovo disco di cui 
non parla volentieri: -Saranno 
sempre le mie poesie, la musica 
cambierà un poco-. Oggi John - 
Trudell è uno dei performer più 
riconoscibili nel mondo del rock, 
grazie alla recitazione dei versi - 
diretti e appassionati adagiati su 
un tappeto sonoro fatto di blues, 
rock e canti natM tradizionali e, 
soprattutto, grazie alla portata 
universale rii ciò che dice. • • fi SrS. 



La parola risuona 
fuori dalle riserve 


m PRATO «Siamo tutti discendenti 
di tribù; la differenza tra me c voi é 
che io ho ancora la mia memoria 
tribale». John Trudell. di fronte a 
una platea di appassionati (di mu¬ 
sica e di indiani d'America), al Mu¬ 
seo Pccci di Prato. Poeta, attivista 
politico, musicista, attore (Cuore 
di tuono) John Trudell é un Sioux 
Santee del Nebraska. Oggi, a qua¬ 
rantotto anni e con due dischi di 
successo all'attivo, percorre anco¬ 
ra la strada della denuncia in dife¬ 
sa della sua gente, intrapresa alla 
fine degli anni Sessanta. È un uo¬ 
mo minuto, dai lunghi capelli lisci, 
ma ha un carisma die non ha biso¬ 
gno del conforto delle misure fisi¬ 
che. Trasmette a chi gli sta vicino 
un'energia . discreta ma intensa, 
perfino imponente. «Ha il potere di 
dare orecchie al cuore», scrivono 
di lui sulla locandina di presenta¬ 
zione del suo rcading di poesia or¬ 
ganizzato a Prato. In un'altra epo¬ 
ca sarebbe stato un eroe. Anche 
perché ha pagato duramente i suoi 
ideali e i suoi principi. Soprattutto 
nel periodo durante il quale é stato 
presidente dell'Aim, dal 73 al 79 
(che è anche un pezzo della storia 
del Movimento raccontato dai due 
film di Michael Apted. Cuore di 
tuono e Inciderli ut Oglulci, e dal li¬ 
bro di Peter Matthiesscn, Nello spi¬ 
rito di cavallo pazzo ). È stato nel 
lebbraio del 79 che la tragedia è 
entrata nella sua vita, per mano 
dell’Fbi. La sua casa nella riserva 
degli Shoshone Paìute in Nebraska 
brucia e nel rogo muoiono la mo¬ 
glie Tina, i tre figli e la suocera. 
Non ne parla volentieri, riesce a di¬ 
re solo che i suoi familiari «furono 
assassinati in una vera c propria 
azione di guerra». Sulle cause del¬ 
l'incendio. subito identificato -di 
natura sospetta», i federati rifiutano 
di investigare. Neanche undici ore 
prima del massacro, Trudell aveva 
bruciato la bandiera americana 


È approdato quasi alla chetichella in Italia, ritagliando un 
breve spazio di due giorni dalla sua tournée europea, per 
due reading di poesia. John Trudell l'abbiamo incontrato 
a Prato prima della lettura che ha emozionato la platea di 
appassionati raccoltasi al Museo Pecci. E che la sua pre¬ 
senza carismatica ha trasformato in una lezione di vita. 
.Sull'assurdità dell'uomo civilizzato, così lontano da sé e 
dal suo passato, sull'orgoglio degli indiani d’America. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

STEFANIA SCATENI 

davanti al quarticr generale dcll'F- 
bi, a Washington. La sua vita é di¬ 
strutta. Poi Trudell incontra la poe¬ 
sia. E da quella poesia sono nate le 
canzoni dei suoi due dischi, Aka 
Graffiti Man (indicato da Bob Dy- 
lan come il miglior disco del ’92) e 
Johnny Dumas and me. Le sue can¬ 
zoni lui le chiama -lines», lince, ri¬ 
ghe. «Scrivo da solo le mie lines- 
dice -. Non sono canzoni ma han¬ 
no un ritmo. Ciò che sento divorila 
ritmo. E i musicisti che collaborano 
con me lo seguono, il suono fa da 
supporto al ritmo insito nelle paro¬ 
le». 

Come ha deciso di mettere In 

musica le sue poesie? 

È stata una decisione del mio cuo¬ 
re. Non so perché. Sentivo che la 
musica stava morendo: quasi tutte 
le band di oggi c la loro musica di¬ 
pendono dalla tecnologia, l'high 
tcch, per creare la loro energia. In 
questo modo la musica muore, 
perché la sua energia dipende 
dallo spirito, dall’energia dell'uo¬ 
mo, e invece ora viene manipola¬ 
ta, frantumata, ricomposta, creata 
con l'uso delle tecnologie. La pa¬ 
rola parlata mi porta alla poesia. 

Con la parola parlata hai già una 
forma, il ritmo, la canzone: con la 
parola parlata dai un senso a 
quello che dici. Attraverso di essa 
esprimo un diverso tipo di ener- 


Il fuoco e lo spirito 


SANDRO ONOFRI 

NA DELLE PAROLE piu frequenti nelle sue poesie é 
«fuoco», e poi «spirito». I caratteri che di più caratteriz¬ 
zano le composizioni di questo artista dalla storia co¬ 
sì travagliata e intensa sono un vocabolario molto li¬ 
mitato, poche immagini ripetute, e un ritmo insistito. 
La figura retorica più frequente è quella dell'iterazio¬ 
ne di ritmi c di frasi, che sarebbe ossessiva se non 
fosse così inesorabilmente desolata, coniugata 
drammaticamente col ritmo delle musiche tradizio¬ 
nali che Trudell inserisce nel tessuto delle sue canzo¬ 
ni. 

E poi c'é la parola, sola, parlata, scarna, detta con 
l'essenzialità che la tradizione del suo popolo impo¬ 
ne. Nei suoi dischi si cercano invano descrizioni del¬ 
le miserabili giornate che la sua gente vive e muore 
nelle riserve. Eppure alla fine dell'ascolto ciò che re¬ 
sta è un sapore di aspro senso della vita, di aridità di 
orizzonti che sono propri della situazione psicologi¬ 
ca c esistenziale dei Nativi americani. Perché la voce 
che Trudell mutua dal suo popolo é quella di una 
rabbia intcriore che nella realtà prostra gli animi e 
nella sua musica si fa invece immaginifica, rievocazione mai compia¬ 
ciuta e sempre rigorosa di un mondo rognoso, irriducibile per scelta sto¬ 
rica e per maledizione. 

Nei testi di Trudell così come nei miti del popolo indiano non c'è 
mai spazio per l’illusione, c'è invece una consapevolezza irritata della 
propria situazione, L'eternità nei miti di John Trudell non ha nulla di 
glorioso c di magico; è tutt'altro. è l'eternità della sopraffazione a cui il 
popolo dei Nativi è costretto e che non tenta di nascondersi in nessun 
modo, e quella dei doppi giochi c delle ipocrisie del potere. È per que¬ 
sto motivo, probabilmente, che Trudell è l'unico degli artisti nativi ad 
avere un successo in occidente senza essere rifiutato dalla sua gente. 
Perché questo poeta non ha piegato la sua lingua alle esigenze del mer¬ 
cato, mantenendo integra la verità della sua parola. 

Le nuove generazioni indiane stanno tentando di inserirsi nel gran¬ 
de circuito economico e culturale americano, cercando di assimilare 
competenze necessarie a gestire in prima persona la vita delle riserve e 
di non restare emarginati rispetto alla comunicazione culturale, senza 
però cedere di un'unghia rispetto alle proprie tradizioni c al proprio lin¬ 
guaggio. Trudell è uno dei primi esempi ,n cui questa nuova «strategia» 
dà i suoi risultati più sicuri. 



già. Perché io non sono un musici¬ 
sta e quindi non dipendo dalle 
tecnologie per creare la mia ener¬ 
gia. Ma, allo stesso tempo, attra¬ 
verso la musica posso parlare a 
molte più persone. Non mi consi¬ 
dero neanche un poeta. Faccio 
anche altre cose, qualche volta 
accade che scrivo quello che suc¬ 
cede nella mia vita in queste «ri¬ 
ghe», E quello che cerco di fare è 
mettere dell'energia nella musica. 
La mutualità fra questi due modi 
di esprimersi passa attraverso i 
sensi e il sentimento. Molte delle 
canzoni che ascoltiamo trasmet¬ 
tono sentimenti che sono per lo 
più sentimenti romantici, che par¬ 
lano di amore buono o di amore 
cattivo. Ma in genere non parla- 
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Le teletrombe 
dellon. 
Fini «Alala» 


John Trudell, 
cantautore, poeta 
ex presidente 
deìl'«Amerlca Indlan 
Movement». 

Sotto 

Trundell In una 
Immagine del 1969 

no mai di altre emozioni e altri 
sentimenti. ■ 

Da qualche tempo assistiamo a 
una rinascita delle sorti dei nati¬ 
vi americani: Il vediamo come 
attori, musicisti, scrittori. Sta 
cambiando qualcosa anche nel¬ 
le vostre condizioni di vita? 
L'America sta ancora portando avan¬ 
ti il suo programma di sterminio nel 
1994 il genocidio continua. Lo chia¬ 
mano assimilazione, lo chiamano in 
altro modo, ma rimane un genocidio 
Cento anni fa c'era il settimo caval- 
leggeri, ora c'è l'Fbi che ha preso il 
suo posto. Cento anni fa hanno im¬ 
posto la loro educazione, il loro con¬ 
trollo coloniale. La polizia oggi ha lo 
stesso compito; sterminare e assimi¬ 
lare. indottrinare, specialmente le 
nuove generazioni, ai loro valori, alla 
loro religione, alla loro percezione 
delle cose. 

La lotta politica degli indiani 
non ha permesso passi avanti 
nella riconquista delle vostre 
terre e della vostra sovranità? 

Penso che sia impossibile per qual¬ 
siasi popolo oppresso, in qualsiasi 
luogo del mondo, raggiungere la libe¬ 
razione solo attraverso la lotta politi¬ 
ca. Perché la politica appartiene al¬ 
l'oppressore Quello che è importan¬ 
te, per me, è la nostra consapevolez¬ 
za. la nostra capacità di diro a noi 
stessi la verità, di capire la realtà: que¬ 
sto é ciò che serve per ottenere la no¬ 
stra liberazione. Non dobbiamo usa¬ 
re né la politica né l'economia: quan¬ 
do nc traiamo vantaggio, diventiamo 
parte di queste cose. In fondo, questa 
è la lealtà: dovremmo diventare mol¬ 
to piu brutali di loro. • ,i .i . 

È un'ammissione di impotenza? 
Dico che non possiamo combatterli, 1 
ma possiamo superarli in astuzia. E 
questo non comporta la lotta, ma il 
pensiero e il modo di vivere. La no¬ 
stra coscienza interiore ci terrà vivi e 
ci permetterà di sopravvivere all'op- 
pre.ssore. Non puoi combattere per la 
pace, questa è una bugia. L’unica 
possibilità che abbiamo di cambiare 
la situazione sta nelle nostre menti. 
Possiamo capire cosa essi sono. E in¬ 
segnarlo, anche attraverso l'energia 
della musica. Quello che possiamo 
fare non è rivoluzione, ma evoluzio¬ 
ne. Con la nostra consapevolezza 
possiamo influenzare il tempo dell'e¬ 
voluzione. È un'illusione pensare che 
solo con la lotta possiamo ottenere 
quello di cui abbiamo bisogno. 

È questo II senso del suo addio 
all'impegno politico nell'Ameri- 
can Indlan Movement? : 
lo esprimo la ima consapevolezza e, 
a volte, fare questo apre altre strade 
nella consapevolezza. Quello che 
laccio è andare dentro la mia cultura, 
la mia arte, e con questo espnmcrmi 
È la realtà in cui sono. Non posso li¬ 
mitarla alla politica né all'economia 
perché non sono la mia verità L'e¬ 
nergia e lo spinto stanno fuori da es¬ 
se. La differenza tra i popoli civilizzati 
e il mio popolo é che abbiamo due 
concetti diversi di potere. L'uomo ci¬ 
vilizzato pensa che il denaro, le armi, 
la politica diano potere: col risultato 
che s't sente sempre frustralo per 
mancanza di potere. E invece non si 
accorge di essere oppresso da questa 
idea, di vivere ai limiti dell'odio verso 
se stesso. Il potere, invece, è il nostro 
essere collegati con la terra e con la 
vita, sta nel nostro modo di guardare 
le cose e di trattare gli altri. 

li Federai Bureau le sta sempre 
col fiato sul collo? . 

L'Fbi è sempre intorno a me. Quello 
che faccio ora ha più effetto di quan¬ 
do ero nell'Aim: registro dei dischi, 
ho un pubblico molto più grande. E il 
mio pensiero non é cambiato. Loro lo 
sanno e cosi è impossibile che mi la¬ 
scino solo. E per non cadere nella pa¬ 
ranoia io devo ignorare questo. 

È in contatto con Léonard Pel- 
tler? 

No. Quello che vedo é che l'organiz¬ 
zazione non ò riuscita a trovare il mo¬ 
do di liberarlo. Ma penso che non sia 
possibile trovare il sistema per farlo 
perché nell'organizzazione ci sono 
infiltrati del Governo americano. È 
l'unica logica spiegazione, perché é 
stato fatto anche più del possibile. 
Sappiamo cosa è successo a Woun¬ 
ded Knee. a Oglala, chi ha ucciso 
quei due agenti... , 


H O SEGUITO, come lami 
credo, giorno pei giorno 
lo svulgeisi delta crociera 
dell'-Achillc Lauro- Seguile da ca¬ 
sa il cabotaggio di una motonave è 
curioso, ma non sgradevole. So¬ 
prattutto se si pensa che cosi non si 
ha l'obbligo dei «giochi in coperta-. 
autentico incubo per molti super¬ 
stiti, e si può non partecipare al 
bingo e non subire, a ]>oppa, il Ira- 
stuono dei tiratori ni piattello Da 
casa tutto questo ci appare lontano 
e soffuso, le notizie di Ixirdo della 
celebre ammiraglia della Ilotta na¬ 
poletana hanno riguardalo quasi 
esclusivamente gli impegni e i tia- 
stulli di Gianfranco Fini, segretario 
di Alleanza nazionale che quoti¬ 
diani e tg ci hanno mostioto scrrl- 
dcntc c sardonico come sanno es¬ 
serlo quanti si sentono a un passo 
dal traguardo 

Varcato l'altio ieri con un bnisco 
rientro da Cipro clic ha lui Lato gli 
imbarcali della stampa italiana al 
seguito clic si soli visti sfuggire 
questo scoop vivente lasciato da 
gaie magliette Licoste dove anda¬ 
va il leader della destra di governo 
cosi in (reità? Andava a ritirare un 
diploma, la patente concessa dagli 
Usa alla fazione sulla cui apparte¬ 
nenza all'arco costituzionale se di¬ 
scusso e si discute ancora in Euro¬ 
pa: alla festa perl'dliniverasriodcl- 
l’indipendenza. l'America ha invi¬ 
tato (ed é. crediamo, la prima vol¬ 
ta) anche lui. Che se presentato a 
Villa Taverna con Mirko Trernaglia 
c nonostante questo ha ostentato 
un sorriso ancora più smagliante 
del consueto come a dichiarare 
chiuse le polemiche col New York 
Times che accusava i crocieristi 
della fiamma di aver scelto per di¬ 
porto con troppa leggerezza la na¬ 
ve sulla quale fu ucciso nove armi 
fa un cittadino statunitense ebreo. 
Tutto finito, tutto a posto Fini ha 
mollato la nave carica carica di 
alala cd è voluto alla premiazione 
con allegria nemmeno un po' -vai 
fita dai rimbrotti della nipote dei 
duce che. con questo caldo, l'ac¬ 
cusa di scarso rispetto |>er nonno 
suo. 

M A NON CI VOGLIAMO in¬ 
tromettere in cosi delica¬ 
te faccende di famiglia E 
un periodo già così difficile che ci 
trova frastornati e incerti: una serie 
di atti teppistici ( le devastazium di 
alcuni negozi Manda) vengono 
definiti, sentiamo alla televisione, 
«delitti di matrice politica* E allora 
uno si chiede: perché iniziative cri¬ 
minose riferibili alla malavita uma¬ 
nizzata, al racket o a degli estorsi-- 
ri, si colorano ili questo modo ’ Per¬ 
ché la Standa è del capo del gover¬ 
no Il capo del governo è una |x-r- 
sonalità politica c- quindi i danneg¬ 
giamenti a quei glandi magazzini 
hanno per forza questa natura 
Chiaro 1 -’ Ora: se qualcuno ni un de 
brio violento da scoppio della siti- 
pidera tagliasse il codino a Fiorello 
(del gruppo televisivo ilei nostro 
premier), verrebbe consideralo un 
brigatista clic vuo 1 colpite a] l uore 
il sistema o uno scimunito E se al¬ 
lo stadio qualche calciatore pi « o 
corretto acciaccasse Maldim o 
mettesse luori combattimento Gul- 
lit, sì potrebbe parlale anche in 
questo caso (il Milan, si sa. e del 
presidente del Consiglio i di «matri¬ 
ce politica» o no? Cartellino rosso o 
domicilio coatto 9 Insamma è la 
politica a sconfinare o e Berlusco¬ 
ni 9 Con questi dubbi per la lesta ve¬ 
dete come passano in secondo 
piano quelli elio riguardano l'au¬ 
tenticità dei diari di Mussolini Che 
stando ad alcuni brani npoitati 
oscillano fra II giornalino di Gian 
Burrasca e le insopportabili note 
del padredi Enrico nel Cuoredi De 
Anneis: due lettuie che siamo riu¬ 
sciti a superare senza danni ''igr 
rarsi: Mussolini giudicala Ciano 
«superficiale, vanesio e servile- e li - 
faceva ministro degli Estui!, Glandi 
un infido e se lo teneva a fianco 
Hitler una specie di .pnt.uc.i» (alla 
romagnola) eci si alleava Parlava 
( f ) come un ospite di se stesso 
quasi con la paura di disturbai»- 
Lo statista preferito da Inni da apo¬ 
crifo è sconcertarne come da au¬ 
tentico- niemoralistica da selli oro 
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L'intervista. L’attore-regista gira dentro «FUnità» il film «Prestazione straordinaria> 


m ROMA Un ufficio squallido, 
quasi uno sgabuzzino, Le pareti 
tappezzate di locandine che pub¬ 
blicizzano titoli neutri (ì*> gemelle. 

Il tuffo. Interno berlinese ). Che sia¬ 
no di argomento erotico si capisce 
solo guardando meglio, perché 
sulle copertine pretenziose cam¬ 
peggiano donne nude o intrecci di 
corpi dal sesso indefinito. 

Siamo sul set del nuovo film di 
Sergio Rubini, Prestazione straordi¬ 
naria. Si gira, a ritmi serratissimi, 
nei sotterranei dell 'Unità, negli 
spazi dell'archivio trasformati da 
qualche piccolo intervento sceno¬ 
grafico nella Caienna di una gran¬ 
de casa editrice milanese, che tra 
ie tante attività multimediali c mi¬ 
liardarie ha anche una sottosezio¬ 
ne dedicata al pomo d'autore. Ed è 
proprio di un manoscritto da pub¬ 
blicare, CU orgasmisii, che si discu¬ 
te nella stanzetta invasa di fumo ar¬ 
tificiale (sarà per dare l'idea del 
nervosismo?): «È una cosa epica, 
come Guerra e pace, solo che alla 
fine di ogni capitolo i personaggi 
scopano». 

Professione: Ingenuo 

Sergio Rubini alias Aldo Fiore 
ascolta in silenzio i colleghi mar¬ 
pioni. Si capisce subito che è lui 
i’ingcnuo della situazione, troppo 
onesto per (are camera. Un dupli¬ 
cato del ferroviere della Stazione, il 
personaggio che l'ha rivelato an¬ 
che come autore? Parlando con 
l'attore di Fellini (L'intervista)-e 
Tomatore (Una pura formalità) in > 
un brevissimo break della lavora¬ 
zione veniamo a sapere che que¬ 
sto Aldo Fiore è un correttore di 
bozze con ambizioni letterarie spe¬ 
dito per punizione dai piani alti „ 
nell'inferno dell’/rord prefabbrica¬ 
to. Meno perdente ma altrettanto 
imbranato. E di nuovo, dopo la pa¬ 
rentesi Kinskì di La bionda, dovrà 
vedersela con la sua partner anche 
di vita. Margherita Buy. «Faccio un 
film con lei e uno senza. Nel prossi¬ 
mo non ci sarà». • , • 

Qualche riferimento agli imperi ; 
massmediatici d'Italia, c'é. Anche . 
perché - il cineasta pugliese, da 
sempre di sinistra, non è certo sod¬ 
disfatto della sconfitta della sini¬ 
stra. Ma il vero tema della sceneg- , 


Molestie sessuali 
sul povero Rubini 


CRISTIANA PATERNÙ 



Sergio Rubini e il direttore della fotografia'AlessIo Gelslnl sul set all'-Unltà» 


giatura, scritta da Rubini con 
Ascione, Pasquini e Bettelli, é la 
molestia sessuale. Un tipo molto 
speciale di molestia sessuale, però, 
perché qui sono le donne ad ag¬ 
gredire. E allora entra in ballo Mar¬ 
gherita. manager affermata (e affa¬ 
mata?) che ama l'uomo «usa e get¬ 
ta». E mette gli occhi addosso al 
più nati dei suoi .dipendenti, trop¬ 


po integerrimo per accettare la lo¬ 
gica del sesso volante, troppo fede¬ 
le alla fidanzata per tradirla a sco¬ 
po carriera, troppo orgoglioso per 
lasciare all'altro sesso la prima 
mossa. 

Argomento non nuovo: ha fatto 
scalpore Ritelazioni, il solito best¬ 
seller di Michael Chrichton dedica- 
. to proprio appressanti richieste di 


Al&tìrto Pais 


una manager invaghitasi di un col¬ 
laboratore. E Hollywood è già al la¬ 
voro per sfornare un film: titolo Dì- 
sciosure, regia di Barry Levinson, 
protagonisti Michael Douglas e De¬ 
rni Moorc. «lo, invece, mi sono ispi¬ 
rato a un episodio di cronaca che 
fece scalpore negli States e fuori. 
Quell'impiegato sottoposto a pres¬ 
sioni sessuali da parte del principa¬ 


le-donna, poi denunciata pubbli¬ 
camente». 

Ma perché tanto interesse per 
un fenomeno relativamente poco 
diffuso, se non episodico? -Più le 
donne hanno potere, più gli uomi¬ 
ni si sentono spiazzati. L'emanci¬ 
pazione le porta ad assumere an¬ 
che i difetti tipicamente maschili», 
dice il regista. Sospettiamo una 
punta di misoginia, in questo teo¬ 
rema. Anche se l’autore descrive 
Prestazione straordinaria come un 
storia d'amore. «Clara vuole Aldo 
una volta sola e poi basta, lui cerca 
semmai la relazione. Lei'é abituata 
ad avere tutto e subito, il rifiuto la 
indispettisce, ma in qualche modo 
la seduce». Cosi le prova tutte: pri¬ 
ma lo promuove, poi lo retrocede. 
A un certo punto si fa accompa¬ 
gnare anche in Grecia, alla ricerca 
dello scrittore di punta della casa 
editrice, un certo Grisaglia, sparito 
dalla circolazione proprio alla vigi¬ 
lia dell'uscita di un nuovo libro. E 
così il legame si approfondisce. «Si 
sgretola il mio fidanzamento con 
Simona Izzo, che scopro cinica e 
indifferente. E alia fine cedo solo 
perché la seduttrice minaccia di li¬ 
cenziare il mio miglior amico, 
Alessandro Haber». Insomma, que¬ 
sto Aldo é un autentico buono? 
«Non direi, in fondo anche lui 6 un 
arrogante, ma ha dei princìpi e 
non accetta il sesso come glielo 
propone Clara». 

Partecipazioni amichevoli 

Costa tre miliardi. Prestazione 
straordinaria (producono Cocchi 
Gori e MauraFilm). Nel cast tante 
partecipazioni amichevoli: oltre ai 
nomi citati, Mariella ■ Valentini, 
Gianrico Tedeschi, Patrick Rossi 
Gastaldi. Qualche problema a tro¬ 
vare finanziamenti dopo il flop del¬ 
l'ultimo film da regista? «Non direi, 
anche perché La bionda almeno 
all'estero é andato benino. Certo, 
forse quello era un film difficile, 
troppo drammatico e un po' inde¬ 
finito. Ma questa è un'altra cosa: 
sarà una commedia sofisticata con 
personaggi vagamente goldonia¬ 
ni». Fine della chiacchierata. Si tor¬ 
na sul set: bisogna finire nelle otto 
settimane previste. , ,i,.i„ . 


Primefilm 

Un odio così fraterno 


V ALE UNA VISITA al cinema questo film di Bruno Bigoni che esce 
nelle sale, per iniziativa della Mikado, a quasi un anno dal debutto 
al festival di Locamo, dove rappresentò i colori italiani insieme a 
La ribelle di Grimaldi. Il veleno del titolo allude al particolare odio che 
unisce i fratelli Tomo e Bruno Strano, ritagliati su un caso di cronaca risa¬ 
lente degli anni Cinquanta ma aggiornati alla voracità meschina ed egoi¬ 
sta degli anni Novanta, a comporre un apologo di sapore meneghino fa¬ 
cilmente estendibile al resto d'Italia Come succedeva in Caino & Caino 
di Alessandro Benvenuti, anche qui la morte di un padre fa esplodere la 
rivalità antica tra i due tratelli restauratori, costretti a convivere con le ri¬ 
spettive famiglie nell'enorme dimora patnzia, alle porte di Milano, ncevu- 
ta in eredità. È un'autentica battaglia fratneida quella che si scatena fra 
quelle mura un po’ fatiscenti, senza esclusioni di colpi bassi e violenze fi¬ 
siche, in un clima di crescente degradazione. Nemmeno la morte di una 

delle donne mette pace tra i due 
duellanti: quando Bruno scompare 
nel nulla dopo un alterco, lascian¬ 
do in terra macchie di sangue, è fa¬ 
cile per la polizia dare la colpa al 
manesco Tomo, il quale sì ritrova 
in galera sotto l'accusa di fratnei- 
dio, mentre l'altro, più vivo che 
mai. assapora i vantaggi di una 
nuova identità. 

Parenti serpenti sulla scia del 
film dì Monicelli o nuovi mostri da 
inserire nell'elenco tentato dal re¬ 
cente MvstFest? Il quarantenne Bi- 
goni fa bene a raccontare i suoi 
personaggi senza qualità applican¬ 
do loro uno stile personale anche 
se non sempre sorvegliato. Ne ri¬ 
sulta un film molto di testa, astratto 
nell'ispirazione nonostante la cor¬ 
nice realistica, immerso in una vol¬ 
garità diffusa che miscela sapori 
grotteschi e ridessi nevrotici. Maga- 
n l'uso continuo della dissolvenza 
come cesura delle singole scenette 
di cattivena familiare si rivela una 
trovata un po' facile, pur se intona¬ 
ta al clima bizzarro, da Italia della 
truffa continua e della moralità intermittente, nel quale Bigoni immerge il 
suo apologo sulla «discordia universale». Ma é soprattutto nel finale che 
Veleno trova i suoi accenti migliore cori quella riappacificazione in diretta 
tv («Non tutte le storie finiscono male») pagata fior di milioni da un pro¬ 
gramma simil-CW l'ha visto? in un trionfo di ipocrisia piccolo-borghese 
ben reso dalla smaltata fotografia di Luca Bigazzi. Gli interpreti si accor¬ 
dano all'atmosfera incattivita portando nel film qualcosa delle loro prece¬ 
denti prove: se Carlo Colnagln è un ringhioso-ruspante Tonio. Elio De Ca¬ 
pitani rende bene la soave perfidia di Bruno, mentre Marina Confalone 
arpeggia sui toni preferiti della commedia acre. [Michele Anseimq 



Veleno 


Regia. 

Sceneggiatura. 


Bruno Bigoni 
..Bruno Blgonl 
Fabrlo Carlini 

Nazionalità .Italia, 1993 

Durata .90 minuti 

Personaggi ed Interpreti 

Tomo .Carlo Colnaghl 

Bruno .Elio De Capitani 

Cristina.Marina Contatone 

Maria .Ida Marinelli 

Anna . Valerla D'OnoIrlo 

Milano: Vip 
Roma: Sala Umberto 


BRUNO FERUZZOC 


PER CAMBIARE POSIZIONE SUL SESSO! SINTONIZZATI SU 105 TAB00. 



Rete 105, per prima in Italia, af¬ 
fronta un argomento considerato da 
sempre tabù: il sesso. 

Ogni giorno dalle 19 alle 20 
un’equipe di medici e psicologi 
coordinata dal prof. Maurizio Bossi 
andrologo di Milano, docente al 
Corso Postuniversitario di Ses¬ 
suologia dell'Università di Pavia, 
rispónde dai microfoni di 105 a tutte le 
domande che vorrai porgli sul sesso e 
che non hai mai osato fare a genitori, 
amici, dottori e che nemmeno a 
scuola hanno mai affrontato. 

105 TABOO è la prima tra¬ 
smissione che parla non solo di sesso, 
ma anche di prevenzione e sicurez¬ 
za nei rapporti, per vivere meglio 
con te stesso, il partner e gli altri. 

Rete 105 pensa a te e alla tua qua- 
ità di vita, con la musica, l'intratte¬ 
nimento e oggi anche con 105 Taboo. 
Rete 105. per farti stare bene. 


PER INFORMAZIONI TELEFONA O SCRIVI A: 105 TABOO ■ RETE 105 • CASELLA POSTALE 1448 - 20100 MILANO - TEL. 02/6551244 - LINEA VERDE 167826044 
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danza. A Chateauvallon un assolo della grande coreografa realizzato con Rauschenberg 


Hollywood 


Trisha Brown 
vestale pop 


La crisi economica ha ridimensionato i festival francesi di 
danza: quest’anno circolano soprattutto le compagnie di 
casa. Ma alcuni avvenimenti speciali si concentrano nel 
tradizionale appuntamento di Avignone (una sezione in¬ 
teramente dedicata al Giappone) e a Chateauvallon. Qui 
la vestale del «postmodem» Trisha Brown ha debuttato in 
un assolo creato insieme con l’artista visivo Robert Rau¬ 
schenberg, trasformatosi per l’occasione in musicista. 


MARINELLA GUATTERINI 


m CHATEAUVAIJjON. Anni Settan¬ 
ta. addio. La morte di John Cage, 
la fine dell'incessante ricerca e col¬ 
laborazione tra discipline diverse 
dell’arte, che portò all’esplosione 
della Pop Art. del minimalismo e, 
nella danza. all’Invenzione della 
Post Modem Dance, è scritta in un 
magico assolo intitolato tf you 
couldn't sce me, se non mi potete 
vedere. In questa perla offerta al 
pubblico dallo storico festival, or¬ 
mai quasi trentenne, di Chatcau- 
vpllon la coreografa Trisha Brown 
danza per dieci minuti. con la 
schiena rivolta al pubblico, come 
Orfeo che non deve incontrare lo 
sguardo di Euridice. . • ■ ' .> 
Braccia e gambe snodate. Fluidi¬ 
tà accentuata . da un costume 
(creato da Rauschenberg) che as¬ 
seconda le lineo filiformi dell'ecce¬ 
zionale interprete cinquantasetten¬ 
ne. Una precisione d'equilibri che 
sarebbe invidiabile in una danza¬ 
trice di vent'anni. E naturalmente 
un’inimitabile economia gestuale: 
quel respiro’ compositivo unico 
che colloca le coreografie «libere» 
e «feline» 'della Brown nella storia 
della danza di ricerca. Ma questa 
volta la coreografa che negli anni 
Sessanta scalava i tetti di New York 


con il preciso obbiettivo di azzera¬ 
re tutto ciO che il suo corpo aveva 
appreso alla scuola dei maestri del 
modera americano, e che Bill Clin¬ 
ton ha chiamato - unica coreogra¬ 
fa - a sedere nell’aristocratico con¬ 
vivio dei consiglieri americani de¬ 
legati all’arte e alla cultura, recla¬ 
ma un posto d’onore tra le vestali 
di Tersicore. 

Non 0 vero che la morte di Mar¬ 
tha Graham ha cancellato con un 
colpo di spugna le imperative figu¬ 
re femminili della danza. L'ineffa¬ 
bile (ascino, da seduttrice pudica, 
di Trisha Brown fa di lei un'autenti¬ 
ca regina dell'ultima avanguardia. 
Sempre che continui a concedersi 
il vezzo di calcare la scena. Rac¬ 
conta la coreogiafa in procinto di 
creare il suo primo balletto su mu¬ 
sica classica (sarà {'Offerta Musica¬ 
teti Bacti, già programmato a Pari¬ 
gi per il prossimo Festival d'Autom- 
ne) di aver accolto l’idea e soprat¬ 
tutto la musica di Bob Rauschen¬ 
berg per esplorare un modo di 
muovere le gambe come fossero 
braccia. Cioè dimenticando la loro 
normale funzione di arti sostenitori 
del corpo. Ma l’assolo è molto più 
di un esperimento dinamico e «cie¬ 
co». 


L'ostinato divieto di volgere la 
testa al pubblico, la traiettoria che 
allontana - nell’ampio anfiteatro 
del Festival di Chateauvallon - il 
corpo dell'artista verso il fondo, le 
braccia levate in un cenno di addio 
e di angelico saluto conferiscono 
alla danza della farfalla Brown un 
accento nostalgico, di commiato. 
Addio agli anni Settanta, si diceva. 
Ma anche a una pratica sperimen¬ 
tale organizzata dalla Brown per ci¬ 
cli di ricerca. Prima le sue danze 
«equipaggiate» (con oggetti come 
skate-boards, proiettori da portare 
sulla schiena e funi da scalotore). 
poi le «accumulazioni»: intermina¬ 
bili e spoglie filastrocche di gesti 
elementan; quindi lo sviluppo di 
disegni coreografici sempre più 
compiessi. E ancora: libero sfogo 
al'.'istinto, alla morbidezza, alle for¬ 
me pure della curva e dell'otto nel¬ 
le quale la Brown si cimentò per i 
movimenti di una discussa Car¬ 
men, al Teatro San Cario di Napoli. 
Ma tutto questo ormai dovrebbe 
appartenere al passato. 

Il presente della coreografa è ri¬ 
volta a potenziare i nuovi acquisti 
della sua compagnia - non ancora 
perfetti come i suoi danzatori di un 
tempo - e nel promuovere il reper¬ 
torio recente, li pubblico che per 
una serie di imbarazzanti errori 
tecnici non potè seguire al Festival 
«Romaeuropa» di due anni orsono 
il debutto del balletto Foray fùret, 
avrebbe dovuto essere presente al¬ 
la ripresa di Chateauvallon. Nel di¬ 
co di una danza che sembra>un 
gioco d’infanzia sospeso nel mon¬ 
do dell’infinita tenerezza entra una 
fanfara di suonatori locali. Addio al 
postmoderno:, l'avanguardia., si 
scioglie anche in una commovente 
musica per banda che arriva e si 
perde in lontananza. 



Un’Immagine del balletto creato da Trisha Brown ' • Jeanne savio 


Reagan 
reciterà 
di nuovo? 



■ NEW YORK, A volte ritornano, in 
questo caso, Ronald Reagan: gira 
voce a Hollywood che voglia reci¬ 
tare di nuovo. L’uìtraottuagenario 
ex presidente ha convocato il suo 
ex agente per un lungo colloquio. 
«Ron ha chiesto di vedere alcune 
sceneggiature perché spera di po¬ 
ter tornare al lavoro», scrive il New 
York Post nella rubrica di pettego¬ 
lezzi. È la prima volta, da quando 
ha dato addio alla Casa Bianca, 
che si parla di un ritorno di Reagan 
alle scene. La sua ultima appari¬ 
zione al cinema nsale al 1964: due 
anni prima di essere eletto gover¬ 
natore della California, Reagan in¬ 
terpreto una parte secondaria ac¬ 
canto a Burt Lancaster nel film The 
Kiliers. Carriera cinematografica e 
politica per Reagan si sono sempre 
incrociate: secondo un politologo 
dell'università di California, fu ad¬ 
dirittura nei ruoli girati da «Ronnie» 
tra 1937 e 19S7 che i! quarantesi¬ 
mo presidente degli Stati Uniti for¬ 
mò il suo carattere e l'ideologia 
che lo avrebbe portato alla Casa 
Bianca. 'Capi chi era e cosa voleva 
attraverso le parti che gli furono as¬ 
segnate», tia detto Michaeì Paul Ro- 
gin, autore di un saggio sull'*era 
Reagan». Nato nel 1911 a Tampi- 
co, Illinois, il presidente delle 
«guerre stellari» interpretò il ruolo 
dell'eroe romantico c di azione in 
una cinquantina di produzioni di 
'-serie-B-prima di'catnbiare, a cin- 
quant’anni passati, radicalmente 
carriera. 


Contro la crisi nasce l’Associazione produttori televisivi 

Aiuto, la fiction muore! 


A Sassari una rassegna dedicata al teatro musicale. Hanno aperto Melchiorre e Sani 

E Orfeo canto una poesia di Rilke 


STEFANIA SCATENI 


PAOLO PETAZZI 


m ROMA. Che la legge Mattimi sia 
una legge pessima lo sanno ormai 
anche i sassi. Stupisce un po’, 
quindi, che diversi produttori tele¬ 
visivi appena associatisi nell’Apt 
(Associazione produttori televisi¬ 
vi) ora gridino al mondo che la 
suddetta legge è alla base della cri¬ 
si della fiction italiana. Anzi, per 
dirlo con le parole di Sergio Silva, il 
papà della Piovra, «è un killer che 
sta uccidendo non solo la fiction, 
ma anche il cinema italiano». E per 
_ chi non avesse afferrato i! senso, 
«la Mamml non è un medico, ò un 
assassino». 

Perché la legge sull'emittenza, 
affermano i produtton dell'Apt 
(una trentina, tra i quali Maurizio 
Costanzo, Roberto Sessa, Antonio 
Avati, Bibi Ballandì, Edwige Fene- 
ch, Piazzesi, Vanzina c Oriega) 
non recepisce una precisa direttiva 
europea, quella della Direttiva «per 
una tv senza frontiere», in difesa 
della produzione televisiva nazio¬ 
nale e comunitana. Anzi, dà un'in¬ 
terpretazione distorta della mede¬ 
sima direttiva e ignora il capitolo 


fiction, prendendo in considera¬ 
zione solo il cinema. In un mo¬ 
mento storico (o astorico, fate voi) 
nel quale al tanto aborrito duopo¬ 
lio televisivo si sta sostituendo un 
monopolio, i vertici della neo-asso- 
ciazione (Sergio Silva presidente, 
Carlo Bixio e Roberto Levi vicepre¬ 
sidenti) si decìdono a rimboccarsi 
le maniche per «svolgere un ruolo 
attivo nel quadro dell'attuale grave 
crisi della produzione televisiva in¬ 
dipendente». 

Dati alla mano. L'anno scorso 
nel nostro paese si sono prodotte 
solo 243 ore di fiction (l'equivalen¬ 
te di un po’ più di dieci giorni di 
programmazione 24 ore su 24), 
con un calo di produzione del 30 
percento, dal '90 al '93 la messa in 
onda di film, è invece più che rad¬ 
doppiato, passando dalle 5.304 
pellicole trasmesse alle 10.996. Le 
previsioni per il futuro sono ancora 
più nere: nel '94 è previsto un inve¬ 
stimento globale nella fiction non 
superiore ai settanta miliardi: men¬ 
tre la stima relativa al '95 per gli in¬ 
vestimenti in acquisto di film cx- 


traeuropei ammonterebbe a mille 
miliardi. «Tutti i paesi europei - in¬ 
calza Silva - hanno messo in atto 
forme di difesa della loro produ¬ 
zione. Noi invece siamo debolissi¬ 
mi. la nostra è una situazione da 
terzo, ma che dico, da quarto 
mondo». Ecco, allora, l'idea a bre¬ 
ve termine e quella a lungo termi¬ 
ne dell'Associazione produttori. 
Diventare interlocutori per il Gover¬ 
no, in vista di una modificazione 
della Mammi (e il referendum?). A 
tale scopo è già stato chiesto un in¬ 
contro con Gianni Letto, sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consi¬ 
glio con delega allo spettacolo. E 
impiantare in Italia quell’industria 
della produzione televisiva che in 
Francia, Gran Bretagna, Germania 
e Stati Uniti esiste da Tempo. L'idea 
in prospettiva può essere vincente. 
Se davvero si arrivasse a definire e 
distinguere il sistema televisivo na¬ 
zionale nei suoi tre grandi motori 
(ovvero produzione, distribuzione 
e acquisizione delle risorse), l'Apt 
si troverebbe già sul mercato. Que¬ 
sto, visto come invece vanno le co¬ 
se nel nostro paese, appare per ora 
una più che ottimistica previsione. 


■ SASSARI Difficili sono oggi le 
strade del teatro musicate: ma è 
sempre tòrtissima l'attrattiva che 
esso esercito sui compositori di 
ogni generazione, come dimostra 
anche una coraggiosa iniziativa 
della Coopeiativj Teatro c/o Musi¬ 
ca, clic ha presentato al Teatro Ci¬ 
vico di Sassari novità di Alessandro 
Melchiorre e Nicola Sani, alle quali 
seguiranno quelle di Alessandro 
Solbiati e F'ranco Oppo, quattro 
esperienze che hanno in comune 
soltanto la rinuncia ad una azione 
teatrale narrata in modo conven¬ 
zionale. 

Per Orfrn di Melchiorre (nato 
nel 1951) ù un frammento di un 
progetto più ampio. Schweiie (So¬ 
glia ), una riflessione sul mito di Or¬ 
feo compiuta attraverso la poesia 
di Rilke. il testo cantato è tutto trat¬ 
to da suoi versi (in particolare dai 
Sonetti a Orfeo, dai quali proviene 
anche la figura di Wera, la danza¬ 
trice morta giovanissima che fu 
ispiratrice di Rilke), ed è adattato 
in versione scenica da Melchiorre e 


Betta Brusa: la discesa di Orfeo agli 
inferi, compiuta non soltanto per 
liberare Eundice-Wera. non sarà 
né la prima, né l'ultima, c varcan¬ 
do la soglia dell’aldilà il mitico can¬ 
tore compie un viaggio che lo por¬ 
to a confrontarsi con la Morte e 
con il Tempo, che la musica non 
potrà vincere. 

Accanto a Orfeo, che canto con 
voce di soprano (Leonorc Ivy Col- 
beri). vi sono Ctonios (il baritono 
Alberto Iona),, guardiano degli In¬ 
feri e consapevole commentatore, 
Wera (Sonia Sigurtà) che solo alla 
fine riesce ad articolare parole, li¬ 
mitandosi per lo più a vocalizzi, un 
gruppo di quattro voci (il Gruppo 
Vocale Laborintus) e dieci stru¬ 
menti. Un certo clima viennese, 
che sembra suggerito dalla natura 
stessa del testo, caratterizza la vo¬ 
calità, poste in rilievo anche dalla 
ncerca di trasparenza e di allegge¬ 
rimento della scrittura strumentale: 
prevalgono nella parte di Ctonios 
una assorta pacatezza meditativa e 
in quella di Orfeo l'anelito ad un te¬ 


so lirismo. L'dllestimcnto di Per Or¬ 
feo a Sassari appariva come una 
utile esperienza preparatona alla 
rappresentonzione completa di 
Schwelle, c seguiva la strada di una 
versione semiscenica, con i bravi 
cantanti che leggevano la musica 
come in concerto, con la attenta 
direzione di Riccardo Leone, e i so¬ 
bri accenni di regia di Giampiero 
Cubeddu. 

Più compiutamente rappresen¬ 
tativo, pur con le rinunce dovute a 
difficoltà economiche, era l’allesti¬ 
mento de L incarico e il line. Elogio 
del tradimento di Nicola Sani (nato 
nel 1961). su un testo di Luigi Pe- 
stalozza che è un dialogo a distan¬ 
za tia Gesù e Giuda, condotto at¬ 
traverso meditativi monologhi con 
alcuni interventi di una Voce e di 
un Piccolo Coro. Attingendo ai 
Vangeli e agli Apocrifi, agli Atti de¬ 
gli Apostoli, alfe lettere di Paolo e a 
• molte altre fonti, compiutamente 
frammentate e inglobate nel nuovo 
contesto, Pestalozza propone una 
visione materialista della passione 
di Cristo e mostra Gesù e Giuda 
uniti da un comune disegno rivolu¬ 


zionario, di riscatto umano. Per 
rendere possibili il processo e la 
passione Giuda ha l'incarico del 
tradimento, e, rimasto solo, si ucci¬ 
de in nome «dell'alto moralità del 
suicidio». 

Sani ha scelto la soluzione de! 
melologo, .della recitazione con 
musica, creando per cinque archi, 
gruppo vocale e live electronics 
(curato da Walter Prati con la regia 
sonora dell'autore) una musica se¬ 
vera spesso scavato in inflessioni 
microtonali e attenta a crearsi uno 
spazio che, evitando il nschio del 
sottofondo, fornisca alle parole re¬ 
citate un ritmo musicale, un conte¬ 
sto capace di esaltarne le valenze 
emozionali, al di là del contenuto 
riflessivo immediatamente eviden¬ 
te alla lettura. A ciò hanno contn- 
buito efficacemente la bella prova 
di Silvano Piccardi nel duplice ruo¬ 
lo di Gesù e Giuda. la regia di Da¬ 
niele Abbado, basata su idee sem¬ 
plici ma incisive (come la colloca¬ 
zione del Gruppo Vocale Laborin¬ 
tus in alto sul fondo nero della sce¬ 
na) , i musicisti guidati da Riccardo 
Leone. 



Il Granturismo vi assicura vacanze tranquille. 

Un check-up con 18 controlli a sole L. 25.000 e una copertura 

assicurativa per tutta l’estate. 

Partire per le vacanze con una vettura efficiente è importante. Con una Lancia diventa anche vantaggioso. Chiedete un accurato 
controllo alla vostra Concessionaria o Officina autorizzata rii fiducia. Vi costa solo 25.000 lire. A verifica avvenuta, e effettuati 
gli interrenti eventualmente necessari, viaggerete fino al .30 settembre in compagnia di una copertura assicurativa Europ 
Assistunee valida in tutta Europa. Potrete contare su traino e recupero in caso di guasti, vettura sostitutiva di categoria equiva¬ 
lente per fermo oltre le 24 ore. con relative spese di albergo e di proseguimento del viaggio. Il Granturismo è anche tranquillità. 

Il Granturismo. 
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io.;,:, I programmi della televisione 
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645 UNOMATTINA ESTATE. Contenitore 
Al, interno ? 00 8 00 9 00 TG 1 645 
730 6 30 9 30 TG t FLASH 
(43917-67) 

935 NANCY SONNY & CO Telefilm 
|2B219'Q| 

10.00 PERDONATE IL MIO PASSATO Film 
conmiediaillSA 1945-b/n| All inter¬ 
no " 00 TG 1 12806273) 

1135 UNOMATTINA - UTILE FUTILE. Ru- 
6 M (841250O) 

12.30 TG1 -FLASH. (22032) 

12 35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
,'414542) 


6 30 VIDEOCOMlC (9780) 

7 00 EURONEWS (66983) 

7.10 MILLE CAPOLAVORI (4955051) 

7.20 QUANTE STORIE 1 Contenitore Al- 
I inte-no NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA (4722728) 

8.10 SIMPATICHE CANAGLIE. TI 

(5562780) 

9.50 FURIA. Telefilm (4776070) 

10.20 QUANDO SI AMA. (4907148) 

11.45 TG2-MATTINA. (8032490) 

11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI (5837380) 

12 05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm (8424341) 


6 45 ULTRARETE ■ ESTATE. Contenito¬ 
re All interno 7 15 745 830 9 15 
1000 1045 11 30 EURONEWS 
(1697419) 

7.30 OSE-PASSAPORTO. (2002885) 

9.30 OSE-MONOGRAFIE. (617815) 

1100 OSE-GLIANNIVERSARI. (2215612) 

11.45 OSE-DIZIONARIO. (3732935) 

12.00 TG3-OREDODICI. (59631) 

12.15 TGRE. Attualità (8239235) 

12.20 I MOSTRI VENTANNI DOPO. Tele¬ 
film (3315070) 

12.45 UN NONNO QUATTRO NIPOTI E UN 
CANE. Telefilm (55964) 


6.40 TOP SECRET Telelilm ,9429148) 

7.30 LOVE BOAT Telefilm (-759885) 

8.15 VALENTINA. In (3758896) 

9 00 BUONA GIORNATA. Contenitore 
CondLce Patrizia Rossetti (10780) 

9.15 PANTANAL. Tn (4781902) 

9,45 GUADALUPE. Tn (1790709' 

10.30 MADDALENA Tn ,54902’ 

11.30 TG4. (28972541 

11.40 ANTONELU Tn (6844032) 

12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio¬ 
co Conducono ITreitrè e Wendy Win- 
dham (8426709) 


6 30 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
(37842438) 

9.30 HAZZARD TI 116254) 

10 30 STARSKY & HUTCH. Telefilm L an¬ 
gelo d oro Con Paul Michael Glaser 
David Soul (10070) 

1130 A-TEAM. Telefilm Alta moda di 
teoco Con George Peppard 
i2’34099| 

12 25 STUDIO APERTO (1723148) 

12.30 FATTIEMISFATTI Attualità (12167) 

12.40 STUDIO SPORT (3392815) 


6 30 TG 5 • PRIMA PAGINA Attualità j 
(4193099) | 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- | 
show Conducono Maurizio Costanzo 
e Franco Bracardi (Replica) 
(4176322) 

1130 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm Ti 
sembro sexy 7 Con Ed O Meill Katey 
Segai (9032) 

12.00 ST O NO Gioco Conduce Claudio 
u?pi '64877) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE (7902) 

1400 SPECIALE USA'94 (11815) 

1420 MI RITORNI IN MENTE FUSH Musi¬ 
cale 18721902) 

1425 L ULTIMO DEI VICHINGHI Fi'm av¬ 
ventura'Italia -981) (449050cl 
1610 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA¬ 
CANZE Contenitore (64'463” 

17.05 DANGERBAY II |58b065] 

18 00 TG1 1315061 

1820 IN VIAGGIO NEL TEMPO TeleMm 
1929723') 

19.05 MI RITORNI IN MENTE Lo-terie na¬ 
zionali (885588) 


13.00 TG2-GIORNO. (2457) 

13 30 TGS-DRIBBLING 15544) 

1400 SANTABARBARA. (5840902) 

14 50 BEAUTIFUL (R) (6630612) 

15 35 JOHNNY LO SVELTO. Film avventura 

(USA 1974) (5280709) 

1715 TG2-FUSH. t3436506) 

17 25 SONO 5113 • SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm (6201998) 

1810 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Rubrica (7327631) 

18 20 TGS• SPORTSERA. (216964) 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele¬ 
film (7965457) 

19.45 TG2-SERA. (900821) 


SERA 




13.10 VITA DA STREGA. Tf (5397051) 

14.00 TGR. (10493) 

14.20 TG3-POMERIGGIO (656964) 

14.50 TGS • DERBY. All interno CICLI¬ 
SMO 81" Tour de France Douvres- 
Brighton (68694877) 

17.00 AUTOMOBILISMO. Rally 0 Argenti¬ 
na (81612) 

17.15 SCHERMA. Campionati del Mondo 
assoluti (3527983) 

16.30 MOUNTAINBIKE. Ualian Internatio¬ 
nal Club (46438) 

1845 TG3-SPORT. (6812S4) 

19 00 TG3-TGR, (73780) 

1950 BLOBCARTOON. (2359964) 


13 00 SENTIERI Teleromanzo All interno 
13 3CTG4 (885070) 

1500 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele¬ 
film Manette al giudice 17015186) 

16.15 PRINCIPESSA. Tn (6406612) 

1710 TOPAZIO Tn (270902) 

1720 TG4. (6254) 

18 00 FUNARINEWS Attualità (66709) 
19.00 TG4 (877) 

19.30 PUNTO DI SVOLTA Attualità Concu¬ 
ce Gianfranco Funari (5341i 


14 00 STUDIO APERTO. (4709) 

14 30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

127281 

15 00 GISELLE. Film-Tv (USA 1587 -prima 

visione tv) (82322) 

17 00 BAYWATCH Telefilm Un passato 
da dimenticare" (83186) 

17.55 WRESTLING REPORT. 17769952) 
18.00 I MIEI DUE PAPA- Te'efilm (3051) 

18.30 BABYSITTER Telefilm (1070) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
,9457) 

1930 STUDIO APERTO (8728) 


1300 TG5 Votano (88380) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 16982631) 

13.35 BEAUTIFUL. Teleromanzo (9279641 
1405 FORUM ESTATE. (R) (763B77) 

1500 I ROBINSON Telefilm (5815) 

15.30 OTTO sono UN TETTO Telefilm 
127322) 

16.30 BIM BUM BAM Contenitore All in¬ 
terno (66615) 

1645 UVILU STREGATA. (696612) 

17.20 L'INCREDIBILE DEBBI. (8003621 
18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTO' Gioco 
(40273) 

19 00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco 
(3254) 


20.00 TELEGIORNALE (821) 

20 30 TG 1 • SPORT Viziano sportivo 
(852541 

20 40 IL MONDO DI SUZIE WONG Film 
commedia (USA ”960) Con William 
Holcen Nancy Kwan Regia di Ri- 
cnarOQuine (7807099) 


20.15 TG2-LOSPORT. (2562273) 

20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco (7620815) 

20.40 BERSAGLIO TUTTO NUDO. Film 
commedia (USA 1991) Con Clayton 
Rohner Cristina Piaget Regia di Ja- 
vier Elorneta (prima visione tv) 
(437885) 

22.25 IN KANTINA.. Varietà (2605761) 


20.30 CHI L'HA VISTO? Attualità Conduce 
Giovanna Milella (19964) 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele¬ 
giornale (39166) 

22.45 IN DIRETTA DALL'HAREM Talk- 
show All interno (602612) 


20 30 PALM SPRINGS-OPERAZIONE AMO¬ 
RE. Film-Tv(USA 1991) ConConme 
Sellecca GregEvigan Regia 0, Peter 
Hunt (17506) 

22 30 RAFFAELU CARRA' SHOW Varietà 
Conduce Rattaella Carra (Replica) 
All interno 2345 TG 4 NOTTE 
(20070) 


20 00 TARZAN. Telefilm (83411 

20 30 SING SING CHIAMA WALL STREET. 

Film commedia (USA 1987) Con Me- 
com McDowell Robert Carradme 
Regia di Robert Boris (prima visione 
tv) (97542) 

22 30 CHE FATICA RAGAZZI. Film-Tv 
(USA 19881 Regia di Ralal Zielmsky 
(93438, 


2000 TG5 Viziano (7099| 

2030 BELU DA MORIRE. Film Tv (USA 
1993) ConBoDerek Jack Seal la Re¬ 
gia OiFritzKiersch (59983) 

22.00 X-FILES Telefilm Omicidi del ter¬ 
zo tipo (88419) 


NOTTE 




23 00 TG1 162438) 

2310 CONCERTO SINFONICO. Oireltore 
Carlo Maria Giulmi (4048525) 

0OS TG1-NOTTE. ,520939) 

0 25 UNOPIU'UNO. Attualità (7215842) 

0 35 OSE ■ SAPERE. Oocumenli (2016129) 
1 05 L'ALFIERE Sceneggiato (6865842) 

2.25 TG1-NOTTE. |R) |2571!o49) 

2.30 CONCERTO SINFONICO Direttore 
W Sawallish (7296587) 

3.25 TG 1 • NOTTE (R| (739515331 

3 30 SENZARETE iReplica) (31764587) 


23.15 TG2-NOTTE. (9784902) 

23.30 SPECIALE TG 2. (93631) 

0 05 SCANNER. Documenti (8564736) 

0 45 LA MORTE IN DIRETTA. Film 
(87372587) 

150 VIDEOCOMlC. (82062161 
3 00 100.000 DOLLARI. Film commedia 
malia 1940-b/n) (3568115) 

4.20 DUE DOZZINE DI ROSE SCARUTTE. 

Commedia di Aldo De Benedetti 
(66295262) 


23 SO PROCESSO Al MONDIALI. Rubrica 
sportiva (8668506) 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (9354113) 
1.00 FUORI ORARIO. (8706620) 

2 00 CHE OGNI COSA SIA AL SUO PO¬ 

STO. Film (USA 19851 (48009391 

3 35 TG 3 • NUOVO GIORNO |R) 

(2462281) 

3 55 IL VENDICATORE DI KANSAS CITY. 

Film western (Italia 1964) (11405804) 

5.10 TG 3 • NUOVO GIORNO (R) 

(87231674) 


0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

14797755; 

0 45 TOP SECRET Telefilm Cor Kaie 
Jackson BruceBoxIeilner ,1250007; 

1.50 MARCUS WELBY Telefilm Con Ro- 
PertYoung (7261200' 

140 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

18122200 ) 

150 LOU GRANT Telefilm Con Ed 
Asner (6356113) 

3.40 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele- 
hlm Con Richard Oysart Alan Ra- 
chins (31664533) 


0.30 STUDIO SPORT • USA'94 Notano 
sportivo (4629228) 

140 STARSKY 8, HUTCH. Telefilm (Repli¬ 
ca) I67173D3) 

2 30 A-TEAM. Telefilm (Replica) 

-437657-) 

3.30 BAYWATCH. Telefilm (Replica) 

14450587) 

4 30 HAZZARD Talelilm (Replica) 

(4-73113) 


23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
Show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracarci All interno 
24 00 TG 5 5 Notiziario (16662964) 

1.45 SGARBI QUOTIDIANI. Atiuaiita (Re¬ 
plica) (6713571) 

100 TG5EDICOU. Attualità Con aggior¬ 
namene alle ore 3 00 4 00 5 00 t>00 
(2990587) 

13U SPOSATI CON FIGLI Telefilm (Repli¬ 
ca) (675697551 


7 00 EURONEWS I2J4143B' 

9 00 I MISTERI DI NANCY DREW Telili'n 
Discoteca li68211 

10 00 CALCIO Campionato del Mondo 

USA 94 Messico • Bulgara (Repli¬ 
ca) ,8523902) 

11 50 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 

Conduce Wilma De Angelis |2985099, 
1230 DALUS Telefilm Mahmonio ea- 
le Con Larry Hagman Pah ex Du“y 
(83902) 


13 30 TMC SPORT USA '94 Notiziario 
sportivo (19983) 

13 45 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA 94 l'alia-Nigeria(Replca) Al- 
I mlcmo TELEGIORNALE - FLASH 
(1820902) 

1545 CICLISMO Tour de France 
(8283032) 

17.15 Al CONFINI DELL'ARIZONA Tele¬ 
film (3729790, 

1815 L ALTRA AMERICA. (61877) 

1845 TELEGIORNALE (9584381 

1900 U GUERRA DELL'AUDIENCE. Film 
commedia (USA 1984) (34761) 


2100 CICLISSIMO. RuPrica sportna Con¬ 
duce Davide De Zan '3419) 

21.30 MONDOCALCIO USA '94 Rubrica 
sportiva (37104) 

22.30 TELEGIORNALE (4502) 


23.00 CRONO -TEMPO 01 MOTORI Rubri¬ 
ca sportiva Conduce Renalo Ronco 
(27166) 

23 45 KID RODELO Film western (USA 
1964) Con Don Murray Janel Leigh 
Regia di Richard Car'som (9389341) 

130 CNN No'iziano in collegamento di¬ 
reno con la rete televisiva americana 
(18445644) 


Videomusic 

1100 THE MIX Vicwaro’a 

; L/ie 48% 2Bj 

1330 ARRIVANO 1 NOSTRI 

Conduce Lorenzo $co* 
es 31 

14 30 VM GIORNALE FLASH 

Il26704301 

16 00 ZONA MITO MONO¬ 
GRAFIA Awosni’fi 
(J0J34*, 

1!M5 MIX SLOW 13450%' 
ISSO VM GIORNALE iStflflbi 
2000 SEGNALI DI FUMO 

I8WWI 

20.30 MIX CLASSICI '/5232t> 

2 1 30 OSSIGENO (832322) 
22.00 JAYHAWKS bpwal 
loWtf» 

2130 CARLOS SANTANA 

ab o J 

23 30 VM GIORNALE 

M’WWfci 


Odeon 

1315 PIANETA TERRA ESTÀ- 

Tt ibQ91b12i 

14 00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI |2r506) 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

IttbM») 

1$ 45 SPECIALE SPETTACI 

LO (023475) 

17 00 TENGO FAMIGLIA (P) 

120/7180) 

18 45 MITICO (825983) 

19 00 INFORMAZIONI REGIO¬ 

NALI (8405251 

19 30 ESTATE A SOQQUADRO 

(47(544) 

20 30 FORZA OA SBARCO 

Film «Mone (USA 1990) 

tl%i 00) 

2215 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (158148) 

2245 AUTO 1 AUTO 

(9lo2i80) 


Tv Italia 

18 00 SALUTI OA Program- 
ma dedicalo all esplora 
zone delle località turi 
snche s’or che cultural, 
della Romagna 
179506121 

18 30 UNA VrrA DA VIVERE 

Soap-opera 179686311 

1900 telegiornali regio¬ 
nali 124426931 

19 30 PEREUSA T elenovela 

(28138151 

2030 LA GANG DEI DIAMAN¬ 
TI Film giallo lUSA-Ger 
mania W87| (88336121 
2130 TELEGIORNALI REGIO- 
NAU 12450612) 

2300 PESCARE INSIEME Ru¬ 
brica sportiva (79471481 
23 30 FAMIGLIA FELICE Telo- 
I lm 183800964) 


Cinquestelte 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (2799641 
14 39 POMERIGGIO INSIEME 

1947709) 

1600 MAXIVETRINA (152419) 
1615 URIBELLE Telenove¬ 
la 1559693) 

1715 MAXIVETRINA (378308) 
17 30 LUCI NELU NOTTE Ru 
bnca musicale 1819631) 
1830 PIAZZA DI SPAGNA 

1897419) 

19 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 14799021 
2030 FBI. Telefilm 16127801 
2100 OROLOGI DA POLSO IN 

TV 1857631) 

2130 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (11982525) 


Tele+ t 

10*5 GUARDIA DEL CORPO 

Film thriller ,U$A 1993) 
(39203411 

13 05 THE BABE-U LEGGEN¬ 
DA. Film biografico 
(USA 19921 (4613612) 

15 05 IL MISTERO DEL FAL¬ 

CO Film giallo IUSA 
1941 orni 174105421 

16 40 • 1NEWS (6411815) 
18*5 VEDIAMOCI STASERA 

PORTA IL MORTO Film 
comm«dia IJSA 19911 
(91416931 

2040 VINCERE INSIEME Film 
drammatico USA 1992) 
(47576-1 

2130 I PROTAGONISTI Film 
dra-i,malico IUSA 19921 
54230896) 


Tele+3 

13 00 LA BELLA BRIGATA 

Film drammatico 
(202273) 

1500 LA BELLA BRIGATA 

c .lm dramma! co 
(1421877) 

17 06 LA BELU BRIGATA 

F lm drammatico 
(104036612) 

19 00 MUSICA IN CASA 

“Scanali sona'a 
(902235) 

19 05 MUSICA CUSS1CA Mu¬ 
sica di Fran: Schubert 
(5282148) 

2030 SCAU SPECIALE DAN- 

ZA Musicale 6a>adè 
re (110612) 

2100 GERTRUDE Bjllitto 
333896) 

23 00 U BELU BRIGATA 

Film 156780070) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam 
pali accanto al program 
ma che volete registra 
ro sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I un» 
ti ShowVlew sui Vostro 
vidoorogistratoro o il prò 
gramma verrà automati 
camento registrato a)) o 
ra indicata Per informa- 
ziom il Servizio clienti 
ShowViow al tcielono 
02/? 1 07 30 70 ShowVlew 
6 un marchio della Gem- 
Star Oevelopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemalar 
Oevelopment Corp Tutti » 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raiuno OO? - Ra» 
due 003 Raitro 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomusic Oli Cinque 
s'clle 012 Odeuri 013 
Telo 1 015 Tele 

026 Tvltnlia 


Radiouno 

Giornali radio 7 OO 7 20 8 OO 
9 00 12 00 13 00 19 19 22 00 
24 00 2 00 5 30 9 05 Radio an- 
ch io - - Pomeridiana II pome¬ 
riggio di Radiouno 13 30 Grr - 
Gossip 15 00 Ciclismo 81° Tour 
de France Douvres-8righton 4« 
tappa 16 30 Express Viaggi 
scoperte inconln 17 30 Grr - 
Speciale Sport USA 94 - ~ 

Ogni sera - Un mondo di musi 
ca 18 301 mercati 19 21 Ascolta 
si fa sera 22 06 1858-1870 dagli 
Stati alla Nazione 22 49 Oggi al 
Parlamento - - Ogni notte La 
musien di ogni notte 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 19 30 22 10 8 04 
Gnoccni esclamativi 8 15 Chi- 
dovecomequando 8 52 Un muro 
di parole 9 12 Magic Momonts I 
piu grandi successi a 78 o 45 gi¬ 


ri 9 38 RadioZorro IO Oli tempi 
dello mele Alla ricerca dell a- 
jtate perduta 10 30 Grr - Spe 
cialeEslate IO 45 Le lune di tra 
verso 12 52 Tilt 14 08 Trucioli 
14 IO Ho i miei buoni molivi 
estate IO 37 I di dell ozio E ve¬ 
ramente dolce il far niente? 
17 IO Giri di boa 17 30 Grr Gio¬ 
vani 18 00 Risate dal sotiosca 
la 18 30 Titoli anteprima Grr 
20 12 Dentro la sera 21 42 Dieci 
dischi una vita 22 02 Panorama 
parlamontare 22 15 Planet 
Rock 24 OO Ramotte 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 30 9 01 
Appunti di volo - - I dicchi con¬ 
sigliali da - — In primo piano 

- — Recensioni - Novità in 

compact 1130 Radicare meri 

diana-Opera senza conimi 

13 15 Metello 13 45 Concerto 
sinfonico 15 03 Note azzurre 


15 30 Un estate americana Hol¬ 
lywood s mijtenes lOOOOntho 
road - - Percorsi musicali e 
frammenti d Italia 17 IO Note Ci 
viaggio 1 u parte 17 35 Futura 
Scienza e tecnologie 18 00 Note 
di viaggio 2 parte 19 04 II cal¬ 
le 20 00 Radiotre suite - - Il 
cartellone 20 30 Concerto Jazz 
Oltre il sipario 23 20 L infer¬ 
no di Danto 3 U canto 24 OO Ra 
dietro Notte classica 

ttallaRadio 

Giornali radio ' 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 1- 18 19 20 7 IO 
Rassegna stampa 8 30 Ultimo 
ra 9 IO Voli ìpaqiria IO IO Filo 
dirolto '2 3U Consumando 

13 IO Radiobox 14 30Rockland 

14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Diario di 
bordo 16 IO Filo dirotto 17 IO 
Verso sera 18 1 5 Punto o a ca¬ 
po 20 10 Saranno radiosi 


A pranzo con la tv 
aspettando le partite 


VINCENTE: 


Brasi e Usa (Raiuno ore ZI 35) 

10 415.000 

PIAZZATI: 

Serata mondiale 1 parte (Raiuno ore 20 46) 
Olanda Eire (Raiuno ore 18 04) 

Dribbling Mondiale (Raidue, oro 13 24) 
8eautiful (Canale 5 ore 13 44) 

La signora in giallo (Raiuno ore 12 38) 

4.690.000 

4.407.000 

4.184.000 

4.014.000 

3.339.000 


l,ii,|>i liuti por i programmi .inumali special- 
,m nto poi quolli a cui capita di ussero piazzati m 
prima si rata Colliri aziono solitumuntu nobile 
( 1, uà c tu quasi dilli aspirano a cavalcare ) e clu¬ 
ni questo bicu lasso di li inpodedii alo ose lesivamente al eal- 
i io , disumai i una iattura (I profanimi piu visti del prime li¬ 
me cl i lui lesi, udii iti sumo a dipelati la soglia dei tre milioni, 
manille / rs/wl/oro Uunth laido che Ha i programmi non 
sportisi hanno la int-cjlio qui III (allocati all ora di pranzo E 
quindi limiamo in classifica l'orinai anziana e pluriprogrum- 
inala .Siiiiitjiu in mallo e pelimi) / he reaitfhoslbtisler Un carto¬ 
no anim ilo elio solitamente passa in sordina («auditellarnen- 
te-, parlando e elio invece ieri i stalo il programma piu visto 
di Italia 1 peraltro con un buon ascolto 3 1.53 UOO spettatori 
Da sognatalo \ anno bollissimo i tre ragazzi terribili del 
calcici ovvero la Lìlalappa s band con il nuovo Mai dire Mon¬ 
diali bempre divertente conio al solito e. nonostante- gli impe¬ 
gni che gravano sul tuo, frizzante c- movimentato Lunedi se lo 
sono gustato 2 2 51) DUO persone 


PALM SPRINGS RcTEQUATTRO 2030 

Primo episodio di una sene di sette gialli-rosa con Conino 
bc-lleccj e Grog Evigan Una coppia di investigatori coin¬ 
volti in avventure spericolate con spie c miliardari E spes¬ 
so i due investigatori sono costretti a fingersi marito e mo¬ 
glie per sfuggire alle vendette della malavita 
XF1LES CANALE 5 22 

Racconti del terrore e del soprannaturale Stasera Mulder 
e Scully devono catturare un serial killer i he toglie il fega¬ 
to alle sue vittime 

CONCERTO DI SAN PIETROBURGO RAIUNO 23 10 

Due serale dedicale a Carlo Maria Giulim in occasione del 
suo ottantesimo compleanno II direttore guida I Orche¬ 
stra della citta russa nell'esecuzione della seconda e 
quarta Sinfonia di .lohdnnes Brahms 
SCANNER RAIDUE 0005 

Ix- recenti c- sanguinose storie del Rwandd c del Burundi 
sono solo I inizio di un conflitto che minaccia di coivolge- 
re tutta l'Africa 7 11 programma di Raidue si occupd oggi di 
«Storie zairesi» viaggio nell ex Congo belga i he non ò so¬ 
lo il centro geografico dell Africa ma anche il simbolo dei 
inali derivati dallecoloniz.zazioni 
SAPERE RAIUNO-DSE 0 35 

Ultimo appuntamento con il viaggio nel Sud del Mondo 
di Mdssimiliano Santella Per chiudere il ciclo di docu¬ 
mentari ecco un filmato già andato in ondd nclI'SS, data 
di realizzazione dedicato alla Palestina coltd proprio nei 
primi giorni dell Intif.idd 
FUORIORARIO RAITRE 1 

In ricordo di Lucio Amelio, il gallerista napoletano recen¬ 
temente scomparso, va in onda il mediometraggio Terrae 
r/iotus, realizzato da Mario Martone lo scorso anno II no¬ 
me dell'opera ò lo stesso della celebre iniziativa realizzata 
da Amelio mostra permanente di arte contemporancd 
HO I MIEI BUONI MOTIVI RADIODUE 14 16 

Volete dedicare una canzone a amici, mariti o amanti 7 
Ecco il programma condotto da Fabio Fazio Maria Ame¬ 
lia Monti e Leila Costa 


l 



Band e comici «Inkantina» 
a partire dai Pitura Freska 

22.25 INKANTINA 

Da un Idea 01 Arnaldo Bagnaseli realizzala da Attillo Corsini Daniele Formica 

e Darle Vergassola 

, RAIDUE 

In principio era C telilo lindo di Rdilre ora e Inkariliiicj di Raidue Da 
stiverà infatti e per 13 puniate il compilo di scoprire nuovi lalenli co¬ 
mici o musicali provenienti da icnln sociali piccoli ledtri di provincia 
o eminenti locali e ditetelo alte nuova trasmissione die segna il nlor 
no in Ivdi Damele Formica dopo quattro anni di sosta seguiti al con¬ 
tratto in esclusiva con te Finmvest -Inkantinae un luogo immaginario 
- dice Bagnaseli - in cui dwic-ne te selezione di nuovi talenti che in 
quanto chiamati urgentemente a proporre il nuovo, sono chiamali 
comici urgenti- Ogni puntala riserverà uno spazio alla musica Materna 
e in particolare alle posse e ai gruppi che utilizzano il dialetto Si inizia 
stdseracon i -Pitiir.i Ireska- [Gabriella Gallozzl] 


10.00 PERDONATE IL MIO PASSATO 

Regia di Lesilo Fonimi con Fred MacMurray Marguerite Chapman Aklm 
laminiti Usali 945) B8 minuti 

Gemelli Uno è un disgraziato indebitalo lino al collo con 
i gangster marito infedele, dissipatore L altro no one¬ 
sto con la testa sulle spalle, insonnia lutto pregi Anche 
quello di non sapere di avere un gemello Qujndo viene 
a conoscenza del segreto rimetterà tutto a posto Un 
equivoco tira I altro garbatamenle 
RAIUNO 


19.00 LA GUERRA DELL'AUDIENCE 

Regia di Danny De dito con Rbea Perlman Serriti Graham Bernadette Bir { 
kett Usa (1984) 102 minuti 

Auditet in commedia con miliardario alllitto dal pallino di ] 
aver successo in tv Riesce avventurosamente a tersi laro | 
un contratto per un grosso network ma la voglia di sue- j 
cesso è piu torte di tutto e imbroglia le carte pur di rag- . 
giungerlo Vaqamenle moralistico 
TELEMONTÈCARLO I 


20.40 IL MONDO DI SUZIE WONG 

Regia di Richard Duine con William Holden Nancy Kwan Sylvia Syms Usa 
(1960) I3U minuti 

Esolismo e sentimenti (anno da sfondo alte storia di Ro¬ 
bert Lorna scrittore in cerca d ispirazione che jpprocte a ] 
Hong Kong Dove, però trova I j-noie sotto torma di 
un allascmante prostituta cinese Lastedia te prende con 
sé tornano insieme in America Forse il piu celebre film 
del regista 
RAIUNO 


02.00 CHE OGNI COSA SIA A POSTO 

Regia di John Reld con John Glslgud Jane Blrkin. Fednr Alklne Nuova Ze 
landa (1965) SS minuti 

Letterario anziché no ecco un curioso film che scanda¬ 
glia nella vita dette scrittrice inglese Katherine Mansfield 
Per raccontare però la storia del marito il critico che di¬ 
ventò suo editore John Middleton Murry Un elegante Ot¬ 
tocento. la Nuova Zelanda dove nacque la scrittrice due 
attori coi hocchi 
RAITRE 
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